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Editoriale 

Le sirene 
dell'Ansaldo 
EDOARDO SANQUINETI 

I l caso Ansaldo - l'azienda ha messo in libertà 
710 dipendenti - ha Investito duramente una 
Genova già percorsa da molte, da troppe ten
sioni. Il dramma è stato portato in piazza, sotto 

_ gli occhi di tutti, gli informati e i disinformati, i 
solidali e gli indifferenti, I partecipi e I mugu

gnanti E li ha costretti tutti a una nuova e più severa rifles
sione a cielo aperto, nel pieno cuore della città, trasformalo 
da tenaci blocchi stradali, da molti giorni e per molte ore 
del giorno, in uno sterminato parcheggio forzato. Si cerca 
di vanamente decifrare il senso complessivo delle reazioni 
collettive. Ma non è semplice. E non e semplice perché c'è 
uno slondo intricato di delusioni e di inquietudini accumu
late per anni e anni, e c'è un sentimento diffuso di declino 
irrevcniblle, nei confronti del destino industriale della città. 
Una sorta di rotazione ininterrotta, nel giro delle crisi, conti
nua a investire regolarmente le diverse aree economiche e 
produttive, dai cantieri alla siderurgia, dall'impiantistica al 
porto. 

I lavoratori dell'Ansaldo lo hanno detto tumultuosa
mente ma con chiarezza, non vogliono soltanto una provvi
soria risposta immediata, non puntano a un qualunque 
tamponamento dell'emergenza. La grande, la vera questio
ne è se sia ancora possibile, e se sia veramente desiderato, 
per questa città, da parte di chi ha (orza e strumenti per de
cidere. un futuro industriale praticabile. Emerge, dall'insie
me, una sola certezza negativa, una sostanziale carenza di 
progetti credibili e affidabili. 

A spiegare l'ansia generale non occorre nemmeno ri
correr): a quella scadenza che la città si è imposta con le 
celebrazioni colombiane del vicino '92. Qualunque risulta
to posiiono offrire, queste procurano soprattutto, per intan
to, un supplemento di incertezze, tra fondi che ritardano, 
continue minacce di paralisi e dubbi crescenti intomo al
l'effettiva incidenza che potrà avere, per lo sviluppo di Ge
nova, una manifestazione di cui rimangono assai incerte le 
durevoli conseguenze risanarne!, anche sul solo terreno di 
una migliore vivibilità del tessuto urbano. Cosi, il Teatro 
dell'opera, ricostruito con un'inerzia che è un sicuro prima
to nazionale, e probabilmente mondiale, è una deserta cat
tedrale ancora inattiva, e non si riesce nemmeno a indovi
nare sino a quando. Merita di funzionare, non funzionan
do, da simbolo monumentale di come un'iniziativa, portata 
pure infine a compimento, non riesca, come si prometteva, 
a connettersi a un supposto quadro di una complessiva ri
presa economica e culturale. 

M a è inutile tentare un abbozzo di rassegna delle 
frustrazioni passate e presenti, quando l'oscil
lazione tra speranze e disillusioni, promesse e 
disincanti, si è fatta regola di condotta, rasse-

H ^ a gnatamente. La caduta delle vecchie prospetti
ve di conversione al nucleare sari davvero ri

sarcita dalla nuova conversione al lurbogas, che si è adesso 
appena prospettata? Le ristrutturazioni hanno davvero quel 
tratti di tollerabilità e di efficacia, con quelle prospettive di 
decollo che sono state magnificate? Sono domande cui 
nessuno, pare, si sente di rispondere con sicurezza. 

E adesso c'è la crisi del Gol lo. Il caso Ansaldo nasce, al
meno, formalmente, in stretta connessione con questa. E 
certo è essenziale, nello specifico, chiarire appieno, in sede 
di trattative, quale ruolo effettivo abbiano giocato e giochi
no le commesse irachene, di cui si contesta con forza il pe
so reale, nelle deliberazioni assunte dall'azienda. Ma la 
questione profonda, non più genovese soltanto, ma nazio
nale, risiede nel modello di nsposta che l'apparato indu
striale tende a sperimentare di fronte alle difficoltà gravi 
che, anche non combattuta, anche fredda quale c'è da spe
rare che possa mantenersi, questa guerra del petrolio è de
stinata a suscitare comunque, a breve e a lungo termine. 

Le soluzioni tradizionali, di riciclaggio e spostamento 
occupazionale, cassa Integrazione, prepensionamento, tat
ticamente accogligli sino a ieri, manifestano ormai una lo
ro inadeguatezza, come strategia d'insieme. Il caso genove
se vuole allora essere pensato soprattutto in una connessio
ne più vasta, in relazione all'azienda Italia. Voglio poi dire, 
molto semplicemente, che esiste un problema italiano, e 
non italiano soltanto, di democrazia sociale. La crudamen
te realistica celebrazione del mercato non può metterlo in 
ombra Si toma pure, ad ogni crisi - e questa del '90 sembra 
avere tratti epocali, temperando di molto, se non dissolven
do affatto le grandi aspettative suscitate dall'89 - alla stretta 
fatale del -chi paga». Riesplode una conflittualità che fu in
genuo credere temperata e sopita. 

Nel grande travaglio che, in questo periodo, sta vivendo 
il Pei, queste esigenze di democrazia sociale e di rigorosa 
dilesa degli interessi dei lavoratori, devono riassumere le lo
ro esatte proporzioni. Per chi suonano le sirene dell'Ansal
do? Suonano per tutti, è sicuro. Ma suonano, in particolare, 
occorre dirlo, per la Cosa. E necessario che la Cosa le ascol
ti, e non in Genova soltanto. 

Per la settima volta il Consiglio di sicurezza censura le aggressioni di Baghdad 
Dal Kuwait è iniziata la fuga verso l'Arabia. Tensione intemazionale sempre altissima 

Nuova condanna Onu 
L'Italia espelle diplomatici iracheni 
L'Onu condanna la violazione delle ambasciate nel 
Kuwait da parte delle truppe di occupazione dell'l-
rak. Con la risoluzione 667, la settima, il Consiglio di 
Sicurezza prospetta «nuove concrete misure» anti
Saddam. In discussione l'embargo aereo e l'esten
sione del blocco ai paesi che non rispettano le san
zioni contro Baghdad. L'Italia espelle il personale 
militare dell'ambasciata irachena. 

ATTILIO MORO ROSSELLA MPERT 

• • L'Onu ha votato la setti
ma condanna contro Saddam. 
Dopo il blitz contro le amba
sciale In Kuwait, all'unanimità 
le Nazioni Unite hanno appro
vato la risoluzione 667. Nel te
sto Il Consiglio di sicurezza 
condanna I aggressione ira
chena, rinnova la richiesta di 
rilascio di tutti gli ostaggi, ricor
da a tutti gli Stati II rispetto del
le precedenti risoluzioni e de
cide l'avvio immediato di con
sultazioni per l'adozioni di 
nuove misure concrete contro 
l'Irak. Ora si attende la riunio
ne dei cinque membri perma
nenti che s incontreranno que
sta sera per mettere a punto il 
•pacchetto* da sottoporre, for
se domani, al Consiglio di sicu

rezza. Quasi sicuramente verrà 
proposto di estendere l'embar
go ai voli aerei e di allargare il 
blocco ai paesi che non rispet
tano le sanzioni. 

Intanto l'Italia ha deciso una 
ritorsione lampo in segno di 
solidarietà con la Francia. Ieri 
il governo ha approvato l'e
spulsione degli addetti militari 
e del personale militare in ser
vizio presso l'ambasciata ira
chena a Roma. Dovranno la
sciare il paese entro 10 giorni. 
Da ieri tutti I funzionari accre
ditati a Roma potranno muo
versi entro un raggio ben defi
nito: oltre i trenta chilometri 
dal centro sarà necessaria l'au
torizzazione. 

ALLE PAOJNB 3.4 «S 

Si prepara l'attacco? 
«Possiamo bombardare 
e uccidere Saddam» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

•fi NEW YORK Se gli Stati Uni
ti archeranno l'Irak lo faran
no in una notte senza luna. 
Probabilmente tra fine ottobre 
e Natale, quando avranno il 
massimo di forza disponibile 
schierata nella regione. Obiet
tivo Baghdad con l'intenzione 
di fare centro «colpendo Sad
dam Hussein, la sua famiglia. 
la sua guardia personale, la 
sua amante», bersagli che ab
biano un effetto decisivo im
mediato e che «anche psicolo
gicamente possano avere il 
maggiore impatto sulla popo
lazione e sul regime iracheno». 
Agli Usa il consiglio di colpire 
Saddam Hussein e la sua fami
glia, secondo una strategia che 

in gergo militare viene definita 
•decapitazione», e venuto dai 
servizi segreti israeliani. 

Questa serie di «indiscrezio
ni» viene fatta uscire ad arte 
dagli ambienti del Pentagono 
e pubblicata dalla stampa Usa. 
Del resto è propno per l'attac
co aereo a sorpresa che la 
macchina militare americana 
è particolarmente attrezzata. 
Per quanto riguarda invece la 
data dell'eventuale raid su Ba
ghdad, il periodo è suggerito 
dal fatto che il generale Sch-
wartzkopf ha detto: •Datemi 
ancora due mesi di tempo» dal 
momento che il trasferimento 
delle truppe e il loro equipag
giamento è in ritardo. 

George Bush A PAQINA 3 

Alla festa di Modena il giudice si pronuncia anche contro l'alto commissariato 

Falcone: «Più serietà contro la mafia » 
Chiaromonte lància un appèllo a Cossiga 
«La mafia è un fenomeno troppo serio per essere af
frontato in modo poco serio». Il giudice Falcone cri
tica la struttura dell'alto commissariato e il mancato 
coordinamento dello Stato nella battaglia alla ma
fia. Lo ha fatto a Modena alla festa dell'Unità in un 
dibattito con Chiaromonte, Violante, Anselmi, Nan
do Dalla Chiesa. 11 presidente dell'Antimafia chiede 
l'intervento di Cossiga. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIDE DONATI 

E* MODENA Cosi come è sta
ta concepita la struttura del
l'Alto Commissariato non ga
rantisce il necessario coordi
namento nella lotta alla mafia 
e non tiene conto delle neces
sità imposte dal nuovo codice 
di procedura penale. La critica 
è del procuratore aggiunto di 
Palermo Giovanni Falcone in
tervenuto a a Modena a un ec
cezionale dibattito a più voci 
che ha visto protagonisti an
che Tina Anselmi, Luciano 

Violante. Gerarardo Chiaro-
monte. Nando Dalla Chiesa, 
Gianni Cuperlo. Tema del con
fronto, moderato da Sergio Za-
voli, «le impunità eccellenti», 
l'assalto della criminalità e del
la P2. Chiaromonte ha Ipotiz
zato un intervento del presi
dente della Repubblica Cossi
ga «che posa aiutare a smuo
vere il potere esecutivo». Per 
Tina Anselmi la sentenza di 
Bologna sulla P2 non ha can
cellato i fatti ma solo riletti. 

A PAGINA IO 

Folla commossa 
ai funerali 
del dodicenne 
«giustiziato» 

M Una folla commossa ha partecipato ieri pomeriggio a Caso-
ria ai funerali di Andrea Esposito, il ragazzino di 12 anni brutal
mente ucciso nel bar del mercato ortofrutticolo. «Non è più tem
po dell'omertà e della paura» ha detto don Riboldi, vescovo di 
Acerra a conclusione di un convegno diocesano. Intanto tre per
sone sono state fermate perchè sospettate di essere esecutori e 
mandanti del duplice omicidio di Casoria. Nella foto, i genitori 
del bambino durante la cerimonia funebre. A PAGINA 9 

Leone di Venezia, ora sei in trappola 
• a Anche se Rosencrantz e 
Guildenstern sono morti è un 
film che probabilmente non 
entrerà in pompa magna nella 
storia del cinema, Venezia '90 
non è stata del tutto inutile. Se 
non altro, è servita a capire che 
non si può più andare avanti 
cosi. Per il cinema italiano e 
per la Mostra stessa. Serve un 
intervento deciso, serve un chi
rurgo la cui mano non sia pie
tosa. Vediamo di spiegarci. 

Ripensando all'offerta glo
bale della Mostra (concorso, 
fuori concorso, Settimana del
la critica) si scopre che Vene-

. zia ha detto cose importanti 
sullo stato di alcune cinemato
grafie. Dall'America sono aro-
vati almeno tre film che riesco
no a restituire tre etnie e tre 
culture (i neri in Mo' Better 
Blues di Lee, gli italoamericani 
in Coodfellas di Scorsese. i 
bravi borghesi bianchi in Mr. e 
Mrs. Bridge di Ivory). Quasi tre 
saggi antropologici, cui si ag
giunge un film multimediale 
come Dick Tracy che la dice 
lunga sulla forza e sulla 'persi
stenza- dell'immaginario hol
lywoodiano. 

Dall'Est, e soprattutto dal-

l'Urss. sono giunti invece se
gnali di un immaginario fran
tumato, in cui crollano valori 
ed emergono problematiche 
inedite (ecologia, misticismo, 
tossicodipendenza: Raspad di 
Belikov su Cemobyl, Sotto il 
cielo azzurro di Dudin sui dro
gati di Minsk). Il cinema ingle
se conferma se non altro il pro
prio Interesse «sociologico» 
(Cold Ughi of Day di Fhiona 
Louise, Danari' thru the Dark 
di Ockrent) e la propria eccel
lenza letteraria (il film di Stop
parti che ha vinto il Leone d'o
ro). E il continente nuovissi
mo, l'Oceania, ci regala il ta
lento straordinario di Jane 
Campion, dopo aver viste con
sacrate sempre al Lido, nell'89, 
la bravura e la popolarità di 
Peter Weir e del suo Animo fug
gente. 

Fra questi continenti del ci
nema, l'Italietta targata o Rai o 
Rninvest ha fatto una misera 
figura. Non tanto per i film, al
meno due dei quali (Ragazzi 
luoriùx Risi e La stazione di Ru
bini) hanno ncevulo cntiche 
più che lusinghiere. Ma per il 
contesto In cui 1 nostri film so-

ALBERTO CRESPI 

no stati prima prodotti, e poi 
presentati. 

Sul piano della produzione, 
si ha la sensazione che il rap
porto cinema-tv, vincolante in 
Italia più che in ogni altro pae
se del mondo, si stia avviando 
ad una svolta. Parlando fuori di 
metafora, molti produttori ita
liani non sopportano più di la
vorare con la televisione. So
prattutto oggi, in una situazio
ne oggettiva di trust, con il ci
nema Italiano controllato dal
l'alleanza Bcrlusconi-Cecchi 
Cori, e con una Rai sempre più 
in difficoltà. L'imbarazzo della 
tv di Stato è economico (man
canza di (ondi, e questo si sa
peva) s politico (e questa è 
stata la novità di Venezia '90). 
Ragazzi fuori 6 il tipico esem
pio di una tv di regime che fi
nanzia un film per poi scopri
re, solo a prodotto Unito, che 
esso non corrisponde affatto 
alla propria «linea». L'atteggia
mento di Raidue nei confronti 
del film di Risi è slato quindi 
contraddittorio: l'ha sostenuto 
a parole, ha cercato di censu
rarlo nei fatti (con il gravissi

mo episodio del ringraziamen
to a Leoluca Orlando nei titoli 
di coda, prima tagliato poi for
tunatamente reintegrato), l'ha 
sconfessato politicamente 
mandando al Lido il presiden
te Manca a pronunciare inop
portuni giudizi sull'ex sindaco 
di Palermo, e infine, con l'en
nesimo ribaltone, ha reagito in 
modo scomposto quando Ra
gazzi fuoriè stato ignorato dal
la giuria. 

Il film di Marco Risi, per for
tuna, vince su tutte le polemi
che grazie alla propria forza 
espressiva. È un film molto bel
lo e molto arrabbiato, l'esatto 
contrario dei prodotti edulco
rati cui la committenza tv ci ha 
abituato. E non a caso Raidue 
si sta già interrogando sul co
me e quando trasmetterlo, 
messa in imbarazzo anche 
dalla commissione di censura 
che l'ha decretato «film per tut
ti». Ma proprio il comporta
mento della Rai chiarisce che 
la dipendenza del cinema dal
la televisione potrebbe essere 
a un punto di non ritomo. La tv 

vuole un cinema a propria im
magine e somiglianza, ma for
se il cinema non è più disposto 
a fare i comodi del piccolo 
schermo. È una contraddizio
ne che potrebbe esplodere 
molto presto. 

La rabbia della Rai dopo il 
verdetto si è rovesciata anche 
su Venezia. I burocrati del no
stro cinema sono rimasti «offe
si» dal verdetto e se la sono 
presa con la Mostra, scopren
do solo oggi le strutture fati
scenti in cui la Mostra stessa si 
svolge, e il totale disinteresse 
politico per la Biennale. Verità 
sacrosante, ma è assai ridicolo 
che produttori e funzionari Rai 
se ne accorgano solo nel mo
mento in cui la giuria (da loro 
definita -faziosa») trascura i 
film italiani. La Biennale ha si
curamente bisogno di riforme 
radicali: un nuovo Palazzo del 
cinema, finanziamenti più 
tempestivi, una maggiore pro
grammazione delle attività 
permanenti. Senza questi in
terventi, la Mostra non solo 
non potrà mai ambire a fare 
concorrenza al festival di Can
nes, ma non potrà nemmeno 

essere una vetrina qualificata 
delle tendenze del cinema 
mondiale. 

Di queste tendenze, la tv è 
ormai parte integrante (il film 
della Campion è pur sempre di 
produzione televisiva) ma 
ques'o non giustifica nessuna 
pretesa di onnipotenza. D'al
tronde, non è la prima volta 
che la Rai sbarca ad un festival 
del cinema con il piglio del 
conquistatore per poi rimane
re a bocca asciutta: ricordiamo 
una «storica» edizione di Can
nes. la tv di Stalo schierala con 
tutta la sua task-force, Fcllini 
più Scola più Rosi più Taviani 
più Michalkov, e la Palma d'o
ro assegnata a un film france
se, Sotto il sole di Satana di Pia-
lai, che forse per ripicco non è 
mai uscito In Italia. La Mostra 
deve cambiare ed evolversi per 
motivi culturali, per tenere il 
ntmo di un cinema che sta mu-
tamdo, sempre più divancato 
fra megaproduzioni planetarie 
e piccole cinematografie na
zionali. Non deve cambiare, 
invece, solo in ossequio all'ar
roganza delle televisioni. Solo 
per garantire alla Rai tutti I 
Leoni da qui al 2000. 

IL CAMPIONATO DI. 

Capirossi 
a 17 anni 
«mondiale» 
di motociclismo 

L'italiano Loris Capirossi (nella foto) ha vinto il titolo 
mondiale di motociclismo classe 125. Il pilota della Hon
da si è assicurato il successo iridato con il primo posto ot
tenuto ieri nel Gp d'Australia a Phillip Island, prova con
clusiva del motomondiale '90. Con i suoi diciassette anni 
Capirossi diventa il più giovane vincitore di un campio
nato del mondo sulle due ruote. Mercoledì il centauro ro
magnolo tornerà in Italia, dovranno accompagnarlo a 
casa perchè non ha la patente. NELLO SPORT 

Campionato, 
un tris in vetta 
La sorpresa Pisa 
e le milanesi 

Un tris in vetta al campio
nato. le due milanesi « la 
sorpresa Pisa, che ha bat
tuto il Lecce in casa 4-0. In
ter e Milan hanno dovuto 
aspettare il novantesimo 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmm per piegare Bologna e Ce
sena: di Bianchi e Van Ba-

sten i gol. L'altra sorpresa della giornata è arrivata dal 
San Paolo: il Napoli, privo di Maradona, si è fatto supera
re 2-1 dal neopromosso Cagliari.Sconfitta pesante per la 
Roma a Genova, pareggio «bianco» fra Sampdoria e Fio
rentina. In coda, primo punto per il Parma. NeLL0 SPORT 

Montepremi alto, oltre 23 
miliardi, e vincite sostan
ziose, nel quarto concorso 
della stagione. Le vittorie 
in trasferta del Cagliari a 
Napoli e del Foggia a Mo-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ dena hanno determinato. 
infatti, la fortuna di trenta

cinque tredicisti: hanno vinto 329 milioni e 424 mila lire. 
Buone anche le quote dei dodici: ai 1215 vincenti spetta-

Toto-ricco: 
329 milioni 
ai trentacinque 
«tredici» 

no infatti 9 milioni e 489 mila lire. NELLO SPORT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Rissa tra tifosi 
Ucciso a Firenze 
un ragazzo romano 
Un ragazzo romano di 19 anni, Angelo Fedele, è 
morto per una pugnalata al ventre ricevuta nel corso 
di una rissa tra due gruppi di giovani. Il grave episo
dio di violenza è avvenuto a pochi chilometri da Fi
renze dove era in corso una megafesta. Motivo del 
litigio sembra si debba ricercare in un diverbio per 
questioni di tifo calcistico. Nella rissa sono rimasti 
feriti altri quattro giovani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 

• a FIRENZE Oltre cinque
mila giovani si erano raduna
ti nella villa medicea Cafag-
gjola, a pochi chilometri da 
Firenze per partecipare ad 
una serata non stop di rock. 
Nel corso del raduno due 
gruppi, pare appartenenti al
le tifoserie dei viola e dei ro
manisti sì sono affrontate in 
seguito ad un diverbio. Al
l'improvviso un urlo lanci
nante ha sovrastato il frastuo
no della festa. Quando i ca

rabinieri sono accorsi hanno 
trovato a terra Angelo Fede
le. L'autoambulanza, tra le 
auto parcheggiate disordina
tamente ha fatto difficoltà a 
raggiungere l'ospedale più 
vicino. 11 ragazzo è morto po
co prima delle sei di ieri mat
tina in seguito alla perfora
zione del polmone destro. 
Nello scontro sono rimasti fe
riti altri quattro giovani, tutti 
ventenni. 

A PAGINA 11 

JOSÉALTAFINI 

Niente equilibrio 
solo sbandate 

wm Grande è la contusione 
sotto il cielo. Ieri a tre minuti 
dal termine la serie A aveva 
una sola regina, ma d'eccezio
ne: il Pisa. Poi, a larle compa
gnia, sono arrivate le milanesi. 
Due gol, quelli di Van Basten e 
di Bianchi, che hanno dato al
la classifica di questa seconda 
giornata un aspetto decisa
mente più tradizionale. Ma i 
329 milioni vinti dai tototredlci-
sti la dicono lunga. Grande è la 
confusione sotto il cielo. E an
che in campo. Il Cagliari, tra
volto una settimana fa dalla tri
pletta di Klmsmann. espugna 
in piena allegria il San Paolo 
dei campioni. D'accordo, non 
giocava Maradona, ma i conti 
non tornano lo stesso. La Ro
ma rivelazione dall'attacco 
bim bum barn è umiliata dal 
Genoa, non uno. non due, ma 
tre a zero. Le speranze dell'e
state. Lazio e Tori no. raccolgo
no solo fischi. E allora? Allora 
ripeto due modesti concetti e 
ne aggiungo uno nuovo. 

Primo. Questo campionato 
sarà il più spettacolare, il più 
incerto, per alcuni versi il più 
appassionante delle uiume 
stagioni. L'inizio è stato all'al
tezza. Ha risvegliato anche i 
calciofili più tiepidi e annoiati. 
Il Mondiale è già lontano e la 
fatica da saturazione non sem
bra incidere più di tanto sui 
sensibilissimi circuiti cerebrali 
dei telc-video-radio-calcio-
utenti. Secondo. Pisa a parte, a 
guardarla bene la classilica 
non la una gnnza. Inter, Milan, 
Sampdoria e Juventus sono già 
là, tutte in fila. Come ho scritto 
a commento della pnma pun
tata della telenovella pallona
ro. il copione sarà pure confu
so ma su una cosa a me pare 
chiarissimo: la squadra da bat
tere è l'Inter lombardo-germa
nica del Trap. Da San Siro ieri 
non è arrivata una conferma 
clamorosa, ma neanche la 
benché minima smentita. Il gol 
di Bianchi è stato bello e legitti
mo. Amen. 

Punto terzo. Non vi fate in
gannare da alcuni risultati a 
sorpresa e da alcuni commen
tatori ancor più sorprendenti. 
Non c'è in vista nessun nuovo 
equilibrio. Anzi. Le grandi so
no sempre più grandi e le pic
cole sempre più piccole. Tec
nicamente un equilibno all'in-
sù avrebbe potuto essere an
che buona cosa. Ma ciò che ri
schia di carattenzzarc la sta
gione è semmai la mancanza 
di regolantà. Che invece.come 
tutti sanno, è in ogni sport, cal
cio compreso, un fastidiosissi
mo e grave limite lecnico-ca-
ratlenale. È ben vero che sia
mo solo alla seconda rappre
sentazione e che tutti i prota
gonisti sono alla ricerca di un 
volto presentabile, ma non 
escluderei che la «sbandala» 
da comprensibile eccezione 
possa trasformarsi in un vizio 
preoccupante Anche per le si
gnore del calcio più insospet
tabili 

£ i * * A 
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Caso Cambogia 
MARTA DASSU 

opo una settimana di colloqui a Giacarta, le 
quattro fazioni che da undici anni combattono 
là guerra civile In Cambogia hanno finalmente 
raggiunto un compromesso: hanno accettato 
cioè di riconoscere, come base per regolare il 
conflitto, il piano di pace messo a punto dal 
Consiglio di sicurezza dcU'Onu. 

Il caso della Cambogia - dopo quelli della Na
mibia e del Golfo - conferma quindi la nuova 
«vitalità» politica del Consiglio di sicurezza del
l'Orni: finita l'epoca dei veti incrociati Usa-Urss, 
ristabilita la distensione fra Pechino e Mosca, il 
Consiglio delle Nazioni Unite riesce finalmente a 
funzionare. Si tratta, certamente, di uno dei mu
tamenti di fondo del nuovo quadro intemazio
nale. 

Nel caso della Cambogia, l'accordo fra le 
maggiori potenze è stato reso possibile da una 
svolta sostanziale non solo della politica sovieti
ca, ma anche della politica americana (che ha 
finalmente scelto di •riaprire» al Vietnam) e del
la politica di Pechino, che almeno per ora appa
re disposta a ridurre II suo appoggio tradizionale 
ai Khmer rossi (cessando le forniture di armi) 
pur di recuperare una credibilità Intemazionale 
e di cancellare le conseguenze di Tian An Men. 

L'accordo intemazionale, promosso a livello 
regionale dall'Indonesia, ha creato le basi per 11 
compromesso di Giacarta. Di che soluzione si 
tratta? Il piano (ideato nel dicembre scorso dal 
ministro degli Esteri australiano Evans) prevede 
un cessate il fuoco in Cambogia controllato dal-
l'Onu: la formazione di un •Consiglio nazionale 
supremo» cambogiano, che occuperà il seggio 
della Kampuchea alle Nazioni Unite (finora as
segnato al governo in esilio guidato da Sihnnuk 
e quindi alle forze della resistenza contro il go
verno filo-vietnamita di Phnom Penh); la delega 
di fatto all'Onu dell'amministrazione provvisoria 
del paese fino alla convocazione di elezioni li
bere. L'importanza dell'incontro di Giacarta sta 
nel compromesso raggiunto sulla composizione 
del Consiglio supremo: slederanno ne) Consiglio 
6 rappresentanti dell'attuale governo cambogia
no (Incluso l'attuale premier Hun Sen) e due 
rappresentanti per ognuna delle tre forze della 
resistenza. £ probabile che il Consiglio decida di 
nominare come suo presidente Slhanuk (che 
era assente da Giacarta ma che ha poi annun
ciato di candidarsi a tale carica). DI fatto, la for
mazione del Consiglio risolve l'ostacolo princi
pale che aveva bloccato la trattativa diplomatica 
negli anni passati. 

ispetto alle posizioni di partenza, le concessioni 
maggiori sono venute da Hun Sen. che finora si 
era opposto sia allo scioglimento del suo gover
no che all'inclusione dei khmer rossi in un nuo
vo organismo di coalizione. D'altra parte, Hun 
Sen può sperare, cosi, di arginare l'offensiva mi
litare dei Khmer rossi (costretti anch'essi a trat
tare) : mentre cessa il suo isolamento intemazio
nale. 

Se una soluzione del genere sembra accetta
bile anche per l'Asean, che aveva criticato nel-

' l'agosto scorso la svolta improvvisa della poUtfca 
' americana (l'annuncio che Washington avreb-. 
be cessato di appoggiare il seggio della resister!-

- za cambogiana all'Onu). sull'attuazione con
creta del piano dcU'Onu pesano varie incognite. 
Per essere pessimisti, sono possibili dei dubbi 
su: l'effettivo capacita de! l'Onu (nonostante l'in
vio di migliaia di «caschi blu») di imporre il ces
sate il fuoco per tutta la fase transitoria (che si 
prevede piuttosto lunga) fino alle elezioni, cosi 
da impedire nuove offensive dei khmer rossi 
(che secondo varie fonti continueranno comun
que a puntare su una soluzione militare, visto 
che non avrebbero possibilità di vincere le ele
zioni); l'effettiva possibilità di esercitare un'am
ministrazione diretta delle Nazioni Unite sul 
paese (un'amministrazione che, secondo il pia
no approvato, richiede in partenza almeno 1500 
funzionari, con i costì relativi); l'atteggiamento 
futuro della Cina, che ha votato il piano del Con
siglio di sicurezza ma che non si è totalmente 
dissociata dai khmer rossi. 

In sostanza, lo scenario pessimista rimane 
quello di sempre: la possibilità di un ritomo al 
potere dei khmer rossi. Il piano dcU'Onu intende 
certamente prevenirla, bloccando la guerra civi
le; ma secondo una tesi abbastanza diffusa, lo 
scioglimento del governo di Phnom Phen elimi
na anche il principale contrappeso ai khmer 
rossi. Questa tesi sostiene che l'unica soluzione 
realistica sarebbe stata di «puntare» sull'attuale 
governo cambogiano e di Incentivarne la rifor
ma; ma va detto che in questo caso l'opposizio
ne della Cina sarebbe stata scontata. 

In realta, quindi, l'Onu e stata costretta a muo
versi su una strada molto stretta: lo ha fatto in ri
tardo, ma 6 importante che questa strada sia sta
ta finalmente aperta. La prossima verifica verrà, 
forse già In ottobre, dalla Conferenza Intemazio
nale di Parigi sulla Cambogia, le cui prospettive 
sembrano migliori che in passato. 

.Nel '91 a Santiago del Cile i partiti 
democristiani riscriveranno la loro «magna charta»: 
pragmatismo politico o valori cristiani 

Llntemazionale de 
tra potere e Vangelo 
•*• Mentre l'Intemazionale 
comunista è. ormai, estinta 
(con i partiti comunisti super
stiti in via di rifondazione) e 
quelle socialista e liberal-con-
servitrice sono alla ricerca di 
nuove strategie, dopo i fatti 
dello straordinario 1989 e del 
1990, anche l'Intemazionale 
democristiana lw> in program
ma la sua conferenza ideologi
ca e politica che si celebrerà 
entro il 1991 a Santiago del Ci
le. Qui, Infatti, fu decisa, nel lu
glio del 1961, la costituzione 
dell'Intemazionale democri
stiana (Umdc) nel corso di un 
congresso mondiale di partiti 
di ispirazione cristiana e, nella 
stessa città ormai liberata dalla 
dittatura funesta di Pinochet, si 
terrà, dopo trent'anni, una 
nuova conferenza. 

L'evento si annuncia di un 
certo rilievo perche da parte 
dei partiti che si richiamano, 
pur nella loro varietà di espe
rienze. alla dottrina sociale 
della Chiesa e che cercano so
stegno elettorale nel mondo 
cattolico in nome degli ideali 
cristiani di libertà e di solida
rietà, ci si propone di riscrivere 
una «magna charta» per gli an
ni Novanta. E ciò perché è sta
to constatato che. negli ultimi 
anni, si è approfondito il diva
rio tra quei principi di solida
rietà e di giustizia sociale che 
la Chiesa ha aggiornato e ri
proposto con forza e la politica 
praticata dai partiti democri
stiani, fra cui quello italiano. Il 
travaglio profondo esploso al
l'Interno della De di Forlani e 
di Andreotti non è un semplice 
temporale d'estate scaturito 
dalla prese di posizione di De 
Mita e della sinistra de sulla 
non edificante vicenda della 
legge che regola le televisioni, 
ma qualcosa di più. Si tratta di 
una crisi che investe la De co
me partito di ispirazione cri
stiana I cui dirigenti e militanti 
sono tenuti a realizzare alcuni 
fondamentali valori di promo
zione umana ed a praticare 
uno «stile cristiano» di fare poli
tica venuti mena invece, In 
•una parte notevole di demo
cristiani» nei quali si riscontra 
•una caduta della tensione 
morale cristiana» per dirla con 
Civiltà Cattolica. I contrasti 
esplosi nella De e nel variegato 
mondo cattolico con la giunta 
Orlando, con le elezioni am
ministrative di Roma del 1989, 
che videro su posizioni critiche 
il card. Poterti, L'Osservatore 
Romano e l'associazionismo 
cattolico verso le scelte di For
lani e di Andreotti, I recenti 
comportamenti della sinistra 
de, le iniziative dell'on. Segni 
(e del suo seguito), delle Adi 
a favore del referendum eletto
rale, sono segnali eloquenti di 
un malessere diffuso che recla
ma un cambiamento di rotta. 
Un altro segnale viene dal «fo
rum» del cattolicesimo demo
cratico che ha deciso di tenere 
il prossimo ottobre un conve
gno centrato su un tema non 
estraneo alla sinistra nel suo 
insieme: «Per un nuovo riformi
smo: valori di uguaglianza e 
regole della democrazia». Una 
tematica, quella della libertà e 
dell'uguaglianza e quindi di ri
forme istituzionali capaci di 
produrre anche democrazia 
economica oltre che politica, 
su cui si sono solfcrmati, negli 
ultimi mesi, anche vari studio-

Pesa sull'Intemazionale dei partiti democristiani, 
che si riuniranno nel 1991 a Santiago del Cile per ri
scrivere la loro «magna charta», la «sfida» di superare 
il divario tra la loro politica pragmatica e, spesso, af
faristica ed i valori cristiani a cui dicono di ispirarsi. 
Il nuovo indirizzo della Chiesa apre alla sinistra la 
possibilità di trovare sostegno nel mondo cattolico. I 
viaggi del Papa ad Est nel 1991. 

ALCESTE SANTINI 

si: da Norberto Bobbio a Ralf 
Darendhori. da Achille ArdigO 
ai teologi Enrico Chiavacci e 
Jorgeh Moltmann. a Léonard 
Goff. «Nessuna società umana, 
prima della nostra, ha distrutto 
in modo Irreparabile tanta par
te dell'ambiente naturale» scri
ve su Concilium Moltmann, il 
quale accusa le forze politiche 
ed economiche che hanno 
guidato l'attuale modello di 
sviluppo di aver rotto il «patto 
generazionale» per affermare 
che «non può essere che oggi 
si godono i profitti e che i costi 
dovranno essere pagati dalle 
prossime generazioni». 

«Occorre 
avere coraggio» 

Insomma, se non ci sarà un 
cambiamento di rotta (di qui II 
compito storico delle forze di 
sinistra di ispirazione sociali
sta, laica e cristiana) «non di
sporremo più di alcun futuro. 
ma soltanto di un presente 
che, fra non molto, diventerà 
passato». Occorre avere il co
raggio -scrive mona. Chiavac
ci su Rivista di teologia morale, 
apprezzando le idee, le propo
ste che sta mettendo in campo 
Il nuovo Pei-di «proporre mo
delli nuovi di convivenza uma
na fondati sulla solidarietà -e 
non sulla confHttualna»edi ac
cettare, come fatto nuovo, che 
«l'esistenza del mercato e il 
perseguimento di un profitto 
non vogliono necessariamente 
dire che l'economia deve esse
re regolata primariamente e 
sovranamente dal mercato, né 
che sia necessario o ragione
vole o addirittura moralmente-
buono cercare In ogni opera
zione di massimizzare il profit
to». Si tratta di considerazioni 
illustrate anche dal documen
to sull'economia dei vescovi 
americani e dai vescovi italiani 
nel loro recente documento 
sul Mezzogiorno. 

È lo stesso grido d'allarme 
lanciato dal Papa con l'encicli
ca Sollicitudo rei sodatiseli due 
anni fa, mentre con i suoi più 
recenti interventi (in particola
re con i discorsi pronunciati in 
Cecoslovacchia il 21 aprile 
scorso. In Messico nel maggio 
scorso e con il messaggio al 
vescovi dell'Asia di luglio), 
Giovanni Paolo II ha messo in 
guardia i paesi dell'Est dal ve
dere nel modello capitalista 
occidentale la soluzione per I 
loro problemi ed ha richiama
to tutti a considerare che il pra
ticare la politica dell'interdi
pendenza solidale significa af
frontare. davvero, il problema 
Nord-Sud fissando nuove rego
le nei commerci e nei rapporti 
intemazionali. La crisi del Gol
fo rende ancora più urgente 

questa riflessione. Convocan
do. poi. per il 1991 un Sinodo 
straordinario dei vescovi del
l'Est e dell'Ovest. Papa Wojtyla 
ha voluto avviare una ricérca 
per una nuova cultura politica 
delle Chiese nazionali, dei mo
vimenti, dei partiti di ispirazio
ne cristiana perché possano 
dare il loro contributo alla co
struzione di una «casa comune 
europea» capace di farsi carico 
anche dei problemi del Terzo 
mondo. E per il centenario del
la Rerum nooarum, che si cele
brerà nel maggio del 1991, il 
Papa sta preparando una nuo
va enciclica con la quale inten
de aggiornare l'insegnamento 
sociale della Chiesa, alla luce 
di quanto é accaduto, per offri
re ai cattolici nuovi strumenti. 
Per l'anno prossimo questo 
primo Papa slavo ha in pro-

Sanima viaggi in Polonia, in 
righetta e successivamente in 

Urss. Rivolgendosi a quelle po
polazioni, come già ha fatto In 
Cecoslovacchia, vuole farsi 
promotore, nel quadro di un 
dialogo ecumenico, di un mo
dello sociale che rappresenti il 
superamento, non solo, dei re
gimi comunisti crollati, ma an
che dei capitalismo da lui già 
definito «non in armonia con il 
Vangelo e non idoneo» per da
re risposte ai problemi che si 
sono aperti all'Est ma anche in 
aloe parti del mondo. Un mo
dèllo che, in quanto rivolge 
^attenzione ai problemi della 
giustizia e della solidarietà, sia 
sul piano nazionale che inter
nazionale, mirando a superare 
conflitti di gruppo, di nazione, 
di continente, non sia in con
trasto con i valori autentici del 
socialismo non disgiunto dalla 
democrazia partecipata traditi 
proprio da quei regimi dal 
quali si sono liberate le popo
lazioni a cui si rivolgerà. 

Presenti 
in 61 nazioni 

Non é, perciò, casuale che 
la conferenza mondiale dei 
partiti democristiani si tenga 
l'anno prossimo. I partiti de
mocristiani sono, oggi, presen
ti in 6) nazioni, secondo un 
quadro storico davvero interes
sante che ci viene fornito dallo 
studioso danese Niels Arbol. 
nella sua opera appena uscita 
•I democristiani nel mondo» 
(pagg. 478, Edizioni Paoline, 
L 40.000). 

Nel ricostruire le origini e l'e
spandersi di questi partiti dal
l'Europa all'America latina, al
l'Africa. all'Asia. Arbol si 
preoccupa pure di fame vede
re la presenza futura nei paesi 
dell'Est, interrotta dai regimi 
comunisti. Basti pensare a 
quanto é accaduto in Polonia 

con il governo presieduto, do
po quarant'anni, dal cattolico 
Mazowiecki o in Ungheria con 
il governo guidato dal cattolico 
Jòzsel Antall del Forum demo
cratico in coalizione con il Par
tito democristiano ed II Partito 
dei piccoli proprietari. Ed é 
proprio a Budapest che alla fi
ne del giugno scorso si sono 
riuniti gli esponenti dei partiti 
democristiani di tutto il mon
do, sotto la presidenza di Eu-
dardo Femandez (segretario 
della De venezuelana e presi
dente dal settembre 1989 del
l'Intemazionale de) per una 
prima riflessione sulle iniziati
ve da prendere nei paesi del
l'Est ed altrove in vista della 
conferenza di Santiago. Il con
vegno di Budapest, però, più 
che produrre idee nuove ha of
ferto ai partecipanti di cono
scersi tenuto conto che gli 
esponenti dei partiti di ispira
zione cristiana dell'Est erano 
alle loro prime esperienze po
litiche libere. Più che Andreot
ti, Forlani o altri esponenti de 
europei ed extraeuropei, la 
parte del leone l'ha fatta il can
celliere Helmut Kohl nel quale, 
In particolare quelli dell'Est, 
hanno visto il protagonista del-
la futura grande Germania riu
nificata ed anche il simbolo di 
un certo modello politico-eco
nomico verso il quale sono sta
te espresse, finora, alcune ri
serve da parte della Chiesa cat
tolica e della Conferenza delle 
Chiese cristiane europee (di 
cui fanno parte protestanti, or
todossi. anglicani, ecc.). Ed é 
significativo che Giovanni Pao
lo Il si sia astenuto, finora, dal-
l'esprimere giudizi, nonostante 
sia slato sollecitato, sull'opera
zione del cancelliere Kohl per
ché la vede caratterizzata, pre
valentemente, da interessi 
economici e finanziari e poco 
dai valori della solidarietà. 

L'ultimo "manifesto politi
co», ideologico-e-programma
tico dell'Intemazionale de risa
le al luglio del 1976 quando 
questi partiti, facendo leva su
gli ideali cristiani, si presenta
vano nel mondo come un'al
ternativa sia rispetto al sociali
smo reale che al liberalismo. Il 
cosiddetto •fattore K» è stato 
uno dei cavalli dlbattaglia an
che della nostra De. Ma ora 
che è venuto meno tale •fatto
re» e la Chiesa ha dichiarato, 
con la «Sollicitudo rei socialis», 
che la sua dottrina sociale 
•non é una terza via tra il capi
talismo liberista ed il collcttivi
smo marxista», ma «una cate
goria morale a sé», tutto il di
battito si è spostato sui conte
nuti, sulle scelle programmati
che. Per la prima volta i partili 
democristiani si trovano ad es
sere obbligati a testimoniare se 
prevale nella loro attività politi
ca un pragmatismo rivolto es
senzialmente alla conquista ed 
alla spartizione del potere, per 
sé e per le loro clientele In rap
porto alle varie correnti in lotta 
Ira loro, o se sentono il dovere 
di tradurre in politica «uno stile 
cristiano» fatto di precisi valori 
e scelte programmatiche. È 
questo II fatto nuovo per cui, 
non solo la De, ma anche altri 
partiti possono offrire ai catto
lici la possibilità di realizzare 
in essi il loro impegno politico 
di cristiani. Ed é questa la «sfi
da» che la conferenza di San
tiago dovrà raccogliere. 

Intervento 

C'è una sola strada per uscire 
dalla crisi del Golfo 

È quella (stretta) dell'Orni 

FRANCESCO RUTELLI 

Q uando gli eserciti si muovono, si 
riduce al minimo, se non proprio 
a zero, lo spazio per le valutazioni 
e le discussioni di chi non ha po-

— ^ . _ — tcre di decisione. Quando gli 
eserciti si sono mossi, si può par

lare di non violenza, ma al passato, perché le 
armi e le violazioni del diritto hanno già tra
volto i nostri argomenti: di pacifismo, ma al 
futuro remoto, solo per Immaginare scenari 
non ravvicinati da costruire. E il presente? La 
condizione più difficile é quella di cercare di 
proporre un'azione che non sia né l'interven
tismo bellico, né il diniego astratto di una 
scelta in nome del «rifiuto della guerra». Cre
do tuttavia che questa discussione politica 
non sia irrilevante per le conseguenze con
crete che pud realizzare nell'opinione pub
blica e nelle istituzioni del nostro paese, e che 
comunque sia assai più urgente e utile, all'in
terno delle diverse forze progressiste, che non 
diecimila polemiche artificiose sulle storie dei 
partigiani attorno al 194S. Per questo (anche 
se l'articolo che ho scritto un mese fa su l'Uni
ta mi ha attirato aspre polemiche, non poche 
incomprensioni e qualche caricatura) non 
sarà forse inutile il rilancio di questo confron
to, che resta appena ai suoi inizi. 

Schierarsi in «curva sud» 
o in «curva nord». 

Sul versante di una semplificazione se
dicente «pacifista», abbiamo letto che ci 
troviamo di fronte a uno scontro tra inte
ressi dell'egemonismo capitalista e masse 
diseredate del Terzo mondo. Sul versante 
dell'interventismo bellico, abbiamo letto 
l'evidente delusione di chi, dopo il vertice 
di Helsinki, paventa la trasformazione del 
conflitto in una palude priva degli sbocchi 
risolutivi capaci di «tagliare la testa» al ser
pente Hussein. Un esempio curioso di «pa
cifismo» sta nella posizione della deputata 
verde Laura Cima, che mi ha rivolto sulla 
stampa alcuni giudizi offensivi e ha detto 
in Parlamento: «Mi auguro che l'Onu non 
darà copertura all'operato di Bush, che 
tende velleitariamente a riportare in Medio 
Oriente l'ordine precedente al 2 agosto, 
che é irreallstico e impensabile ripristina
re». E ancora: «Se non si fosse deciso un in
tervento militare nel Golfo, vi sarebbe stata 
una possibilità di liberazione degli ostaggi. 
Nel momento in cui il governo ha assunto 
questa grave decisione, la situazione degli 
ostaggi si è enormemente aggravata». Cre
do che una dichiarazione di più totale ac
cettazione dello scatenamento della guer
ra come strumento della politica intema
zionale sia difficilmente immaginabile. 

Un diverso tipo di sensibilità, proprio di 
molti interventi pubblicati sul manifesto, si -• 
ritrova nelle parole della compagna sena
trice pei Ersilia Salvato (mi si perdoni la ci
tazione parziale ma, spero, fedele) : «No al 
ruolo di gendarme, di titolare della guerra 
per l'Onu. Occorre una comunità, un go
verno mondiale di pace che ripudia la 
guerra»; «La cultura della non violenza è e 
deve essere scelta di campo: ragioni e po
teri dei più deboli contro i forti del mon
do», non si puiò contrapporre «pacifismo 
testimoniale e pacifismo politico come se 
coerenze, comportamenti, atti di testimo
nianza a partire da sé, dal ripudio di ogni 
forma di guerra e di violenza non siano la 
condizione necessaria per efficaci fini po
litici». 

Una osservazione: siamo sicuri che la 
cultura di non violenza non risieda innan
zitutto nella ricerca del rispetto del diritto, 
e il suo contrario nella legge della giungla, 
dove il più debole, immancabilmente, e a 
dispetto delle nostre scelte di campo, fini
sce col soccombere? 

Più in generale, credo che quanti hanno 
ricondotto l'intervento iniziale degli Usa 
all'esclusiva volontà di salvaguardare il pe
trolio e l'egemonia militare, hanno mani
festato una totale rimozione dei seguenti 
problemi: quanto sarebbe costato al mon
do intero accettare sostanzialmente il fatto 
compiuto? Quali spinte avrebbe ricavato 
Saddam dai successo, «riparatore» dell'in
successo da un milione di morti della 
guerra con l'Iran (al di là di ogni interpre
tazione sulle mire immediate sull'Arabia 
Saudita)? Quale apporto conclusivo d'im
pazzimento e di guerra ne sarebbe deriva
to? E, chiedo ancora: i palestinesi - salvo 

che qualcuno speri in una vittoria militare 
dell'Irak! - non si trovano comunque im
mensamente indeboliti? 

Lo «stallo 
de l Golfo» 

La forte possibilità che il conflitto dege
neri in guerra viene intanto attesa con im
pazienza e insofferenza da chi si augura 
che qualche scintilla provocatoria faccia 
tagliare il «nodo di gordio» negli Usa. Posso 
comprendere i membri dei consigli di am
ministrazione delle industrie belliche. Ma 
è incredibile che la soluzione militare sia 
propugnata da osservatori che mostrano 
di ignorare che essa comporterebbe deci
ne di migliaia di morti, irreversibili spacca
ture nello stesso fronte che si è creato nel 
mondo arabo e nel Sud dei mondo contro 
Saddam, un trasferimento del conflitto in 
larghe aree del mondo, spaventose conse
guenze umane, sociali, economiche. 

L'unica cosa da sostenere appare oggi 
proprio il cosiddetto «stallo», ovvero la 
continuazione efficace e rigorosa dell'em
bargo selettivo deciso dalle Nazioni Unite. 
Significherebbe il consolidarsi di un soda
lizio responsabile della grande maggio
ranza della comunità intemazionale, che 
dovrebbe condurre alla formale sostituzio
ne da parte dell'Onu delle forze militari 
presenti nella regione per l'esecuzione 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza. 
Solo questa strada può Impedire che si ag
gravi una frattura di incomunicabilità tra 
l'Occidente e il mondo arabo (con cui si 
conferma una liquidazione sia dei valori 
comuni alle democrazie come volontà im
periale, sia delle contraddizioni e dei valo
ri delle culture dei paesi arabi come so
pravvenienza medioevale). La Comunità 
europea dovrebbe svolgere una funzione 
trainante in questa direzione. 

Una prospettiva 
nuova? 

Le forze progressiste, democratiche, 
ecologiste hanno comunque un ruolo nel
l'immediato che riguarda il possibile avve
nire. Certo: esso potrà essere spazzato via 
dal precipitare della guerra, tuttora forte
mente probabile. Ma anziché litigare su 
analisi che sono certamente diverse, do
vremmo-unirci per iniziare qualcosa di 
nuovo. Se infatti è vero che la fine del con
dominio delle superpotenze apre un nuo
vo spazio per l'Organizzazione delle na
zioni unite (che gli Usa non potrebbero 
comunque occupare da soli), sono già al
l'ordine del giorno questioni che dovreb- -

- bero diventare l'obiettivo di grandi campa
gne transnazionali nella società e nelle isti
tuzioni. Provo ad indicarle: la Convenzio
ne mondiale sull'effetto serra (con ciò che 
comporta per mutare i nostri modi di vita e 
produzione ed equilibrare i rapporti con il 
Terzo Mmndo); il rilancio degli Stati Uniti 
d'Europa democratici, non solo mercantili 
(inquietanti sono a questo proposito le in
dicazioni per l'integrazione della grande 
Germania nel Consiglio di sicurezza Onu: 
ben altra riforma è invece necessaria) ; l'a
dozione di un programma per il disarmo e 
lo sviluppo sostenibile (come proposto da 
ambienti democratici Usa) che preveda il 
dimezzamento al Duemila delle spese mi
litari dell'Alleanza atlantica attraverso una 
riduzione in termini reali del 6,5% annuo; 
la ripresa dell'obiettivo del trasferimento 
dell'I* del Pil dui paesi ricchi a quelli po
veri, anche attraverso un drastico interven
to sui debiti e l'individuazione - proposta 
dal Pnud, Programma Onu per lo sviluppo 
- di nuovi indicatori qualitativi per lo svi
luppo umano nei Pvs; la promozione di 
processi tipo Helsinki a livello regionale o 
continentale nelle aree del Terzo mondo 
dove più urgente è iniziare a legare sicu
rezza, cooperazione e diritti umani. 

Queste strategie esigono la costituzione 
di grandi coalizioni di solidarietà civile e 
democratica; comportano un processo di 
valorizzazione delle Nazioni Unite come 
nuova sede della concertazione globale e 
della nascita di equilibri più giusti e meno 
condizionati dalla (orza. Più che sugli slo
gan retrospettivi, confrontiamoci sul con
tributo non irrilevante che possiamo dare 
a questa prospettiva. 

Renzo Foa, direttore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
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• i Nel libro di Paletta. >I1 ra
gazzo rosso», c'è una pagina 
che mi sembra di grande at
tualità e che andrebbe tenuta 
presente quando esaminiamo 
le difficoltà di oggi del Pei e 
quando discutiamo fra noi co
munisti sul programmi. La pa
gina a cui mi riferisco é quella 
in cui Nullo parla della «svolta» 
decisa dal gruppo dirigente 
comunista negli anni Trenta. 
Come è noto in quell'occasio
ne molti compagni che si tro
vavano all'estero rientrarono 
in Italia per svolgere un lavoro 
illegale, riorganizzare il partito 
e creare le condizioni per met
tere alle corde il fascismo. Pa
letta fu uno «svoltista» convin
to, rientro in Italia e difese 
sempre quella decisione, so
prattutto sul piano morale, nel 
confronti di coloro che vi si op
posero. Gian Carlo scrive: «La 
tenacia nel cercare compagni 
da mandare al lavoro e in car
cere non bastava a fare pro
gressi nel paese. Proprio nel 
triangolo operaio non supe
rammo l'esame. La nostra atti
vila, la nostra politica e il no

stro modo di lavorare legato a 
vecchie prospettive e a vecchi 
metodi, furono bocciati dagli 
operai di Torino, di Milano, di 
Genova». E sottolinea come 
•l'errore politico era più grave 
giacché la nostra valutazione 
dell'intelligenza operaia e po
polare risultava assai scarsa. Il 
nostro era un inganno per noi 
e per gli altri». 

Se penso al giudizi che ab
biamo dato in questi anni do
po ogni elezione, soprattutto 
nel Sud e in Sicilia, riversando 
sempre sugli altri e su altre co
se la causa delle nostre sconfit
te, misuro il diverso approccio 
all'esame dei fatti Ma Paletta 
con la sua nota ironia nel suo 
scritto aggiunge: «Quel mate
riale che portavamo in Italia 
era per l'archivio e le mostre 
retrospettive e dovrebbe servi
re a ricordarci che a fare politi
ca non bastano le parole che si 
scrivono, valgono quelle che 
possono diventare cose». 

Mi chiedo: in questi anni, in 
questi mesi, in queste settima
ne. quante delle parole usate 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Quando le parole 
non diventano cose 

sono diveniate cose o sono de-
stinate a diventarlo? Mi riferi
sco alle parole che si capisco
no. perché poi ci sono quelle 
indecifrabili per un comune 
mortale. La mia polemica con 
la -bozza» di programma pre
parata da [Sassolino aveva que
sto senso e mi dispiace che il 
nostro compagno abbia reagi
to chiedendosi, retoricamente, 
se é ancora possibile usare la 
parola «antagonista» dopo che 
non si usa più la parola «comu
nista.. Cosa vuol dire che c'è 
chi ha paura di queste parole? 
E chi le usa é di sinistra e chi 
no è di destra? Ma non scher
ziamo. lo, come Paletta, ho 
paura delle parole che non di

ventano cose. Quando si usa la 
parola «antagonista», se non 
vuole essere una bandierina. 
un segnale di fumo, occorre 
dire nei confronti di chi, di co
sa, si vuole essere antagonisti e 
spiegarne le ragioni e gli obiet
tivi. In questo caso usiamola 
anche cento volte. Quel che io 
non ho capito e non capisco è 
perché sei mesi fa (non sei an
ni) a Bologna abbiamo detto e 
scritto a grossi caratteri di vole
re un «moderno partito rifor
matore» e oggi sentiamo l'esi
genza di aggiungervi la parola 
•antagonista». E chiaro che un 
partito riformatore non accetta 
l'esistente ma lo considera an
che riformabile ed è portatore 

di nuovi valori. E allora7 L'-an-
tagonista» o è una tautologia o 
si vuole dire che significa non 
riforma ma ribaltamento del si
stema. Ho visto che anche il 
compagno Relchlin in un sag
gio, pubblicato da l'Unità la 
settimana scorsa, col quale si 
può convenire o meno, ma 
che ha un suo spessore politi
co e culturale, ha voluto mette
re le sue bandierine "antagoni
stiche- in posti In cui non sta
vano in piedi. E perché? Atten
zione, caro Alfredo, a certe 
concessioni verbali perché c'è, 
come tu dici ancora una volta, 
l'economia di carta che si 
mangia quella reale, ma c'è 
anche la politica di carta che si 

mangia quella reale e lascia le 
cose come stanno, anche nel
l'economia di carta. 

A proposito di programmi 
voglio ricordare ai cultori dcl-
r>antagonismo» di oggi cosa 
scrissero i dirigenti del Psi e del 
Psdi nella carta dell'unificazio
ne pubblicata nel 1967 alla vi
gilia della costituente sociali
sta. Quel documento non fu 
approvato solo da Ncnni, De 
Martino e Riccardo Lombardi, 
ma anche da Saragat, Tanassi 
e Cariglia. Ecco alcuni passi: 
1) Il partito unificato raccoglie 
le esperienze dottrinarie del 
socialismo a cominciare da 
quella fondamentale del mar
xismo: 2) il partito ha il fine di 
creare una società liberata dal
le contraddizioni e dalle con
cezioni derivanti dalla divisio
ne In classi prodotta dal siste
ma capitalistico e nella quale il 
libero sviluppo di ciascuno sia 
la condizione del libero svilup
po di tutti; 3) l'esperienza sto-
nca insegna che tendenze al
l'involuzione autoritaria sono 
sempre presenti nel regime ca

pitalistico e che anche dove 
esso rispetta formalmente le 
regole del gioco democratico. 
mantiene come suo tratto ca
ratteristico lo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo, causa di an
tiche e nuove forme di aliena
zione della persona umana e 
di compressione della sua li
bertà; 4) il partito conduce la 
lotta contro il sistema capitali
stico e le ideologie che esso 
esprime per costruire una so
cietà nuova autenticamente 
democralica; S) va condotta la 
lotta contro l'imperialismo nel
le forme tradizionali e nuove in 
cui si manifesta. 

Se avessi spazio continuerei. 
Ma basta ncordare che questo 
programma veniva proclama
to negli anni in cui i socialisti 
restavano nei governi con la 
De di Rumor e di Colombo. 
Quante di quelle parole sono 
diventate cose, per dirla con 
Pajctla, lascio a voi giudicare. 
Ma la Carta fu salutata come 
un successo della sinistra di 
Riccardo Lombardi. La Carta 
era però solo carta con la e mi
nuscola. 

2 l'Unità 
Lunedi 
17 settembre 1990 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Le Nazioni Unite votano la risoluzione 667 
e preparano nuove «misure» contro Hussein 
Il Consiglio di Sicurezza discuterà 
anche l'estensione delle sanzioni e del blocco 

Settima condanna Onu 
Embargo aereo per l'Irak? 
Un altro voto unanime al Consiglio di sicurezza, che 
ha deciso «nuove, concrete misure» contro llrak. La 
riunione era stata chiesta per condannare l'aggres
sione contro la rappresentanza Francese in Kuwait 
Le misurre, che verranno discusse al prossimo Con
siglio di sicurezza, prevedono l'embargo aereo all'I-
rak e la estensione del blocco ai paesi che violano le 
sanzioni 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. £ stata appro
vata la notte scorsa il testo di 
una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, che chiede •ulterion, con
crete misure», da adottare •pri
ma possibile» contro l'Irak. La 
riunione era stata convocata 
su richiesta urgente fatta per
venire nel pomeriggio di ieri 
dai rappresentanti di 14 paesi 
europei tra cui l'Italia al presi
dente di turno del Consiglio, il 
sovietico Vorontzov Qualche 
ora pnma era arrivata anche la 
lettera del rappresentante fran
cese, che denunciava con for
za »le gravi violazioni del diritto 
intemazionale» da farle delll-
rak, responsabile di «essere pe
netrato con la forza nel locali 
dell'ambasciata di Francia e di 
altri paesi in Kuwait, nonché di 
aver arrestato i diplomatici che 
si trovavano nelle ambasciate». 

Dopo sei ore di discussione, 
è arrivato il voto' la risoluzione, 

messa a punto dai cinque 
membri permanenti, è stala 
approvata all'unanimità dai 15 
paesi che siedono al Consiglio 
di sicurezza. Qualche incertez
za c'era stata fino alla fine su 
quello che sarebbe stato l'at
teggiamento di Cuba e Yemen. 
Ma poi è arrivato anche il loro 
voto. 'Il Consiglio di sicurezza 
- si legge nel testo della risolu
zione - profondamente preoc
cupato e oltraggiato» dalle re
centi violazioni irakene, «con
danna con forza gli atti di ag
gressione dell'lrak contro il 
personale diplomatico in Ku
wait», rinnova la richiesta di -ri
lascio immediato» di tutti gli 
stranieri, ricorda a tutti gli stati 
il nspetto delle precedenti riso
luzioni (il richiamo - piuttosto 
energico - è a quei paesi che 
hanno ancora traffici con I Irak 
o che minacciano di violare il 
blocco), e decide di avviare 
subito consultazioni per l'ado

zione delle nuove misure con
tro l'Irak. 

Pnma del voto erano inter
venuti i rappresentanti di tutti i 
18 paesi presenti i 15 membri 
del Consiglio di sicurezza 
aventi diritto al voto, gli amba
sciatori del Kuwait e dell'lrak, 
invitati in quanto parti in cau
sa, e quello italiano, in rappre
sentanza dei 12 Tutti hanno 
deplorato con durezza l'atteg
giamento irakeno «Csso rap
presenta - ha detto l'amba
sciatore italiano Traxlcr - una 
offesa ai principi della convi
venza tra i popoli» Dopo di lui 
il rappresentante rumeno ha 
rinnovato la condanna e l'im
pegno del suo paese a rispetta
re il blocco 

Alla fine, subito dopo il voto. 
hanno chiesto di parlare il rap
presentante del Kuwait e quel
lo dell'lrak. Soddisfatto il pri
mo per questa ulteriore prova 
di compattezza del Consiglio 
di sicurezza e per le nuove mi
sure che si accinge ad adotta
re, profondamente contrariato 
si e detto invece il secondo per 
quella che giudica una «provo
cazione francese», che mire
rebbe soltanto alla escalation 
militare «Da qualche tempo -
ha ironizzato l'ambasciatore 
dell'lrak - questo organismo 
adotta una risoluzione dietro 
l'altra con una inusuale rapidi
tà e dimentica che altre risolu
zioni - quelle che chiedono la 

Alla tv irachena il videotape del presidente Usa 

Bush: la pace è possibile 
Saddam replica: bugiardo 
«La guerra non è inevitabile, è ancora possibile una 
soluzione pacifica»: Bush lancia un ultimatum ma al 
tempo stesso sembra offrire un'ultima via d'uscita a 
Saddam Hussein col suo messaggio alla tv irachena. 
Evita attacchi personali al dittatore iracheno, anzi lo 
cita teatralmente. E la Casa Bianca si dice soddisfat
ta che l'abbiano trasmesso integralmente, minimiz
zando come scontata la dura «replica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. «L'Irak si tro
va ancora una volta sull'orlo 
della guerra, noi americani 
siamo lenti nell'olz.ire la ma
no con ine vogliamo esplora
re ogni mezzo pacifico per ri
solvere le nostre dispute ..ma 
quando ogni alternativa sia 
esaurita, quando ci viene im
posto Il conflitto non c'è altra 
nazione sulla terra più deter
minata e più ferma nei propo
siti della nostra...le azioni del
la vostra leadership hanno 
messo l'Irak contro la comu
nità mondiale ...ma anche se 

queste azioni ci hanno porta
to all'orlo del conflitto, la 
guerra non è inevitabile. È an
cora possibile condurre que
sta crisi ad un esito pacifi
co • 

Gli otto minuti del messag
gio di Bush trasmesso, con 
sottotitoli in arabo, ieri dalla tv 
irachena suonano come una 
sorta di minaccioso ultima
tum Ma al tempo stesso sem
brano lasciare un'ultima via 
d'uscita, offnre una chanche 
in extremis a Saddam Hussein 

liberazione dei territori occu
pati da Israele - aspettano in
vano da 23 anni di venire ap
plicate» 

Dopo il suo intervento e la 
breve, secca risposta del rap
presentante francese, il presi
dente ha sciolto la seduta Ora 
tutti aspettano la nunione dei 
cinque membri permanenti 
che si incontreranno questa 
sera alla missione francese per 
mettere a punto il «pacchetto» 
da sottoporre - forse nella stes
sa giornata di domani - al 
Consiglio di sicurezza al gran 
completo Quasi sicuramente 
vena proposto (per questo 
premono Francia, Usa e Gran 
Bretagna) di estendere l'em
bargo ai voli aerei La proposta 
non è nuova, peraltro era già 

nello spinto (e anche nella let
tera) della risoluzione che il 6 
agosto scorso decise le sanzio
ni ali Irak Ma come far rispet
tare l'embrago aereo? Fino a 
che punto e possibile usare la 
forza per bloccare i voli aerei e 
controllarne i carichi (come 
viene fatto per le navi) senza 
sconfinare in aperti atti di guer
ra7 Contro la chiglia delle navi 
si può sparare senza rischiare 
di fare morti, gli aerei invece 
cadono Si vedrà Altre misure 
allo studio sono la estensione 
dell'embargo ai paesi che non 
nspettano il blocco e l'obbligo 
per tutti di controllare carichi e 
destinazioni dei mercantili in 
partenza dai propri porti E 
neanche queste sono di facile 
attuazione 

perche se ne vada dal Kuwait 
evitando che colpisca la -ma
no americana alzata con ira» 

Dicendo di non voler «fare 
un'escalation della guerra 
delle parole» ma di voler «par-
tare con franchezza», Bush ri
corda agli iracheni che il loro 
leader ha già una volta «sba
gliato I calcoli» trascinandoli 
In una guerra con l'Iran che 
•ha preso le vite di centinaia 
di migliaia di giovani, ha mie
tuto la luminosa promessa di 
un'Intera generazione», in una 
•tragedia» senza la quale 
•chissà cosa potrebbe essere 
l'Irak oggi, e di quale prosperi
tà e pace potrebbe godere». 
Ma al tempo stesso evita attac
chi personali a Saddam Hus
sein, non contiene gli inviti 
espliciti di altri momenti a ro
vesciarlo, si limita all'invito a 
farlo ravvedere in extremis. 

Anzi, con un gesto molto 
teatrale, tirando fuon dal ta
schino della giacca un fogliet-

In alto Pierre Luis Blanc, rappresentante francese alle Nazioni Unite, sopra Bush nel messaggio televisivo agli Iracheni 

to spiegazzato mentre parla in 
piedi dinanzi alla sua scriva
nia nell'ufficio ovale della Ca
sa Bianca, Bush ha voluto cita
re lo stesso Saddam Hussein, 
in un discorso di quando ap
pariva più ragionevole «Un 
Paese arabo non ha il dintto di 
occupare un altro Paese ara
bo Se, Allah non lo voglia, l'I
rak dovesse deviare dalla retta 
via, vogliamo che gli arabi 
mandino i loro eserciti per 
mettere le cose a posto Se l'I
rak dovesse cedere all'ebrez

za del potere e muoversi per 
sopraffare un altro Stato ara
bo, gli arabi avrebbero ragio
ne di mandare i loro esrciti a 
fermarlo», aveva detto Sad
dam Hussein in un discorso 
del 28 novembre 1988 pro
nunciato ad una conferenza 
di avvocati arabi. 

Alla trasmissione integrale 
degli 8 minuti del messaggio 
di Bush la tv irachena ha fatto 
seguire una replica di 20 mi
nuti dello stesso Hussein, letta 
dal suo portavoce Mikdad Mo-

rad In cui si denunciano le 
•contraddizioni scandalose» 
del messaggio del presidente 
americano, lo si definisce 
•pieno di bugie», si denuncia 
la dichiarata volontà degli Usa 
di voler essere «i laders del 
mondo secondo il loro inte
resse», i «dmaton del mondo 
intero», si ripete la minaccia 
che uno scontro nel Golfo si 
concluderebbe con una «cata
strofe" per le forze Usa e sca
tenerebbe la «rabbia tonante 
dell'intero mondo islamico» 

Ma la Casa Bianca, dichiaran
do soddisfazione per il fatto 
che il messaggio di Bush è sta
to trasmesso integralmente, 
senza alcuna censura («del 
resto sapevano che se non I a-
vessero fatto l'avremmo reso 
pubblico noi»), minimizza, 
dandoli per scontati, I toni ac
cesi della replica «Va bene, 
che abbiano sentito il bisogno 
di replicare conferma che le 
parole di Bush hanno colto 
nel segno», ha detto uno del 
suoi portavoce OSi Ci 

Arafat 
invia 
un messaggio 
adAndreotti 

Il leader dell organizzazione per la liberazione della Palesti
na, Yasser Arafat (nel la foto) ha ncevuto len a Baghdad 
I ambasciatore italiano In Irak Franco Tempesta e a lui ha 
consegnato un messaggio sulla cnsi nel Golfo indinzzato al 
presidente del Consiglio Giulio Andreolti La notizia e stata 
diffusa len pomenggio nella capitale irachena da un porta
voce ufficiale dell Olp Secondo la fonte il messaggio «ri
guarda tentativi di trovare una soluzione politica al proble
ma» della cnsi del Golfo II portavoce ha aggiunto c h e il lea
der dell Olp e 1 ambasciatore Tempesta hanno discusso le 
relazioni tra l'Italia e i palestinesi che s o n o state definite da 
Arafat «molto buone e amichevoli» Il portavoce del) Olp ha 
detto c h e I incontro è avvenuto nella residenza del c a p o pa
lestinese a Baghdad 

Virginio Rognoni, ministro 
della Difesa, ha svolto len al
cune considerazioni sulle 
tensioni nel Golfo, parlando 
ad una manifestazione pres
s o Gonzia «È inammissibile, 
dice il ministro, c h e il mon-

^ ^ ^ ™ d o debba tornare a tremare 
per una irresponsabile occupazione di una stato sovrano 
del Medio Onente, occupazione c h e I Onu ha decisamente 
condannato decretando l'embargo» Rognoni ha quindi pre
cisato c h e a «questa linea ferma di condotta I Italia sta dan
d o il suo contributo non solo di carattere politico, ma anche 
concretamente c o n l'invio del gruppo navale e di 8 aerei 
Tornado c h e hanno lo scopo di assicurare una maggiore c o 
pertura L invio degli aerei pero ha aggiunto il ministro non 
si deve intendere c o m e un'azione offensiva ma difensiva, ed 
è stato dec iso dal governo c o n il consenso unanime di tutte 
le componenti 

Rognoni: 
«L'invio 
dei Tornado 
è un'azione 
di difesa» 

Sequestrati 
altri tedeschi 
in Kuwait 

Sono dodici I cittadini della 
Repubblica federale c h e len 
sono stau prelevati a forza 
dalle truppe di occupazione 
irachene a Kuwait City, e tra
dotti in località sconosciute 
Lo ha confermato un porta-

•"****"•»»»»»»««•»»»»»»»•»»»»•»»»»»»»• v o c e del ministero degli 
Esteri di Bonn sottolineando c h e gli ultimi sequestri portano 
a 43 il numero dei tedeschi catturati dai militari iracheni. 
Bonn ha protestato energicamente presso I ambasciata ira
chena chiedendo la liberazione immediata delle persone 
sequestrate e rinnovando l'intimazione a Baghdad di lascia
re liberi i cittadini stranieri 

Saccheggiate 
le case 
dei diplomatici 
del Bangladesh 

I militan di Baghdad hanno 
fatto irruzione nella residen
za del consigliere economi
c o dell'ambasciata del Ban
gladesh portandosi via vrven 
e un orologio da polso An-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c h e I abitazione dei p n m o 
" • • • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " , , " M ^ segretano della rappresen
tanza è stata presa d'assalto Lo nfensce il quotidiano lue-
taq, riportando informazioni ottenute da fonti non ben pre
cisate Il sottosegretario agli Esten Rahman ha detto di non 
avere informazioni in mento ai saccheggi, ma ha dichiarato 
c h e , s e la notizia troverà conferma, si tratterà di «una palese 
violazione della convenzione di Vienna», da condannare 
c o n forza. L'esponente ministenale ha poi precisato c h e e 
già cominciata l'evacuazione del personale dell'ambasciata 
in Kuwait e c h e più di 2 000 cittadini del Bangladesh s o n o 
strati costretti dalle autontà irachene a lavorare nei campi 
militari in Kuwait 

Arrivano 
a Londra 
americani 
evacuati 

Un aereo iracheno noleggia
to dagli Stati UruU con a bor
d o 169 occidentali, in gran 
parte americani, e giunto ieri 
notte a Londra da Baghdad 
Funzionari dell'ambasciata 
Usa hanno detto c h e a 145 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»••••••'••**"• passeggen in gran parte 
donne e bambini americani condotti ten in aereo a Baghdad 
dal Kuwait, si s o n o aggiunte nella capitale irachena altre 24 
persone in attesa di partire Tra queste ultime vi sarebbero 
due donne inglesi 

Il ministro degli Esten spa
gnolo Femandez Ordonez, 
propone un atteggiamento 
più flessibile da parte della 
Cee E chiederà oggi alla nu-
nionc della Comunità euro
pea di nesaminarc la que
stione delle sedi diplomati-

La Spagna 
favorevole 
a chiudere 
le ambasciate 
della Cee 
c h e in Kuwait, perche 6 convinto c h e non ha senso tenerle 
aperte, anche s e assicura c h e non farà alcuna azione «anti-
comunitaria» Ha detto di essere d accordo c o n le misure 
adottate dall'Onu. ma nt i eneche un embargo aereo potreb
be essere difficile da adottare In un intervista all'agenzia 
spagnola Eie e alla radio il ministro ha diffuso queste sue 
opinioni precisando c h e in Kuwait ci sono solo 14 cittadini 
spagnoli e c h e nei confronti dell Irak sarebbe bene c h e 
ognuno dei 12 paesi della Cee fosse libero di prendere le 
proprie decisioni 

VIRGINIA LORI 

Rivelazioni della stampa statunitense: in caso di conflitto si punterà su Baghdad 

«All'ora X un solo ordine: uccidere il dittatore» 
Se gli Americani attaccheranno lo faranno di notte, 
di luna nuova o calante. Da fine ottobre a Natale, 
quando avranno il massimo di forza disponibile nel
la regione. Non limitandosi alle truppe irachene in 
Kuwait ma bombardando Baghdad, nel tentativo di 
tagliare subito la testa al toro uccidendo Saddam 
Hussein. È quanto si deduce da una serie studiata di 
«indiscrezioni» alla stampa Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND OINZEBSRQ 

••NEW YORK. >II colpo deci
sivo sarà diretto a Baghdad II 
bombardamento non può es
sere diretto solo ai margini Se 
gli si vuol far male bisogna col
pirli in casa, non da qualche 
parte in campagna», spiega al 
•Washinghton Post» il capo di 
Slato maggiore dell Air Force 
generale Michael Dugan Ag
giungendo che la sua opinione 
e condivisa da tutu gli altri capi 
militari americani, compreso il 
comandante delle operazioni 
nella regione, il generale Nor
man «Orso» Schwartzkopf 
Obiettivo Baghdad con l'Inten
zione di far centro colpendo 

•Saddam Hussein, la sua fami
glia. la sua guardia personale, 
la sua amante» 

Fino ad un paio di settimane 
la il Pentagono aveva messo 
Insieme una lunga lista di 
obiettivi da attaccare, nel se
guente ordine di pnorità le di
lese aeree irachene, gli aero
porti militari e i velivoli. I missili 
a medio raggio, i centri di co
municazione e di comando, le 
labbrìche chimiche, nucleari e 
di munizioni, le colonne di 
carri armati, cui seguiva una li-
!>ta di altn obiettivi economici 
le centrali elettriche, le strade, 
le ferrovie e gli impianti petroli-

fen (ma non i pozzi) 
•Una bella lista di obiettivi, 

ma non sufficienti», dice il ge
nerale Dugan, raccontando 
come ha messo al lavoro 
esperti militari, accademici, 
esuli iracheni, servizi segreti 
amici per individuare i veri 
•centri di gravità», quelli su cui 
un attacco aereo pud avere un 
effetto decisivo immediato, 
quelli che anche «psicologica
mente possono avere il mag
gior impatto sulla popolazione 
e sul regime iracheno» La ri
sposta più accreditata 6 venuta 
dai servizi segreti israeliani 
colpire Saddam Hussein, la 
sua famiglia, la sua guardia 
personale, la sua amante per
seguendo una strategia che in 
gergo militare viene definita di 
•decapitazione» Anche se altn 
esperti sostengono che la 
maggiore debolezza della 
macchione militare irachena 
potrebbe essere proprio la 
propensione di Saddam Hus
sein a volersi immischiare con 
poca competenza nelle opera
zioni militan 

Se il generale Dugan pensa 
di potercela fare solo con i 
suoi F-16 da Torrejon (quelli 
che dovevano passare a Croto
ne). dallUtah e dalla South 
Carolina, gli F-117 Stealth, gli 
F-111 dalle basi In Turchia, i B-
52 dal Maine e dalla California, 
più tutto l'arsenale a bordo 
delle portaerei, più i diversi tipi 
di missili «ultra-precisi», e os
serva che il ricorso alla forza 
aerea può evitare un impanta
namento tipo Vietnam, altri 
non escludono la necessità di 
usare anche truppe di terra 

La differenza e che la poten
za aerea è praticamente quasi 
tutta già schierata, mentre per 
avere il pieno delle forze terre
stri nella regione ci vorranno 
ancora diverse settimane •Da
temi ancora due mesi», ha det
to il generale Schwartzkopf 
ammettendo che il trasfen-
mcnto delle truppe, e soprat
tutto dell'equipaggiamento pe
sante è in ntardo rispetto ai 
tempi previsti Diverse delle 
navi che trasportavano i cam 
armati pesanti si sono dovute 
fermare a causa di avane mol

ti dei giganteschi aerei di tra
sporto, sfiancati dalla lunga e 
ripetuta traversata sono fermi 
per riparazioni ai moton Fran
cesi, canadesi, bntannici, egi
ziani e smani ci metteranno 
ancora un pò di tempo ad atti
vare Ma tra qualche settima
na avranno anche forze terre-
stn sufficienti a fornire a Bush 
quella che un'anonimo suo 
collaboratore definisce in 
un'intervista al «New York Ti
mes» «opzioni militari addizio
nali» È questo il senso della 
scadenza delle «sei settimane 
cruciali» di cui ha parlato Ba
ker adAndreotti' 

«Giorno dopo giorno si ve
dono navi che arrivano con 
tanks M-l e altre cose Non c'è 
dubbio che se questo livello di 
ammassamento di forze conti
nua verrà il momento in cui 
avremo sul terreno una poten
za da combattimento suffi
ciente a farlo se il presidente 
vorrà farlo, assieme ai sauditi e 
alle altre nazioni arabe coin
volte», dice il generale Royal 
Moorc, comandante del 3o 

stormo acreo dei Mannes, alla 
domanda se gli Usa hanno for
ze sufficienti a «liberare il Ku
wait» In pubblico americani e 
sauditi hanno sempre sostenu
to che l'obiettivo primario del
le forze americane in Arabia e 
difendere l'Arabia saudita non 
sloggiare gli iracheni dal Ku
wait Ma è evidente che da un 
certo punto in poi si passa il 
confine tra possibilità difensive 
e potenzialità offensive, anche 
perché il tipo di strategia adot
tata (difesa «mobile» e non 
tnneeramento lungo una sorta 
di linea Maginol) rende im
possibile una distinzione, am
mette il generale Walter Boo-
mer che comanda i Marines 
nel Golfo «In questo momento 
abbiamo già una difesa credi
bile in grado di concedere 
spazio in cambio di tempo II 
piano di base è costruire una 
difesa abbastanza robusta da 
fermarli più rapidamente e 
con meno perdite Ma da un 
certo punto in poi non e è di
stinzione Ira questo tipo di for
za e il tipo di forza che è necas-
sana per un offensiva», spiega 

al «New York Times» l'anoni
mo «senior officiai» 

Nella «War room>, cinque 
piani sotto il livello del suolo a 
Riad, raccontano ai giornalisti 
che tutto viene deciso di co
mune accordo tra un generale 
amencano e uno saudita che 
siedono a due scrivanie ap
paiate Spiegano che non ci 
sono conflitti, «le decisioni 
possono essere prese congiun
tamente e comunicate sul 
campo attraverso due linee di
stinte di comunicazione», che 
anche gli ufficiali sauditi pos
sono dare ordini agli ufficiali 
Usa fanno notare che anche il 
nome in codice del bunker, 
CCCIC («Centro Coalizione, 
Coordinamento, Comunica
zioni e Integrazione.) indica ar
monia Ma nessuno ha il mini
mo dubbio che se ci sarà ordi
ne di attacco, queslo partirà 
dalla Casa Bianca 

Se attaccherano, lo faranno 
comunque ali improvviso, 
probbailmcnte quando meno 
se ne parla (e non quando, 
come in questi giorni si alfol-

fe#*?££v-

Un soldato americano in Arabia Saudita 
m 

lano «indiscrezioni» studiate e 
forse anche coordinate) Qua
si certamente lo faranno di 
notte, per trarre il massimo 
vantaggio dalla sorpresa Tutta 
la macchina militare Usa e 
particolarmente attrezzata agli 
attacchi e al combattimento 
notturno Non solo i missili e 
bombardieri dotati di congeni 
di puntamento elettronico ul
tra sofisticati ma anche le 
truppe di terra, i c a m armati e 
le autoblindo, tutti dotaU di 

equipaggiamento ai raggi in-
fra-rossi per la visione nottur
na Ogni compagnia nelle di
verse divisioni schierate in Ara
bia saudita ha guide c h e indi
c a n o c o n estrema precisione 
le fasi lunan e le condizioni di 
visibilità notturna nei porssimi 
mesi Se guerra ci sarà questa 
sarò scandita dal calendario 
lunare e non da quello solare 
Tranquilli nelle notti di luna 
piena attenti a quelle senza lu
na o con luna nuova o calan'e 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

A sorpresa Baghdad apre i confini con l'Arabia Saudita 
Drammatiche testimonianze nei racconti dei primi 
profughi che stanno arrivando in massa a Ryiad 
Prosegue intanto l'opera di annessione 

Frontiera aperta, esodo dal Kuwait 
Saddam nomina un suo ministro governatore dell'emirato 
Lasciano Parigi 
i consiglieri militari 
Parte la «Cerbiatto» 
Dirottati su Parigi, i 29 cittadini iracheni espubi do
po il blitz di Saddam contro l'ambasciata francese, 
ieri hanno lasciato la Francia diretti ad Amman. Bat
tezzata «Cerbiatto» l'operazione militare decisa dal
l'Eliseo: inviati in Arabia Saudita 4200 uomini, 48 
mezzi blindati 30 aerei da combattimento. Nella ca
pitale francese sodisfazione per la settima risoluzio
ne dell'Onu contro il dittatore iracheno. 

• I PARICI. 1 29 cittadini ira
cheni espulsi l'altro Ieri dopo il 
blitz di Saddam contro l'amba
sciata francese di Kuwait City, 
hanno (atto le valige. Trasferiti 
a Parigi dalle varie sedi di resi
denza ieri sera sono stati im
barcati su un volo speciale del
l'Air trance diretto ,id Amman, 
la capitale giordana. A dover 
lisciare la capitale francese 
sono state 26 persone irache
ne in Francia per motivi di stu
dio (tra essi 12 militari) e Uè 
appartenenti «allo nebuloso 
che gravita intomo all'amba
sciata dell'lrak a Parigi» che le 
autorità francesi considerano 
«agenti segnalati disi servizi di 
spionaggio di Baghdad». 
La ritorsione contro i cittadini 
Iracheni non e l'unica risposta 
francese alia violatone della 
propria ambasciata. Battezza
ta •Cerbiatto» e già partita l'o
perazione militare in Arabia 
Saudita. Ieri sono stati resi noti 
i dettagli della nuova missione 
francese: si tratta di 4200 uomi
ni, 48 mezzi blindati e di 30 ae-
reKdircombettlmento. Per la 
prima volta inoltre, saranno 
utlUtruti-tn tona d operazioni 
militari r^tstlITMiserai capaci 
di abbattere qualsiasi apparec
chio In volo a bassa quota in 
un raggio di sei chilometri e in 
dotazione all'esercito francese 
da appena sei mesi La missio
ne sari affidata per le forze ter
restri al comando del generale 
Mouscardes e per le forze ae
ree al colonello Jean Job men
tre un comandante in capo di 
tutto il dispositivo militare fran
cese in Arabia Saudita, dipen
dente dal capo di stato mag
giore generale Schlmllt, sarà 
designato nelle prossime ore. 
Del nuovo dispositivo faranno 
parte uniti di elite come il pri
mo Spani, il reggimento più 
decorato della cavalleria fran

cese, e il secondo Rei (reggi
mento straniero di frontiera) 
impegnato in tempi recenti in 
Ciad e Ubano. Le nuove forze 
che si preparano a partire por
teranno cosi a quota 13 mila il 
totale della presenza francese 
nella zona calda del Golfo. Ol
tre alle forze inviate in Arabia 
Saudita, infatti, va considerato 
il contingente imbarcato a bor
do della squadra navale del 
Golfo e il distaccamento di ba
se a Gibuti. 11 dispositivo milita
re dovrebbe essere pronto en
tro la fine del mese, i rinforzi 
dovrebbero Installarsi a Yam-
bu, sul mar Rosso, dove si sta 
dirigendo anche la portaerei 
Clemenceau. 
«Abbiamo tutte le ragioni per 
felicitarci per la celerità e l'u
nanimità del voto dell'Onu - ha 
detto ieri il portavoce del mini
stero degli Esteri, Daniel Ber
nard. commentando la settima 
risoluzione del Consiglio delle 
nazioni Unite • che ha deciso 
cosi di condannare l'atto di ag
gressione commesso dagli ira
cheni contro la-residenza del
l'ambasciatore di Francia e le 
altre ambasciate, di esigere la 
liberazione di tutti I cittadini 
stranieri trattenuti In trak e in 
Kuwait, e di riaffermare l'esi
genza di un'applicazione più 
stretta dell'embrago sotto tutte 
le sue forme aprendo la strada 
ad un lavoro di misure concre
te che potrenno essere prese 
per rafforzare l'embargo». 
Intanto oggi si apre a Monaco 
il vertice tra Mitterrand e Kohl: 
all'ordine del giorno, oltre l'u
nificazione tedesca (In parti
colare il ritiro dei 51 mila mili
tari francesi di stanza nella Ria, 
dei quali 3mila a Berlino, previ
sto dal trattato due più quattro 
Ormato mercoledì scorso a 
Mosca» anche l'Incandescente 
crisi del Golfo. 

Le autorità di occupazione irachene in Kuwait han
no aperto il confine con l'Arabia Saudita, incorag
giando la popolazione ad abbandonare l'emirato. 
Migliaia di profughi si affollano alla frontiera. Intan
to il governo di Baghdad prosegue nell'annessione 
di quella che considera ormai una «provincia» ira
chena e nomina il ministro delle amministrazioni 
locali governatore del Kuwait. 

raOHAHRAN. Le autorità di 
occupazione irachene in Ku
wait hanno Improvvisamente 
aperto la frontiera che divide il 
territorio dell'emirato dall'Ara
bia Saudita. Secondo fonti sau
dite, attraverso il posto di con
fine di Karquish migliaia di fa
miglie kuwaitiane avrebbero 
già lasciato II proprio paese, 
mentre lunghe file di auto si 
stanno formando in attesa di 
poter passare. Stando alle stes
se informazioni, 1 soldati ira
cheni facilitano al massimo il 
(ansito del profughi, dando co
si l'impressione, come ha det
to un funzionario della polizia 
saudita, che si stia «pratica
mente spingendo la popola
zione del Kuwait ad abbando

nare il paese». La frontiera, che 
era stata chiusa dagli iracheni 
al momento dell'invasione, e 
stata ora aperta soltanto in 
uscita. A quanto risulta, solo i 
cittadini dell'emirato vengono 
lasciati passare, mentre non si 
ha nessuna conferma delle no
tizie secondo cui tra i profughi 
vi sarebbero anche cittadini 
occidentali e di altri paesi. Se-

. condo quanto riferito dai primi 
kuwaitiani giunti nella regione 
di Hafr el Datem, le truppe di 
occupazione stanno effettiva
mente incoraggiando la popo
lazione ad andarsene. SI tratta, 
come scrive il giornale saudita 
AlAyyan, di una specie di «esc-

, do organizzato». Prima di pas
sare la frontiera, I profughi ven

gono privati dei propri docu
menti e ottengono dalle autori
tà saudite un visto di tre giorni. 
Secondo i loro racconti, inol
tre, durante il viaggio nel de
serto, i fuggiaschi vengono fer
mati dai numerosi posti di 
blocco iracheni e spogliati del 
denaro e di ogni altro bene di 
valore. 

È difficile comprendere con 
esattezza le ragioni che hanno 
indotto le autorità irachene ad 
aprire, sia pure parzialmente, 
la 'ronderà fra il Kuwait e l'Ara
bia Saudita. In mancanza di un 
annuncio ufficiale di Bagdad, 
non è dato neppure sapere fi
no a quando il provvedimento 
resterà in vigore. Secondo un 
uomo di affari giunto insieme 
ai profughi in territorio saudita. 
•gli iracheni vogliono radere ai 
suolo il Kuwait prima di andar
sene o stanno tentando di infil
trare gente in Arabia Saudita». 

Con l'arrivo di questa nuova 
ondata di profughi, si moltipli
cano I racconti drammatici di 
violenze di ogni genere subite, 
in seguito all'aggressione, dal
la popolazione civile. Khaied 

Hilal, funzionario presso il mi
nistero kuwaitiano del culto 
pnma dell'invasione, descrive 
una situazione tragica: «Non vi 
è sicurezza. Le truppe Irache
ne devastano, saccheggiano e 
uccidono in continuazione. 
Gruppi di soldati, spesso ac
compagnati da ufficiali, vanno 
di casa In casa rubando qual
siasi oggetto di valore su cui 
riescano a mettere le mani. Ho 
visto coi mìei occhi gente truci
data davanti a casa mia. Cono
scevo personalmente sei per
sone che sono state uccise». 
Un uomo di affari che ha volu
to essere identificato solo co
me Salah ha raccontato che «a 
Firdaws (un quartiere di Ku
wait City) due giorni fa tredici 
giovani sono stati uccisi in 
pubblico». Un altro uomo di af
fari, identificato come Ham-
moud, ha detto che gruppi di 
palestinesi fungono da vigilan
tes per le forze irachene: «essi 
hanno scritto "Palestina" sul 
veicoli della polizia kuwaitia
na, vanno in giro armati e mo
strano agli iracheni dove vivo

no gli sceicchi». 
Secondo membri della resi

stenza clandestina in Kuwait, 
gii iracheni avrebbero ucciso 
venerdì scorso ventuno perso
ne che si erano rifiutate di af
figgere manifesti con il ritratto 
di Saddam Hussein. Stando al
la stessa fonte, nell'ospedale 
Adan, vicino alla citta petroli
fera di Ahmadi, le truppe di oc
cupazione avrebbero passato 
per le armi dodici medici, poi
ché erano morti in quell'ospe
dale un ufficiale e un soldato 
iracheni. 

Prosegue, intanto, da parte 
del governo di Bagdad, l'opera 
di annessione di quella che 
viene ormai considerata una 
semplice «provincia» irachena. 
Il ministro iracheno delle am
ministrazioni locali, Ali Hasan 
el Mayk), membro della Dire
zione regionale del partito 
Baas al potere, è stato nomina
to governatore del Kuwait In 
seguito a questa decisione, i 
170.000 uomini della forza di 
invasione irachena passano 
sotto il suo comando. 

I palestinesi dei Tenitori con Saddam 
«Talare il petrolio all'Occidente» 
I palestinesi dei Territori scendono apertamente in 
campo a sostegno di Saddam, chiedendo ai paesi 
arabi di tagliare le forniture di petrolio all'Occidente 
e di mandare truppe in Irak. Il duplice appello è 
contenuto in un messaggio letto alla conferenza prò 
Saddam in corso ad Amman e che si concluderà og
gi. Nella capitale giordana è arrivato da Baghdad 
l'ex presidente algerino Ben Bella. 

" ' • ' QAtlNOSTBO'lWlATO " • - - " - ' 
GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMME. Dalle 
manifestazioni popolari e 
dalla esibizione di ritratti di 
Saddam Hussein ad iniziative 
politiche concrete di soste
gno al dittatore irakeno nella 
sua «sfida agli Stati Uniti»: 
questo il salto di qualità com
piuto ieri dalla leadership 
unificata clandestina della in-
tilada palestinese. In una let
tera indirizzata alla Conferen
za prò irakena in corso ad 
Amman e la cui lettura è stata 
salutata da scroscianti ap
plausi, la leadership della In-
tifada chiede ai paesi arabi 
che sostengono (o non con

dannano) Baghdad - e in 
particolare a Libia ed Algeria 
- di sospendere le forniture di 
petrolio al paesi occidentali 
impegnati militarmente nel 
Golfo e di Inviare truppe a so
stegno dell'lrak, mentre alla 
Siria si chiede di ritirare i con
tingenti già inviati in Arabia 
Saudita e negli Emirati e ai 
popoli egiziano e marocchi
no di opporsi alla politica di 
intervento del loro governi. 
Proprio ieri il Cairo ha deciso 
di Inviare sul territorio saudita 
altri quindicimila soldati,. 
mentre Damasco si appresta 

; Vola in Urss il ministro degli Esteri dell'Arabia Saudita 

Irruzione nelle ambasciate 
Mosca: «Un atto inammissibile» 
In una nota del ministero degli Esteri dell'Urss una 
ferma condanna dell'lrak dopo l'irruzione nelle am
basciate del Kuwait un atto «inammissibile». Giunto 
a Mosca il ministro degli Esteri dell'Arabia Saudita, 
Saud Al-Faisal, per ristabilire le relazioni diplomati
che dopo 52 anni. Apprezzamenti per il «senso di 
responsabilità» manifestato dal Cremlino nella ricer
ca della pace e della sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIOSRRQI 

• • MOSCA. Una nuova con
danna dell'Iraq da parte del 
Cremlino dopo le irruzioni 
dei militari di Baghdad nelle 
sedi diplomatiche di Kuwait 
City. E stetta diffusa ieri attra
verso l'agenzia ufficiale Tass 
da parte del ministero degli 
Esteri e denuncia un aggra
vamento ulteriore della situa
zione nel Golfo Persico e in 
tutta la regione. La nota, rila
sciata dal «rappresentante 
del ministero» - cosi si legge 
nel dispaccio - fa riferimento 
soltanto alla violazione del
l'immunità diplomatica della 
sede francese: «l'Unione So
vietica condanna queste 
azioni da parte delle forse di 
occupazione irachene». 

Secondo il ministero sovie
tico, si tratta di atti «inammis
sibili» nel quadro delle vigen

ti leggi intemazionali, che 
violano »te regole di rapporti 
civili tra gli stati e che aggra
vano ancora di più la situa
zione». Questa presa di posi
zione conferma vieppiù l'at
teggiamento fermo del crem
lino nei riguardi di Saddam 
Hussein, ribadito ultimamen
te sia al vertice di Helsinki sia 
negli incontri che Gorbaciov 
ha avuto alla fine della scor
sa settimana con il ministro 
degli Esteri italiano De Mi
cheli), con li britannico Hurd 
e con II segretario di Stato de
gli Usa, Baker. 

Ma ieri la posizione del
l'Urss ha rivelato un'altra fac
cia interessante proprio nella 
politica verso i paesi arabi. Il 
giorno dopo il ricevimento 
da parte di Gorbaciov di due 
ministri di Tel Aviv, è arrivato 

a Mosca il ministro degli 
Esteri dell'Arabia Saudita, il 
principe Saud Al-Faisal, ac
colto con tutti i riguardi dal 
sovietico Eduard Shevard-
nadze. Lo scopo è il ristabili
mento di normali rapporti di
plomatici tra i due stati dopo 
ben 52 anni: «è atteso - aveva 
scritto la Tass-per Intavolare 
negoziati e per sottoscrivere 
un accordo». Si tratta di un 
evento anche questo storico 
se si pensa che avviene nel 
pieno della crisi del Golfo 
nella quale II governo di Riad 
è in prima linea contro il go
verno di Baghdad che, nono
stante la condanna - del 
Cremlino, rimane in ottimi 
rapporti con Mosca. Il princi
pe Saud Al-Faisal ha dichia
rato poco prima di arrivare 
nella capitale sovietica: cre
do che I tempi siano adesso 
più opportuni che mai per 
stringere legami effettivi, an
che alla luce del ruolo positi
vo giocato dall'Una per assi
curare sicurezza e stabilità 
nel mondo e, In particolare, 
nel Medio Oriente». 

Un alto funzionarlo del mi
nistero degli Esteri sovietico, 
Serghel Kirplchenko, ha di
chiarato all'agenzia che ad 

entrambe le parti una inco
municabilità di decenni era 
da tempo considerata del 
tutto «innaturale» e che un'in
tesa era da parecchi alle vi
ste. Uno degli ostacoli, negli 
ultimi tempi, era rappresen
tato dall'invasione dell'Af
ghanistan. Ma dopo il ritiro 
delle truppe sovietiche (av
venuto nel febbraio del 
1989) e gli accordi di Gine
vra, che l'Arabia Saudita sa
lutò calorosamente, cadde 
ogni ragione per mantenere 
la rottura diplomatica. E, 
adesso, Il principe Saud può 
affermare che il ristabilimenti 
delle relazioni servirà la «cau
sa della giustizia, della pace 
e dei vitali interessi dei due 
stati». 

Il governo di Riad 'apprez
za» Il sostegno sovietico al
l'attuale andamento dei rap
porti intemazionali e sottoli
nea l'importanza del ruolo 
dell'Urss per la sicurezza e la 
pace nella regione «affron
tando le sfide con senso di 
responsabilità». C'è anche un 
palese apprezzamento per 
Gorbaciov che viene consi
derato come «un nuovo tipo 
di leader che aspira alla pro
sperità nel mondo». 

a mandare una intera divisio
ne corazzata. «La lotta è il so
lo modo per sconfiggere le 
flotte e gli eserciti; impegnia
mo dunque tutte le nostre for
ze e i nostri fucili per spezza
re il blocco contro link», di
ce il messaggio della leader
ship palestinese, «he «sorta-
anche I popoli arabi ad ar
ruolare volontari per l'Irak e 
ad istituire a tale scopo un 
apposito fondo. 

La presa di posizione del 
dirigenti dell'lntifada nei terri
tori occupati è stata sottoli
neata, nel consesso di Am
man, da un focoso Intervento 
di Abbas Zaki, membro del 
Comitato centrale di Al Fa
tali. «Uniamoci - ha detto Za
ki - perché siamo noi l'obiet
tivo (dell'intervento Usa, 
ndr): facciamo sentire al ne
mico che c'è un cobra nel let
to di tutti coloro che cospira
no contro l'Irak». Come si ve
de, siamo ben al di là delta 
originaria posizione - assun
ta almeno qui nei territori oc
cupati - di dura condanna 

Baghdad 
respinge 
gli aiuti 
alimentari 
• i I3AGHDAD. L'Irak ha re
spinto la risoluzione 666 adot
tata giovedì' dal Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite 
riguardante la distribuzione di 
aiuti alimentari inviati in Irak e 
Kuwait definendola «umiliante 
e ingiusta», riferisce oggi l'a
genzia Irachena Ina. Citando 
un portavoce ufficiale del mi
nistero degli Esteri, la Ina dice 
che «questa risoluzione iniqua 
assomiglia a tutte quelle 
espresse dall'Onu dopo il 2 
agosto», data dell'invasipne 
del kuwait. Il Consiglio di Sicu
rezza aveva deciso che gli aiuti 
alimentari fossero introdotti e 
distribuiti in Irak e Kuwait dalle 
Nazioni Unite, dalla Croce ros
sa e da altri organismi intema
zionali. Il rappresentante ira
cheno all'Onu ha detto che la 
supervisione mira soltanto «ad 
umiliare il popolo iracheno e a 
stringere i controlli attorno a 
questo paese il quale e' capa
ce di gestire da sa' il suo fabbi
sogno In grano.farina, riso, 
zuccheratane e carne». 

L'Irak ha invitato il principe 
Saddrudin Agha Khan, desi
gnato a presiedere alle opera
zioni, a rifiutare questa missio
ne. Il principe era atteso per 
oggi ad Amman.da dove dove
va proseguire per Baghdad. 

della presenza militare ame
ricana, ma al tempo stesso 
quanto meno di disapprova
zione per l'invasione irakena 
del Kuwait. Sabato sera del 
resto I leader del Fronti de
mocratico e popolare per la 
liberazione della Palestina, 
Hawatmeh e Habash, si era
no schierali In.modo ancora 
più duro, approdando di fatto 
l'annessione dell'Emirato da 
parte di Saddam Hussein. 
«Ogni attacco all'lrak - ha 
detto ancora Zaki nella sedu
ta di Ieri - è una minaccia alla 
intera nazione araba; chiun
que non si unisce alla batta
glia che deciderà del destino 
degli arabi è un traditore». Gli 
ha fatto eco Abdel Maied Al 
Rafi, capo della sezione liba
nese del partito Baas prò ira
keno: «La mano che si leverà 
per attaccare l'Irak sarà ta
gliata, ed essi (gli americani, 
ndr) berranno dall'amara 
coppa della disfatta». 

La conclusione del lavori 
della Conferenza prò Sad
dam è prevista per la giornata 

Corteo 
a Madrid 
«No 
alla guerra» 
• i MADRID. Fra le 2.000 e le 
3.000 persone, secondo gior
nalisti presenti, hanno manife
stato oggi a Madrid contro l'in
vio di truppe spagnole nel gol
fo. 

Alla testa del corteo, orga
nizzato in particolare da asso
ciazioni pacifiste, vi era un car
tello sul quale si leggeva: «No 
all' intervento nel golfo, no alla 
guerra». 

Al termine della riunione un 
manifestante ha letto un co
municato in cui si condanna I' 
annessione del kuwait da par
te dell' Irak e si accusano gli 
Stati Uniti di voler diventare «il 
poliziotto del terzo mondo». 
Nel comunicato si chiede an
che ai soldati presenti nella zo
na del Golfo di «non sostenere 
una guerra assurda che non li 
riguarda» e II si invita a diserta
re. 

Una manifestazione analo
ga, con la partecipazione di 
500 persone, si era svolta già' 
in mattinata a Saiagozza (spa
gna nord-orientale). 

Secondo un sondaggio pub
blicato oggi dal quotidiano 
madrileno £7 mundo, il 56,4 
per cento degli spagnoli e' fa
vorevole al richiamo in patria 
delle tre navi inviate da Madrid 
nel Mar Rosso e nel Golfo. 

di oggi; un comitato è da ieri 
al lavoro per redigere il docu
mento finale che - anticipa
no fonti dell'Assemblea - in
dicherà i mezzi concreti per 
sostenere l'Irak. 

Re Hussein, come scriveva
mo ieri, ha dato alla Confe
renza, il suo patrocinio ma 
non e Onora intervenuto di-
persona. Ieri il sovrano ha
scemita ha ricevuto l'ex presi
dente algerino Ben Bella (ri
tenuto nel suo esilio europeo 
un sostenitore dell'integrali
smo islamico) reduce da una 
visita a Baghdad dove si era 
recato ad esprimere solida
rietà a Saddam Hussein. Il re 
e Ben Bella hanno concorde
mente ribadito la necessità di 
trovare alla crisi «una soluzio
ne nel quadro arabo per al
lontanare lo spettro della 
guerra ed evitare una aggres
sione militare straniera»; l'e
sponente algerino ha tenuto 
ad elogiare l'impegno politi
co e personale profuso in 
queste settimane da re Hus
sein. 

James Baker 

Baker: «Impegno 
per venti miliardi 
di dollari» 
Baker, lasciando la Rfg, ha voluto ricordare che gli 
impegni di assistenza degli alleati Usa nella crisi del 
Golfo, ammontano a un totale di 20 miliardi di dol
lari. «Una mobilitazione straordinaria senza prece
denti» ha detto il segretario di stato americano. Ba
ker ha rivelato anche che Washington ha chiesto al-
l'Urss mezzi di trasporto per le truppe siriane. Mosca 
non ha ancora risposto. 

• i BONN. In una conferenza 
stampa tenuta in serata all'ae
roporto di Bonn-Colonia prima 
di lasciare la Germania Ovest 
per far ntomo a Washington, il 
segretario di stato americano 
James Baker ha «'fermato che 
i recenti impegni di assistenza 
da parte degli alleati degli Stati 
Uniti per sostenere lo sforzo 
nel Golfo ammontano ad un 
totale di 20 miliardi di dollari. 
Baker ha anche rivelato di aver 
chiesto all'Urss di fornire mez
zi di trasporto aereo per le 
truppe siriane che vengono in
viate nel Golfo, ma che Mosca 
non ha ancora dato una rispo
sta. 

li segretario di stato ha poi 
aggiunto di ritenere che la crisi 
possa essere risolta in maniera 
pacifica rilevando che gli stati 
uniti non hanno stabilito nes
suna data entro la quale le 
sanzioni dell'Onu devono ave
re effetto prima che Washing
ton faccia ricorso ad una azio
ne militare. Ha pero' ribadito 
che gli Stati Uniti non escludo
no nessuna opzione. 
Baker ha poi prospettato la 
possibilità' di chiedere a vari 
governi di fornire assistenza al
la Siria a motivo dell'Impegno 
di quest'ultima negli sforzi per 
il Golfo. Ha precisato di non 
aver ancora chiesto ad altri 
paesi di assistere finanziaria
mente la siria poiché' deve pri
ma accertarsi se ciò' sia legale 
nel quadro della legislazione 
americana, dato che la Siria fi
gura sulla lista americana di 
paesi «che patrocinano il terro
rismo». 

Nella conferenza stampa 

prima di ripartire dalla Rfg, Ba
ker ha espresso compiacimen
to per una mobilitazione inter
nazionale «senza precedenti» 
contro l'Irak, dicendo che «!a 
comunità Intemazionale ha 
dato un vero senso al concetto 
di condlvisione delle respon
sabilità I) mondo intero ri
sponde, e risponde In maniera 
senza precedenti. Il messaggio 
è chiaro: il mondo non tollere
rà' questa aggressione. Noi vo
gliamo mostrare a Saddam 
che il suo isolamento e le pres
sioni nei suoi confronti conti
nueranno ad aumentare, e 
non a diminuire». 

Dodici miliardi di dollari so
no stati promessi dal Kuwait, 
Arabia Saudita ed Emirati Ara
bi Uniti, due miliardi dalla Rfg 
mentre il Giappone, come ha 
detto Baker, si e' impegnato 
per un'assistenza di quattro 
miliardi di doUari.Inoltre la 
commissione europea ha pro
posto ai dodici della Cee di 
versare circa due miliardi di 
dollari ai tre paesi gravemente 
colpiti dall'embargo contro l'I
rak (Egitto, Giordania e Tur
chia) . Il che porta il totale de
gli impegni a 20 miliardi di dol
lari. 
Dopo aver rilevato che 26 pae
si sono altualmente presenti 
sorto l'una o l'altra forma nella 
regione del Golfo, Baker ha 
detto: «Abbiamo ncevuto un 
appoggio militare senza prece
denti .Abbiamo anche ottenuto 
impegni politici per non accet
tare nessun esito di questa crisi 
che non preveda un ritiro sen
za condizioni dell'iraK e il ri
pristino del governo legittimo 
del Kuwait». 
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La crisi 
nel Golfo 

Dopo il blitz di Saddam contro l'ambasciata francese 
il governo italiano allontana personale iracheno 
Limitati gli spostamenti dei funzionari accreditati a Roma 
Non potranno superare un raggio di 30 chilometri 

L'Italia caccia gli addetti militari 
L'Italia ha scelto la ritorsione lampo. Dopo il blitz 
iracheno contro le ambasciate di Kuwait City e la 
condanna dell'Orni, il governo ha deciso l'espulsio
ne degli addetti militan iracheni. I funzionari accre
ditati a Roma inoltre non potranno muoversi al di 
fuori del raggio di 30 chilometri, il personale militare 
dovrà lasciare il paese entro IO giorni. La Farnesina: 
«Un atto di solidarietà con la Francia». 

ROSSKLLARIPBRT 

••ROMA. La ritorsione italia
na ha elleno immediato. Dopo 
l'invasione irachena delle am
basciate di Kuwait City e la set
tima condanna del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu tempesti
vamente riunito su proposta 
francese, il governo italiano ha 
inumato agli addetti militari 
iracheni di lasciare il paese. 
Fissando un perentorio termi
ne. la Farnesina ha comunica
to all'ambasciatore di Bagh
dad presente nella capitale, 

che tutto il presonale militare 
accreditato a Roma dovrà ab
bandonare l'Italia al massimo 
entro 10 giorni. Un'espulsione 
ventilata già nei drammatici 
giorni dell ultimatum di Sad
dam alle ambasciate straniere 
decise a non lasciare il piccolo 
emirato invaso il 2 agosto Ora 
messa in pratica a poche ore 
dall'inquitante escalation Im
pressa alla crisi de) Collo dal 
dittatore iracheno. 
La 'ritorsione» italiana non si li

mita al personale militare di 
Saddam Tutto i funzionari e i 
diplomatici iracheni accredita
to nella capitale non potranno 
uscire dal cerchio ben delimi
tato un raggio di 30 chilome
tri, per superare il quale sarà 
necessaria l'autonzzazloncdel 
ministro degli Esteri. 
Dopo la decisione francese di 
espellere tutti i diplomatici ira
cheni dal proprio paese in se
gno di protesta per I Invasione 
dell'ambasciata dell'ex emira
to arabo e per il sequestro di 
tre cittadini francesi deportati 
nei siti strategici per nmforzare 
lo scudo umano cinicamente 
voluto da Saddam, ancor pri
ma di una concordata inizitiva 
della Cee. l'Italia (presidente 
di turno della Comunità euro
pea) ha voluto cosi reagire al
l'ultimo colpo di mano del dit
tatore del Golfo -E' un alto di 
solidarietà con la Francia e gli 
altri paesi- commentano alla 

Farnesina - abbiamo sempre 
sostenuto che la violaztoe an
che di una sola sede diploma
tica europea ci avrebbe nguar-
dato direttamente» 
A Kuwait city assediata dai sol
dati iracheni, I diplomatici as-
seragliati nelle ambasciate che 
Saddam voleva cancellare con 
un colpa di spugna dopo la 
violenta annessione del Kuwait 
ridotto a diciannovesima pro
vincia dell'lrak, continuano a 
resistere. Senza acqua e luce 
dal giorno in cui le truppe di 
occupazione hanno tagliato i 
fili e le tubature mettendo in 
pratica gli ordini del dittatore 
deciso a violare tutte le norme 
del diritto intemazionale, gli 
ambasciatori resistono centel
linando le scorte. Anche per 
l'ambasciatore italiano Marco 
Colombo, chiuso da giorni nel
la villetta a due piani insieme 
al pnmo segretario Vittorio Ru
stico, la situazione si fa più pe-

De Michelis: «Una scelta 
di solidarietà con la Francia» 
L'Italia proporrà oggi ai Dodici di adottare nuove 
misure contro Saddam dopo il blitz nelle ambascia
te in Kuwait Lo ha annunciato il ministero degli 
Esteri Gianni De Michelis. parlando a Cemobbio, sul 
lago di Como. Ma accanto all' inasprimento delle 
sanzioni De Michelis ha invitato a pensare a un'ini
ziativa per il «dopo-crisi»: in questo contesto si inse
risce il vertice euro-arabo di Venezia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINKQONI 

MCERNOBBIO. A Bruxelles 1' 
Italia in qualità di presidente 
della Cee. proporrà ai partner 
l'adozione di nuove misure di 
ritorsione contro l'Irate e la co
stituzione di una «cellula co
munitaria» che supervisioni 
ISambargo. In segno di solida-
rietaltion H governo*-francese, 
poi. all'indomani dell'invasio
ne da parte degli irakeni del
l'ambasciata in Kuwait l'Italia 
ha deciso l'espulsione del 
«personale militare in servizio 
presso l'addetto militare del

l'ambasciata irakena a Roma e 
ha adottato misure restrittive 
della libertà di movimento dei 
diplomatici della stessa amba
sciata. Lo ha annunciato a Cer-
nobbìo sul lago di Como al se
minario organizzato dello Stu
dio Ambrosetti 11 nostro mini
stro degli esteri Gianni De Mi
chelis. Oggi, ha aggiunto De 
Michelis, si nunlranno a Bru
xelles i ministri degli Esteri dei 
12 per concordare un atteggia
mento comune, e l'Italia, in 
quanto presidente di turno del
la Cee, «ha voluto dare il buon 

esempio» 
L'Europa, dice De Michelis, 

vuole pesare con una posizio
ne comune nella ricerca di 
una soluzione della cnsi. Di 
qui la richiesta di un forte ina
sprimento delle sanzioni con
tro Saddam Hussein (l'Onu si 
appresterebbe a decretare non 
solo l'embargo aereo, ma an
che contro quei paesi che vio
lassero la risoluzione 665 con
tro l'Irak), ma anche II rilancio 
di una forte iniziativa che guar
di al futuro, al «dopo-crisi». De 
Michelis si mostra in proposito 
sostanzialmente ottimista Non 
si può prevedere in che modo 
e quando di preciso, dice, ma 
la crisi si risolverà certamente 
con la sconfitta di Saddam 
Hussein E nei medio-lungo 
periodo i paesi industrializzati 
non dovranno fare i conti con 
un forte shock petrolifero I no
stri problemi, dice, saranno 
più o meno gli stessi, con o 
senza crisi del Gollo E in com
penso la coesione europea ha 

fatto in queste settimane passi 
da gigante; l'Europa si propo
ne come un forte interlocutore 
politico sulla scena intemazio
nale E di questo, semmai, bi
sognerebbe ringraziare gli uo
mini di Baghdad. 

In questo contesto assume 
grande rilievo il vertice di Ve
nezia del 7 e 8 ottobre Con i 
paesi europei sono invitati 
quelli paesi arabi, con la sola 
esclusione dell'lrak. Verranno? 
In quanti7 Se saranno più di 
12, e cioè più di quanti si t ro 
varono al Cairo accanto all'E
gitto a costituire la maggioran
za della Lega araba, dice il mi
nistro degli Esteri italiano, «vor
rà dire che è cresciuto l'isola
mento politico di Saddam 
Hussein». E~"sarà comunque 
l'occasione per fare avanzare 
l'idea di una conferenza più 
ampia, sul modello di quella di 
Helsinki, che affronti congiun
tamente i temi della coopera
zione e della sicurezza dei 
paesi che si affacciano sul fre

sante «Le notizie sono stazio
nane - Informano alla Farnesi
na • i nostri diplomatici non so
no stati oggetti di violazioni Le 
scorte di acqua e viveri non so
no esaunle, certo sono meno 
di qualche giorno fa» Le riser
ve di acqua potabile, minac
ciate di inquinamento dal gran 
caldo che soffoca il paese, si 
assottigliano. Come quelle di 
energia elettrica del generato
re autonomo messo in funzio
ne dopo il blak out imposto 
dagli iracheni 
Il vento di pace del dopo Hel
sinki sembra spezzato dalle 
minacciose mosse di Saddam. 

La morsa tembile della guerra 
toma a stringere il Golfo II se
gretario di stato Jemes Baker 
ha intimalo all'lrak l'ultima
tum, il presidente francese Mit
terrand ha già dato il via libera 
alla spedizione in Arabia Sau
diti. l'Italia, tra infuocate pole
miche, ha voluto «rinforzare» la 
sua missione con una nave e 
otto tornado II braccio di ferro 
con Baghdad si fa più perico
loso len l'Onu ha votato la set
tima condanna dell'lrak. Ap
provando il testo di una risolu
zione che ha strappato la sod
disfazione francese, il Consi
glio di sicurezza ha dato il via a 

consultazioni per l'estensione 
delle sanzioni commerciali 
contro gli iracheni, a comin
ciare da un possibile embargo 
aereo Che farà la Comunità 
europea7 I dodici torneranno 
oggi a riunirsi a Bruxelles per 
mettere a punto una risposta 
comune alle nuove aggressio
ni irachene contro le amba
sciate Sul tavolo temerà a pe
sare il pacchetto di ritorsioni 
messe a punto allo scadere 
dell'ultimatum di Saddam -Un 
largo ventaglio di misure» spie
gò allora la Farnesina Una 
delle quali, appunto, l'espul
sione dei diplomatici iracheni 

Il ministro degli Esteri De Michelis 

diterraneo Un documento ita
liano, una bozza preparatone 
di questo appuntamento, co
mincerà a circolare in settima
na Se l'Europa nuscirà a man
tenere stretti legami con la 
grande maggioranza del mon
do arabo nel corso di questa 
crisi, si pensa, più facilmente si 
getteranno le basi di una futura 
coopcrazione economica e 
politica, fondamento di una 

nuova sicurezza intemaziona
le, una volta risolta la crisi. De 
Michelis ricorda l'obiettivo che 
i paesi industrializzati destini
no l'l% del proprio prodotto 
intemo lordo per finanziare i 
paesi in via di sviluppo Oggi 
I Europa è ferma allo 0,4%, 
quello che manca dovrebbe 
essere orientato essenzialmen
te verso il fronte povero del 
mondo arabo. «Non è canta, 

non si tratta solo di rispondere 
a una giusta esigenza di ordine 
etico, lavoriamo per la sicurez
za, convinti che l'allentamento 
della tensione tra il Nord e il 
Sud del mondo è il migliore 
antidoto contro crisi pericolo
se» Ma questo andrà a discapi
to dei programmi di sviluppo 
dei paesi dell'Est7 'Niente af
fatto Dobbiamo tare.luna e 
l'altra cosa» 

Questa la risposta a Baghdad decisa 
dal Consiglio di sicurezza iraniano 

L'Iran ripete: 
«Rispetteremo 
l'embargo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

«*• GERUSALEMME. Il Consi
glio nazionale di sicurezza del-
I Iran si è nunito sotto la presi
denza del capo dello Stato, 
Hashemi Rafsanjani. che nei 
giorni scorsi si è ben guardato 
dall allinearsi con i veementi 
appelli alla 'guerra santa» con
tro le forze occidentali nel Gol
fo, lanciati da esponenti di ri
lievo del clero sciita a comin
ciare dal leader spintuale della 
repubblica islamica ayatollah 
Khamenei La nunione ha avu
to luogo poche ore pnma della 
partenza per la capitale irake
na del vìceministro degli Esten 
Mottaki II Consiglio ha chiesto 
ali Irak di mirare le truppe d'in
vasione dal Kuwait e ha riaffer
mato l'impegno di Teheran a 
rispettare l'embargo deciso 
dalle Nazioni Unite contro il 
paese aggressore Si tratta di 
una presa di posizione impor
tante e significativa, sia per il li
vello a cui e avvenuta, sia per il 
momento scelto, questa viene 
a dar credilo a quanto osserva
no molti analisti medionentali, 
nel Golfo ma anche qui a Ge
rusalemme, secondo i quali le 
minacce contro gli Stati Uniti e 
gli appelli alla guerra santa so
no soltanto del «contentini» 
verbali per Baghdad, per in
durla a concludere al più pre
sto un trattato di pace con l'ex 
nemico. 

«L'Iran ha una occasione 
d'oro per accattivarsi l'opinio
ne pubblica mondiale e gua
dagnarne il sostegno e non la 
sprecherà certo per Saddam», 
ha osservato un diplomatico 
arabo del Golfo Le minacce 
contro gli Stati Uniti, secondo 
questo punto di vista, «sono 
soltanto concessioni verbali a 
Baghdad per arrivare ad un ac
cordo definitivo di pace tra i 
due paesi, non costano nulla e 
se aiuteranno a strappare all'l
rak un trattato di pace ne sarà 
valsa la pena» Naturalmente 
ciò non vuol dire che le dichia
razioni di personaggi come gli 
ayatollah Khamenei, Meshkini 
o Ardcbili non nflettano anche 
una divisione fra «duri» e «prag
matici» all'interno della leader
ship iraniana tanto è vero che 
alle loro prese di posizione ha 
fatto eco len una lettera firma
ta da 168 membn del Parla
mento, ma gli atti concreti del 

vertice politico mostrano chia
ramente che, almeno allo stato 
attuale, non sono i «dun» a pre
valere 

Diplomatici occidentali sot
tolineano che dall inizio della 
disi Teheran ha scopertamen
te corteggiato i paesi arabi del 
Gollo (già sostenitori di Bagh
dad durante gli otto anni della 
guerra Iran-lrak) inviando 
messaggi ed emissari e «facen
do di tutto per dire loro, siamo 
vostri amici» Queste mosse 
hanno avuto risultati anche al
l'interno dei singoli paesi in 
questione, in aperta contraddi
zione con i sopracitati inviti al
la guerra santa. Ad esempio il 
più autorevole oppositore scii
ta in Arabia Saudita, lo sceicco 
Hassan Al Saffar, ha esortato i 
suoi sostcmton ad appoggiare 
il governo e ad arruolarsi net-
I esercito per combattere Sad
dam. e questo mentre il co
mando americano nel Golfo 
temeva che gli sciiti sauditi po
tessero essere indotti dagli 
estremisU di Teheran a com
piere attentati suicidi contro il 
corpo di spedizione. 

Al tempo stesso, esperti pe
troliferi hanno ricordato che 
Teheran si e impegnata a non 
superare le quote di produzio
ne di greggio stabilite in sede 
Opec, il che rende impossibile 
una fornitura «sottobanco» di 
petrolio all'lrak in violazione 
dell'embargo. 

Significativa in questo qua
dro la visita lampo compiuta 
ieri a Teheran da un inviato 
speciale turco, latore di un 
messaggio personale del presi
dente Turgut Ozal per il presi
dente Rafsanjani II diplomati
co non ha fornito indiscrezioni 
sul contenuto del messaggio, 
ma un giornale di Ankara lo ha 
messo in relazione con una or
dinazione iraniana di zucche
ro, nso e fanna che fonti del 
ministero delle esportazioni 
turco hanno definito «insolita» 
da parte di Teheran avanzan
do il sospetto che fosse in real
tà destinata a Baghdad. Va ri
cordato che giovedì scono il 
quotidiano Teheran Times, vi
cino a Rafsanjani. aveva reci
samente negato una intesa se
greta per la fornitura all'lrak di 
viven e medicinali in cambio 
di petrolio. OCA. 

DE AGOSTINI in collaborazione con DEUTSCHE GRAMMOPHON, DECCA e PHILIPS 

VI INVITA A 

UNA PRIMA ECCEZIONALE 
UN REPERTORIO MUSICALE COMPLETO 
E SELEZIONATO 
"I Grandi de .'OPERA", un'opportunità eccezionale per tutti gli 
appassionati di musica: un repertorio musicale completo e sele
zionato della più attuale produzione per conoscere e ascoltare i 
classici nella magistrale interpretazione dei più grandi cantanti 
e dei più importanti direttori d'orchestra. Una prestigiosa offer
ta che unisce alla serietà e alla garanzia del marchio De Agostini 
l'indiscutibile qualità e l'alta tecnologia delle migliori case disco
grafiche: Deutsche Crammophon, Decca, Philips. Una qualità 
d'ascolto degna della più grande musica, per la prima volta in 
edicola nella versione compact disc, disco LP, musicassetta. 

LE BIOGRAFIE DEI GRANDI 
E LA LORO MUSICA 
"I Grandi de l'OPERA" propone una serie coordinata di 'stru
menti' per entrare nella magica atmosfera della lirica. I brani mu
sicali sono integrati dai libretti completi delle opere, dalle biografie 
dei compositori e dall'insostituibile "Guida all'ascolto": un'ul
teriore serie di fascicoli, compact disc o cassette che costituisce 
un prezioso supporto storico e conoscitivo. 

LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
"I Grandi de l'OPERA" si compone di 100 fascicoli, dei quali 
85 di biografìe e 15 di commento all'ascolto, e di 100 compact 
disc, oppure dischi LP o musicassette, dei quali 85 di brani mu
sicali e 15 che, insieme ai fascicoli di commento, costituiscono 
la "Guida all'ascolto". Venti opere complete, con libretto, e nu
merose sintesi antologiche musicali. Una raccolta ampia e pre
stigiosa in 6 volumi complessivi e 6 raccoglitori per i compact disc, 
gli LP o le cassette, a seconda della versione scelta. 

OWSOSTM 

IN EDICOLA il 14 settembre, 
al prezzo eccezionale di 9900 lire, 
il 1° fascicolo, il 1° libretto 
e 2 compact disc 
(Il Rigoletto di Verdi e una rarità: Toscanim prova la Traviata) 

La 2" uscita de "I Grandi de l'OPERA" sarà in edicola 
il 25 settembre con il 2° e 3° fascicolo e 2 compact disc 

DISPONIBILE ANCHE IN LP E MUSICASSETTE, LAI'USCITA A SOLE L 6900 

una grande proposta [^AGOSTINI 

l'Unità 
Lunedì 
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Stati Uniti 

Bimbo cade 
;in un pozzo 
Salvo 

'••DENVER (Usa).Ha avuto 
i un lieto fine la brutta avventura 
,di un bimbo di appena venti 
mesi, caduto in un buco prò-

'fondo quattro metri e largo ap-
ipena 45 centimetri. Dopo 14 
lOre di tentativi e di lavoro dei 
, vigili del fuoco è stato estratto 
lenza il minimo danno, solo 

'molto sporco di terra in viso e 
' n i capelli. Il piccolo Kevin Da-

11 vis stava trotterellando davanti 
lalla sua casa, su uno spiazzo 
.dove si stavano compiendo la-

: voti di ristrutturazione. Per 
' 'questo era stato praticato un 
1 Itoro da riempire di cemento 

iper rafforzare le fondamenta 
all'edificio. Il bimbo vi è ca
duto dentro rtmandendo bloc-
'cato alla base. E mentre I suoi 

. 'genitori. Tom e Lisa Davis, cer-
' icavano di tenerlo calmo, par-
' ,landogti nei momenti in cui 

era sveglio, e i medici sommi

nistravano ossigeno a internili-
' 'lenza, i vigili del fuoco hanno 

icominciato a scavare un buco 
; | parallelo. La paura e durata 

.quattordici ore, perché non 
era certo che tutto avrebbe rei-

'lo, che il terreno non avrebbe 
, 'ceduta Nel qua! caso comun-
• iquei vigili del fuoco avrebbero 
. itentato in extremis di tirarlo 
! fuori con un'asta munita di un 
" laccio. Invece non ce n e stato 

'bisogno. I vigili del fuoco sono 
iriusciti a completare il pozzo 
i parallelo con un apparato spe-
,ciale ad aria compressa e di II, 
attraverso una galleria trasver
sale. a liberare il bimbo. Kevin 
dormiva mentre il vigile Joe Ci-
ipri abbatteva l'ultimo diafram-
,ma, ma «quando l'ho preso per 
la manina si e mosso e ha fatto 
la sua parte* ha raccontato, ti 
piccolo é stato sistemato in 
iurta sorta di «gabbia- che pro
teggendo testa, schiena e petto 
ha permesso di procedere alla 
sua uscita. Il piccolo un po' in

tontito e sporco di terra e stato 
,'portato in ospedale sotto os-
«aervazione. 

Corteo dei radicali per chiedere II sindaco di Mosca Popov 
le dimissioni del primo ministro ha aperto il comizio: «Per evitare 
Il tg: «La più grande manifestazione la catastrofe unica strada 
degli anni della perestrojka» l'alleanza fra Eltsin e Gorbaciov» 

In 70 mila contro Ryzhkov 
Il telegiornale della sera l'ha definita una delle più 
grosse manifestazioni degli anni della perestrojka. 
La «Tass» dice che erano circa settantamila. In ogni 
caso il corteo indetto dai gruppi d'opposizione con
tro il primo ministro Rizhkov è riuscito. Il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov, aprendo il comizio, ha detto 
che l'alleanza fra Mikhail Gorbaciov e Boris Eltsin è 
l'unica strada per evitare la catastrofe. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. «Dimissioni, di
missioni», «Rizhkov vattene»: 
nonostante il freddo e la piog
gia, circa 70mila persone (se
condo la Tass) hanno risposto 
all'appello di numerosi gruppi 
radicali (associazione elettori 
di Mosca, Russia democratica 
ecc.). E hanno attraversato il 
centro di Mosca lungo l'ormai 
tradizionale percorso, dal par
co Gorky, passando per l'anel
lo dei giardini e la via Tverska-
}a (l'ex via Gorky), fino al 
piazzale del Maneggio, a due 
passi dal Cremlino. Alla viglila 
della cruciale seduta del Soviet 
supremo dcll'Urss (si apre og
gi) sulla riforma economica, il 
fronte dell'opposizione può ri
tenersi soddisfatto: quella di ie
ri è stala una delle più grandi 
manifestazioni ontigovemativc 
della storia post rivoluzionaria 
di questo paese. 

Contro Rizhkov e il suo go
verno. che il sindaco della ca
pitale, Gavriil Ppopov - Il Mos-
soviet guidalo dai radicali ave
va aderito alla manifestazione 
- ha definito espressione del 
complesso «militare Industria
le», in altre parole del sistema 

amministrativo di comando, 
dunque, di fatto, contrario al
l'introduzione del mercato in 
Urss. Ma anche a sostegno del
l'alleanza «Gorbaciov-Ellsin» 
che ha reso possibile quel 
•plano Shatalin» (il progetto 
alternativo a quello governati
vo») In cui i manifestanti, con i 
loro slogan, dimostravano di 
riporre grande fiducia e spe
ranza. «Il programma dei 500 
giorni (quello di Eltsin. su cui 
si è basato il piano di Shatalin, 
ndr) è il programma del popo
lo», si leggeva in molti cartelli. 
«Perché il governo è scredita
lo? Basta guardare i nostri ne
gozi», ha detto un manifestante 
intervistato dal Vremià, il tele
giornale della sera che ha defi
nito la manifestazione ,«la più 
grande del tempi delta pere
strojka». 

Nella piena riuscita del cor
teo antigovemativo deve aver 
giocato il suo ruolo anche il 
peggiorare delle condizioni di 
vita della genie, ormai a livelli 
difficilmente accettabili. Po
pov, primo oratore al comizio 
finale, ne ha addebitato, senza 
mezzi termini, tutta la respon
sabilità al premier Rizhkov: è 

La manifestazione contro Ryzhkov 

colpa sua - ha detto - se man
cano le sigarette, persino il pa
ne, se il raccolto va male. Il sin
daco di Mosca, nonostante 
che molti cartelli accomunas
sero Gorbaciov e Rizhkov, ha 
detto chiaramente che la rifor
ma economica sari possibile 
solo se reggerà l'alleanza di 
centro-sinistra (appunto quel
la fra Gorbaciov ed Eltsin), 
perché né II centro, né la sini
stra, da soli, hanno la forza per 
abbattere il vecchio sistema e 
introdurre il mercato. «Il gover
no definisce il suo programma 
radicale-moderato: esso, in 
realta è moderato quando si 
tratta di aumentare gli stipen
di, radicale dove si tratta di au
mentare i prezzi», ha detto Po

pov fra grandi applausi. «Solo 
l'alleanza fra Gorbaciov ed Elt
sin é in grado di evitare la cata
strofe», ha aggiunto. 

In sostanza, quello che Po
pov ha proposto per il governo 
del paese è una coalizione si
mile a quelle che oggi gover
nano la federazione russa e 
importanti città come Mosca e 
Leningrado. «Dobbiamo con
solidare le forze democratiche 
in un'unica associazione», 
•dobbiamo portare una coali
zione multlpartitica al gover
no», questa la linea indicata da 
Popov come l'unica in grado di 
garantire il miglioramento del
le condizioni di vita della gente 
e il programma di passaggio al 
mercato, previsto dal piano 

Shatalin. 
Attorno alla discussione 

parlamentare sulla riforma 
economica il clima é diventato 
rovente, anche perché sono in 
gioco, fra le altre cose, gli equi
libri politici del paese. Il giorno 
prima della manifestazione, 
era apparso in tv il premier Ri
zhkov che aveva difeso appas
sionatamente il suo piano. È il 
solo realistico, perché può' im
pedire la disarticolazione del 
paese, la creazione di mercati 
repubblicani chiusi, il disfaci
mento dell'economia. Per fare 
questo ci vuole una forte dire
zione centrale e la necessaria 
gradualità, anche perché la 
gente non è psicologicamente 
preparata ad affrontare gli 

sconvolgimenti e i cambia
menti nel modo di vivere e di 
lavorare che il mercato intro
durrà nel paese. 

•Il realismo di cut parla Rizh
kov é la mancanza di volontà 
di introdurre il mercato», gli ha 
nbattuto ieri Popov. Che suc
cederà oggi al Soviet supremo 
dell'Urss? La discussione si 
preannuncia molto accesa. Ma 
i pronostici dicono che il piano 
Shatalin alla fine avrà la me
glio e conquisterà la maggio
ranza nell'assemblea parla
mentare. Se cosi fosse, che fa
rebbe a quel punto il governo? 
Si dimetterebbe? Ma conviene 
aspettare qualche giorno, sen
za anticipare l'esito di questa 
inedita (perl'Urss) partita. 

Elezioni in Polonia 

Faccia a faccia tra i leader 
Il cardinale Glemp riunisce 
la seconda tavola rotonda 
La Chiesa polacca promuove la «seconda tavola ro
tonda». Il cardinale Glemp ha rivolto l'invito per do
mani, alle più alte personalità. Da Walesa a Mazo-
wiecki, ai presidenti di Camera e Senato siederanno 
per un faccia a faccia e per concordare un calenda
rio elettorale e la stesura della nuova Costituzione. E 
Glemp punta anche a far nascere un forte partito 
democristiano 

• i VARSAVIA. Mazowiccki, 
Walesa, Jaruzelskl, e poi Buiak 
e Frasyniuk di «Azione demo
cratica», «Accordo centrista», i 
presidenti di Camera e Senato. 
i leader parlamentari e politici: 
tutti insieme domani a Varsa
via, per un faccia a faccia sul 
futuro della Polonia. E' stala la 
Chiesa, il cardinale Jozef 
Glemp in persona a invitare 
tante personalità a quella che 
viene già chiamata la «seconda 
tavola rotonda». L'iniziativa 
che non ha precedenti potreb
be portare Lcch Walesa alla 
presidenza sulla base di un più 
vasto consenso, ma anche aiu
tare la nascita di un forte parti
to di ispirazione cattolica. Il 
primate polacco è tornato cosi 
sui suoi passi, sulla sua dichia
rata intenzione di ritirarsi sul
l'Aventino dopo la vittoria di 
«Solidarnosc». mostrando ora 
di essere preoccupato per la 
spaccatura del movimento de
mocratico. 

L'obiettivo dichiarato é ve
dere se la «seconda tavola ro
tonda» potrà servire a concor
dare un calendario elettorale 
prima che si riunisca il Parla
mento il 20 settembre, seduta 
nella quale dovranno decider
si le scadenze delle lezioni 
presidenziali e legislativi e 
quindi il varo di una nuova Co
stituzione. Proprio sulcalenda-
rio e su un accordo ci sono sta
te fin dall'inizio divergenze di 
fondo tra lo schieramento vici
no a Walesa, sostenitore di ele
zioni presidenziali subito per 
«accelerare» le riforme e sosti
tuire Jaruzelski alla presiden
za, e lo schieramento vicino a 
Mazowiccki favorevole invece 

ad un processo graduale che 
parta da elezioni legislative 
nella prossima pnmavera. Pia
no piano comunque le posi
zioni si sono modificate. La 
novità ultima é che ora nello 
schieramento governativo si 
parla della possibilità di elezio
ni contemporanee, per la pre
sidenza e quelle legislative, fa
cendo slittare a poi la stesura 
di una Costituzione. 

E di recente e sembrata 
cambiare anche la posizione 
della Chiesa, prima contraria 
alla candidatura di Walesa 
presidente. Forse la calorosa 
accoglienza del Papa verso il 
leader di Solidarnosc ha lavo-
rito tale svolta tanto che, nota
no gli osservatori, l'iniziativa 
del primate polacco sembra 
tesa a ricreare un fronte unito, 
o quasi, di «Solidarnosc» tale 
che possa dare sostegno a Wa
lesa e allo stesso tempo possa 
successivamente condizionar
lo. È augurabile comunque, di
cono gli osservatori, che que
sta «seconda tavola rotonda» 
possa riallacciare il dialogo in
terrotto tra il leader sindacale e 
il premier Mazowiccki, e ciò 
avverrà se si giungerà ad un 
compromesso sul calendano 
elettorale e ad un accordo per 
evitare una candidatura alter
nativa a capo del governo. E la 
speranza di Glemp é quanto 
lui stesso ha dichiarato, in 
un'intervista: che solidarnosc 
diventerà più unito con un for
te partito democristiano. La 
•seconda tavola rotonda» allo
ra sembra mirare anche a por
re le basi per far nascere que
sta forza di ispirazione cattoli
ca. 

Un posto ai paesi dell'Est nella futura integrazione 

Il vecchio continente 
visto dai de europei 

. Valutazioni e accenti diversi tra i democristiani eu
ropei che, in una tavola rotonda alla festa dell'Ami
cizia, hanno parlato di nuova condizione per i paesi 
del vecchio continente. Erano presenti i rappresen
tanti dei partiti ungherese, cecoslovacco, belga, bul
garo. Al centro del confronto il rapporto con gli Usa 
e e le recenti possibilità dell'Est europeo rispetto al 
totalitarismo comunista e al consumismo 

PAOLOBRANCA 

••CAGLIAR]. C'è chi. come il 
primo ministro ungherese Joz-
art Antall, ritiene che. nella 
nuova mappa geografica del
l'Europa, sia «fondamentale» Il 
molo e la presenza americana, 
echi , come il viceprimo mini-
d io cecocslovacco Jozef Mik- -

; losko. invita a ricercare strade 
nuove nell'Est europeo sia ri
spetto al totalitarismo comuni-
Ma che al consumismo: chi, 
come il primo ministro belga 
Wilfried Martens, presidente 
del Partito popolare europeo, 
attribuisce l'«autodistruzione» 
del comunismo alla «capacità 

i, di resistenza e di iniziativa» del 
mondo occidentale, e chi. co-

. me Hristofor Sabev, sacerdote 
-della chiesa ortodossa e vice 
presidente dell'Unione delle 
Ione democratiche bulgare, ri
pete allarmalo che «il comuni

smo ad Est non è morto, anche 
se si nasconde sotto altri no
mi*. Valutazioni e accenti di
versi tra i democristiani euro
pei, nella tavola rotonda sulla 
«nuova condizione dei paesi 
dell'Europa centrale e orienta
le» che ha concluso Ieri matti
na la sessione estera della Fe
sta nazionale dell'amicizia, 
dove si sono Incontrali il presi
dente del Consiglio Andreotti e 
il primo ministro belga Mar
tens. 

Particolarmente atteso, il ca
po del governo ungherese An
tall, leader del Forum demo
cratico, ha riproposto la que
stione del superamento del 
Patto di Varsavia, «ormai ana
cronistico sul piano politico», 
insistendo sulla necessità di un 
sistema di sicurezza europeo e 
di un'integrazione col mondo 

CHE TEMPO FA 

occidentale, «nel quale - ha 
detto Antal - l'Europa e gli Sla
ti Uniti d'America saranno an
cor più inseparabili». L'appello 
é stato raccolto, con una certa 
prudenza, da Martens: «Dob
biamo immaginare - ha detto 
il primo ministro belga - delle 
tappe intermedie in un proces
so di avvicinamento dell'uno o 
dell'altro Stato all'unilicazione 
europea, senza intraprendere, 
ben inteso, degli atti che po
trebbero recare pregiudizio al
l'Unione sovietica o ad altro 
Slato vicino all'Est». La prima 
fase di integrazione, ha ag
giunto Martens, dovrebbe av
venire attraverso il Consiglio 
d'Europa: «La Comunità euro
pea potrà accettare questi can
didati dell'Europa centrale ed 
orientale allorché le condizio
ni per una loro adesione sa
ranno raggiunte». Più preoccu
pato, infine, di una «ricolloca-
zione complessiva» delle nuo
ve democrazie dell'Est, il ceco
slovacco Miklosko: «La ' lotta 
per i diritti umani non è finita -
ha concluso l'ex matematico, 
impegnato da quanche mese 
nel governo di Praga - e il rifiu
to del comunismo deve essere 
accompagnato da un rifiuto 
del consumismo e dalla ricer
ca li nuove strade di sviluppo». 

, Rapporto della Banca Mondiale sul debito estero alla vigilia del vertice del Fondo monetario 
Non basta pretendere austerità se non si aprono i rubinetti del credito intemazionale 

Banchieri più rìgidi con i paesi indebitati 
Allarme della Banca Mondiale: sono insufficienti le 
risorse per i paesi in via di sviluppo soffocati dal debi
to estero. «Gli apporti di capitale alle quote più basse 
del decennio». Crisi del Golfo e tassi di interesse ele
vati renderanno molto difficile una stabilizzazione, i 
banchieri (privati e pubblici) saranno ancora più ri
gidi. Uno strappo alla regola per il Brasile. Da merco
ledì a Washington le riunioni del vertice FM1. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•«ROMA Alla vigilia dell'as
semblea annuale del Fondo 
monetario la notizia arriva dal 
Brasile. Per la prima volta, il 
Fmi accetta il principio-valido 
per il Brasile • che i rimborsi di
penderanno d'ora in poi dalla 
capacità di pagamento del de
bitore. In sostanza, non si paga 
ciò che si deve (nel caso del 
Brasile 117 miliardi di dollari). 
ma ciò che si può per riparare i 
danni provocati dalla morato
ria. Anche il Fmi fa buon viso a 
cattivo gioco. Da qualche me
se si pud dire a voce alta che il 
plano Brady (nolle sue tre ver
sioni) quantomeno non ha 
funzionato come ci si augura
va. Meno accordi di quanto 
sperato, riduzione del debito e 
del pagamento degli interessi 
inferiore alle previsioni per un 
insudiciente apporto di risorse, 

flessibilità ridotta dei paesi de
bitori, costretti a usare la frusta 
finanziaria e sociale all'interno 
per offrire garanzie sufficienti a 
Washington e alle banche pri
vate, di fronte alle turbolenze 
dell'economia mondiale. A 
ben guardare, lo strappo del 
Fmi alla tradizione viene paga
to in prima persona dallo stes
so Brasile. Il piano Collor per 
ridurre l'inflazione a) 25% an
nua a partire dal '91, portando 
a zero il deficit di bilancio, é 
durissimo con il suo carico di 
licenziamenti e austerità tanto 
da essere giudicato anche da 
parte moderata «devastante» 
sul piano sociale. In questo 
modo «l'aflidabilità creditizia» 
del Brasile é già stata incassata 
dal Fmi e, si suppone, dalle 
banche private. Si trasformerà 
questo «strappo» al principio 

del rtpianamento del debito 
estero In regola? È difficile che 
dall'assemblea di Washington 
antvino risposte in questo sen
so. Con la crisi del Golfo e II ca
ro-petrolio l'affidabilità crediti
zia può poggiare soltanto sulle 
strette monetarie e sociali dei 
paesi indebitati non su variabi
li macrocconomichc incerte 
che non convinceranno ì ban
chieri (privati e pubblici) a es
sere più flessibili. Non è un ca
so che nel rapporto della Ban
ca Mondiale, scritto prima del
l'invasione del Kuwait, si com
plimenti certo per gli accordi 
di riduzione del debito per 
Messico, Filippine, Costa Rica 
e Venezuela secondo il piano 
Brady, per l'intervento a soste
gno della Polonia, ma confessi 
tutta l'impotenza di un mecca
nismo che non ha modificato 
le regole del gioco. Come fan
no i paesi indebitati, specie 
quelli a basso reddito, a otte
nere capitali esteri sufficienti 
quando dal 1989 le banche 
commerciali praticano una 
politica di credito estrema
mente restrittiva?Èveroche or
mai li debito a lungo termine 
contratto nei confronti di istitu
zioni non privale sfiora il 50%, 
mentre otto anni fa era al 32%, 
ma adesso anche I grandi pre
statori «pubblici» si trovano nel 

guai ora per finanziare il deficit 
americancora per finanziare 
l'unificazione tedesca ora per 
sfruttare i guadagni speculativi 
sui tassi a breve a Londra co
me a Tokyo. Dalle capitali dei 
paesi Industrializzati arrivano 
messaggi di rassicurazione: né 
l'unificazione tedesca né il 
soccorso all'Est e neppure, in-
ime, il petrolio più caro dirotte
ranno l'attenzione - e i capitali 
• dal Terzo Mondo. Intanto, il 
totale dei trasferimenti di risor
se dai paesi in via di sviluppo 
verso il resto del mondo - è 
scritto nel rapporto della Ban
ca Mondiale - é passato in un 
anno da 37,6 miliardi di dollari 
a 42,9 mentre i prestiti effettiva
mente sborsati sono diminuiti 
di 8,8 miliardi di dollari, con 
un ribasso più forte nelle fonti 
private. Secondo uno studio 
recente, l'America latina nel 
1989 ha trasferito all'estero 25 
miliardi di dollari passando 
per le statistiche da debitore a 
finanziatore dei paesi indu
strializzati grazie ai capitali in 
fuga. Ciononostante il debito 
estero in 7 anni é cresciuto di 
100 milioni di dollari mentre 
nello stesso periodo negli Stati 
l Initi é arrivato almeno il dop
pio. La riduzione lieve del ser
vizio del debito (a 129,8 milio
ni di dollari) non ha modifica
to un a situazione che conti

nua a essere considerata 
preoccupante: in America La
tina il reddito per abitante è di
minuito dello 0,6% nonostante 
una certa ripresa in Brasile e 
Messico. 

La Banca Mondiale prende 
le difese dei paesi che si trova
no nella categoria più disastra
ta: quella del reddito interme
dio con pesante indebitamen
to come Argentina, Bolivia, 
Chilc, Congo, Honduras, Un
gheria, Marocco, Nicaragua, 
Filippine, Uruguay. Senegal. 
Tutti questi paesi si trovano pa
radossalmente fuon lista per i 
prestiti straordinari perché 
«producono troppo reddito» ri
spetto a quanto stabilito al ver
tice di Toronto due anni fa. 
Siamo all'emergenza anche 
politica, perché é sempre più 
difficile per i governi nazionali 
tenere i freni tirati. Gli apporti 
netti di capitali precipitano a 
16,6 miliardi di dollari, «la cifra 
più bassa del decennio». Colpa 
della crescita degli arretrati 
non pagati, 10 miliardi di dol
lari nel 1988,16,4 nel 1989. Le 
banche commerciali private 
hanno chiuso i rubinetti e di
mostrano di fidarsi poco an
che delle garanzie politiche 
del Fmi. Cosi nella più parte 
dei paesi deboli d'Europa, del 
Medio Oriente e del NordAfri-

ca il tasso di investimento con
tinua a diminuire. Nell'Africa 
sub-sahariana si salva la Nige
ria, in America Latina il Brasile. 
La ricetta della Banca Mondia
le non aggiunge grandi novità: 
solo con riforme economiche 
e misure di disciplina finanzia
ria è possibile attirare investi
menti stranieri diretti e inco
raggiare il ritorno dei capitali 
che hanno preso il volo. Quel
lo che la Banca Mondiale non 
spiega è come sia possibile 
cambiare rotta senza togliere 
la rete di protezione liscale che 
incolla all'ovest i capitali fuggi
li dai paesi indebitati. Né potrà 
servire a molto in termini 
quantitativi nel breve periodo 
i esortazione • legittima - a ri
durre drasticamente le spese 
militari che nell'insieme dei 
paesi in via di sviluppo, in tren-
l'annì, hanno corso ad una ve
locita due volte maggiore della 
crescita del reddito per abitan
te. D'altra parte, é lo slesso 
rapporto a confessare l'impo
tenza: l'operatività della Banca 
Mondiale é subordinata all'esi
stenza di un sostegno finanzia
rio sufficiente per permettere 
ai paesi di raggiungere gli 
obiettivi dei programmi di ag
giustamento. Il che vuol dire 
che finora i sostegni - intemi 
ed esteri - non sono bastati. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia è ancora 
compresa entro una moderata area di al
ta pressione atmosferica. Tuttavia la 
confluenza tra aria calda e umida prove
niente da sud-ovest e aria più fredda e in
stabile proveniente da nord determina 
su tutte le regioni italiane fenomeni diffu
si di variabilità con annuvolamenti più 
accentuati sulla facla alpina e sul settore 
nord-occidentale dove sono possibili 
pioggle Isolate. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine, specie II settore 
centro-occidentale, su Piemonte, Lom
bardia e Liguria addensamenti nuvolosi 
Irregolari a tratti associati a precipitazio
ni a tratti alternati a limitate zone di sere
no. Su tutte le altre regioni Italiane alter
nanza di annuvolamenti e schiarite con 
attività nuvolosa più frequente su Sicilia 
e le altre regioni meridionali. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Condizioni di temporaneo mi
glioramento su tutte le regioni Italiane 
con ampie schiarite al mattino e attività 
nuvolosa più consistente nel pomeriggio 
in vicinanza della catena alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

10 26 L'Aquila 
Verona 10 25 Roma Urbe 15 27 
Trieste 17 22 RomaFlumlc. 15 27 

13 24 Campobasso 15 22 
15 24 Bari 16 28 

Torino 
Cuneo 

15 23 Napoli 
14 19 Potenza 13 23 

Genova 18 25 S.M. Leuca 
Bologna 16 23 PeggioC. 20 26 
Firenze 16 28 Messina 

16 27 Palermo 
Ancona 18 22 Catania 
Perugia 14 22 Alghero 16 28 
Pescara 16 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

11 16 Londra 12 18 
16 28 Madrid 17 30 

Berlino np np Mosca 
Bruxelles 10 17 NewYorK 21 26 
Copenaghen 10 17 Parigi 
Ginevra 11 21 Stoccolma 

5 14 Varsavia 
16 28 Vienna 12 22 
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Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260.000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
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da Pelle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
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Commerciale IcnaieL 312 000 
Commerciale sabalo L 37-1 000 
Commerciale lestrvo L -1o8 000 

Finestrella 1» pagina fenale L 2.613 000 
Finestrella l'pagina sabato L 3 136 000 
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POLITICA INTERNA 

Referendum 

Fabbri (Psi): 
«La Corte 
B boccerà» 
Off ROMA: In un'Intervista rila
sciata ien al Cri. il capogrup
po socialista al Senato, Fabio 
Fabbri, si è detto •fiducioso» 
che i referendum elettorali sa
ranno dichiarati incostituzio
nali. Lo scontro politico sui re
ferendum elettorali - ha soste
nuto il senatore - -pesa assai, 
ma noi abbiamo fiducia che la 
Corte farà giustizia echiarezza. 
Il vizio di incostituzionalità è 
intatti vistoso e assolutamente 
insuperabile. La nostra costitu
zione prevede solo il referen
dum che abroga, cioè un refe
rendum che crea un vuoto. 
Quello proposto invece sforbi
cia le norme esistenti e ne fa 
derivare non già un vuoto che 
il parlamento deve colmare. 
ma una disciplina che risulta 
assurda». 

Circa la dichiarazione fatta 
da De Mita durante la festa del
l'amicizia. nella quale l'ex se
gretario De si era dichiarato 
•favorevole che il governo va
da avanti fino alla fine della le
gislatura. ma che avanzare tale 
ipotesi e rifiutare il referendum 
sono cose che non stanno in
sieme». Fabbri ha detto che 
•questo è un ragionamento vi
ziato dalla malafede. Come si 
pud credere, infatti, alla serietà 
politica di chi predica stabilità 
e longevità per il governo e la 
subordina ad un evento, come 
la celebrazione del referen
dum, che è il più allo fattore di 
instabilità che si possa imma
ginare». 

•Noi siamo decisi a promuo
vere una correzione dell'attua
le sistema elettorale - ha con
cluso Fabbri • caratterizzato da 
un proporzionalismo esaspe
rato. Però deve essere pur pos
sibile un cambiamento diverso 
dalla legge truffa proposta da 
De Mila. Noi pensiamo di in
trodurre misure che frenino la 
polverizzazione della rappre
sentanza politica e ne favori
scano invece la semplificazio
ne». 

Duro discorso a Cagliari Avvertimenti anche a Craxi: 
con l'annuncio della volontà «Siamo leali e attendiamo 
di resa dei conti a febbraio pari lealtà dagli altri » 
«Sento volare lugubri corvi» «Ricandidarmi? Vedremo...» 

Forlani sfida la sinistra de 
D segretario a De Mita: «Sono pronto al congtiesso» 
«Io voglio il congresso, a febbraio». Forlani non ac- WjKKF' " ' "."^|^"",. '; •> '" ;'"""•'• "• ' , WWBtiKà saglio fosse il presidentedlmis- lammo a formare 
c e n d e «caminetti». Rilancia la sfida a De Mita e chia- (Vf •*•«-»';• • >Vr ' "•• > »,.< _J*. - v i H ^ H sionario è stato chiarissimo, senza isocialisti, i 
«Io voglio il congresso, a febbraio». Forlani non ac 
cende «caminetti». Rilancia la sfida a De Mita e chia' 
ma la sua maggioranza alla prova di forza. Evoca il 
1972, quando con Andreotti mise fuori dal governo 
il Psi, un po' per dimostrare di non essere «subalter
no» ma soprattutto per vincolare il presidente del 
Consiglio: vincono o cadono assieme. La riforma 
elettorale? «Inasprire i contrasti è senza sbocchi». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PASQU A L * CASCILLA 

OBI «GUARI. •Oggi, a messa, 
abbiamo ascoltato dal libro 
del Siracide un monito: "Il ran
core è abominio''. Ecco, nella 
De non debbono prevalere, né 
l'ira, né il rancore, ma uno spi
rito caldo di fraterna solidarie
tà. E io vado al congresso con 
questo impegno». E la sfida 
che Arnaldo Forlani, presenta
tosi a Cagliari nei panni della 
vittima dei «corvi» dello scudo-
crociato, lancia a Ciriaco De 
Mita: se lo scontro è di linea 
politica, allora si vada al con
gresso a registrare i veri rap
porti di forza. Quando? «lo di
co presto», risponde. 

Manciate di cenere spengo
no il «caminetto» andreottiano, 
secchiate di acqua gelida cala
no sugli accorati appelli di 
Fanfani. SI, il segretario invoca 
l'unità, ma 6 come se agitasse 
una clava: «Tutti gli amici deb
bono agire con la stessa volon
tà costruttiva indipendente
mente dal ruolo che le circo
stanze ci assegnano. Non dob
biamo essere misurali ed equi

librati quando abbiamo posti 
di responsabilità e poi accen
tuare polemiche ed artifici dia
lettici quando, momentanea
mente, non si hanno ruoli im
pegnativi». È l'ultima possibili
tà che Forlani oltre a De Mita: 
chiudere la 'momentanea» as
senza dalla presidenza del 
partito, rientrare mei ranghi» al 
prossimo Consiglio nazionale, 
arrendersi insomma al simula
cro di unità celebrato all'ulti
mo congresso. «Nessuno deve 
pretendere di distorcere il 
mandato ricevuto - incalza - e 
tutti siamo tenuti a rispettare le 
regole della democrazia inter
na». Vale per l'oggi, se una 
possibilità c'è, e per domani, 
se la resa dei conti dovesse tra
sferirsi al congresso, come è 
più probabile vista l'aria che ti
ra. 

C'era uno striscione enor
me, sullo sfondo della manife
stazione conclusiva della «le-
stAmiclzia», proprio di fronte al 
segretario: «Forlani sei tutta la 
De nonostante l'area De Mita». 

Arnaldo Forlani 

CU «amici di Bergamo», a un 
certo punto, hanno dovuto ri
piegarlo. Ma in un canto è ri
masto un altro striscione: «Ar
naldo vai avanti nonostan-
de...», sul quale l'allusione al
l'accento di De Mita (la d al 
posto della t) veniva brutaliz-
zata da un secco «No alla re
staurazione». È in questo clima 

che Forlani ha sferrato la sua 
offensiva: «Sento il battere di 
ali lugubri, di corvi del malagu-
rio che parlano di declino del
la De». Lo dicono in tanti. Ma 
non è anche il rischio che De 
Mita era venuto a paventare a 
Cagliari? Non farà mai il suo-
nome, Forlani, per tutti i 50 mi
nuti del discorso. Ma che il ber-

Combattivo incontro alla festa di Modena con Pecchioli e Boldrini 

Duemila partigiani: «Ci hanno offesi» 
Granelli: «Togliatti fondò la democrazia» 
«La difesa della Resistenza è vitale per la democra
zia»: duemila partigiani a Modena dicono no all'at
tacco di queste settimane. Pecchioli respinge la 
campagna che vuole «gettare fango» sulla lotta di li
berazione e colpire il Pei. Il de Granelli : «Togliatti è 
stato uno dei fondatori della democrazia in Italia». 
Cuperlo: «Vogliamo sapere la storia di quegli anni, 
ma vorremmo anche la verità su Ustica...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

OBI MODENA. «In questi giorni 
ho ascoltato con molta ama
rezza un compagno autorevo
le che umiliato e olfeso, stanco 
di sentirsi trattato come un cri
minale e un assassino, mi e ve
nuto a proporre di consegnare 
le nostre medaglie di combat
tenti della guerra di liberazio
ne al monumento del milite 
ignoto. Gli ho risposto che non 
siamo noi a doverci vergogna
re, ma quelli che ci attaccano, 
che attaccano i valori della Re
sistenza». Quella di Amrigo Bol
drini, il comandante «Bulow», 
presidente dell'Anpl, è un'im
pennata d'orgoglio che i due

mila partigiani che gli stanno 
davanti accolgono con un'ova
zione che assomiglia ad uno 
sfogo liberatorio. 

Tartassati da una martellan
te campagna che in queste set
timane ha finito con il mettere 
sotto accusa la Resistenza e 
suoi protagonisti, i partigiani 
dell'Emilia Romagna ieri si so
no dati appuntamento alla fe
sta de «l'Unità» di Modena per 
fare sapere che non sono di
sposti a lasciarsi criminalizza
re, che loro si sentono di cam
minare a testa alta e per dire 
che i valori per i quali hanno 
combattuto sono più che mal 

vivi. -La difesa della Resistenza 
è una necessità vitale per la 
democrazia italiana»: hanno 
sostenuto con fermezza il se
natore Ugo Pecchioli, presi
dente del gruppo comunista al 
senato e il senatore de Luigi 
Granelli, anche loro intervenu
ti alla manifestazione. 

Fondamentale fu il ruolo dei 
comunisti, la loro politica di 
unità nazionale che lo stesso 
De Gasperi, ha ricordato Pec
chioli, in una lettera a don 
Sturzo del '44 considerava «la 
caratteristica più incisiva di tut
ta la politica italiana». 

•Isolare e generalizzare 
frammenti di venta significa 
manipolare la storia e fare a 
meno della dignità di un giudi
zio complessivo», ha affermato 
il senatore comunista. A pro
posito di Togliatti che ora si 
trova al centro di una «furibon
da campagna denigratoria» e 
del quale il Pei ha «dimostrato 
di sapere discutere senza im
pacci». Pecchioli ha detto che 
fu • l'artefice di una grande po
litica». Il capolavoro del leader 

comunista, ha sostenuto, fu 
quello di portare le grandi 
masse lavoratrici 'nell'alveo 
della democrazia, di farle pro
tagoniste della fondazione e 
della costruzione dello Stato 
democratico». 

«Certo - ha proseguito Pec
chioli - non fu come scrivere 
un libro, fu una lotta in contesti 
terribili». Pecchioli ha ricordato 
le delusioni, le inquietudini, i 
timori di una restaurazione 
monarchica e reazionaria. É in 
questo clima, ha osservato, 
che si produssero anche i gravi 
fatti che sono al centro delle 
polemiche di questi giorni. Di 
fronte al pessimismo, alle fru
strazioni che circolano, Pec
chioli ha, invece, voluto con
cludere con una nota di fidu
cia: «Al di là del veleno disse
minato in queste settimane e 
sbarazzato il campo da questo 
assurdo ed allarmante residuo 
di guerra fredda è l'ora per tutu' 
di guardare alla vicenda del-
l'anlifascisismo, ai valori e alle 
Idee della Resistenza in Italia e 
in Europa come a una fonte 

della nuova coscienza e fun
zione europea». 

La dimensione europea dei 
valori della Resistenza è stata 
sottolineata anche dal vicepre
sidente dell'Anpl Arialdo Ban
fi, da Luigi Orlandi presidente 
dell'Anpi dell'Emilia Romagna 
e dal senatore Granelli. L'espo
nente democristiano ha insisti
to sulla necessità di un rilancio 
•civile e morale» dei valori del
la Resistenza proponendo una 
conferenza intemazionale che 
convolga Est e Ovest. Una volta 
compiuto il dovere di appro
fondire la storia della Resisten
za e anche certi singoli episo
di, per Granelli bisogna però 
fare • punto e basta». Questo è 
un lavoro, ha detto, che non va 
« confuso con chi vuole crimi
nalizzare la Resistenza». Gra
nelli è stato calorosamente ap
plaudilo quando ha detto che 
nelle scuole si dovrebbero leg
gere di più le lettere dei con
dannati della Resistenza e 
quando ha sostenuto che To
gliatti ha contnbuilo con la 
svolta di Salerno, con l'amni-

saglio fosse il presidente dimis
sionario e stato chiarissimo. 
De Mita ha denuncialo l'im
mobilismo del segretario? E 
questi gli rinfaccia che proprio 
nel suo periodo di direzione la 
De ha riconquistato la guida 
della Sardegna e della Cala-
bna. 

«La nostra linea politica - In
calza il segretario - non è con
fusa. non è incerta. È limpida e 
senza sotterfugi». È una linea 
che si accontenta della soprav
vivenza dei vecchi equilibri po
litici? «Cerchiamo la collabora
zione di altri partiti non per 
spirito di rassegnazione, ma 
perchè è utile e necessario». Il 
segretario risponde colpo su 
colpo alle accuse lanciategli 
da De Mita. La subalternità al 
Psi?. «Non siamo subalterni ad 
alcuno. Siamo leali e ci atten
diamo di essere trattati con pa
ri lealtà». Forlani, cosi, chiede 
a Craxi di ripagare al governo 
presieduto da Giulio Andreotti 
il prezzo pagato dalla De 
quando era il segretario socia
lista a palazzo Chigi. Nemme
no un accenno alle elezioni 
anticipale che chiusero quel
l'esperienza quadriennale e al 
governo poi presieduto da De 
Mita. È un'altra storia, chiusa, 
dimenticata. Ora c'è Forlani e 
c'è Andreotti. Come nel "72. ri
corda il segretario: «Quando il 
Psi seguiva la via del doppio bi
nario e attraverso la teoria de
gli equilibri più avanzati voleva 
portarci fuori strada. Né An
dreotti, presidente del Consi
glio, né io, segretario de, esi

tammo a formare un governo 
senza i socialisti, anche se ave- -
vamo pochi voti di maggioran
za». Chissà se è un avvertimen
to ai socialisti o è un modo per 
ricordare ad Andreolti che i to
ro ruoli sono legati nella buo
na e nella cattiva sorte. 

Il presidente del Consiglio è 
n, taciturno più che mai, e ai 
suoi fa dire che quel silenzio 
esprime solidarietà al segreta
rio. Non c'è Antonio Gava, lea
der del «grande centro», ma 
Forlani lo definisce «persona 
seria, forte e determinata, og
getto di attacchi ingiusti e an
che vergognosi». Difende gli 
uomini della sua maggioranza, 
ed evidentemente si aspetta di 
essere difeso. Nello scontro in
temo sulla riforma elettorale, 
tanto per cominciare: «Una 
proposta praticabile e utile 
non può essere immaginata 
come una variabile Indipen
dente rispetto al quadro politi
co e ai rapporti che garantisco
no la maggioranza parlamen
tare e di governo». E' in questa 
morsa che Forlani vuole strin
gere De Mita. Gli dice che se 
non insegue un'illusione ma 
ha un'altra proposta politica e 
di governo, allora deve avere il 
coraggio di sottoporla e di sot
toporsi al giudizio del partito. 
Al congresso. E Forlani che fa
rà: si ricandida? «Vedremo, ve
dremo...». Ma il fido Onelio 
Prandini non ha dubbi: «E' una 
ricandidatura naturale, con 
l'appoggio di Andreotti e degli 
altri. Come l'ultima volta». 

L'Incontro dei partigiani, a Modena, con Pecchioli 

stia e con altri alti alla colloca
zione del Pei sul terreno della 
democrazia e alla fondazione 
della Repubblica. 

E stato accolto da applausi 
l'intervento del segretario della 
Fgci Gianni Cuperlo. alla fine 
sommerso da strette di mano e 
abbracci: «Non abbiamo dubbi 
- ha detto - sulla volontà di sa

pere quale fu la storia di quegli 
anni, gli errori, le pagine buie. 
Sappiamo però che quella lot
ta fondò la democrazia e la 
Costituzione. Ma prima di in
vecchiare vogliamo sapere an-
chela verità su Ustica, sulla 
strage del rapido 904, su Bolo
gna, sull'Italicus, su piazza 
Fontana». 

Cesare Salvi 
«Sulle riforme 
il Psi deve 
cambiare metodo» 

Cesare Salvi (nella foto), della segreteria del Pei, ha 
detto che nell'incontro tra Craxi e Occhetto che si è 
svolto a Botteghe Oscure il giorno dei funerali di Pajetta, 
non si è parlato, a differenza di quanto scritto da alcuni 
giornali, di riforme istituzionali e di referendum. «È vero 
invece - ha sostenuto Salvi - che proprio di questi due 
temi comunisti e socialisti dovranno discutere, e anche 
in tempi ravvicinati». La prima richiesta dei comunisti 
sarà quella che il Psi abbandoni il metodo fin qui segui
to e teorizzato per il quale le intese sulle riforme istitu
zionali vanno cercate nell'ambito chiuso della maggio
ranza di governo. «Non comprendo poi - ha detto Salvi 
a proposito del corsivo di Giuliano Amato, pubblicato 
ieri sutt'Auanti- perché il vicesegretario socialista metta 
sullo stesso piano l'ipotesi presidenzialista del Psi e 
quella avanzata a titolo personale dal giurista comuni
sta Barbera, che rappresenta un autorevole contributo 
nel dibattito politico e culturale, ma non è la proposta 
del Pei». 

Biondi: 
«Si combatta 
la criminalità 
oilPIiesca 
dal governo» 

Bodrato: 
«Non si può 
spingere la De 
nel polo 
conservatore» 

«Senza un grande impe
gno finanziano per la giu
stizia e contro la criminali
tà, fuori i liberali dal gover
no». È quanto ha afferma
to l'onorevole Alfredo 
Biondi in una lettera invia
ta al segretario nazionale 

del Pli, Renato Altissimo e ai ministri liberali De Lorenzo 
e Sterpa, resa nota durante una riunione del direttivo re
gionale del partito. -Nel corso della riunione del diretti
vo regionale liberale - è scritto nel comunicato - l'ono
revole Biondi ha riferito di aver chiesto ad Altissimo ed 
ai ministri liberali di assumere una posizione assoluta
mente intransigente sulla finanziaria perché siano ac
cresciuti e non diminuiti gli stanziamenti a favore della 
giustizia e per la lotta contro la criminalità, che ha sfer
rato, impunita, attacchi indegni di un paese civile». «Che 
ci facciamo - ha scritto Biondi - in un governo dove 
prevalgono gli interessi dei partiti maggiori, dove si par
ia più lingue anche in politica estera, dove si prendono 
misure scoordinate e non programmate in matena eco
nomica e finanziaria, dove ogni ministro persegue una 
propria linea particolare?». 

«Il confronto tra cattolici, 
laici e socialisti ha senso 
se sa rispondere ad una 
sfida che non può ridursi 
alla gestione del potere». 
Lo ha detto Guido Bodra-

, to, a Varallo Sesia, conclu
dendo l'annuale conve

gno politico della sinistra democristiana piemontese. 
«C'è molto spazio - ha aggiunto -per una competizione 
tra riformismo socialista e popolarismo democristiano 
che costringa anche la sinistra post-comunista ad im
boccare la strada della ricerca». Il leader della sinistra 
democristiana piemontese ha poi sottolineato che «é in 
evidente contraddizione chi, respingendo pretestuosa
mente la polarizzazione che oggi contrapporrebbe Pei 
e De, sogna però una polarizzazione che domani con
trapponga progressisti e moderati, spingendo la De nel 
ruolo di partito conservatore». All'incontro, il cui tema 
era «Riforme istituzionali e rinnovamento del partito», 
hanno partecipato, tra gli altri, Nicola Mancino, presi
dente dei senatori democristiani e Leopoldo Elia, presi
dente della commissione affari costituzionali del Sena
to. 

Caiiglia «Quello di parlarsi attra-
— verso la stampa non è il 

metodo migliore - ha so
stenuto il segretario del 
Psdi, Antonio Caiiglia -Co
si facendo non si riesce ad 

_ « « « „ _ « _ _ . . . _ • . avere un quadro esatto di 
ciò che si vuole. Un incon

tro fortuito, un altro programmato ma non fissato, una 
minaccia più o meno velata aumentano lo stato di con
fusione del mondo politico italiano in un momento in 
cui alla crisi del Golfo si aggiunge, a causa dei vuoti di 
potere dello stato e della scarsa credibilità del governo, 
il disagio provocato dall'offensiva, sempre più preoccu
pante, della criminalilta organizzata. Il permanere di 
questa situazione, lo diciamo ai socialisti e ai laici, porta 
allo stato di emergenza e questo favorisce solo il dise
gno catto-comunista». Il segretario socialdemocratico 
ha aggiunto anche considerazioni sul «fenomeno le
ghe» che nasce dalla contestazione di «uno stato unita
rio che si mostra sempre più incapace di risolvere i pro
blemi» per finire con la richiesta di introduzione della 
sfiducia costruttiva anche per il governo nazionale. 

lia 
«Troppo caos 
nella 
maggioranza» 

GREGORIO PANE 

«Rivelazioni» su Praga ad un convegno del Psi. Giovanni Berlinguer: «Erano emigrati perseguitati» 

Ripa dì Meana: «Nucleo segreto del Pei» 
Adesso salta fuori che il Pei teneva in serbo «un'ipo
tesi parallela a quella legalistico-parlamentare». «Un 
nucleo riservato, coperto» che agiva da Praga. La 
nuova «rivelazione» è di Carlo Ripa di Meana, inter
venuto ad un convegno del Psi a Reggio Emilia. «Io 
sono un testimone, parlino anche gli altri». E Rino 
Formica. «Ecco cosa deve (are il Pei, per avviare in 
Italia un vero processo riformistico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMKLSTTI 

fBB REGGIO EMILIA. «Il Pei di 
Togliatti ha organizzato, man
tenuto, preparato un'ipotesi 
parallela a quella legalistica-
parlamentare, cui era forzato 
dagli equilibri geo-politici». -Il 
centro era a Praga: era un nu
cleo riservato, coperto, in
fluente: era chiamato la com
missione». Amvano da Reggio 
Emilia, da un convegno del Fsl 
•rivelazioni» sugli anni del do
poguerra, che poi non sono la-
li anche perché certamente re
gistrate negli archivi dello Stato 
italiano. Le ha fatte l'on. Carlo 

Ripa di Meana. 
•Nel 1951. allora giovane co

munista. lavoravo al servizio 
esteri dell'Unità di Roma. Mi 
chiamò II direttore, Pietro Iri-
grao, e mi disse che sarci an
dato a Praga per sostituire Gio
vanni Berlinguer all'Unione in
temazionale degli studenti. Re
stai a Praga fino al '56, e quello 
per me fu un corso accelerato 
nella "sala macchine'' del co
munismo. L'organizzazione 
dei comunisti italiani In Ceco
slovacchia era divisa In tre set-
ton: i lavoratori che frequenta

vano sezioni e cellule come In 
Italia: I comunisti nelle orga
nizzazioni intemazionali degli 
studenti e del sindacati: ed infi
ne il terzo livello, il nucleo ri
servato, coperto. Influente, "la 
commissione". Era guidata da 
un certo Favaro, ed era con
trollata da Francesco Morani-
no. che era stato sottosegreta
rio alla difesa durante il terzo 
governo De Gasperi. La com-
.missione aveva rapporti con il 
Pc cecoslovacco e con la dire
zione del Pei, soprattutto attra
verso Domenico Ciuloll, Arturo 
Colombi, Edoardo D'Onofrio, 
Pietro Secchia. In quell'organi
smo, oltre a Favaro e Moranl-
no, c'erano capi partigiani o 
dirigenti come AldoTognaltl, " 
Eros" (forse il reggiano Didi
mo Ferrari), Bianchi». 

Il racconto di Carlo Ripa di 
Meana cosi prosegue: «Entra
vamo in Cecoslovacchia da 
Vienna, con l'aiuto di staffette. 
Oltre alla commissione, c'era 
un'altra struttura "coperta e n-

scrvala": si trattava della radio 
"Oggi in Italia", che trasmette
va da Praga. Molti servizi veni
vano però registrati all'ultimo 
plano di Botteghe Oscure, io 
stesso ho svolto quel lavoro. 
"Oggi in Italia" era clandestina. 
(curiosa «rivelazione» dal mo
mento che ben lo sapevano 
milioni di ascoltatori, ndr). 
Tanti altri possono confermare 
che la Cecoslovacchia era il ri
fugio, l'oasi offerta a condan
nati e ricercati, e costituiva la 
retrovia di un disegno politico 
che avrebbe dovuto esprimersi 
se l'ipotesi legalistica non 
avesse funzionato». 

Secondo Ripa di Meana, 
tanti possono «rendere testi
monianza» su quegli anni. «Al
la radio lavoravano Carlo Fari-
ni, Antonio Natoli, Antonio 
Ghirelli. A'Praga c'erano Giu
seppe Mariano, Giacomo But-
talas, Gennaro Costiello, Vin
cenzo Colò. Amvava spesso 
anche Renato Zanghcn. ed il 
mio predecessore nell'orga

nizzazione degli studenti, co
me detto, era Giovanni Berlin
guer. Anche Antonello Trom-
badori avrebbe tanto da rac
contare. Faccio loro appello 
con animo sereno». 

Immediata replica di Gio
vanni Berlinguer a Praga «ho 
conosciuto lavoratori comuni, 
partigiani perseguitati in Italia 
e costretti ad emigrare, din-
genti comunisti accusati di fatti 
connessi con l'attentalo a To
gliatti nel 1948 Non ho mai 
avuto sentore di retrovie sov
versive, di progetti politici op
posti alla linea di sviluppo de
mocratico promossa dal Pei in 
Italia». Berlinguer ricorda che il 
suo soggiorno di dirigente del
l'Unione studenti si concluse 
brutalmente «perché il gover
no Sceiba nel 1953 mi ritirò il 
passaporto». 

Al convegno è intervenuto 
anche il ministro Formica. «Il 
vero elemento della contraddi
zione e della doppiezza del 
Pei, nato come sezione della 

Terza Intemazionale, è stato il 
"vincolo di ferro e sangue" con 
il comunismo. Pietro Secchia 
sosteneva ancora nel 1970, in 
polemica con Pajetta, che "il 
Pei non poteva essere impre
parato all'evento rivoluziona
no". Lo stesso Berlinguer, che 
pure ha lavorato per sganciare 
il Pei dall'Urss, ha sempre con
fermato l'appartenenza del Pei 
al campo comunista». 

Occorre un giudizio sui fatti, 
ed uno sulle politiche. •La-
doppiezza" ha interessato tut
ta la sinistra, ma nel Psi ci fu 
lotta politica e vinse il graduali
smo». «Oggi il Pei - ha detto 
Formica - non deve compiere 
abiure, ma rompere in modo 
visibile con una cultura che è 
diventata un vincolo, ricono
scendo quei valori che parte 
della sinistra ha difeso anche 
dall'aggressione comunista. La 
mancanza di questo nconosci-
mento ha bloccato il processo 
riformistico della-società italia
na». 

La scuola: vietarla ai minori. 
• Coti com • , la scuola riattano * un POMO 
poco laKCfnwtoaùiie Qovo mondar* t Danv 
Un C O M w «ritorna? Chi ratini? Como 
«ttefna? ControWjaia f omotoganta, io 
K U U non «duca • por** nuovo domando, 
• fungono am earov» Ck tompr* ordino, 
oteewtono. MtnprrcMKm, nononttmo. 
CocM". Oeu*. Ouncm, P*UL 

• Cotanto. Bramo L tmtiK»* Mona dotto 
'Bomba* di Cotto 137 ttvtfenotoot da 
gn apporoccntoturo modica <n duMw? Un 
poeto cno «tegno • tonno nudooreo erto 
• «capoto * coiHfoilano Giancarlo Surn-

un ntomo • Muoia torto l occupo/tono 
miKaro i oomotm potottmet. taccono tra l 
M mwvMt, QUO* i v o * * * * nonno paura 
doutfximoo FoncOAmco. 

• DOMUOT Areuo DOCK Ctfutehi Uno al 
£orm rtotin, uno ot t i Cito w i O cultura. 
Cnrff. Som, lomban» MrtMn, CDnt. G v 
un. Tona. Giaouca. M M U W , TOH*. 

• NoM C*on» di Getturt uno onrjmto optato 
« botano, «fono i covoftim dog» oociti a 
mondorta, cune* * bear»**™ aramat dotto 
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In edicola martedf 18 settembre, con il manifesto, a L 3.000 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Torino 
Bobbio 
ricorda 
Pajetta 
• • TORINO. «Cari compagni, 
lasciatemi sperare, almeno per 
poco, che quello di ieri a Me-
goto, quello di giovedì a Roma 
siano davvero stati gli ultimi 
comizi di mio padre, come vo
leva lui. Due grandi comizi, e 
che siano serviti davvero, e 
questa volta non per spingerci 
a lavorare fino all'ultimo, per 
convincere gli incerti al voto, 
ma per qualcosa di più impor
tante, per noi e per lui; per te
nere unito il partito e portarlo 
alla lotta, ancora una volta, t e 
parole sono pietre*. Cosi, con 
voce a volte appena incrinata 
dalla commozione, Gaspara 
Paletta, ieri pomeriggio alla Fe
sta dell'Unita di Torino. I co
munisti torinesi hanno voluto 
ricordare, salutare ancora una 
volta il «ragazzo rosso», e que
sta volta nella sua Torino, tra la 
gente, i compagni e gli amici, 
accorsi numerosi alla manife
stazione. 

Sul palco, oltre alla figlia di 
Paletta, Norberto Bobbio. Piero 
Fassino. Diego Novelli, Giorgio 
Ardito e numerosi rappresen
tanti di altri partiti, dal presi
dente della Provincia. Ricca 
(socialista), al segretario pro
vinciale del Psi Tigani. dal se
greterie cittadino del Pri Ferra
ra al segretario di Dp Chiattella 
e ancora Sabatlini della Cgil e 
Bernard della Cisl oltre a nu
merosi consiglieri comunali 
della Sinistra indipendente, 
dei Verdi-Sole che ride e del 
Pei, tra cui il capogruppo Car
panti. 

Norberto Bobbio ha tratteg
giato la figura di Paletta con 
ammirata, affettuosa lucidità. 
Come Togliatti - ha detto Bob
bio - «anche Paletta veniva da 
lontano, da molto lontano, da 
un periodo della nostra storia 
che a molti di coloro che ci 
ascoltano appare remoto, che 
si perde nella notte dei tempi... 
Quando fu espulso dal liceo, 
aveva sedici anni. Ma la sua 
educazione comunista era av
venuta già in famiglia, attraver
so l'educazione dei genitori, la 
scelti di certe letture, la vita 
quotidiana nel borgo operaio 
di San Paolo. Proprio perché 
veniva da lontano - ha prose
guito Bobbio - da molto più 
lontano dei suoi attuali com
pagni, era difficile, per coloro 
che assistono al dibattito all'in
terno del partilo di questi ulti
mi anni, assegnargli un posto 
beh preciso negli attuali schie
ramenti. Egli stesso diceva, 
con una delle sue battute che 
lo avevano reso celebre, di es
sere il fondatore di una corren
te di cui l'unico membro era 
lui. Era diventato ormai un per
sonaggio unico e sapeva di es
serlo». 

Ad aprire la manifestazione, 
sempre caratterizzala da una 
vibrante intensità, ben al di la 
delle solile «commemorazioni 
ufficiali», era stato Giorgio Ar
dito, segretario della Federa
zioni: torinese, che parlando 
della grande «eredita» e delle 
•lezioni» lasciateci da Paletta 
concludeva ricordando quan
to il grande compagno scom
parso tenesse all'unita del par
tito, che considerava «forza in
dispensabile per il progresso e 
la democrazia del paese». «La 
sua azione - ha detto Ardito -
ci sia da monito per entusia
smo, passione, rispetto della 
diversità nel difficile ma affa
scinante lavoro di costruzione 
di una grande forza politica 
della sinistra, di cui il rinnova
mento politico e morale del 
pac»: ha bisogno». 

Anche Diego Novelli, rife
rendosi all'ultima intervista ri
lasciala da Paletta al Mattino, 
ha ricordato una sua precisa 
indicazione politica espressa 
anche in quell'occasione. 
•quella di non assumere deci
sioni traumatizzanti prima del 
congresso, come l'eventuale 
cambiamento del nome e del 
simbolo del partito. Mi auguro 
- ha concluso Novelli - che 
nella prossima direzione, que
sta indicazione di Paletta ven
ga presa in considerazione, al 
fine di consentire un dibattito 
congressuale non avvelenato 
da un clima referendario, ben
sì concentrato sui temi politici, 
sui contenuti programmatici, 
sulla forma-partito che sul pia
no organizzativo vogliamo as
sumere». 

Concludendo la manifesta
zione, Piero Fassino ha sottoli
neato la capacità e la volontà 
di Ginn Carlo Paletta «di capire 
le ragioni altrui; comunista da 
sempre, egli non fu mai setta
rio o integralista: al contrario 
considerava compito primo di 
un d. rigente comunista indivi
duali* tutti i terreni di possibile 
incontro con chi comunista 
non era". Ha detto infine Fassi
no: «l'aletta ci ha lasciati. Ma la 
sua straordinaria eredità mora
le e politica rimane e ci soster
rà ogni giorno nel nostro dlffi-
cilecammino». ON.F. 

Faccia a faccia D'Alema-Livia Turco «Gli uomini devono misurarsi 
pungolati da Mieli e Palombelli con le questioni dell'altro sesso» 
Monopolio politico maschilista «Ma le compagne devono superare 
o intellettualismo femminile? il fastidio per la politica» 

Donne e Pei, separati in casa? 
Ma D'Alema avrebbe portato sul camper di Craxi 
anche Livia Turco? La domanda compare come 
una sintesi della questione femminile nel Pei, di
scussa dal numero due del partito e dalla leader del
le donne comuniste alla Festa nazionale. La rispo
sta va cercata tra le pieghe di un confronto rivelato
re, seguito da una folla curiosa di militanti. Tra sorrì
si e battute, emerge la distanza da colmare. 

OAL NOSTRO INVIATO 

S E R G I O C R I S C U O U 

••MODENA Altro che dibat
tito. questo è un confronto al
l'americana. Da una parte del 
tavolo Livia Turco, leader delle 
donne del Pei, dall'altra Massi
mo D'Alema, numero due del 
Pei tutto. Lei «spalleggiata» da 
una donna giornalista, Barbara 
Palombelli del «Corriere della 
Sera», lui da un uomo giornali
sta, Paolo Mieli, direttore della 
«Stampa» (e in partenza il fron
te maschile vince per titoli). 
Chi è colpevole? E' lui che de
ve rispondere di «separatismo 
maschilista» oppure e lei che 
deve esibire un alibi contro 
l'imputazione di «intellettuali
smo»? Tra sorrisi e battute, è un 
bel match. Solo che, non si ca
pisce bene perchè, le critiche 
piovono più copiose sul capo 
della Turco: naturalmente con 
un tocco di galanteria. 

«D'Alema, insomma, tu 
avresti portato Livia Turco sul 
camper di Craxi?». La trovata 
della giornalista-donna non 
scompone il politico-uomo. 
Che sembra allargare le brac
cia: «lo spingo sempre Livia 
Turco a superare il fastidio vcv-
so la vecchia politica, non per
chè questo fastidio non sia giu
sto e motivato, ma perchè pen
so che un dirigente politico ha 
anche il dovere dell'incontro e 
del dialogo.. E poi anche se 

porto Livia Turco, Craxi ce l'ha 
sempre più con me che con 
lei». D'Alema sta forse ribaltan
do la critica? Vuole insinuare 
che sono le donne che si estra
niano dalla politica più-"adul
ta"? «D'Alema ha un po' barato 
- reagisce la leader delle don
ne comuniste - perchè la que
stione posta è molto seria: è 
quella del separatismo ma
schile. Gli uomini vivono la po
litica come un mondo loro, 
con un linguaggio loro, e vivo
no l'esperienza politica delle 
donne come se fosse una cosa 
spuria. Devo fare qualche 
esempio? La legge sui tempi, 
una battaglia che finora abbia
mo portato avanti da sole. L'u
nico giudizio degli uomini è 
che è una legge molto affasci
nante, mentre Mortillaro è en
trato nel merito e ha capito 
che è una proposta che mette 
in discussione interessi e com
patibilità. Idem per la legge 
sulle pari opportunità, che ha 
scatenato le ire della Confin-
dustria ma non ho mai trovato 
un uomo che abbia indicato 
questa richiesta come priorita
ria nella battaglia di opposizio
ne. Gli uomini devono misu
rarsi con le questioni corpose 
e concrete che pongono le 
donne, ma quotidianamente, 
non solo nei discorsi e nei con

finassimo D'Alema Livia Turco 

grassi!». 
•Ingenerosa», passa in difesa 

D'Alema. e sfodera I suoi 
esempi: la legge sull'aborto e 
la battaglia sulla violenza ses
suale. «Sulla bilancia delle 
scelte del Pei - spiega - le don
ne hanno avuto più peso di 
quanto non l'abbiano avuto le 
esigenze politiche dettate dal 
rapporti col partiti». 

Livia Turco non si mostra af
fatto convinta, ma adesso toc
ca a lei difendersi. Dal giornali
sta-uomo parte la critica forse 
più radicata nel mondo ma
schile: quella di intellettuali
smo. Che vuol dire astrattezza, 
non saper comunicare alla 
gente proposte di cambiamen
to comprensibili, restare nel 
limbo di una generosa produ
zione teorica. «Non condivi
do...», comincia a replicare 

con garbo la Turco, ma subito 
passa ai toni spicci: «Non ne 
posso più di questa critica che 
noi saremmo astratte e intellet
tualistiche! Abbiamo prodotto 
un pensiero politico che è osti
le a molte, ma è nuovo, è ine
dito e quindi per forza di cose 
ha un linguaggio sporco, im
preciso, procede per approssi
mazione. E poi abbiamo fatto 
le nostre battaglie, o quelle 
non contano?». Grandinano al
tri esempi: la lotta per il riequi
librio della rappresentanza 
femminile nelle istituzioni, la 
difesa della legge sull'aborto, 
lo scontro sulla violenza ses
suale, le manifestazioni di 
massa per il lavoro, ancora la 
proposta di legge sui tempi, e 
poi la stessa Carta delle donne, 
•che contiene - spiega - un'i
dea politica non elaborata sol

tanto nei cenacoli femministi, 
ma discussa con le casalinghe, 
con le operaie della Rat, con 
le lavoratrici a domicilio». 

Non è finita. La leader delle 
donne del Pei ora deve giustifi
care le divisioni Interne. Per
che anche voi, che puntate sul
la autonomia e sulla vostra for
za collettiva, vi siete schierate 
in tre mozioni come gli uomi
ni? Tasto dolente. Livia Turco 
sceglie la «confessione» del 
peccato: «Se le divisioni sono 
legittime per gli uomini lo sono 
altrettanto per le donne - pre
mette, conquistando un ap
plauso - , ma dico questo con 
rammarico, perchè mi sarebbe 
piaciuto che dopo il congresso 
fossimo riuscite a rompere la 
logica dello schieramento. 
Non ci siamo riuscite e questo 
lo vivo come uno scacco». A 

questo punto si invertono le 
parti: D'Alema interviene, e lo 
rifarà tra poco, per rimediare 
all'arrendevolezza femminile. 
«L'idea dello scacco non la ca
pisco molto bene», dice, ag
giungendo che era naturale 
che anche le donne del Pei si 
dividessero, visto che «più che 
nel passato sono state prota
goniste della vita politica del 
partilo». Poi Livia Turco toma 
sotto botta per la proposta di 
una «direzione bisessuata» del 
partito, che significa avere or
ganismi guidati da una coppia 
di dirigenti; vacilla, dice che «è 
un dettaglio» in un progetto 
complessivo e aggiunge che 
personalmente non ne è nep
pure molto convinta. D'Alema 
invece la «scavalca» in femmi
nismo, sostenendo che ad 
esemplo «In organismi che si 
occupano di politiche sociali o 
del lavoro i bisogni delle don
ne hanno una loro specificità, 
perciò la questione di chi li di
rige non è infondata». 

Un match a lieto fine? In un 
certo senso si, perchè c'è 
osmosi tra le due sponde. «Il 
maschilismo ne) partito è en
trato nella clandestinità -
scherza D'Alema - ma questo 
non significa che non continui 
una tenace resistenza Alle 
donne si riconosce di avere sa
puto «innestare una critica 
femminista sulla tradizione po
litica del movimento operaio» 
e si raccomanda di saper «tra
durre una ispirazione culturale 
giusta in una politica e in un 
programma». E agli uomini vie
ne chiesto di non continuare a 
considerare l'impegno delle 
donne come la costola d'Ada
mo della politica con la P 
maiuscola. La distanza da col
mare è tanta, ma questo con
flitto può essere fecondo. 

Discorso a Milano: «Nel Pei non vincano logiche di divisione» 

Veltroni: «D Psi deve rompere 
U patto di subalternità alla De» 
•Bisogna creare le condizioni perché la De vada al
l'opposizione. Il Psi deve rompere il patto di subal
ternità che lo lega da dieci anni ai democristiani». 
Walter Veltroni ha tenuto ieri il discorso di chiusura 
della festa dell'Unità di Milano. Il dirigente comuni
sta ha parlato della necessità di un confronto con il 
mondo cattolico e della situazione nel Pei: «lo credo 
nell'unità del pattilo». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Col comizio di 
Walter Veltroni si è conclusa 
ieri a Milano la Festa provincia
le de IVnilù. Un commosso sa
luto a Gian Carlo Paletta, la ne
cessità di misurarsi con i cam
biamenti della società italiana, 
indicando un «laico e ambizio
so progetto di nuova frontiera», 
i rapporti col Psi e col mondo 
cattolico, l'unità del partilo so
no stati i cardini del suo discor
so. 

•Il paese è cresciuto - ha 
detto Veltroni - e proprio que
sta crescita reclama oggi più 
efficienza, innovazione, giusti

zia sociale e neh lede quindi un 
governo allo e nuovi equilibri 
per la crescita quantitativa e . 
per quella della qualità della 
vita e della democrazia. Ecco 
la nuova frontiera, il teiritorio 
daconquistare». 

Veltroni non ha Indicato 
una meta, ma un percorso che 
porti a una «grande riforma» 
della società italiana: non solo 
istituzionale, ma una profonda 
riforma politica. 

«L'Italia - ha detto - non è 
un paese soddisfatto». E ha ri
cordato la lunga catena di sui

cidi che sono la spia di un pro
fondo malessere esistenziale. 
Ha parlalo del Sud, teatro di 
una guerra senza line, in cui 
non si risparmiano neppure i 
ragazzini. Ha citatoli rapporto 
di Craxi che rivelò che in Italia 
ci sono sei milioni di poveri. 
«Su questa Insoddisfazione -
ha detto - si fonda la necessità 
di una grande politica di rifor
ma della sinistra, capace di in
dicare soluzioni concrete, ma 
anche una linea di alta tensio
ne morale. Non un modello, 
ma una ragionevole speran
za». 

Il punto per Veltroni è stabi
lire un confine che definisca 
conservatori e riformisti. Que- > 
sto confine è un disegno rifor
matore della società italiana e 
su questo ha invitato i socialisti 
ad un confronto. Quali riforme ' 
ci sono state negli ultimi tren
tanni e quali riforme ha pro
dotto l'alleanza tra Psi e De ? 
•Questa - ha detto - è la sfida 
unitaria che rivolgiamo ai 
compagni socialisti. Dalla sto

ria di questi anni emerge che 
per un programma progressi
sta è necessario uno schiera
mento progressista e per con
testare il potere della De biso
gna creare le condizioni per
ché la De vada all'opposizio
ne. Ecco perchè insistiamo sul
la questione della riforma 
Istituzionale e ci preoccupa la 
posizione statica del Psi su 
questa materia». 

Ha quindi risposto all'accu
sa del partito del garofano sul
la disponibilità del Pei a con
frontarsi col mondo cattolico. 
•Non vogliamo riproporre il 
compromesso storico - ha det
to - ma siamo convinti che 
non possa esserci nessuna al
ternativa se una parte consi
stente del movimento cattolico 
non si dislocherà tra le forze di 
progresso. La De è sempre sta
ta una federazione di cose di
verse che hanno trovato nel
l'anticomunismo il proprio 
collante. Questo tratto comu
ne è venuto meno lasciando la 
De nuda di fronte alle sue dif
ferenze programmatiche e di 

Walter 
Veltroni 
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valori. Proprio questa crisi del
la Democrazia cristiana raffor
za l'esigenza di un dialogo e di 
un confronto col mondo catto
lico». Ha quindi invitato il Psi a 
rompere il patto di subalternità 
che da dieci anni lo lega alla 
De e a contribuire alla costru
zione di uno schieramento di 
progresso. 

Veltroni infine ha parlato del 
travaglio intemo del partito co
munista e della necessità di 
costruire il nuovo «fondandolo 
sulle nostre radici». «Le ragioni 
della svolta di Bologna sono 

sta'e confermate dal corso de
gli eventi - ha detto - . In questi 
mesi il dibattito si è chiuso al
l'interno del partito mettendo 
a dura prova la sua tenuta e la 
sua unità, lo credo nell'unità 
del partito non come valore 
astratto, ma perché l'articola
zione e trasparenza di posizio
ni inteme non deve coincidere 
con logiche di divisione. L'o
biettivo deve essere quello di 
dar vita ad una nuova forza 
che non sia omologa a quelle 
già esistenti, ma che rivendichi 
la nostra autonomia politica e 
culturale». 

Intervista a Pietro Folena: «Pensiamo ad una formazione regionale ma anche europea» 

«Una casa nuova per la sinistra siciliana» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

•a l PALERMO. «Stiamo pen
sando ormai ad una sinistra 
democratica siciliana. Ad una 
forza che sappia candidarsi 
come perno di una alternativa 
alla De e al suo sistema di po
tere. A! centro di questa propo
sta c'è l'istanza di riscatto poli
tico, sociale e morale di una Si
cilia che in questi anni ha rial
zato la testa». Pietro Folena an
ticipa le più novità della prima
vera politica del '91. Senza 
strappi con le più recenti pri
mavere. «La Sicilia ha dato vita 
all'esperienza di Enzo Bianco 
a Catania, e a quella dcll'esa-
colore a Palermo. Purtroppo 
sono state interrotte perché 
non era in campo una reale 
prospettiva di alternativa». 

Parli di una forte caratteriz
zazione autonomistica. Ne 
parli lo un momento in cui -
da più parti - l'autonomia 
viene paragonata ad un «fer
ro vecchio». La tua proposta 
non rischia di apparire un 

po'«retro»? 
E perché mai? L'autonomia è • 
slata tradita dalle classi diri
genti siciliane, e soprattutto 
dalla De, che ne ha fatto un so
fisticato strumento per eserci
tare lo scambio perverso fra bi
sogni e consenso. La forbice 
Sicilia-Nord, intero Mezzogior
no e resto del paese, è aumen
tata. Ciò provoca un profondo 
risentimento nel confronti del
lo Stato centrale. Stalo centrale 
che ha coperto e agevolato gli 
ascari dì ieri e di oggi. Che cer
tamente non ha saputo - e 
probabilmente non ha voluto 
- vincere la guerra contro la 
malia. Se penso al signore An-
drcotti, non ho più dubbi sulla 
mia affermazione. 

Torniamo all'Idea di mia si
nistra democratica siciliana: 
ba tatto discutere l'accorata 
proposta di un operaio di 
Gela che, nel corso di una 
Infuocata assemblea, ba 
sponsorizzato Invece l'Idea 

di una Lega siciliana. Che ne 
pensi? . 

Quel compagno ha ricevuto 
una valanga di applausi. Ma 
penso che la sinistra vincerà se 
riuscirà ad essere nazionale ed 
europea. Cosi come la sinistra, 
italiana ed europea, potrà es
sere vincente se interpreterà le 
ragioni più profonde di quel
l'operaio. 

Appena U 6 e 7 maggio di 
quest'anno, •Insieme per 
Palermo», che pure riprodu
ceva in piccolo esigenze 
analoghe, tu provocato un 
pesantissimo ridimensiona
mento elettorale del Pei... 

Allora si trattò di un cartello 
elettorale costruito in pochi 
giorni. Oggi parliamo di un 
panilo che avrà una forte ca
ratterizzazione nazionale ed 
europea. Ma anche - ed è que
sta la novità - una forte carat
terizzazione siciliana e meri
dionale. Voglio dire: non c'in
teressa il dcjauy. 

Un nuovo progetto comples

sivo per Iniziare a parlare n 
linguaggio della riforma 
della politica? 

La riforma della politica è il co
dice genetico della proposta 
che avanziamo. 

Quando hai iniziato a parla
re di questa formazione, In 
una Intervista alla «Sicilia», 
qualcuno, ba Ipotizzato la 
«comparsa del «Imbolo del 
partito. Contenni? 

Non posso: sarà il Congresso 
nazionale a decidere se cam
biare nome e simbolo e, in 
questa eventualità, a decidere 
nuovo nome e nuovo simbolo. 
Ma, indipendentemente dolle 
scelte del Congresso, che sa
ranno sovrane, qui dovrà esse
re visibile questa forte caratte
rizzazione autonoma e regio
nale. 

Avverto echi togUaraanl o d 
tuo ragionamento. 0 no? 

SI. Del Togliatti che affermò: 
«Se volete essere veramente 
comunisti italiani dovete esse
re, prima di tutto, comunisti si

ciliani». Oggi non siamo più 
nel '47. La Sicilia è cresciuta, 
cambiata. Tuttavia, l'animus di 
quella lezione, nell'era dell'in
terdipendenza, è di sconvol
gente modernità. Quindi do
vremo essere sinistra siciliana, 
per essere fino in fondo sinistra 
europea. 

Quale il nuovo «volte» della 
Regione siciliana in questo 
progetto di recupero e rilan
cio dell'autonomia? 

Penso ad una Regione sempli
ficata. riformata, che assuma 
ruoli di indirizzo, sviluppando 
l'autonomia delle forze econo
miche e della società civile. 

Esattamente il contrario di 
come è oggi. 

Infatti. 
Orlando, In questa nuova si
nistra, ce lo vedi? 

Vedo migliaia di cattolici de
mocratici e progressisti in gra
do di riformare la politica e li
berarsi da una condizione in 
cui Andreotti e Forlani - alla fi

ne - usano e gettano le loro 
speranze, le loro ragioni di vi
ta. Il coso Palermo - a tale pro
posito - lascia di che riflettere. 

Quale sarà la pianta organi
ca della nuova formazione? 

Consentimi: è una domanda 
da vecchia politica I nostri in
terlocutori? Quanti subiscono, 
e spesso criticano, il vecchio 
sistema di potere, quanti si so
no stufati delle chiacchiere e 
vogliono un'alternativa con
creta e realistica. Ammetterai 
che non sono pochi. 

Cosati aspetti? 
Che se questa proposta sarà 
discussa e compresa fino in 
fondo produrrà inaspettati ef
fetti moltiplicativi. 

Se non fosse così? 

Dobbiamo renderci conto che 
l'alternativa possibile a questo 
scenario è ritrovarsi tanti si
gnor Lo Vosco moltiplicati per 
le varie realtà siciliane. Da sici
liano sceglierei la proposta di 
una sinistra democratica. 

Programma 
della Festa 
di Modena 

OGGI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
21.00 La fase Costituente di una nuova formazione poMca. 

I soggetti di una nuova formazione politica 
Partecipano: Franco Bassanlni, Antonio Lettierf, 
Claudio Petruccioli, Francesco Rutelli, Ooriana Va
lente 
Conducono: Maurizio Caprara 
Presiede: Mario Del Monte 

SALA CONFERENZE BLU 
10.00 Incontro coni diffusori de l'Unni 

Partecipano: Armando Sarti, Renzo Foa, Guido Al
berghetti 
Presiede: Dario Guidi 

18.00 La politica editoriale del Pel 
Partecipano: Guido Alberghetti, Sergio Natucd, Ar
mando Sarti 
Conducono: Franca Chlaromonte, Alberto Leiss 
Presiede: Gianpaolo Salami 

CINEMA 
20.00 Domani accadrà (1987) di D.Luchetti 
22.00 Cavalllilnasce(1S88)diS.Stalno 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Conferenza sul tema: «Filosofia ofUotetar»?» 

Partecipano: Carlo Sini, Carlo Monaco, Sergio Dal 
Val 
Presiede: Emilio Mattioli 

LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 
18.00 II laboratorio di Poesia di Modena presenta: 

Nino MaMlaro - Poesia e narrativa 
Introduzione di: Carlo Alberto Sìtta 
(A cura del circolo letterario Rossopletra) 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
22.00 DanlelaFInl-DariaDeFlorian-MaurlztoCardllte 

Variazioni sul tempo (a cura delle donne comunista) 

CAFFÈ CONCERTO GRANDIT ALI A 
Ital iani brava gente 

21.30 Spettacolo di danza Jazz-Jazz dance show 

BALERA 
21.00 Orchestra Mauro Levrinl 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Dennl* and the Jet's - Semplicemente R'n'R 
23.30 Rick and Cllve live con Videomusic 

ARENA SPORTIVA 
18.00 Minlbasket- Torneo 
20.00 Basket - Torneo riservato a squadre di serie B a C 

ARCI'SBAR 
23.00 Marilù Baratti - Gospel « Spiritual» 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 MAURIZIO VANDELLI In concerta 

(Ingresso gratuito) 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 IN BALIA DEGLI ELEMENTI 

Piano bar dei bambini 
21.15 Circo Sciolan e Lampadino - Come al circo: La 

zlona circense e I giochi di magia (Italia) 

DOMANI 

SALA CONFERENZE BLU 
«Propaganda Addio» 
Messaggio politico e tecniche di comunicazione 

9.30-18 Meeting 
Conduce: Patrizio Rover»! 

21.00 Messaggio politico e tecniche di comunicazione 
Partecipano: Giuseppe Minoia, Stefano Rolando, An
na Maria Testa, Walter Veltroni 
Presiede: Raffaella Fioretta 

LA COSTITUENTE 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con il mondo dell'agricoltura 
Partecipano: Massimo Bellotti, Carmine Nardone, 
Massimo Pacettl, Carlo Papuani 
Presiede: Nerina Gallerani 

CINEMA 
20.00 II grande Blek (1988) di G. Piccioni 
22.00 La gentilezza del tocco (1988) di F. Calogero 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Presentazione del libro: -Eltsln a Mosca: I meccani

smi del successo politico in Unione Sovietica» dì En
rico Melchionda 
Con l'autore e Adriano Glerra, Mauro Martini 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo del rilassamento 

Laboratorio: il massaggio Shiatsu come presa di co
scienza della realtà dell'altro 
Con: Cristina Bergamini 

22.00 L'esperienza sessuale tra comunicazione a relazio
ne 
Dibattito con: Franco Caroli e Paola Forghieri 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO «GRANDITALIA. 
Italiani brava gente 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.45 Le Galline-Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra LearcoGlanferrari 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 IPooh-lnconcerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Sklantos-Outof the rock 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Incontro amichevole di pallamano 

He Modena-Cividin Trieste 

ARCI'S BAR 
23.00 Flavia Maria Ferrelra Dos Santo» 

Danza afro-brasiliana 

SPAZIO CGIL 
18.00 L'attuali» dell'Impegno nella tutela detnnca-Cgtt 

per affermare II sindacato generale del diritti 
Incontro con: Carlo Bacchilega. Eliseo Ferrari, Sante 
Moretti, Gianfranco Venturoni (iniziativa a cura della 
Cgil) 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00 In balla degli elementi 

19-21 Gioco Ubero e laboratori -Piano bar del bambini 

21.00 Valentina Arcuri - L'ombra che danza 

21.00 Circo Sciolan e Lampadino •Coma al circo: 
La tradizione Ci rcense e i giochi di magia (Italia) 
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IN ITALIA 

Csm e lotta al crìmine 
«A comitato antimafia 
va ricostituito, può aiutare 
i giudici più esposti» 

FRANCO COCCIA* 

••ROMA. Con l'inizio dei 
suoi lavori il rinnovato Csm do-
vracertamente nell'ambito dei 
suoi compili e delle sue attri
buzioni, lare la sua parte, con 
Impegni e tempestività in ri
sposta t U'oftensiva della crimi
nalità organizzata nel Sud del 
paese. Certamente - v a ribadi
lo - cri: la risposta incombe 
essenzialmente e chiama in 
causa innanzitutto l'intero di
spositivo di sicurezza del pae
se, l'organizzazione giudiziaria 
e conseguentemente la politi
ca del governo per fronteggia
re l'emergenza e mettere in es
sere quello «sforzo gigantesco 
annunciato dal presidente del 
Consiglio che per essere credi
bile rispetto all'esistente, dovrà 
concretizzarsi in uno straordi
nario impegno per rafforzare 
le strutti re ad ogni livello, il cui 
banco di prova « rappresenta
lo dalla prossima legge finan
ziaria. Questo intervento dovrà 
saldarsi alla rapida approva
zione delle misure legislative 
davanti al Parlamento che in
vestono la questione degli in
centivi e non solo per i magi
strati delle zone a rischio e del
le piante organiche. Ciò pre
messo il Csm non pud e nessu
no certo lo vorrà, limitarsi ad 
allargare le braccia sconsola-
tornente, registrando le stret
toie del quadro normativo. 
Una risposta non pud non ve
nire con nettezza su alcuni 
piani di grande significato: una 
verifica di quanto è possibile 

Giustizia 
Dossier 
su criminalità 
minorile 
• • LIVORNO. Napoli e Cata
nia sono le capitali della "cri
minalità in calzoni corti": dal 
primo luglio 1988 al 30 giugno 
dello scorso anno, su 5.011 ar
resa di minori in Italia. 1.023 
sono stati eseguiti nel capoluo
go partenopeo e 3S8 net capo
luogo siciliano, nonostante 
che, ne!»-prima vtv* l'Otto per 
cento della popolazione na
zionale e nel secondo il tre per 
cento. , e. 

I dati sono stati resi noti a U-
voroo. nel corso dei convegno 
sulla giustizia organizzato dal
le giovani socialiste al "Garofa
no rosa", la festa nazionale 
delle donne del PsL A presen
tarli * stata Fernanda Contri, 
l'avvocato che ha coordinato 
una ricerca specifica sulla cri
minalità minorile perconto del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. La ricerca ha con
sentito anche di delincare un 
profilo sociale dei minori tratti 
fai arresto: su un campione di 
190, ragazzi dai 12 ai 18 armi 
arrestati a Catania, dal 1985 al 
1988. sette sono risultati anal
fabeti. 16 avevano la licenza 
elementare. 14 frequentavano 
la scuola dell'obbligo. 47 l'ave
vano invece lasciata prima del
la licenza elementare e 106 
prima della licenza media. I 
quattro' quinti' di essi vivevano 
in quartieri definiti, nella ricer
ca, "degradati" e lavoravano 
"In condizioni di sfruttamen
to". 

fare per la copertura del posti 
vacanti e delle contestuali pro
cedure che saldino trasferi
menti ed assegnazioni nelle 
zone calde; la ricostituzione 
del comitato antimafia, sulla 
scorta della apprezzata e fe
conda attività svolta nelle due 
passate consigliature per la ac
crescerne permanenza delle 
ragioni che ne suggerirono la 
costituzione. Si tratta di un atto 
politico di grande rilevanza, a 
nostro parere, in questo mo
mento che non potrà manca
re, all'indomani della ricostitu
zione delle commissioni e del
l'inizio dei lavori del Consiglio. 
È necessario dare ai magistrati 
che combattono la criminalità 
organizzata il senso della pre
senza al loro fianco anche di 
questa istituzione statuale. Si 
tratta in questo modo non solo 
di non arretrare rispetto ai ri
sultati conseguiti nel passato 
ma di dare un segno inequivo
cabile di volontà politica, in un 
momento di virulenta ripresa 
dell'attacco mafioso, ovvia
mente nell'ambito dell'attribu
zione del Csm e dei suoi poteri 
raccogliendo cosi positiva
mente gli appelli che vengono 
dai magistrati e dal paese. An
cora è da ritenersi necessario 
ed auspicabile un incontro del 
Csm con I presidenti delle 
commissioni Giustizia della 
Camera e del Senato per il va
ro dei provvedimenti. 

* Membro del Consiglio 
superiore della Magistratura 

'Ndrangheta 
Arrestato 
un boss 
a Milano 
• • MILANO. Francesco Musi-
(ano. di 37 anni, appartenente 
ad una delle più note famiglie 
di Piati. (Reggio Calabria) le
gate alla "ndrangheta dell'A
spromonte", è stato arrestato 
dai carabinieri a Milano con 
l'accusa di aver partecipato il 
14 giugno scorso ad una tenta
ta rapina in un laboratorio di 
pelliccria a Sesto San Giovan
ni. 

Francesco Musitano. detto 
Ciccio, vive a Buccinasco da 
una ventina di anni e secondo 
gli inquirenti curerebbe gli in
teressi della sua famiglia in at
tività illegali nel nord Italia. A 
convincere i giudici di Monza a 
ordinare l'arresto di Musitano, 
sono state le testimonianze 
della vittime della tentata rapi
na, che lo hanno riconosciuto 
nelle foto mostrate dagli inve
stigatori. grazie anche ad un 
neo che l'uomo ha sul lato de
stro del viso. I rapinatori che 
avevano agito a volto scoperto, 
il 16 giugno scorso erano stati 
costretti a fuggire perché, men
tre stavano caricando le pellic
ce su uno furgone, uno degli 
impiegati della pellicceria era 
riuscito a far scattare l'allarme. 
Gli Inquirenti, benché sorpresi 
dalla partecipazione ad una 
banale rapina di un personag
gio sospettato di ricoprire un 
ruolo importante in un'orga-
nizzaione criminale, non 
escludono si tratti del gesto di 
un capo che deve mostrare ai 
suoi uomini di avere coraggio. 

Dopo la strage di Casoria Tre persone arrestate 
monito del vescovo di Acerra per detenzione di armi 
Folla commossa ai funerali Sospettate di essere 
del ragazzino ammazzato esecutori e mandanti 

Don Riboldì: «Non è più tempo 
dell'omertà e della paura» 
Tre persone sono state arrestate dai carabinieri per
ché fortemente sospettate di essere mandanti ed 
esecutori della mattanza di Casoria, dove è stato 
barbaramente ucciso il dodicenne Andrea Esposito. 
Il pregiudicato Michele Iafulli, la sorella Rita e il fi
glio di quest'ultima, Giuseppe Papi, per ora sono fi
niti in carcere con l'accusa di possesso illegale di ar
mi. Ieri i funerali della giovane vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• i CASORIA (Napoli). Andrea 
Esposito, il piccolo di 12 anni 
«giustiziato» con un colpo di 
pistola alla nuca nel bar all'in
terno del mercato ortofruttico
lo di Casoria, non sarebbe sta
to vittima dello scontro tra 
bande camorriste in lotta nella 
zona. All'origine dell'efferato 
duplice omicidio ci sarebbero 
motivi di «onore». Il ragazzo e il 
giovane barista avevano visto 
in faccia i killer e per questo 
sono stati ammazzati. Ieri i ca
rabinieri del gruppo «Napoli 
due» hanno fermato tre perso
ne fortemente sospettate di es
sere mandati ed esecutori del
la mattanza dell'altra mattina. 
Si tratta di Michele Iafulli di 44 

anni, la sorella Rita, di 40 e il fi
glio di quest'ultima, Giuseppe 
Papi, di 19 anni. Al momento 
sono accusati di detenzione il
legale di una pistola trovata 
dagli investigatori m un casset
to, nell'abitazione dell'ex cuto-
liano. Poche ore dopo la stra
ge, in un rapporto inviato alla 
magistratura, i militari indica
rono il movente e i nomi delle 
tre persone che avrebbero 
compiuto il raid. Michele Iaful
li, è un pregiudicato considera
to agli inizi degli anni 80 affilia
to alla Nco di Raffaele Culolo 
ed elemento di spicco dell'or
ganizzazione assieme al fratel
lo Mario, assassinato tre anni 
fa in un agguato. Al momento 

gli investigatori non hanno 
precisato la natura dei rapporti 
esistenti tra Gioacchino Fran-
zesc, titolare del bar nel mer
cato della frutta di Casoria, i 
suoi due figli, Stefano e Anto
nio (quest'ultimo, ferito nel 
corso della sparatoria, è anco
ra ricoverato nel reparto riani
mazione del Cardarelli), e la 
famiglia Iafulli. 

Circa mille persone hanno 
partecipato ien pomeriggio a 
Casoria ai funerali del piccolo 
Andrea Esposito. Il rito funebre 
si è svolto nella chiesa di San 
Mauro, alle spalle del mercato 
ortofrutticolo dove il ragazzo 
ha trovato l'orribile morte. E' 
stata una cerimonia semplice, 
durata quaranta minuti. Nella 
parrocchia non c'erano rap
presentanti delle istituzioni. 
Dietro la bara bianca, distrutti 
dal dolore, i genitori della gio
vane vittima. Poi decine e deci
ne di compagni di classe e di 
lavoro del povero Andrea. 

Fino a ieri sera i magistrati 
hanno interrogato a lungo le 
tre persone arrestate dai cara
binieri. Michele Iafulli e il nipo
te Giuseppe sono stati sottopo

sti all'esame «stub» per accer
tare se abbiano usate armi nel
le ultime ore. La carneficina di 
Casoria ha provocato un mez
zo terremoto in Questura. Il 
primo dirìgente Giuseppe Pa-
lumbo é stato nominalo capo 
della squadra mobile con una 
ordinanza firmata dal questore 
di Napoli Vito Matterà. Sostitui
sce, con «incarico tempora
neo», Sandro Federico, da cir
ca un anno nel capoluogo 
campano dopo aver diretto la 
squadra mobile di Firenze, 
promosso primo dirigente e 
per questo «inviato a Roma a 
seguire il relativo corso». Altri 
funzionari sono stati spostati 
da un Commissariato all'altro. 

Sulla tragica uccisione dei 
due bambini, Poalo di 8 anni e 
Andrea Esposito, è nuovamen
te intervenuto, al termine di un 
convegno diocesano, don An
tonio Riboldi. «Quelle bocche 
e quegli occhi spenti dalla bru
talità devono finalmente fare 
aprire le nostre bocche e i no
stri occhi per vedere e parlare 
per loro. Non é più tempo - ha 
proseguito il vescovo - di lar 
finta di non vedere, far finta di 

non sapere e non aver bocca 
per parlare, solo cosi cadran
no la paura e l'omertà». Il ve
scovo di Acerra si è rivolto ai 
«carnefici- invitandoli a depor
re «violenza e armi in nome di 
Dio e del nostro sud che avete 
macchiato di troppo sangue e 
lacrime». Sul tema della san
guinosa ondata di violenza 
che ha colpito l'area napoleta
na negli ultimi giorni, il cardi
nale Michele Giordano ha 
scritto un articolo che sarà 
pubblicato oggi su un giornale 
locale. L'arcivescovo di Napoli 
esprime «vivo compiacimento» 
alle forze dell'ordine «per 
quanto vanno compiendo con 
grande determinazione, spe
cie in questi ultimi tempi». Ri
volgendosi poi al Ministero di 
Grazia e Giustizia e alla Magi
stratura, il presule chiede di as
sicurare una più puntuale e ra
pida amministrazione della 
giustizia penale. Il cardinale ha 
poi ricordato che nel Fenome
no della criminalità organizza
ta «molto incidono la disoccu
pazione giovanile ed il degra
do sociale e civile dell'area ur
bana che gravita intomo alla 
nostra metropoli». 

Per il capo della Criminalpol, Cinque, i boss in difficoltà con i sequestri dei beni 

«La camorra frantumata in 67 clan 
La mattanza è tra le piccole famiglie» 
•] 67 clan della camorra oggi tendono a riaggregarsi 
attorno a pochi capi carismatici... La mattanza nel 
Napoletano? Ha ragioni diverse da zona a zona, e 
poi ci sono piccole famiglie che si scontrano feroce
mente per interessi economici minori». Matteo Cin
que, capo della Criminalpol in Campania e Molise, 
indica la sua ricetta: «Dobbiamo ridurre i boss sul la
strico, sequestrare i loro capitali». -, 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RADON! 
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mm NAPOLI. Nelle stanze su-
perprotette al terzo plano della 
questura, il dottor Matteo Cin
que, capo della Criminalpol di 
Campania e Molise, spiega 
preoccupato l'Ipotesi Investi-
gasttva alla quale lavora da un 
anno e mezzo. 

«Si stanno formando delle 
semicupole camorriste - dice 
-. Nulla a che (are con la cupo
la mafiosa, intendiamoci. Non 
c'è ancora un governo centra
lizzato. Ma le 67 bande in cui 
la camorra vincente si era fran
tumata dopo la guerra contro i 
cutoliani tendono a riaggregar
si attorno ai capi carismatici 
che hanno un grande potere 
contrattuale in Italia e all'este
ro: Carmine Alfieri, Lorenzo 
Nuvoletta, Mario lovine... Il pe
ricolo vero è che subentri una 
pax camorrista, una finta pace 
sociale. Allora la Campania sa
rebbe territorio mafioso. Forse 
avremmo meno morti, ma in 
una assoluta mancanza di li
bertà». 

E come si spiega questa nuo

va, feroce mattanza, se ste
rgo «IIMMIITI a un progressi
vo «riawldnaniento» fra 
clan? 
La tendenza aH'aggrcgazlc-

ne non toglie che piccole fami
glie sparse sul territorio conti
nuino a scontrarsi violente
mente per dividersi guadagni 
illeciti, collegati specialmente 
alla droga, o al controllo di at
tività economiche minori. E 
poi la mattanza va spiegata zo
na per zona. Nel Salernitano 
c'è la caccia agli ex cutoliani, 
dilficJImentene inquadrabili 
nei nuovi organigrammi. Nel 
Casertano si scontrano gli affi
liati del boss Mario lovine, in
colpato di aver ucciso il poten
tissimo Bardellino, con gli ex 
bardclliniani. A Castellamma
re c'è la guerra tra Umberto 
Mario Imparato e Michele D'A
lessandro. 

Quello di Castellammare è 
uno del focolai più terribili. 
Ormai si spara nel mucchio. 
Perché questa guerra non 

Il corpo di Giovanni Grieco 

nasce solo dal tradimento di 
un «gregario», Imparato. La po
sta in gioco è la ricchezza ac
cumulata nelle imprese. La ca
morra ormai acquisisce le 
aziende altrui non più con le 
bombe, ma col sistemi più va
ri, non esclusa l'usura. Castel
lammare è un centro propul
sore di questa attività, e Sor
rento potrebbe essere non il 
paradiso turistico che si vede a 
occhio nudo, ma lo specchio 
di una realtà delinquenziale. 

Il dottor Cinque ha alle spal
le un decennio di prima linea 
nei commissariati di Castel
lammare, Torre Annunziata, 
Torre del Greco, e nella Mobile 
napoletana, e alcuni buoni ri

sultati nella Criminalpol: l'arre
sto di vari big camorristi duran
te il 1989 (lovine, i fratelli Moc-
cia, Francesco Schiavone. An
tonio Delli Paoli), la caccia ai 
capitali illeciti dei clan in Fran
cia, Austria, Brasile.Stati Uniti, 
con diversi sequestri di patri
moni colossali. Se il neoque
store Vito Matterà si spinge a , 
dire che in Campania «lo Stato -
vincerà la guerra», o addirittura 
che l'ondata di violenza crimi
nale è «un segno di disgrega
zione dei clan», Cinque ci va 
più cauto: «La prevenzione è 
compito dei questori - si 
schermisce -, io sono un poli
ziotto, un investigatore. Venti
due anni di lotta alla camorra 
mi hanno insegnato che non è 
tanto importante il numero de
gli uomini, la mole dei mezzi, 
quanto la loro qualità, la spe
cializzazione, la padronanza 
delle tecniche». 

Dottor Cinque, * vero che la 
lotta alte camorra richiede 
tecniche sofisticate e strate
gie di lungo respiro. Ma In 
alcune dita della Campante 
slamo al Far West. 

Pud darsi che qualche zona 
sfugga al controllo delle forze 
di polizia, ma io non condivido 
un giudizio complessivo di in
governabilità della situazione. 
E devo dire che non condivido 
nemmeno una accusa genera
lizzata di omertà alla popola
zione. Certo, c'è paura, è quasi 
impossibilie portare un testi
mone in tribunale. Ma la poli
zia si è modernizzata anche 

nel rapporto con il territorio. E 
la gente riconosce in noi una 
presenza dello Stato. Sapesse 
quante lettere anonime arriva
no, con una valanga di infor
mazioni preziose. Riliuto l'idea 
che tutto sia distacco e disillu
sione. Naturalmente, è vero 
che in certe città parlare equi
vale a un suicidio. 

Anche davanti a una camor
ra che ormai ammam I 
bambini, voi Insistete nel 
pradamare refAdenza del
la polizia. Ma se non si rie
sce a contrastare I dan «al 
territorio, qua! è la strada 
per evitare il trionfo camor
rista? 

lo dico che l'investigazione ha 
un ruolo decisivo. Alla Crimi
nalpol l'abbiamo svolta su 
quattro direttrici fondamentali: 
là caccia ai latitanti, l'applica
zione a tappeto dell'articolo 
416 bis. quello sull'associazio
ne a delinquere di stampo ca
morristico; la lotta alla droga e 
il sequestrodi capitali illeciti. 
Dobbiamo ridurre sul lastrico i 
boss. I camorristi temono più 
per i propri capitali che per la 
libertà personale. Quando se
questriamo un bene immobile. 
compaiono collegi interi di av
vocati. mentre quando pren
diamo un latitante, di avvocati 
se ne presenta uno solo. Per
ché dal carcere si esce, con le 
norme garantiste che abbia
mo. Invece il sequestro dei be
ni colpisce i simboli del potere 
e la ricchezza dei clan, la loro 
libertà di azione. 

Il Papa: 
«Il sacerdote 
sia preparato 
al sacrificio» 

Il sacerdote, per la sua stessa missione, è chiamato al 
sacrificio e la sua formazione deve renderlo capace di 
•accettare per amore di Cristo le rinunce necessarie». Il 
Papa, prima della recita dell'-Ansjclus» ha parlato ieri 
ancora dei problemi della formazione sacerdotale, ar
gomento che sarà il tema del prossimo sinodo mondia
le dei vescovi, che si terrà ad ottobre in Vaticano. «Il sa
cerdote - ha aggiunto Giovanni Paolo II, parlando ai fe
deli presenti nel cortile interno della villa pontificia di 
Castel Gandolfo - sa di essere chiamato, in maniera 
speciale, al sacrificio. Egli, tuttavia, troverà la forza di 
sopportare generosamente le sue prove, spesso difficili, 
se saprà vederle nella luce della passione di Cristo». 

Vino 
adulterato 
un arresto 
a Foggia 

Circa mille quintali di vino 
adulterato con zucchero 
so.io stati sequestrati, in 
un deposito nelle campa
gne di San Severo, dai ca
rabinieri che hanno arre-

_ _ _ , „ ^ ^ m m m stato un uomo e denun
ciati altri due. In carcere è 

finito Carmine di Pasquale, di 38 anni di Cerignola 
(Foggia), con l'accusa di sofisticazione vinicola. Per lo 
stesso reato sono stati denunciati Aniello De Luca, di 34 
anni di Nola (Napoli) in stato di irreperibilità, e Giusep
pe Tattoli, di 53 di Cerignola, in stato di libertà. Nel cor
so dell'operazione i militari hanno anche sequestrato 
121 quintali di zucchero, macchinari utilizzati per la so
fisticazione del vino ed un autocarro. 

Incidenti Tre persone sono morte e 
Stradali a ' trc °lua,,r0 s o n o rimaste 
Ì . ferite in un incidente stra-
5 mOITI dale avvenuto ieri, poco 

prima delle 7, sulla statale 
16 ad Arquà Polesine (Ro> 

m ^ — — ^ ^ „ vigo). Per cause non an
cora accertate, una «Lan

cia Thema» condotta da Paolo Rossi, 24 anni, con a bor
do Alberto Cantelli, (20) entrambi di Malalbergo (Bo
logna), si è scontrata frontalmente con una «Y10» gui
data da Raul Scaramelli, 63 anni, di Ferrara con a bordo 
altre quattro persone. Nell'urto sono morti il conducen
te della «Y10», Virginia Scaramelli di 69 anni di Roma, e 
Irma Cantelli (64) di Ferrara. Sono rimasti feriti i due 
occupanti della «Thema». Maria Maddalena Cantelli 
(57) di Ferrara. Antonio Baraldi. I quattro sono stati ri
coverati all'ospedale di Rovigo con prognosi variante 
tra i 30 e 40 giorni di guarigione. Nella zona, al momen
to dell'incidente, c'era una leggera foschia. Altri due 
giovani sono morti in un incidente stradale avvenuto 
nella tarda serata di sabato lungo la statale dei Cairoli 
nei pressi di Mortara (Pavia). Nell'incidente sono rima
ste ferite altre tre persone: la più grave, Carmela Votta, 
una bambina di 8 anni di Catanzaro, è ricoverata ora al 
reparto di rianimazione del policlinico di Pavia. Le vitti
me sono Filippo De Pace, 22 anni, di Castello D'Agona 
(Pavia), e Marco Pacchiarmi, di 28, di Pavia. L'inciden
te è avvenuto nei pressi dell'ospedale asilo Vittoria di 
Mortara. Per cause ancora in fase di accertamento la 
Opel «Corsa» condotta da Pacchiarmi si è scontrata fron
talmente con una «Polo» guidata da De Pace. Marco 
Pacchiarmi è morto sul colpo mentre Filippo De Pace è 
spirato un'ora più tardi all'ospedale Sant'Ambrogio di 
Mortara. ' 

Due vittime 
delia montagna 
in Alto Adige 

Un turista di 4] anni, Gio
vanni Braggion, di Valda-
gno, (Vicenza), è morto 
sul Catinaccio, in Alto Adi
ge, a causa delle ferite ri
portate cadendo in un 

^ m m m m m ^ ^ ^ ^ burrone, mentre sull'Ort-
les Juen Franz. 32 anni di 

Streengn, in Austria, ha perso la vita sfracellandosi al 
suolo da un altezza di 400 metri. In entrambi i casi sono 
intervenuti gli uomini del soccorso alpino, che con l'eli
cottero hanno riportato a valle i corpi dei turisti. Sale co
si a quattro il numero dei turisti morti per incidenti in 
montagna in Alto Adige in quarantotto ore. Sabato un 
ragazzo di 14 anni, Matthias Koenig di Schaabisch Hall, 
in Germania, è morto assiderato in un crepaccio sulle 
Alpi di Fundres ed ancora un turista tedesco, Horst 
Krammer, 63 anni di Hildesheim è morto per un attacco 
di cuore durante una gita in Val di Pian. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI I Z 3 
È convocata per mercoledì 19 settembre alle ore 16 la riunione 

del Comitato direttivo del gruppo comunista al Senato. 

ITALIA MANAGE ENT 
- Consulenza Artistica 
- Organizzazione Spettacoli, Manifestazioni e Concorsi Artistici in generale 
- Organizzazione Concerti, Serate e Tour 
- RICERCA E SELEZIONE NUOVI ARTISTI ITALIANI: cantanti, cantautori, gruppi musicali, e /o 

compositori, musicisti, comici, cabarettisti, imitatori, dj, presentatori, fotomodelle, indossatrici, 
stilisti, ballerini, fotografi, attori, scrittori, pittori, scultori, poeti ed altri 

- Organizzazione e promozione mostre; in Italia e nel mondo 
- Produzione discografica: realizzazione prodotti discografici, promozione e distribuzione 
- Contratti discografici e contratti artistici in generale 
- Promozione e pubblicità di artisti e loro prodotti 
- Studi di registrazione convenzionati: disponibilità sale d'incisione 
- Scuole e corsi professionali per artisti in generale 
- Pubblicazioni libri 
- Realizzazione videoclips e servizi fotografici 
- Stampa di poster e cartoline 
- Tutto quello che è arte 

M ITALIA MANAGEMENT SERVIZI ARTISTICI 

ITALIA MANAGEMENT !» STRATEGIE VINCENTI 

SCHEDA DA INVIARE A: 
ITALIA MANAGEMENT 
Via Nazionale 239 - 89025 ROSARNO (RC) 
Telefono 0966/774331 - Fax 0966/773272 

Nome Cognome 
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Via N Cap Tel 

Categoria 

Firma 
(Se minorenne firma di un genitore o di chi ne la le veci ) 
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Milano 
Trovata 
l'auto 
dei killer 
m MILANO. È stata ritrovata 
ieri mattina a Cusano Milani-
n o , a poca distanza da Bresso, 
la Lancia Thema usata da d u e 
del quattro killer c h e sabato 
pomeriggio si s o n o affrontati 
nella centralissima via Roma in 
una tragica sparatoria nella 
quale s o n o rimasti uccisi d u e 
passanti: Franco Carpita di 4 6 
anni e il pensionato Luigi Re-
calcati di 73. Come si ricorde
rà, erano passate da p o c o le 
ore 15 quando il tranquillo po
meriggio di un fine settimana 
qualunque si è trasformato in 
un improvviso inferno. Due 
giovani, fermi all'angolo tra via 
Roma e via Torquato Tasso 
d o v e 6 piazzata una Porsche 
Carrara nera targata C o m o , 
estraggono le pistole e iniziano 
a sparare all'impazzata in dire
z ione di altri d u e c h e . distanti, 
cercano di ripararsi dietro l'an
go lo c o n via De Amicis. Fi
schiano I colpi. Un prolettile 
raggiunge il Carpita mentre 
e s c e dal bar dove si « trovato 
per la solita partita a scopone; 
co l petto squarciato ha appe
na U tempo di mormorare una 
richiesta di aiuto. Un altro col
p o stronca la vita al pensiona
to "colpevole* di transitare in 
bicicletta per quella strada al 
m o m e n t o sbagliato. A questo 
punto I quattro scappano: i 
d u e di via Tasso lasciano sul 
posto la Porsche poi risultata 
rubata e si di leguano a piedi: 
gli altri d u e prendono la via 
della fuga a bordo della Lancia 
T h e m a facendo perdere le 
proprie tracce. Ma qualcuno 
ha potuto leggere la targa. Ieri 
mattina 11 ritrovamento a pochi 
chilometri dal teatro della tra
gica sparatoria. Sulla Thema, 
ad un primo e s a m e , non s o n o 
state rilevate impronte. SI sa, 
Invece, c h e l'auto e stata ruba
ta a Milano il 6 settembre ad 
una ditta di leasing, e c h e la 
targa ritrovata sulla vettura e 
falsa. Questo fatto prova u n a 
volta di più quanto la sparato
ria fesse stata accuratamente 
preparata. Nessuna novità è 
emersa circa l'Identità de i 
quattro killer dileguatisi subito 
d o p o il furibondo scontro a 
fuoco, in cui s o n o state usate 
diverse armi, tra le quali una 
pistola semiautomatica calibro 
"9 per 21" normalmente in 
vendita nel le armerie Le inda
gini puntano sugli ambienti 
del la malavita c h e gravitano 
intomo alla Cornalina, un po
p o l o s o quartiere periferico di 
Milano c h e è stato spesso tea
tro di scontro tra agguerrite 
bande rivali, a cominciare da 
quella di Renato Vallanzasca. 

A Modena confronto a più voci 
sulle «impunità eccellenti» 
e sull'assalto di P2 e criminalità 
Chiaromonte: «Intervenga Cossiga» 

Il giudice Falcone critica 
la struttura dell'Alto commissariato 
e denuncia: «Nella lotta alla mafia 
serve un approccio più serio» 

«Contaro le cosche Stato disunito» 
Un eccezionale confronto alla festa dell'Unità di 
Modena sulle «nebbie della Repubblica», sulle «im
punità eccellenti» e le complicità con la politica. Per 
due ore Sergio Zavoli, come in una trasmissione in 
diretta, ha sollecitato con le sue domande Nando 
Dalla Chiesa, Tina Anselmi, Gerardo Chiaromonte, 
Giovanni Falcone, Luciano Violante e Gianni Ca
perlo. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIDR DONATI 

H MODENA «La situazione 
dell'ordine pubblico si è aggra
vata mentre il comportamento 
dei pubblici poteri si sta rive
lando del tutto inadeguato. Ho 
letto oggi sui giornali c h e il 
presidente della Repubblica 
sarebbe ancora intenzionato 
ad Intervenire sul parlamento 
c o n un nuovo messaggio sulla 
giustizia, il terzo dal 1988 ad 
oggi. Mi auguro davvero c h e 
Cossiga voglia farlo». Gerardo 
Chiaromente, presidente della 
commiss ione parlamentare 
antimafia, lancia dalla festa di 
Modena, un drammatico 
•Sos»: mafia e camorra dilaga

n o e lo Stato democratico si 
mostra incapace di far leva sul 
suoi strumenti per arginare 
questo «crescendo pauroso» di 
crimini. 

A Chiaromonte fa immedia
tamente e c o Giovanni Falco
ne , procuratore della Repub
blica di Palermo. SI, conferma 
11 giudice, le preoccupazioni di 
Chiaromonte s o n o fondate. 
Quell'attenzione «a corrente 
alternata» c h e da sempre ca
ratterizza la lotta del lo Stato al
la grande criminalità sta toc
c a n d o livelli bassissimi. 

•Mafia e camorra s o n o inve

c e fenomeni estirpabili - d ice 
Falcone - so lo andando alla 
radice, co lpendo le strutture 
portanti, altnmcnti le nostre in
dagini n o n avranno nessuna 
possibilità di successo . La ma
fia è un fenomeno troppo serio 
per essere affrontato in m o d o 
p o c o serio. Non ci s o n o scor
ciatole, tutti i gradini delta sca
la mafiosa vanno fatti parten
d o dal basso. È una verità e le
mentare e n o n riesco a render
mi conto c o m e ancora non sia 
stata compresa». 

Poi tra le «verità elementari» 
il giudice aggiunge il tema del 
coordinamento oggi imposta
to in un m o d o «che non regge 
alla prova del fatti». Un «equi
voco» più di altri tormenta il 
giudice, quello c h e fa si c h e le 
forze di polizia vengano coor
dinate d a «strutture e s t e m e e 
mi riferisco alla struttura del
l'alto commissariato nata sen
za tenere conto c h e il nuovo 
c o d i c e penale prevede il coor
dinamento del so lo pubblico 
ministero». 

Di «nebbie della Repubbli

ca», poteri occulti, commistio
ni tra criminalità e politica si è 
parlato per oltre due ore nella 
tenda dibattiti della festa del
l'Unità di fronte ad un pubbli
c o mai tanto numeroso. Sergio 
Zavoli ha potuto cosi rianno
dare magistralmente il filo del 
discorso iniziato lo scorso in
verno in televisione sulla «not
te» della Repubblica. 

Nebbie? Per Nando Dalla 
Chiesa la nebbia arriva solo 
quando «si tratta di irrogare 
sanzioni penali», quando in
s o m m a si devono trarre delle 
conclusioni. Ma per il resto al 
figlio del prefetto ucciso a Pa
lermo tutto appare chiaro, lim
pido, visibile e riconoscibile: 
«Dal punto di vista politico 
nebbia non c e n'è». Dalla Chie
sa ribadisce poi quello c h e già 
disse a Chiaromonte un anno 
fa: «Questo governo mi fa pau
ra perchè incoraggia la mafia e 
la camorra». Affermazione c h e 
strappa applausi a scena aper
ta e sulla quale Tina Anselmi, 
unica rappresentante di un 
partito di maggioranza, non 

obietta nulla. 
L'Anselmi difende calorosa

mente «la lettura» c h e del feno
m e n o P2 diede la commissio
ne parlamentare da lei presie
duta. Di quella lettura vede la 
conferma anche nella recente 
sentenza di Bologna c h e pur 
assolvendo gli imputati della 
strage ha inchiodato alle loro 
responsabilità 1 servizi segreti 
«che nella persona del genera
le Musumeci hanno depistato 
tutte le indagini sulle stragi». E 
ancora parlando della P2 la 
parlamentare democristiana 
nbadisce di essere convinta 
c h e gli aderenti all'organizza
zione di Gelli fossero molto più 
dei circa 900 noti: «Erano tra 
1500 e 2000 e probabilmente i 
più importanti s o n o quelli c h e 
non conosciamo». 

Giustizia in c r i s i - c h i e d e Za
voli a Luciano Violante - per 
debolezza degli strumenti o 
per volontà politica? «E' più dif
ficile far funzionare la macchi
na c h e retribuire adeguata
mente gli operatori», risponde 
l'esponente comunista nprcn-

d e n d o un'affermazione di Fal
c o n e s e c o n d o il quale «in un 
paese civile gli uomini miglion 
d e b b o n o andare dove più c'è 
necessitò mentre bisogna dare 
grandi aiuti a far funzionare la 
macchina». 

I mezzi insomma s o n o certo 
un problema ma se mancano 
è perchè per volontà politica 
nei si vogliono assegnare. Co
m e Falcone anche Violante si 
dichiara contrario agli incenti
vi economic i per i magistrati 
c h e ch iedono di operare nelle 
z o n e calde: «Non è un buon 
magistrato colui c h e accetta 
200 mila lire al m e s e in più sa
pendo di andare a lavorare do
ve non avrà mezzi». 

Si finisce c o n una proposta 
di Gianni Cuperlo: «Creiamo 
zone libere dalla mafia, strap
piamo nel sud d'Italia un pez
zo, a lmeno un pezzo, di terri
torio dalla mani delle c o s c h e e 
affidiamolo alle nuove genera
zioni». Ancora applausi, men
tre la scorta di Falcone si strin
ge attorno a questo simbolo 
dell'Italia c h e non si rassegna. 

CONVIVERE CON LA MAFIA/2 A Crotone le cosche attendono di mettere le mani sui miliardi della base 
Parla il procuratore Costa: «Qui si ammazza per nulla, lo Stato perde credibilità, e io lavoro quasi da solo» 

«I giovani? Killer per 150mila lire» 
«Lentamente lo Stato in Calabria, per la sua assenza, 
ha perduto credibilità». «Qui si ammazza per niente: 
ci sono killer e guardaspalle a 150 mila lire a setti
mana». Parla Elio Costa, Procuratore di Crotone, ri
masto solo per 10 mesi (unico caso in Italia) a fron
teggiare: decine di omicidi, rapine, illegalità diffusa 
ed il flagello della droga. «Senza mezzi ed altri 4 so
stituti si va alla paralisi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

I H CROTONE. Intere famiglie 
sterminate da faide c h e scop
piano qui accanto e spargono 
sangue fino Milano, Aosta, Bo
logna, Monza. Due dozzine di 
omicidi dall'inizio dell'anno. E 
al di là di rapine, morti am
mazzati, illegalità diffusa nel
l'amministrazione. tangenti, il 
killer micidiale c h e infuria e 

devasta tutto il Crotonese: la 
droga. 

Crotone, h a n n o dimostrato 
esperti del calibro di Pino Al
laccili, per il consumo, fatte le 
proporzioni, segue a ruota Ve
rona e le insidia il primato. Do
menico Napolitano, c h e dirige 
•Il Crotonese», riassume scon
solato: «Diciamo, più di mille 

Mionetto, Cinema, Venezia: 
incontro tradizionale 
Cinema, Venezia, Mionetto spumanti: 
un Incontro che ormai ho il sapore della 
tradizione, dell'avvenimento che si ripe
te quasi come un incontro tra amld a cui, 
sempre più spesso, si uniscono nuovi 
personaggi Anche quest'anno, così, la 
Mionetto spumanti ha scelto di essere 
presente al Lido di Venezia in occasio
ne della Mostra Intemazionale del Cine
ma promossa dalla Biennale Una scelta 
discreta, quasi in punta di penna, ma de
stinata a lasciare un segno, un ricordo 
piacevole nel molti esponenti del mon
d o dello spettacolo e dell'arte cinemato
grafica che hanno avuto occasione di 
brindare con l prodotti della Mionetto 
spumanti. La partecipazione con I pro
pri spumanti alla festa «Vip» organizzata 
dalla Croce rossa italiana all'hotel Excel-
slor, la sera del 3 settembre, è stato il pri
m o momento d'incontro, d'abbraccio 
quasi, tra l'azienda e I personaggi Illustri 
che caratterizzano con la loro presenza 
la Mostra intemazionale del cinema. Un 
«gran gala» mondano, con l'abito da se
ra di rigore, si è svolto nel saloni dell'ho
tel Excelslor al Lido di Venezia alla vigi
lia dell'Inaugurazione della 47* Mostra 
Intemazionale dell'Arte Cinematografi
ca di Venezia, Scopo dell'eccezionale ri
cevimento, promosso dalla Croce rossa 
Italiana e patrocinato dalla «Biennale», è 
stato la raccolta di fondi per la beneficen
za. Gli onori di casa sono stati fatti dalla 
responsabile del comitato femminile del
la Cri, Maria Pia Fanfanl, la quale ha co
sì spiegato 11 significato dell'iniziativa: «Il 
nostro scopo è di raccogliere contributi 
per poter, quindi, portare aluti in tutto il 
mondo e quale momento poteva essere 
più propizio della vigilia della Mostra del 
Cinema? Avevamo già organizzato un 
"gala" nel 1983 riuscendo, per la serata 
"Tributo a Ingrid" a coinvolgere moltissi
mi personaggi hollywoodiani». Fra 1 3 5 0 
presemi: Marta Marzotto, Omar Sharif, 
Osa Martinelli. Milena Milani, Alberto 
Lattuada, la contessa Vendramina Mar
cello, l'ex ambasciatore Usa in Italia 
Gardner, Paolo Portoghesi, Guglielmo 
Blraghl, Valeri Manera, Creste Lionello, 
Ruggero Orlando, Rosanna Vaudetti. 

Sono solo alcuni del nomi delle perso
nalità che hanno brindato con Attilio 
Mionetto e si sono intrattenuti con I diri- -
genti dell'azienda di Valdobbiadene. In
contri profìcui segnati anche dalla lunga 
lista delle pietanze caratterizzate dal «toc
co» dei migliori prodotti della Mionetto 
spumanti: dal Prosecco spumante per 
l'aperitivo, al primo piatto con lo Cnar-
donnay Renana ParJlIant, al Cabernet 
doc Piave Bordolese della linea «Dina
sta» fino al ritomo al Prosecco per ac
compagnare il dessert Alla fine è stato 
un applauso per l'Azienda, ancora una 
volta segnale che la qualità è elemento 
distintivo e qualificante. Ma la presenza 
al Lido di Venezia, regno Incontrastato 
della Mostra del Cinema, è proseguita 
con l'inserimento della Mionetto spu
manti nelle occasioni più importanti le
gate alla presentazione del film, al salu
to offerto dall'Azienda al numeroso pub
blico attraverso I cartelloni di benvenuto 
alla rassegna cinematografica offerti dal
la Mionetto sugli autobus di linea del-
l'Actv. Ancora una volta, poi, incentivan
do In propria attività di relazioni con il 
mondo dell'informazione, la Mionetto 
spumanti si è ratta promotrlce di una ac
coglienza di riguardo nel confronti delle 
centinaia di giornalisti accreditati alla 
Mostra del Cinema. Un lavoro portato 
avanti a largo respiro con la finalità di far 
conoscere la forza e la qualità dell'azien
da; un'Iniziativa che vede Venezia prota
gonista e non è stato un caso se la Mio
netto è riuscita ad inserire 1 propri pro
dotti anche In occasione di uno degli av
venimenti più Importanti della storia e 
della tradizione della città lagunare: la 
Regata storica. La prima domenica di 
settembre, davanti al milioni dì telespet
tatori sintonizzati su Raiuno, 1 vincitori 
della regata più importante, quella dei 
gondotinl, hanno alzato una bottiglia 
magnum della Mionetto spumanti co
me segno del trionfo. A lenti passi, ma si
cura nelle scelte, la Mionetto spumanti 
sta così imponendo la propria presenza 
a Venezia, e attraverso essa in Italia e nel 
mondo, forte della propria qualità e soli
dità aziendale. 

tossici e già una decina di mor
ti per Aids». 

A fronte, la Procura di Croto
ne ha un record mai eguaglia
to da nessun'altra. Per quasi 
un anno, dicembre '88 ottobre 
'89, il Procuratore è rimasto in
teramente solo. «Eio procura
tore di me stesso» dice Elio Co
sta che è riuscito a strappare, 
solo dal marzo di quest'anno, 
un organico di 5 uditori sostitu
ti (ma uno non s'è mal visto) . 
dopo aver polemicamente 
chiesto a Cam, ministri e supe
riori, di •disporre la chiusura di 
quest'ufficio (la Procura, ndr) 
a meno che non si voglia con
tribuire ad accentuare quei 
drammatico stato di inefficien
za nel quale versa la giustizia 
in Calabria e che è una delle 
tante cause della crescita sel
vaggia ed Inarrestabile della 
criminalità mafiosa». «Non riu
scivo» racconta Costa «nean
che ad essere presente a lutti 
gli atti in cui era obbligatorio». 

Fu alla fine di una settimana 
di sangue che il «procuratore 
di se stesso» fece sapere ai 
giornali che II si poteva uccide
re senza patemi d'animo: stes
sero tranquilli gli assassini, 
nessuno avrebbe fatto indagi
ni. 

Con i 4 uditori sostituti la si
tuazione si e un po' allentata, 
ma di esercizio della giustizia e 
lotta al crimine neache a par-
lame. In Procura sono accu

mulati 32.204 procedimenti. 
12mila (6miia il solo Procura
tore) sono stati eliminati. Ma il 
ritmo della crescita è più inten
so di quello dello smaltimento: 
dietro l'angolo c'è la paralisi, 
se non arriveranno almeno al
tri 4 uditori sostituti ed i 12 au
siliari su 23 che mancano dal
l'organico. 

Nel 1990 si sono aggiunti, tra 
Tribunale e Pretura 1175 e 
5336 nuovi fascicoli. Per le in
dagini ci si deve accontentare 
di 12 uomini di polizia giudi
ziaria. «Quattro carabinieri che 
hanno sempre avuto un'auto. 
5 poliziotti motorizzati da po
che settimane. Tre finanzieri -
conclude amaro Costa - a pie
di». Posso utilizzarli per indagi
ni fino a cento metri da qui. 
Quanto ai 4 sostituti: 2 vanno 
via per le udienze e due per la 
Pretura. Le indagini aperte sui 
29 omicidi, le facciamo nel ri
tagli di tempo». 

«La ndrangheta» spiega Co
sta «ha diviso al suo inemo I 
settori specializzandosi. A Cro
tone, che pure è una città ric
ca, non ci sono sequestri. In 
compenso, in una sola volta, 
l'anno scorso abbiamo inter
cettato 2 tonnellate e 3 qintali 
di haschis, più di 13 miliardi di 
roba». Il giro del solo consumo 
locale è di 15-20 miliardi l'an
no, una montagna enorme di 
quattrini per un fazzoletto di 
terra su cui vivono 1 150 mila 
abitanti dell'intera giurisdizio

ne. Nessuno sa, invece, quanto 
sia grosso il fiume del traffico 
verso i mercati del nord. 

•Gli omicidi» avverte il Pro
curatore, «hanno le caratteristi
che dello scontro mafioso per 
il controllo del territorio e della 
droga. Qui si uccide anche coi 
kalashlnlcov. CI si ammazza 
per niente. Ci sono casi di gio
vani a ISOmila lire a settimana 
che dipendono dal clan: killer 
o, comunque, al servizio di chi 
paga», A guardare avanti lo 
sconforto aumenta. «Inutile 
credere» - dice Costa - «che la 
'ndrangheta voglia restar fuori 
dall'affare di oltre (Ornila mi
liardi per la base degli FI 6». In 
città tutti sanno che i clan han
no già bello e pronto un vero e 
proprio partito dell'edilizia che 
ha intanto monopolizzato i la
vori di sbancamento ed il mo
vimento degli Inerti, 

Crotone assiste inquieta al 
crescere di questo male oscu
ro In cui dilaga la mafia. «Chi 
non è colpito, reagisce. Questa 
è una città di civiltà antica», ra
giona Costa. «Ma chi viene ag
gredito, subisce». Quando arri
vò il Procuratore fu accolto da 
35 attentati contro i commer
cianti In poche settimane. «Ho 
parlato uno per uno con 1200 
persone. Non uno che mi ab
bia detto di esser costretto a 
pagare». Paura, omertà? Ha 
un'idea precisa, il signor Pro
curatore: «È che lentamente lo 

Stato in Calabria, per la sua as
senza, ha perduto credibilità. 
La parte offesa tenta di limitare 
al massimo il danno. È convin
ta che se parla ne avrà uno 
maggiore di quello subito, sen
za che nessuno possa farci 
niente. Sbaglia - aggiunge Co
sta - ma in Calabria non esiste 
una presenza significativa del
lo Stato: tutto è inefficiente. 
Cosi si crea un circolo vizioso». 
Sottovalutazioni, inerzie o inte
ressi delle forze privilegiate 
dallo sfascio? Dice Costa: «Non 
esiste perfetta simbiosi tra Sta
to e mafia. Ma lo Stato, in zone 
come la Calabria, è organizza
to in maniera armonica rispet
to alla criminalità organizzata. 
Il cittadino non riesce a tutela
re I propri diritti soggettivi e si 
affida al sistema clientelare. 
Tutto parte da II. Alla fine, mol
ti risultati vengono raggiunti at
traverso canali diversi da quelli 
della giustizia ordinaria». 

Poi, cambiando discorso, al
l'improvviso: «Per favore scriva 
anche che abbiamo 1 milione 
ed 800mila lire l'anno per tutte 
le spese di cancellerà: carta. 
nastri per le macchine da scri
vere, fogli per il fotocopiatore. 
Una copertina costa 100 lire, 
siccome abbiamo 32mila pra
tiche, 14mlla, secondo il mini
stero, dovrebbero essere a fo
gli sparsi. Abbiamo fatto debiti, 
ma quanto potrà durare?». 

Già, quanto? 

Dal salone dell'orologeria di Vicenza allarme per l'export in calo 

Lancette classiche al polso 
Esaurito il boom della plastica 
Già finito il boom dell'orologio-moda, delle lancette 
usa e getta? Sembrerebbe proprio di si: dopo l'esplo
sione degli ultimi anni, i gusti sembrano riorientarsi ver
so i modelli più classici. La conferma dal Salone dell'o
rologeria di Vicenza. Da dove arriva anche un grido 
d'allarme per il settore orafo: la crisi del Golfo ha tenuto 
lontani gli sceicchi. Una botta da cinquecento miliardi 
per il nostro export. Anche gli Usa comprano meno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

••VICENZA Le grandi case 
d'asta li hanno scoperti que
st'anno, ma già I compratori se 
li contendono a fior di milioni: 
nati non molto tempo fa c o m e 
futili oggetti di moda, c o m e ca
pi di abbigliamento prima an
cora c h e c o m e orologi, gli 
Swatch «d'epoca» vengono ora 
ospitati persino nei musei d'ar
te moderna. Non c'6 stilista, 
gioielliere di grido, profumiere 
di successo c h e non abbia 
messo il proprio n o m e anche 
sopra un orologio. Oggi il mer
cato Italiano viene valutato tra 
gli otto e i dodici milioni di 
pezzi con un giro d'affan an
nuo di 550 miliardi. 

Il b o o m degli orologi, ovvia

mente, non è fenomeno so lo 
italiano. Si è passati dai 218 
milioni di pezzi prodotti nel 
mondo nel 1975 ai 300 milioni 
del 1980 fino ai 653 milioni del 
1988. Gli orologi meccanici 
c h e erano 2C8 milioni nel 1975 
s o n o diventati appena 123 mi
lioni nell'88, mentre quelli al 
quarzo s o n o letteralmente 
esplosi, da 10 milioni a 530 mi
lioni. Dunque, tempio d'oro 
per 1 re mida del made in Italy 
pronti ad apporre i loro nomi 
( e ad incassare relative royal-
ties) su questa travolgente in
venzione dell'abbigliamento e 
della m o d a ' Sembrerebbe, an
c h e se negli ultimi tempi il 

mercato manda segnali di in
digestione. Lo si è constatato 
in questi giorni al Salone del
l'orologeria di Vicenza.x «Il 
successo dell'orologio-moda 
e d un mercato in grande 
espansione hanno esercitato 
un grosso nchiamo - spiega 
Maurizio Ferrarci, un esperto di 
marketing c h e ha analizzato a 
fondo il settore - si è infittito il 
lancio e la presentazione di 
nuove collezioni e d abbiamo 
assistito all'ingresso sul merca
to di nomi sempre nuovi, tanto 
da creare una vera e propna 
saturazione del mercato». 

I magazzini s o n o pieni, i 
commercianti hanno fatto 
scorte c h e non riescor.u a 
smaltire, le nuove creazioni fa
ticano ad arrivare sul mercato. 
Ma Mario Binda, presidente 
dell'Angro, l'associazione de 
gli orologiai, non si mostra par-
ucolarmente preoccupato. Do
po tanto b o o m c'era da aspet
tarsi una stabilizzazione delle 
vendite e comunque, dice, «è 
in crescita il mercato delle lan
cette classiche». Lo dimostre
rebbe l'aumento regbtraio in 
questi mesi delle importazioni 

dalla Svizzera di cui l'Italia co 
stituisce il primo mercato euro
p e o (quarto al m o n d o ) . Come 
dire c h e l'orologio usa e getta 
sembra avere già vissuto la sua 
stagione di massimo fulgore 
anche se ben difficilmente tutti 
passeranno a) cronografo Ge
rald Genia da quattro miliardi 
e mezzo esposto alla Fiera di 
Vicenza e n e m m e n o al più 
•modesto» orologio disegnato 
da Andy Warrol e quotato «ap
pena» trcnladue milioni. 

In altri tempi si sarebbe det
to c h e certi gioielli potevano 
permetterseli soltanto gli sceic
chi. Ora n e m m e n o loro. Assi
dui frequentatori della mostra 
dell'oreficena di Vicenza, que
st'anno non si sono fatti vede
re. Gli affari c o n il Medio 
Onente si sono ndotti a zero' 
500 miliardi di mancato ex
port. Ma brutte notizie arrivano 
anche dagli Usa. Dollaro de
bole e difficoltà finanziane 
hanno tagliato gli ordinativi di 
oltre il 13'* (altri 170 miliardi). 
Crisi' Non ancora. Ci salvano i 
tedeschi e i grandi acquisti de
gli italiani, quattromila miliardi 
l'anno. 
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COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

•La necessità di dar vita al Comitato nasce dall'allarme por la 
riduzione degli spazi di democrazia reale e d! partecipazione 
effettiva del cittadini alla direzione di una società sempre più 
segnata dalla presenza di vecchie e nuove oligarchie-, di po
tenti gruppi politico-finanziari che egemonizzano ogni ramo 
della vita sociale, culturale e politica, vanificando le torme plu
ralistiche e riducendo le s t e s s e norme costituzionali a vuote 
ed inapplicate affermazioni» (dall'appello del Comitato). 
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PRESENTAZIONE DELL'APPELLO 

E DELLE ATTIVITÀ DEL COMITATO 
- La Costituzione come torma di un contenuto democratico 
- Il 'Ripudio della guerra- pace, Costiturione e nuovo diritto internazionale 
- L'attacco alla Resistenza: le basi culturali della seconda Repubblica 
- Riforme istituzionali: referendum elettorali o riforme democratiche? 
- Diritti, poteri del lavoratori e democrazia sindacale 
- Diritti civili e cw'iS-.l degli Immigrati 
- Riforma della politica e strumenti delle forme autorganlzzate 
- Internazione di regime e diritti costituzionali 

ed ancora 
- Capire Palermo' le istituzioni, la sinistra e l'intreccio politica e affari 

- Oltrepassare remeroenj» memoria storica e riconciliazione 

Nel ano dsll't/uemblea ti costituiranno gruppi di iniziativa 

Per informazioni.tetetonare ai numeri: 3252862 
(fax 389951) -530731 

(lunedi a mercoledì dopo le ore 19.30) 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 17 settembre 

Bush-Gorbaciov: un nuovo inizio? 
La crisi del Golfo 
dopo il vertice di Helsinki 

La morte di Clan Carlo Pajetta 
Adalberto Minucci ricorda il "ragazzo rosso" 
Festa nazionale dell'Unità. Passioni, 
inquietudini e passatempi del popolo comunista 

Musica che piacere! Abbasso gli hi-fi, ritornano 
gli apparecchi a valvola di Bebo Moronl 

OGNILUNEDIINEDICOLA 

Il giorno 16 settembre 1990 è venu
to a mancare serenamente all'affet
to del suoi cari 

ANNIBALE VITELLOZZI 
Architetto • Accademico di S. Luca 

Ne danno 11 triste annuncio la mo
glie René, le figlie Erica e Daidy con 
Fabio e le adorate nipotine 

Per suo desiderio le esequie si 
svolgeranno In (orma strettamente 
privata In Anghiari 

Si prega non inviare fiori. 
Roma 17 settembre 1990 

La famiglia Vitali ringrazia tutti I 
compagni e conoscerne per Panetto 
dimostrato e la partecipazione al 
dolore per la perdita del caro 

BRUNO 
Un ringraziamento al personale del 
quinto piano Reparto A dell'ospeda
le» San Carlo per l'assistenza presta
ta. In sua memona sottosenve lire 
500 mila àiWmtò 
Milano. 17 settembre 1990 

Nel decimo anniversario della mor
te di 

ODOARDO FONTANELLA 
(Olona) 

la figlia Carta lo ricorda con immuta
to affetto 
Milano, 17 settembre 1990 

1U anni (a moriva prematuramente il 
prof 

GUIDO PARLOZZmi 
intellettuale comunista ed insegnan
te appassionato che ha dedicato tut
ta la sua vita perché si affermasse 
una cultura laica e democratica 

La moglie Tina, i figli Lina e Ales
sandro, il genero Ennco ed i nipoti 
lo ricordano a compagni ed amici 
che lo hanno conosciuto ed amato 
Milano, 17 settembre 1990 

I compagni della sezione Scotti- iv, 
Bancari sono vicini al compagno , 
Flavio Matteotti per la scompare 
del 

PAPÀ 

Milano, 17 settembre 1990 ; 

I compagni del ristorante «Medio--. 
rientale» della Festa dell'Unita parie- _ 
clpano al dolore di Flavio Matteo.tT\ 
per la scomparsa d<*| 

PAPÀ ^ 

Milano, 17 settembre 1990 

La Fisac-Cgil di Milano partecipa al \ 
lutto di Flavio Matteotti per la morte, 
del 

PADRE 

Milano 17 settembre 1990 *• 
•^^••••••••——••••••iiiiiHeajjjjjjjjjjjjjjjjjjjjji-JJBaaain « 

I compagni della cellula Bnl espn-. ~ 
mono al compagno Matteotti Flavio • , 
il più prolondo cordogl o per la ^ , 
scomparsa del 'r 

PADRE ^ 

Milano, 17 settembre 1^90 

Ricorre oggi il 2° anniversario della , * 
morte di 

ANTONIO MATTIA ' 
La moglie, i tigli e i fanuluin tutti lo ,, * 
ncordano con amore e alletto im- , 
mutaU "* 
Caposele 17 settembre 19W 

Ricorreva il 15 settembre il 13"anni-
versano della morte del compagno 

BRUNO GHiTTONI 
la moglie Manuccia il figlio Sergio, 
la nipote Clara lo ncordano sempre 
con affetto e soitoscnvono per / Uni
ta 
Milano 17settembre l*»**) 

Ili 10 l'Unità 
Lunedi 
17 settembre 1990 



IN ITALIA 

Scuola 
possiga: 
^Educate 
alla pace» 

L'anno scolastico si apre 
t messaggi augurali e certez-
! di disfunzioni, che fin dal 

> giorno renderanno difil
la vita di studenti e inse-

nanti Oggi è il primo giorno 
1 scuola per gli studenti della 

rlncia di Bolzano, poi. via 
nel corso della prossima 

settimana si riempiranno i 
banchi delle scuole di tutta Ita-

• ' Prima del suono della cam
pana che darà il via alle lezio-
Mi, il Presidente della Repubbli-
fia Francesco Cossiga, in un 

1 fango messaggio inviato al Mi-rro della Pubblica Istruzione 
voluto, ha voluto rivolgere 

•n augurio ad alunni e mae-
fri. 
.» A denunciare invece la si-
Inazione di difficolta nella qua-
K si apre l'anno scolastico è il 
Movimento federativo demo
cratico: •Colpisce la sottovalu
tatone del degrado strutturale 
e organizzativo della scuola,-
ha detto Francesca Sctvittaro, 

; vicesegretario nazionale del
l'organizzazione - Si tratta 
spesso di problemi che posso
no essere risolti anche senza 

1 nuove leggi, ma semplicemen
te utilizzando le risorse che ci 
sono, dagli studenti ai docenti 
e al genitori, mettendo al cen
tro della scuola un'interpreta
zione quotidiana e concreta 
del diritto allo studio». 

•Ho piena consapevolezza 
dell'impegno gravoso e del sa
crificio personale.- ha scritto il 
Presidente della Repubblica 
nel suo messaggio augurale -
che vengono richiesti tanto 
agli insegnanti, che ai giovani 
e ai loro familiari. Cossiga ha 
voluto ricordare II ruolo dell'i
struzione pubblica, mettendo 
l'accento sulla formazione ci
vile e l'educazione ai valori 
della pace, della democrazia e 
della tolleranza. 

Oggi suoneranno le campa
nelle d'ingresso soltanto nelle 
scuole della provincia di Bol
zano. Domani invece inizie-
ranno le lezioni per gli studenti 
di Lombardia, Veneto e Tosca
na. Mercoledì sarà invece la 
volta di Friuli, Emilia e Marche, 
mentre il grosso degli studenti 
dovrà presentarsi a scuola gio
vedì. Partenza ritardata di una 
settimana invece per Campa
nia. Puglia. Basilicata e Valle 
d'Aosta dove le lezioni comin
ceranno lunedi prossimo. 

Un ragazzo romano di 19 anni 
accoltellato durante il raduno 
fiorentino nella villa di Cafaggiolo 
Altri 4 giovani sono stati feriti 

A scatenare la violenza il calcio 
Nella residenza medicea si sono 
affrontati tifosi romanisti e viola 
Oltre 5mila alla non-stop di musica 

Assassinato alla megafesta rock 
In una rissa tra due gruppi di giovani è stato ucciso 
un ragazzo romano di 19 anni, Angelo Fedele. Il 
nuovo episodio di violenza e di sangue si è consu
mato l'altra notte nei giardini della villa di Cafaggio
lo a pochi chilometri da Firenze dove era in corso 
una megafesta. Sembra che i motivi dello scontro 
siano da ricercare nei diverbi per questioni di tifose
ria. Quattro feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 

• • FIRENZE. Violenza e alla 
fine coltelli e sangue. Una me
gafesta nella villa medicea di 
Cafaggiolo, a pochi chilometri 
da Firenze, ha fatto da sfondo 
alla rissa tra due gruppi di gio
vani. Un ragazzo romano. An
gelo Fedele di 19 anni, colpito 
da una coltellata al torace è 
morto ieri mattina all'alba al
l'ospedale di Borgo San Loren
zo. Altri quattro giovani fioren

tini sono stati ricoverati al poli
clinico di Careggi per gravi feri
te da arma da taglio. 

All'origine di questo nuovo 
allarmante episodio di violen
za, che ha travolto ragazzi di 
vcnt'anni, pare ci siano motivi 
di tifoseria calcistica. I carabi
nieri, nella caserma di Borgo, 
ieri hanno interrogato decine 
di persone: diversi testimoni 
presenti alla festa avrebbero 

confermato che lo scontro è 
scoppiato quando due gruppi 
di tifosi romanisti e viola han
no avuto violenti diverbi sulla 
prossima partita nella quale 
saranno impegnate le due 
squadre. 

Sabato notte la villa di Ca
faggiolo è stata presa d'assalto 
da alcune migliaia di persone, 
quasi cinquemila. In gran par
te giovani e gtovanissmi accor
si da molte città Italiane e ri
chiamati nel cuore del Mugello 
fiorentino dall'ultima moda in 
fatto di musica. Una festa in sti
le «rave». appena importato 
dagli States e dall'Inghilterra, 
che prevede non-stop di 'hou
se-music» in locali normal
mente adibiti ad altri usi, come 
garages o magazzini, oppure 
in edifici abbandonati. La resi
denza estiva dei Medici, affitta
ta per l'occasione dall'Endas e 

da Tuttoradio, un'emittente 
fiorentina, non poteva offrire 
una soluzione migliore. Proba
bilmente il grande afflusso è 
stato favorito anche dai nomi 
di alcuni disk-jockey prove
nienti dai più noti locali ameri
cani e inglesi. 

L'appuntamento con il •ra-
vc> nel Mugello si è trasforma
to, a partire dalle 23, In una 
megafesta che nemmeno gli 
organizzatori avevano previ
sto. Migliaia di ragazzi, centi
naia e centinaia di auto par
cheggiate, moltissime in ma
niera disordinata, lungo la via 
Bolognese sulla quale si affac
cia la villa di Cafaggiolo. E' sta
to il traffico impazzito a richia
mare l'attenzione dei carabi
nieri. Da mezzanotte la confu
sione ha regnato sovrana. 
Qualcuno che ha partecipato 
alla serata ha parlato di almo-

I corpi scoperti da un gruppo di cacciatori vicino ad Ascoli Piceno 

Coppia di giovani sposi si uccide 
con il gas di scarico dell'auto 
Mi ASCOLI PICENO Si erano 
sposati da meno di due mesi. 
Ventiquattro anni lei, ventisei 
lui, si sono uccisi nella notte 
tra sabato e domenica con il 
gas di scarico dell'auto, par
cheggiata in una cava di 
ghiaia, nella campagna di Cu-
pramarittima, in provincia di 
Ascoli Piceno. La disperazione 
di due vite segnate dalla droga 
sembra essere la spiegazione 
del duplice suicidio scoperto 
ieri all'alba da un gruppo di 
cacciatori. Sale cosi a ventidue 
la tragica lista delle persone 
che, negli ultimi tempi, hanno 
deciso di ammazzarsi con il 
metodo del monossido di car
bonio. 

Li hanno trovati mano nella 

mano, distesi sul sedile ante
riore. Il motore era ancora ac
ceso e un tubo di gomma col
legava la marmitta con il tet
tuccio di plastica della "Ford 
Sierra*. Quando sono arrivati i 
soccorsi, per Giorgio Gioia, re
sidente in via Pergolcsi a Grot-
tammare. e per Cristina Chiap
pini, di Ripatransone, non c'e
ra più niente da fare. L'ossido 
di carbonio li aveva ormai uc
cisi. 

Nessun biglietto, < nessun 
messaggio ha spiegato il moti
vo di una cosi tragica scelta, 
ma è evidente che i due giova
ni avessero grandi difficoltà. 
Entrambi - tossicodipendenti 
(erano stati anche in una co
munità, ma con scarso succes

so) avevano da tempo deciso 
di andare a vivere insieme. Il 
matrimonio, celebrato nel Co
mune di Ripatransone, doveva 
essere probabilmente un ten
tativo di dare una svolta alle lo
ro vite, ma i due non erano riu
sciti neanche a metter su casa. 
Giorgio Gioia non aveva un la
voro fisso: dipingeva, seguen
do cosi una passione che gli 
aveva trasmesso il padre, Vin
cenzo, metalmeccanico pen
sionato, ma ciò non era suffi
ciente. Figlia di un mobiliere, 
Cristina Chiappini aveva otte
nuto l'abilitazione all'insegna
mento, ma non esercitava. Co-

' si la coppia si era trasferita in 
casa della, famiglia di lui, a 
Grottammare, un centro « po

chissima distanza da San Be
nedetto del Tronto. Ma i guai 
non erano finiti tanto che, do
po poco, Cristina Chiappini è 
tornata a Ripatransone, nella 
sua abitazione in via Malavol-
la. 

Sabato, i due sono andati da 
un ferramenta, dove hanno 
comprato un tubo di plastica 
lungo quattro metri. Poi hanno 
messo in atto il loro tragico 
piano. Ieri mattina, un gruppo 
di cacciatori che passava da 
via Santi, a Cupramarittima, ha 
notato l'auto. Arrivati sul po
sto. i carabinieri e il procurato
re della Repubblica di Fermo, 
Baschieri, non hanno potuto 
far altro che constatare la mor
te dei giovani coniugi 

sfera allucinante. 
Alcuni testimoni avrebbero 

raccontato ai carabinieri di 
aver visto girare vari tipi di stu
pefacenti e questo nonostante 
l'invito prescrivesse chiara
mente «niente droga»; il costo 
del biglietto era di 25.000 lire. 
C'è chi avrebbe parlato anche 
di aver visto armi. Altri ancora 
avrebbero testimoniato di aver 
notato la presenza nella villa di 
gruppetti di ultras sia viola che 
giallorossi. Le indagini dei ca
rabinieri sembra che non si fer
mino ai presunti motivi di tifo
seria calcistica ma sarebbero 
estese ai caratteri che ha as
sunto tutta la serata nel Mugel
lo. Il sostituto procuratore Mar
gherita Cassano ha già com
piuto decine di interrogatori. 

La rissa tra i due gruppi di 
ragazzi è avvenuta nei giardini, 

alle spalle della villa, in una 
zona completamente buia. Al
l'improvviso un urlo lancinan
te che ha rotto il ritmo della 
musica e il frastuono delle 
macchine. Alcuni carabinieri, 
che stavano discutendo con gli 
organizzatori della festa, sono 
stati I primi ad accorrere e a 
trovare per terra il corpo di An
gelo Fedele. L'ambulanza, tra 
le auto parcheggiate disordi
natamente. ha fatto fatica a 
raggiungere il pronto soccorso 
di Borgo San Lorenzo. Angelo, 
colpito da una coltellata che 
probabilmente gli ha perforato 
il polmone destro, è morto po
co prima delle sei. I feriti più 
gravi sono Marco Grifo, 24 an
ni, Valerio Grilli, 20 anni. Mas
simo Scccani, 26 anni e Ales
sandro Cannone, 20 anni, tutti 
fiorentini del quartiere dell'Iso
lotto. 

Apre la caccia, un morto 
I feriti sono quindici 
Proteste e sit-in dei verdi 
ma nessun incidente 
•al ROMA. Ha fatto registrare 
la morte di una persona e il 
ferimento di altre quindici la 
prima giornata della stagione 
venatoria, ufficialmente aper
ta ieri in tutta Italia. La vittima 
delle «doppiette» è un artigia
no di 50 anni, Adalberto Pan-
zeri, colpito a morte da una 
rosa di pallini partita acci-
dentallente dal fucile di un 
amico che lo accompagnava. 
Quindici altri cacciatori sono 
rimasti feriti in analoghi inci
denti, anche se nessuno è in 
pericolo di vita. 

Non ci sono stati le tensio
ni e gli scontri che si temeva
no tra cacciatori e ambienta-
listi. Le manifestazioni contro ' 
la caccia sono state numero

se in tutta Italia ma dagli slo
gan» e dai sit in non si è pas
sati alle vie di fatto. Secondo 
gli ambientalisti, in ogni caso, 
il numero dei cacciatori in 
azione ieri è stato inferiore a 
quello degli anni scorsi, com
plice forse il maltempo che 
ha imperversato con tempo
rali in alcune zone del paese. 
La protesta più energica con
tro i cacciatori si è avuta a Ta
glio di Po, vicino Rovigo dove 
ambientalisti ed ecologisti 
hanno sonoramente espres
so con pentole e fischietti la 
protesta per la mancata istitu
zione del parco nazionale del 
delta del Po. che mette In gra
ve pericolo la Tauna della zo
na. 

Lombardia, tutti contro il progetto 
I rifiuti dalle 5 centrali svizzere 

Nuovo secco no 
alla discarica 
nucleare 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

• i MONA. Il «recupero- del 
nucleare ipotizzato dall'on. 
Andrcotti come antidoto alle 
conseguenze della crisi del 
Golfo li ha fatti sobbalzare. Co
me sale gettato su una piaga 
aperta. «Sarebbe un errore gra
ve. molto grave*. La piaga e il 
progetto di costruire sulla 
montagna di Piz Pian Grand, a 
pochi chilometri da qui, in ter
ritorio elvetico, una discarica 
per i rifiuti delle cinque centrali 
nucleari della Svizzera. Contro 
questo piano si battono da 
tempo le popolazioni dell'Alto 
Novarese e delle Provincie 
lombarde di Varese, Sondrio e 
Como, in pieno accordo con 
quelle del Canton Grigioni e 
del Ticino. Non vogliono quel-
l'«immondezzaio radioattive» 
sospeso sul capo e sul bacino 
del Lago Maggiore, non accet
tano di «vivere nel rischio». 

Ed è secca la replica alle tesi 
filo-nucleari che parte dal salo
ne del Municipio di Meina, pie
no di esponenti dei movimenti 
ambientalisti, di amministrato
ri delle due rive del Verbano. e 
di delegati dei Comuni di Sa-
luggia e di Trino che il nuclea
re già l'hanno in casa. Sarebbe 
«un errore grave», dicono, per
chè «non si può restare fermi 
alla filosofia dell'emergenza 
mentre serve una politica ener
getica di lungo respiro». Gianni 
Alasia, dirigente della Lega 
ambiente che ha organizzato il 
convegno, chiama in causa le 
responsabilità del governo: 
•Che fine ha fatto l'impegno di 
promuovere la ricerca e l'im
piego di energie alternative?» E 
come si fa a parlare di ritomo 
al nucleare, incalza Amelia Al
berti, «quando non si è ancora 
trovala una soluzione al pro
blema delle scorie?» 

Domenica prossima i citta
dini elvetici saranno chiamati 
a pronunciarsi in un referen
dum sulla proposta di blocca
re per dieci anni la costruzione 
di nuove centrali e di abban
donare progressivamente il 
nucleare entro il 2030, sosti
tuendolo con fonti di approwi-

gionamento «sicure, conve
nienti, che rispettino la natu
ra». E allora, anziché indulgere 
a intempestive evocazioni dei 
«vantaggi» del nucleare, i nostri 
ministri compiano un passo 
immediato a Berna - questa la 
prima richiesta del convegno -
per ribadire che l'Italia è con
traria al deposito di Piz Pian 
Grand e che nessuna decisio
ne dovrà comunque essere 
presa senza preventiva consul
tazione delle autorità di gover
no e delle regioni interessate. 

A Piz Pian Grand, in una gal
lona di cinque chilometri, do
vrebbero essere sepolti circa 
70 mila metri cubi di residui 
definiti a bassa e media inten
sità. Residui che, ciò nonostan
te, richiedono centinaia di an
ni per dimezzare la loro carica. 
«Ma non abbiamo alcuna ga
ranzia - ha aggiunto Bill Arigo-
ni del Movimento antiatomico 
svizzero - che la discarica non 
verrà poi utilizzata anche per 
scorie di altissima pericolosità. 
La Francia restituirà presto alla 
Svizzera 140 tonnellate di resi
dui atomici trattati di alte e me
dia radioattività...» 

A rendere più inquietante il 
quadro c'è il fatto, sottolineato 
dal prof. Floriano Villa, presi
dente dell'Associazione nazio
nale geologi, che le zone di 
montagna sono molto più vul
nerabili dal punto di vista idro
geologico. E purtroppo, a pro
porre i siti per le discariche 
atomiche sono gli slessi enti 
interessati alla loro gestione. 
senza la collaborazione di 
équipcs interdisciplinari e sen
za che esistano cartografie di 
rischio. 

Insomma, col nucleare la 
prudenza è d'obbligo per tante 
ragioni. «Parlare di condizioni 
di sicurezza assoluta nel sotto
suolo è inaccettabile» ha detto 
Villa. «Il reattore intrinseca
mente sicuro non esiste» ha ai-
fermato a sua volta il prof. 
Francesco Girardi del centro 

' Euratom di Ispra. dove si trova 
un altro «cimitero nucleare». 

• Signor direttore, giorni fa, 
sfogliando un giornale mi sono 
trovato sotto lo sguardo un ar
ticolo riguardante una legge 
dello Stato la quale abolisce le 
destituzioni dal pubblico im
piego a seguito di condanna e 
dispone a domanda dell'inte
ressato il reinserimento. 

Ora io mi domando: non è 
• un controsenso che un Tribu
nale. avvalendosi delle leggi 
dello Stato disponga con sen
tenza l'interdizione perpetua 
dai pubblici incarichi o uffici, e 
lo- Slato in modo contestuale 
con le sue stesse leggi dà dirit-

' to. a domanda dell'interessato, 
al reinserimento nello stesso 
Incarico dal quale era stato in
terdetto? A questo punto non 
sarebbe forse meglio evitare 
oste farse che placano al mo
mento l'opinione pubblica e 
premiare direttamente sul 
campo (come si suol dire in 
gergo militare) promuovendo 
di grado o decorare con meda
glia d'oro al valore civile l'im
putato? 

Ora, stando all'articolo ri
portato sul quotidiano, ci ritro
veremo un vice-questore con
dannato a tre anni e mesi due 
dalla Corte d'appello di Trieste 
in servizio alla questura di Son
drio. Voglio precisare che per
sonalmente non sono contra-

' rio al reinserimento nella so
cietà di chi ha sbagliato, ma 
farebbe auspicabile che nel 
2000, per i concorsi pubblici, si 
richiedesse come titolo prefe
renziale non più la laurea delle 

• Cara Unità, nel mese di 
giugno, esasperato per alcuni 
rimproveri che riiengo ingiusti, 
rassegnai le dimissioni dal mio 
impiego presso una ditta ali
mentare della provincia, e 

' consegnai la lettera al mio di
rettore. Questi mi disse che 
non accettava le mie dimissio
ni, che mi confermava la sua fi
ducia, mi scrisse una lettera 
per dirmi quanto sopra espo
sto, e io la firmai per accetta
zione. In questo modo conti
nuai a lavorare come prima. 

Circa un mese dopo questi 
latti, ricevetti una lettera dalla 
ditta con la quale mi si comu
nicava che mi dispensavano 
dal prestare lavoro per il re
stando periodo di preavviso, e 
il giorno dopo mi fu inibito 
" Kxesso in ufficio. Devo preci
sare che nel frattempo il diret
tore era stato sostituito, e che 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Guglielmo StawiwtcM, giudice, responsabile e coordinatore: Plorgkmrml Alien, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Muto Giovanni Carotato, docente universitario: Nyramw Mothl e Iacopo MalagugM, avvocati Cdl di Milano: 
Saverlo Migro, avvocato Cdl di Roma: Emo Martino • Nino Battone, avvocati Cdl di Torino 

Quale il ruolo del sindacato? 

Pubblici dipendenti e Qustizia 
varie università (la Cattolica di 
Milano, la Normale di Pisa, 
ecc.) ma il certificato di fre
quenza dell'Ucciardone, San 
Vittore, Asinara. 

Cataldo Sforza. Pordenone 

// lettore solleva un problema 
reale e molto delicato in quan
to riguarda l'equilibrio che oc
corre trovare tra diritto alla di
fesa del singolo e il diritto della 
collettività ad avere funzionari 
pubblici die olirono (o dovreb
bero offrire) alcune garanzie di 
comportamento. A questo pro
posito va ricordato che il 
7/2/1990 è stata approvata 
una legge che all'art. 9 fissa il 
principio innovativo per cui il 
pubblico dipendente non può 

risponda AH laro Grandi* 

più essere destituito automati
camente. a seguito di determi
nate condanne penali. Al posto 
della destituzione di diritto, vie
ne stabilito l'obbligo, da parte 
delle amministrazioni interes
sate, di aprire procedimento di
sciplinare che può naturalmen
te concludersi con la sanzione 
della destituzione. 

In sostanza la legge elimina 
l'automatismo della sanzione 
della destituzione, come acces
soria alla condanna penale, 
non esclude la possibilità della 
stessa, la connette al distinto e 
obbligatorio procedimento di-
sàplinare. • 

fi principio in sé è condivisi
bile in quanto distingue i due 
procedimenti: quello giudizia
rio che porta alla condanna per 

un determinato reato e quello 
disciplinare che ha logiche di
verse e non sempre coincidenti 
con l'altro. 

Per questo aspetto h legge si 
colloca sulla linea di un nuovo 
diritto comune del lavoro pub
blico e privato. Eoa è conse
guente ad una sentenza della 
Corte costituzionale che ha di
chiarato la illegittimità della di
sposizione sulla destituzione di 
diritto contenuta nell'art 85, 
leti, a), del tu. degli impiegati 
civili. La possibilità di riammis
sione in servizio su domanda 
dell'interessato è regolala dal
l'art. 10 che fissale disposizioni 
transitorie conseguenti alla in-
troiduzione del nuovo princi
pio, riguardanti i dipendenti 

Dimissioni revocate poi accettate 
teoricamente il periodo di 
preavviso non era terminato. 
lo mi chiedio se è possibile es
sere estromessi in questo mo
do dal lavoro. 

Giorgio Ferro. Napoli 

// comportamento del tuo dato
re dì lavoro è sicuramente e 
platealmente illecito. Nel caso 
che esponi, non e rilevante il 
fatto che la ditta non avesse ac
cettato le dimissioni, giacchi il 
rifiuto di accettarle non avrebbe 
potuto incidere sulla tua volon
tà ove le dimissioni tu avessi 
voluto confermarle, ma è rile
vante invece che tu, accoglien
do l'invito dell'azienda, le 
avessi immediatamente revoca

te e che entrambe te parti con
venissero di continuare nel 
contralto di lavoro come risulta 
dal documento che ci hai invia
to in copia 

In buona sostanza tu avevi 
espresso la volontà di far cessa
re il rapporto, ma questa di
chiarazione di volontà è stata 
revocata Immediatamente, su 
invito dell'azienda e comunque 
con la sua accettazione. Non 
interessa rilevare le considera
zioni psicologiche che ti hanno 
indotto prima a dimetterti e poi 
revocare le dimissioni. Di fron
te alla dichiarazione di dimis
sioni l'azienda poteva acco
glierle e quindi non accettare la 

revoca: ma una volta che ha 
esposto la sua intenzione di ac
cettare la revoca, ed anzi l'ha 
sollecitata, non può più tornare 
indietro, e il richiamo che oggi 
fa alla lettera di dimissioni è del 
tutto inutile. 

Il rapporto di lavoro conti
nua quindi ancora oggi, in 
quanto non e intervenuto nes
sun valido atto idoneo a far 
cessare il rapporto, come po
trebbe essere solo o una nuova 
lettera di dimissioni da parte 
del lavoratore, o una lettera di 
licenziamento da parte del da
tore. 

Il fatto che l'azienda non ti 
abbia fatto entrare in ufficio è 

già destituiti di diritto (art. 10, 
p.2).A differenza di quanto ri
tiene il lettore, la riammissione 
non i determinala dalla do
manda dell'interessato ma dal
l'esito del provvedimento disci
plinare die le amministrazioni 
debbono avviare, a seguito del
la domanda stessa Quindi la 
responsabilità dell'esito della 
procedura disciplinare attiene 
anzitutto alle Amministrazioni 
e alle sedi che esse prevedono 
per questi casi, infatti, il proce
dimento può condudersi con la 
conferma della destituzione. 

In condusione. la legge in sé 
mi sembra buona, le applica
zioni potranno essere discutìbi
li quando le Amministrazioni 
non faranno il loro dovere. 
Questo può accadere, come pa
re essere nel caso dialo, in 
quanto le commissioni di disd-

. plina funzionano spesso male 
o comunque in modo inade
guato. A questo proposito il sin
dacato deve riflettere sulla vali
dità di una propria presenza in 
sedi come queste, dove rischia 
di essere cooptato in logiche di 
autodifesa e in definitiva corpo
rative. La riflessione può essere 
orientata sulla ricerca di una di
stinzione tra il ruolo attivo del 
sindacato nella difesa degli in
teressi del lavoratore e la sede 
di giudizio che potrebbe essere 
a/fidata ad una commissione di 
garanzia (saggi) es tema sia al
l'amministrazione che al sinda
cato. , 
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certamente illegittimo, ma co
munque non sposta la situazio
ne, in quanto la mancata pre
stazione lavorativa da parte tua 
dipende dal rifiuto aziendale 
ad accogliere la tua attività. Per 
quanto riguarda il cambiamen
to del direttore e drcostanza 
che non sposta i termini del 
problema, in quanto ognuno 
dei direttori, quando i in cari
ca, esprime la volontà dell'a
zienda. 

Ti invitiamo a comunicare 
immediatamente all'azienda 
che li tieni a loro disposizione, 
e a rivolgerti al pretore per chie
dere che ordini all'azienda di 
accogliere la tua prestazione la
vorativa e comunque la con
danni al pagamento delle retri
buzioni perdute dal giorno del
la estromissione sino a quello 
del rientro in azienda 

aw.NINORAFFONE 

A parole sono 
tutti d'accordo, 
sarà cosi alla 
prova dei fatti? 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

no in multa verso il fisco. Per 
l'avvenire come devo fare? 

Osvaldo Berardo 
Torino 

Sono uno statale e devo 
decidermi ad andare in pen
sione, ma sono preoccupato 
perche non è stata ancora in
serita la indennità integrativa 
speciale nel calcolo della 
buonuscita. A conti fatti, sen
za l'indennità, prenderei una 
liquidazione di fine lavoro 
più bassa di circa 18 milioni 
lordi. 

Giuseppe Bruzzese 
Palermo 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

// trattamento di fine rap
porto, cosi come tanti altri 
aspetti del rapporto di lavoro 
e delle prestazioni previden
ziali, risulla essere regolalo in 
modo diverso fra lavoratori 
pubblio oltre che tra questi e 
lavoratori privati. Da tempo si 
pone il problema di una sua 
armonizzazione, anche per
che la Corte costituzionale ha 
più volte invitato il Parlamen
to ad una diversa regolamen
tazione della materia. I gior
nali hanno dato spazio ai di
segni di legge presentali ed in
formato che la commissione 
Affari costituzionali del Sena
to ha iniziato ad esaminare 
l'argomento. Vedremo quindi 
nelle prossime settimane se vi 
sarà la volontà di risolvere la 
questione, avendo presente 
che essa sta all'interno di rile
vanti problemi previdenziali 
che andrebbero affrontati 
contestualmente • (esempio: 
non pensionabilità della retri
buzione legata alla produttivi
tà ed alla presenza). 

Occorre a nostro parere, 
una misura transitoria che sa
ni il passato fino all'entrata in 
vigore della nuova legge. Do
po tale data il criterio di ero
gazione dovrebbe essere iden
tico per dipendenti pubblio e 
privati. Questo corrisponde 
ad esigenze di armonizzazio
ne ed omogeneizzazione del
le norme e dei trattamenti. So
no del resto incomprensibili 
norme tanto diverse e tratta

menti cosi discriminanti. L'u
niformità del trattamento tra 
pubblio e privali e inoltre con
dizione per rafforzare l'istitu
to del trattamento di fine rap
porto che, non bisogna di-

, menticare, ha avuto negli ulti-
, mi f;mpi attacchi da parte di 
diverse forze compresa la 
confindustria. 

L'armonizzazione di que
ste materie è voluta a parole 
da tutti ì gruppi parlamentari, 
vedremo seguendo i resoconti 
chi sarà coerente e chi no. 

Ricordiamo 
i limiti di 
reddito per 
l'assegno per il 
nucleo familiare 

Quali sono i limiti di reddi
to entro i quali è possibile ot
tenere il riconoscimento de-

. gli assegni familiari? Il caso ri
guarda un pensionato colti
vatore diretto che ha a carico 
la moglie, la quale usufruisce 
di una pensione dello Stato 
che ammonta a lire 658mila 
lire il mese. 

GinoBertoll 
Roma 

Per quanto riguarda i lavo
ratori dipendenti e i pensiona
ti (compresi i pensionati da 
fondi pensione per i lavorato
ri autonomi) non sono più in 
vigore gli assegni familiari ma 
si può acquisire l'assegno per 
il nucleo familiare. 

Una prima condizione per 
il diritto all'assegno del nu
cleo familiare è che il reddito 
di lavoro e di pensione (an
che se trattasi di pensione del
le gestioni autonome) risulla 
di almeno il 70% del reddito 
complessivo annuo lordo. Per 

il periodo P luglio 1989-30 
giugno 1990 si considerano i 
redditi 1988 dichiarano mag
gio 1990. 

Per dare risposta più ap
propriata sarebbe stato neces
sario conoscere il reddito an
nuo lordo complessivo del 
1988 del nucleo familiare. 

L'assegno del nucleo fami
liare per nudeo familiare di 
due persone è di lire 90.000 
mensili se il reddito lordo 
complessivo del 1988 non ha 
superato tire 12.600.000: di li
re 70.000 se il reddito 1988 è 
risultalo superiore a lire 
12.600.000 ma non superiore 
a lire 15.750.000; di lire 
50.000 se superiore a lire 
15.750.000 ma non superiore 
a lire 18.900.000 e di lire 
20.000 se superiore a lire 
18.900.000 ma non supcriore 
a lire 22.500.000. Non spetta 
qualora il reddito superi tale 
ultimo importo. L'importo 
deH'assegno e il limite di red
dito sono diversi a seconda 
del numero dei componenti il 
nucleo familiare. 

Ritenuta 
dell'Irpef 
su due 
pensioni Inps 

Ho letto sul giornale «Il 
pensionato» dello Spl-Cgil 
che I possessori di due pen
sioni non avrebbero dovuto 
fare più il 740 perché l'inps 
avrebbe fatto direttamente le 
trattenute conglobandole e 
mandando quindiun unico 
modello 201. Di conseguen
za per il 1989 non ho versato 
alcun acconto a novembre, 
pero a mia mamma la con
giunzione a differenza di altri 
non è stata fatta, quindi io so-

Ogni qualvolta vi sono in
novazioni si registrano in
comprensioni ed errori, la cui 
origine primaria e da attribui
re senz'altro a insufficienti in
formazioni. 

Per l'operazione avviata a 
partite dal 1989 riguardante 
l'applicazione delle ritenute 
Irpefconsiderando la somma 
delle due pensioni in corso 
d'anno (per i titolari di due 
pensioni Inps) anziché in se
de di dichiarazione dei reddi
ti, si sono verificate tutte e tre 
le ipotesi. Vi sono stati casi in 
cui titolari di una pensione 
Inps e di altra pensione -non 
Inps- che ritenevano di essere 
coinvolti nei nuovi meccani
smi, e titolari di due pensioni 
Inps ai quali è sfuggito che le 
due pensioni erano ammesse 
dallo slesso Inps e non hanno 
provveduto alla bisogna (e 
tra questi ultimi coloro i quali 
riscuotono le due pensioni in 
due uffid postali diversi o in 
due banche). Sì aggiunga, 
inoltre, inadeguate o tardive 
informazioni. 

A un certo punto l'inps ha 
inuitatq a controllare i Mod O 
bis M per verificare se nei pa
gamenti in corso risultava ef
fettuata, oppure no, l'unica 
trattenuta Irpef e a rivolg.rsi 
alle sedi Inps per gli eventuali 
chiarimenti; ma non tutti ne 
hanno avuto conoscenza. 

Come fare da parte deitito-
lari di due pensioni Inps per le 
quali l'Istituto continua a con
siderarle separatamente? Si va 
alla sede Inps a chiedere die 
sia l'Istituto a effettuare le rite
nute Irpef bimestralmente 
considerando la somma delle 
due pensioni, altrimenti si ver
sa l'acconto Irpef a novembre 
e anche a maggio (se dovu
to) così come si é fatto per i 
periodi ante 1989, e come co-
tinuano a fare i titolari di una 
pensione Inps e di pensione 
erogata da altro ente. 

Per quanto attiene al pro
blema di vendere l'Unità se
paratamente dalle varie ini

ziative editoriali, queste ulti
me con un prezzo a parte, ab
biamo segnalato le tue osser-
l'azioni alia direzione del 
giornale. 

l'Unità 
Lunedi 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Lacca 
•Colline lucchesi 4 Monte

carlo»: sotto questo nome si è 
tenuta a Montecarlo dal \* al 9 
settembre una mostra di vini 
Dee della zona. Con la colla
borazione di Arcigola. condot
ta lucchese, il noto giornalista 
Burton Anderson ha parlato, 
lunedi 3, sul tema «Il vino italia
no visto da un grande wine-
man Intemazionale», mentre 
l'8 settembre nel corso della 
giornata su vino e cultura in 
Lucchesia si sono svolte degu
stazioni di prodotti locali. 

Marche 
A Montecarotto si e svolta, 

dal 2 al 9 settembre, una mani
festazione, organizzata dal Co
mune con 11 supporto di Arci-
gola. dal titolo •Verdicchio in 
testa». All'interno di questa si è 
svolta, sabato 8, una tavola ro
tonda sul tema «Immagine di 
mercato del Verdicchio In rap
porto ai vini bianchi di quali
tà», con la partecipazione tra 
gli altri di Eckard Supp, della ri
vista specializzata Vtnum. • 

Modena 
Al Festival nazionale dell'U

nita grande concorso per eleg
gere il miglior ristorante della 
festa. Hanno organizzato l'ini
ziativa la Nuoua Gazzella di 
Modena e te condotte Arcigola 
della provincia modenese. Sa
ranno i visitatori e i cittadini 
tutti a volare, servendosi sia 
delle cartoline distribuite alla 
festa, sia dei coupons pubbli
cati sulla Gazzetta. Il risultato 
verrà reso noto a chiusura del 
festival, il 23 settembre. 

Torino 
Com'è ormai consuetudine 

la condotta torinese gestisce 

l'Enoteca Arcigola presso la 
Festa provinciale dell'Unita in 
svolgimento al Parco Rufflni 
dal 6 al 24 settembre. Lo spa
zio è ubicato nell'area del Caf
fè Letterario dove si svolgono 
tutte le sere concerti jazz. 

Napoli 
Il giovane cuoco del circolo 

Arcigola -Il pozzo», Renato Pi
stone, è stato selezionato per 
la Biennale dei giovani che si 
tiene in questi giorni a Marsigli. 
Guidato da Antonio Tubelli ed 
Enrico Pomella, Pistone ha 
presentato alcuni piatti legati 
alla tradizione mediterranea ri
visitati con fantasia. 

Slena 
Nell'ambito della «settimana 

gastronomica» organizzata 
dalla contrada della Civetta 
(dal 12 al 16 settembre), cui 
prendono parte alunl circoli 
Arcigola, la condotta di Siena 
ha organizzato, presso I locali 
della Contrada in via Cecco 
Angiolleri, due degustazioni 
guidate a tema: la prima su «I 
vini trentini fra tradizione e fu
turo», la seconda su «Le nuove 
frontiere dei rossi toscani, ov
vero i rossi alternativi». 

Carema 
La condotta del Canavese 

organizza per sabato 29 set
tembre una visita enogastro-
nomica a Carema. 11 ritrovo è 
presso la cantina Produttori 
Nebbiolo alle ore 15. Il pro
gramma prevede passeggiate 
nelle vigne, degustazioni di vi
no e una cena al ristorante Ra
mo Verde di Carema. Il costo 
della giornata è di lire 50.000. 
Prenotare endo il 25 telefonan
do al fiduciario Enrico Levati 
(0125/751181). 

L'UTENSILE 

Per la sfoglia 
panara e rasagnol 

GABRIELE GHIANDONI 
• i Le Marche, per la toro 
posizione di frontiera (la Ro
magna a nord e l'Abruzzo a 
sud) risentono, nella tradi
zione gastronomica, di carat
teristiche proprie di altre re
gioni; pur conservando, una 
sapiente impronta originale. 
Un piatto tipico marchigiano 
.sono i «vlncisgrassi» (o mille
foglie), il cui nome derive
rebbe secondo la leggenda 
da quello di un generale au
striaco, Winddischgratz, che 
Io avrebbe importato in An
cona, dove era di stanza, pri
ma del 1800, durante il perio
do delle guerre napoleoni
che. 

La preparazione dei vlnci
sgrassi prevede, a parte, 
quella della pasta, della be
sciamella e del sugo. 

La pastasfoglia fatta in ca
sa richiede particolare peri
zia per tirarla sottile, senza 
tappezzarla di buchi. Gli 
utensili necessari per otte
nerla sono la -panara». dove 
un tempo le famiglie ortola
ne di Fano erano solite man
giare direttamente le taglia
telle al sugo, senza l'impiego 
dei piatti. La «panara» o spia
natoi o panalo è la tavola, 
m abete, della madia, dove si 
faceva e si fa ancora, dove è 

rimasta l'usanza, la pasta e il 
pane. La madia, mobile rusti
co di legno e di diverse fog
ge, per io più a forma di cas
sone, è anche il simbolo del 
benessere («avere la madia 
piena») e anche della mise
ria: aver la madia/matta cosi 
povera da 10 piagna ma ì 
sorc/da far piangere i sorci, 
che girano desolati la casa 
per un poco di pane e di fari
na. 

Per splanare la pasta sulla 
«panara» è necessario «el ra
sagnol» (chiamato anche 
•lasagnol» o «schiador»): il 
matterello. Di forma cilindri
ca, «el schiador» era tornito 
artigianalmente e costruito 
con legno di faggio, adatto 
perché per la vena uniforme 
non si scheggiava. 

Si legge: «I maccheroni si 
fanno (...) collo spianare e 
in un certo modo ammacca
re la pasta con lo spianatolo 
il quale volgarmente si dice 
matterello: ed è un legno lun
go e rotondo su cui si avvolge 
la medesima pasta tante vol
te quanto bisogna a renderla 
sottile a proporzione». 

Oggi sempre meno, per la 
diffusa produzione di taglia
telle industriali e artigianali. 

• i Si può fare a meno delle 
carni nell'alimentazione quo
tidiana? Vegetariani ed eco
pacifisti «estremi» giurano di 
si, mentre la maggioranza dei 
cuochi e dei buongustai lo 
nega sulla base del presup
posto che, nato carnivoro, 
l'uomo s'è abituato nei mil
lenni a mangiare un po' di 
tutto; e che rinunciando al ci
bo fondamentale della pro
pria antica natura sacrilica 
un bel pezzo di cultura mate
riale, se non di cultura tout 
court 

Sull'argomento medici e ' 
dietologl sono invece divisi: 
ma molti di loro ormai am
mettono che è sufficiente sia 
di origine animale un terzo 
delle proteine necessarie ad 
una dieta equilibrata. E il 
mercato sembra asseconda
re questa tendenza: da qual
che anno il consumo di carni 
è in netta diminuzione, con 
cali anche del 30% nel settore 
bovino. Le cause sono svaria
te, ma al fenomeno non è 
certo estranea la caduta di 
qualità dei prodotti, dovuta 
principalmente all'introdu
zione delle metodologie del
l'allevamento intensivo. Me
todologie che sono certo il 
frutto di mutamenti socioeco
nomici e di costume profon
di, in una certa misura irre
versibili; ma che per altri versi 
riflettono il derelitto stato del
l'agricoltura italiana, zootec
nia compresa. 

Non è sintomo di esterofi
lia ad oltranza riconoscere 
che in buona parte del resto 
d'Europa esiste una maggio
re disponibilità di materie pri
me pregiate: l'allevamento si 
svolge ancora per gran parte 
all'aperto, mentre da noi 11 
pascolo è confinato in aree 
marginali: le leggi igienico-
sanitarle sono forse meno pi
gnole delle nostre, ma in 
compenso assai più rigida
mente applicate; e l'ente 
pubblico partecipa e coordi
na la promozione di prodotti 
genuini o tipici, ruolo affidato 
in Italia a una pluralità di sog
getti ciascuno dei quali si 

Che almeno 
non sia 
gonfiata 

GRAZIA NOVELLINI 
muove come gli pare. Ne de
riva la consueta situazione «a 
macchia di leopardo», per cui 
ad esemplo - per restare al 
comparto bovino - stando al
le norme regionali solo i con
sumatori piemontesi avreb
bero diritto alla «bistecca 
doc», mentre in un quarto al
meno del territorio nazionale 
le disposizioni sul risanamen
to sono cosi poco seguite che 
la metà delle vacche è affetta 
da tbc e l'afta continua a ser
peggiare nelle stalle. 

Ma negli allevamenti - non 
solo bovini - succede ben di 
peggio. Per quanto l'uso per 
fini non strettamente sanitari 
di sostanze estranee al ciclo 
naturale sia vietato, l'impiego 
di ormoni e di antibiotici a 
scopo di accrescimento o di 
•protezione» del bestiame è 
una costante della zootecnia 
intensiva. Un autentico busi
ness prospera sul mercato 
clandestino degli estrogeni, 
farmaci che stimolano la cre
scita agendo. In genere, sul 
funzionamento della tiroide. 
Il vitello «punturato» (ma 
spesso le. sostanze proibite 
sono aggiunte al mangime, 

prima o dopo l'arrivo della 
confezione alla stalla) pesa 
anche 50-60 chili in più del 
normale; fatte le debite pro
porzioni, lo stesso discorso 
vale per il maiale, per il pollo 
e per ogni altro animale alle
vato con sistemi «industriali». 

La sua non è carne ma ac
qua, che evaporerà a contat
to con la padella. Ma al prez
zo della carne noi l'avremo 
pagata, correndo - ciò che 
più conta - un grave rischio 
per la salute. 

A parte la dimostrata can
cerogena di alcuni prodotti 
di sintesi (il Des, ad esem
pio), di tutte le sostanze or
monali sono infatti noti gli ef
fetti perturbatori sull'equili
brio sessuale, specie in bam
bini e adolescenti. Quanto 
agli antibiotici - usati nelle 
stalle a scopi non solo auxini-
ci, ma anche di occultamen
to sia dei risultati di certe pro
ve, sia dei disastrosi effetti sa
nitari dell'allevamento «in 
batteria» -, le conseguenze 
più evidenti sono la dilagante 
insensibilità dell'organismo 
umano alla loro azione e lo 
sviluppo di ceppi batterici 
che, al contrario, vi resistono. 

La pericolosità,e la diffu
sione di massa dell'avvelena
mento chimi**** delle carni 
giustificherebbero I più dra
stici interventi repressivi. Tut
to invece è incerto e nebulo
so. La legge italiana vieta l'In

grasso artificiale del bestiame 
da macello, ma lo punisce 
con una semplice ammenda, 
perseguendolo - in maniera 
comunque insufficiente - co
me una forma di speculazio
ne commerciale e non anche 
di criminale attentato alla sa
lute pubblica. Naturalmente 
nulla impedisce all'autorità 
di polizia giudiziaria o alla 
magistratura di formulare, nel 
caso concreto, una simile 
ipotesi: ma chi ci ha provato, 
come anni fa il comando del
la Guardia di finanza e i giu
dici del tribunale di Cuneo, se 
l'è vista annullare in appello. 

Gli interessi economici e di 
clientelismo politico legati al 
traffico degli estrogeni in zoo
tecnia sono troppo forti per
ché la tutela del consumatore 
continui ad essere affidata al
la buona volontà di pochi. 
Occorrono un'adeguata rifor
ma legislativa e una revisione 
profonda del sistema dei 
controlli: cose che bisogne
rebbe cominciare, tutti insie
me, a pretendere. Cercando 
anche, su un altro fronte, di 
Incoraggiare quelle forme di 
autodisciplina - e di autodi
fesa - dei produttori onesti di 
cui si sono già avuti esempi in 
alcune regioni, tramite con
sorzi di tutela di razze tipiche 
' (per le bovine: la piemonte
se, la chianina, la maremma
na, la romagnola, la marchi
giana, la podolica) attenti al 
valori della salubrità e della 
genuinità. 

Forse è più da queste ini
ziative «autogestite» che dal 
senso di responsabilità del le
gislatore che ci si deve atten
dere qualcosa di buono: non 
eslcusa l'inversione della ten
denza a considerare la zoo
tecnia intensiva come l'unica 
possibile. Il crollo del consu
mo di carne e la parallela cre
scente richiesta di prodotti di 
pregio, per i quali si è disposti 
a pagare un prezzo maggio-

1 re, dimostrano anzi che ras
segnarsi agli allevamenti «in
dustriali» sarebbe sbagliato 
aiiche sotto il profilo econo
mico. 

VETRINA DELLE OSTERIE D'ITALIA 

È «dei morti» la versione dolce della piada 
pane caldo romagnolo con molti parenti 

n piatto Il posto 
• i Hanno un aspetto 
pallido e malinconico le 
pladlne industriali rac
chiuse nei sacchetti di 
plastica dei supermercati 
e di quasi tutte -ormai -
le rivendite alimentari 
d'Italia. Riscaldandole 
un poco nel tostapane 
sono commestibili, ma 
niente di più. Nulla a che 
fare con la piada vera, 
quella fatta in casa o in 
certe trattorie romagno
le, dove una mano esper
ta - imparata la tecnica 
dalle madri e dalle non
ne - setaccia la farina 
fresca, la impasta con un 
pizzico di sale, lievito, 
strutto e tanta acqua cal
da quanta ne occorre per 
avere un impasto di giu
sta consistenza. La stessa 
mano, dopo la mezz'ora 
necessaria perché la pa
sta lieviti, impasta di nuo
vo, stende una sfoglia 
dello spessore di circa 
due millimetri, ricava 
tanti dischi e li cuoce in 
un testo di terracotta re
frattaria o di ghisa. Sotto 
la lastra, una bella brace 
di fuoco di legna: pochi 
minuti da un lato e altret
tanti dall'altro, e la piadì-
na è pronta. Pronta per 
essere farcita, piegata In 
due, con una fetta di pro
sciutto crudo, di salame. 
con un battuto di lardo e 
rosmanno, o, ancor me
glio, con il formaggio 
squacquerone (squo-
quarorì): tenera e dolce 
consistenza cremosa co
me quella di uno strac
chino. 

Consumata cosi, la 
piadina (o piada, o pii) 
è uno spuntino delizioso 
o un antipasto rustico, 
che molle trattorie e ri
storanti oggi servono con 
orgoglio, impreziosen
dola magari con una sca
glia di tartufo o con cre
me di formaggio aroma
tizzato. 

Ma la piada è anche 
pane, con cui accompa
gnare intingoli e caccia
gione di pollo e coniglio. 
E come pane è parente 
stretta della focaccia, del 
pane earasau, della pin
za onta, dei pan biscotto, 
della stiacciata, della fri-
sella... modi di essere pa
ne e companatico, cibo 
totale per l'economia 
contadina del passato. 

«Cibo nazionale dei 
romagnoli», disse il Pa

scoli della piada. Cibo di 
molta Emilia, visto che 
con alcune varianti è 
presente anche altrove: a 
Modena è cresccntina o 
tigella, prendendo il no
me dal «disco» stesso di 
terracotta (tigella,ovvero 
piccola teglia) In cui vie
ne cotta. Cosi come più-
dena è termine padano 
che significa ciotola lar
ga e bassa. 

E quando è novembre 
ed è la festa di Ognissan
ti, in Romagna si cuoce 
la -piada del morti», una 
focaccia simile per forma 
e cottura alla piadina, 
ma resa dolce dallo zuc
chero, dall'uvetta, dai 
gherigli di noce, dai pi
noli, con un goccio di vi
no rosso che le dà uno 
sprizzo di asprctta vivaci
tà. 

ani Per chi viene dalla 
via Emilia, il ponte di Ti
berio segna l'inizio del 
centro storico della città 
di Rimini. Ma se non lo si 
attraversa e, lasciata la 
macchina subito prima 
del ponte, ci si addentra 
in una qualsiasi delle 
stradine sulla sinistra, ci 
si trova nel centro più an
tico della gente di Rimini, 
il borgo di San Giuliano, 
dedalo di viuzze che 
spesso fanno anche da 
cortile a piccole case, di
mora di pluricentcnaria 
•romagnoiità». 

La gente del borgo è 
tuttora una comunità, 
con i suoi riti, la sua festa 
- la festa del borgo a set
tembre è lesta per tuttala 
città - ed ora anche la 
sua osteria. Da circa un 
anno, infatti, e nata da 

un'intelligente e grade 
vole ristrutturazione, 
l'«Osteria de Borg». e bor
ghigiani e riminesi l'han-
no subito fatta propria. 
Perché Luisa e Veniero 
hanno fatto le cose per 
bene: confortevole e 
ospitale l'ambiente, fa
miliare già subito all'in
gresso, col grande cami
no per carni alla griglia e 
i testi bollenti per un'ec
cellente piadina: il «pa
ne» caldo di Romagna, 
ottimo con il formaggio 
fresco «squacquerone» 
ed erbe, oppure con i sa
lumi. Accattivante la cu
cina, con piatti di tradi
zione ed anche gradevoli 
variazioni stagionali. 
Buon vino della casa 
(dai Colli di Covignano) 
e piccola scelta di eti
chette e di grappe. Servi

zio familiare ed efficien
te, prezzi contenuti in 
buon rapporto con la 
qualità. 

Luisa cura in cucina 
soprattutto le paste, tutte 
rigorosamente tirate a 
mano, e s'ingegna nel 
mettere a frutto i suggeri
menti di vecchie «azdo-
re». Nascono cosi, insie
me ai classici (tagliatel
le, strozzapreti e cappel
letti), la minestra verde 
con pasta battuta (vec
chia zuppa borghigia
na), i quadrettini con 
seppia e piselli (una 
zuppa della cucina pove
ra marinara), i patocucc 
(maltagliati con farina di 
polenta e frumento) con 
I fagioli, od anche il bro
detto di pesce del vener
dì. Martino, il giovane 
cuoco, segue le carni e le 
verdure alla griglia, cura 
personalmente gli ap
provvigionamenti e si oc
cupa dei dolci, «poveri» e 
gustosi, da accompagna
re con Albana dolce. Al 
vino ci pensa Veniero, 
dal bancone di questa 
osteria, cosi diversa da 
quelle di un tempo per la 
varietà dell'offerta ga
stronomica, ma cosi 
uguale per le sue caratte
ristiche di punto di ritro
vo. anche solo per bere 
un bicchiere di Sangiove
se. Ma poi, si sa, qualco
sa si mangia. 

Osteria de BOrg 
Via Forzieri, 12-Rimini 
tei. 0541/56074 
Giorno chiusura- lunedi 
Prezzi: 30.000 con vino 
della casa. 

IN VIAGGIO 

Ville lucchesi 
oli e diavoletti 

DOMENICO ACCONCI 

•Tal Già quattro secoli or so
no, nel suo «Journal de Voja-
gè» - in un capitolo, per altro, 
scritto in italiano - Michel de 
Montaigne annotava: «Mi ven
nero vedute delle ville assai 
piacevoli intomo alla città di 
Lucca, a tre o quattro miglia, 
con portici e logge che danno 
loro grande ornamento». E ciò 
ancorché le più belle «ville luc
chesi» siano di epoca posterio
re (soprattutto del Sei-Sette
cento), seppure dei notevoli 
esempi si abbiano a partire dal 
Trecento. 

Sono circa un centinaio, le 
ville lucchesi di una qualche 
importanza storico-architetto
nica. In una recente mostra 
documentaria, in palazzo 
Mansi a Lucca, ne sono stati il
lustrati sessantacinque cam
pioni. a coronamento di un 
lungo lavoro di schedatura - a 
cura della Sovrintendenza dei 
beni ambientali di Pisa - anco
ra in fase di ultimazione e di 
cui saranno pubblicati, prossi
mamente, i risultati completi. 
Almeno una decina di queste 
ville - tutte di proprietà privata, 
ma aperte alle visite turistiche 
- sono di rilevante bellezza, e 
tre costituiscono esemplari ar
chitettonici di superiore valore 
stilistico, di grande suggestività 
estetica anche per i festosi par
chi che le attorniano. 

Queste ville eccelse - per 
buona opportunità del turista 
che voglia visitarle, e ne vale la 
pena - sono tutte nel breve gi
ro di pochi chilometri, sui colli 
a nord della Piana, a poca di
stanza dalla strada statale che 
collega Lucca a Pescia. 

La più importante è senz'al
tro la villa Reale di Marlia, che 
fu reggia di Elisa Baciocchi, so
rella di Napoleone Bonapartr, 
quando tenne la signoria di 
Lucca, dal 1805 al 1814. Si trat

ta di una costruzione di forme 
proporzionalmente classiche 
dì ricordo ancora rinascimen
tale. Del complesso fanno par
te anche la villa dell'Orologio e 
la villa del Vescovo. Di grande 
interesse i giardini ed il parco 
circostante, con la fontana 
monumentale, ricca di rocce, 
di cascate, di giochi d'acqua. 
ed II teatro di Verzura incasto
nalo in siepi di mortella, sullo 
sfondo di un grande viale di 
lecci e di allori. 

Procedendo da ovest a est. 
sempre seguendo la via Pe-
sciatina (i gialli cartelli forni
scono le opportune indicazio
ni) , si incontra la villa Mansi di 
Segromigno, un trionfo dell'ar
chitettura barocca, dotata di 
un elegantissimo portico e di 
un parco progettato da Filippo 
Juvara, dai grandiosi effetti 
scenografici. 

Poco distante, a Camigliano, 
è la villa Torrigiani, cui si acce
de da un magnifico viale di set
tecento altissimi cipressi. An
che questa villa t di stile baroc
co, con la facciata movimenta
ta dall'uso del tufo giallo alter
nato alla pietra grigia, con in
serzioni di bianche statue 
marmoree e con un largo sca
lone a ventaglio. Il giardino si 
accentra intomo a due fonta
ne. Degni di nota la piscina ed 
il ninfeo con fantasiosi giochi 
d'acqua. 

Per soste di ristoro, ci sono 
nella zona buoni ristoranti e 
trattorie. A Marita, il •Blueber-
ry» - simpaticamente ricavato 
da una vecchia segheria e af
frescato dal pittore Pierluigi 
Puccini - offre piatti tipici loca
li e classici. A Segromigno, il 
•Reglni» e a Camigliano «I Dia
voletti-, quest'ultimo gestito 
dall'Arci, con frequenti mostre 
d'arte e spettacoli serali musi
cali. Sulla statale Pesciatina, a 
Gragnano, sono raccomanda
bili «Il Capriccio» e «Palo Alto». 
In questi locali si può gustare 
buona cucina del territorio, 
quella che ha fatto scrivere alla 
giornalista Emiliana Lucchesi 
il suo sapido e sapiente «La Cu
cina Lucchese». 

Per rifornimenti di vino, 
bianco e rosso delle colline 
Lucchesi doc e di olio extra
vergine d'oliva di frantolo, ci si 
può rivolgere, a Tofori. alla fat
torìa di Maria Pia Maiolichi, 
creatrice anche di confetture 
dai sapori inusuali (al caffè, al
la grappa, alla menta, alla san
tolina, alla verbena, alle bac
che di Icntisco). 

NON SONO D'ACCORDO 

Rosso-bianco-nero 
quali confini? 

• • Cari compagni arcigo-
losi, 

la sferzata di Vitale'Broggi 
(apparsa nella rubrica «Non 
sono d'accordo» dello scor
so numero d e i 'Arcigoloso), 
riguarda anche me. Infatti 
anch'io, nell'enoteca che 
gestisco, ho del vino sudafri
cano, immagino lo stesso 
oggetto della contrarietà 
dell'amico Broggi. 

Devo dire che, quando ho 

ordinato il vino, oltre a voler 
mettere a disposizione dei 
miei clienti una curiosità. 
sembrava che la situazione 
politica e la battaglia per i 
diritti civili in Sudafrica su
bisse un'evoluzione positiva. 
Tuttavia, in fondo, per ac
quistare una partita di vino. 
oltre alla valutazione del 
rapporto qualità/prezzo, de
vo chiedere al produttore 
come fa pensa politicamen
te? Non vorrei rinunciare al 
Barbaresco (prodotto, fra 
l'altro, in una delle province 
più «bianche» d'Italia) per II 
pur «ottimo» Lambnisco. 

Mi auguro un sereno con
fronto di opinioni che chiari
sca, a me innanzitutto, «do
ve» e quale «confine». 
Saluti golosi 

Corrado Repoao 
c/o il Vinaio 

Via Cibrario, 38 - Torino 

•Vi, 
III 12 l'Unità 

Lunedi 
17 settembre 1990 
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n suicidio-turbo 
è diventato una moda 
giovanile: ecco come 

la morte, che è sempre 
una cosa terribile, 

diventa anche 
una cosa scema 

IL CIELO 
IN UNA GOLF 

" \ 
Q!J&S>TA 
SéfriAUMA 

Michele Serra 

LUNEDI* 17-Jovanotti, per ri
guadagnare popolarità, » sie
de sulla ttua moto e tenta di uc
cidersi con i gas di scarico. Do
po tre giorni viene salvalo da 
un vigilo urbano: se la cava 
con un'operazione di emorroi
di e sei milioni di multa perché 
si era messo su un passo car
raio. Stampa: un giornalista 
viene licenziato perché, richie
ste di recarsi subito nel rrlengo- ' 

<<I8 della mòrte, era andato a 
-Reggio Calabria, Napoli e Pa
lermo. 

MARTEDÌ' 18 - Feroci accuse* 
al papa, colpevole di aver det
to messa in un'immensa basili
ca del Terzo Mondo circonda
ta da desolazione e squallore. 
Ignorando le critiche, il papa 
continua a dire messa a San 
Pietro. Sandra Milo annuncia 
al direttore di Gente le sue noz
ze segrete con Gorbaclov, Cul-
lit, Frank Sinatra e Marion 
Brando. Questa volta il diretto
re di Genie non ci cade: «Uno 
dei quattro è una falsa pista». 
MERCOLEDÌ* 19 • Sandra Mi
lo annuncia di aspettare un fi
glio. Questa volta è vero: il fi-

' glio Ciro, intatti, va a trovarla il 
giorno dopo durante l'ora d'a
ria al manicomio di Villa Fiori
ta. 

GIOVEDÌ* 20 • Venezia: il fe
stival del cinema è già Unito, 
ma 1 settecento Inviati al Lido 
continuano a scrivere migliaia 
di articoli al giorno protettan
dosi a vicenda le diapositive 
delle vacanze. Crimini comu
nisti: Sceiba rivela che i brac
cianti morti durante le manife
stazioni di piazza si rifiutarono 
di restituire allo Stato le pallot
tole. Aperto un processo po
stumo per appropriazione in
debita. 
VENERDÌ' 21 - Jovanotti ci ri
prova: tenta di togliersi la vita 
chiudendosi in macchina e 
collegando un tubo ai gas di 
scarico. Dopo tre giorni un vigi
le urbano gii chiede perché si è 
fermato a motore spento in un 
Incrocio, gli da cento milioni di 
multa e gli ritira la patente. 
SABATO 22 - Al Udo di Vene
zia I giornalisti, accampati sul
la spiaggia, recensiscono le 
cartoline «saluti dal Lido» e in
viano ai loro giornali interi in
serti speciali. Appassionante 
discussione tra i enfici sulla se
rie «colombi a San Marco* e 
sulle cartoline a episodi (ra
gazza nuda tra quattro piccole 
vedute di canali e monumen
ti). 
DOMENICA 23 - Jovanotti ce 
l'ha fatta: tentando di chiudersi 
in macchina si è schiacciato 
tre dita nella portiera. Non 6 
proprio un suicidio, ma e sulla 
buona strada. A Venezia i criti
ci, riuniti in comitato perma
nente, proseguono ad oltranza 
la mostre del cinema: divisi in 
due squadre, mimano 1 titoli 
dei film più famosi. Vince Sgar
bi: appen.i si alza in piedi per il 
suo turno, tutti gridano «Psyco»! 
Indovinato. 

Roberto D'Agostino: «Schiantarsi 
contro i platani ormai è cheap, 

èmoltoplùtrendy 
collegarsi al tubo di scarico» 

Già pronto II nuovo slogan della Y10: 
piace alla gente che giace 
Molto diffuse tra i giovani 

le pubblicazioni che 
incitano al suicidio: 

sequestrati due romanzi di Pavese 
e tre annate di «CUiattroruote» 
Deriso dai coetanei un ragazzo 
di provincia che, disinformato, 

si è ucciso con i barbiturici 
Orribile fine di due giovani di 

Comunione e Liberazione: 
si chiudono in macchina 

con una cassetta di 
«Viva la gente» a tutto volume 

e muoiono prima di essere 
riusciti ad accendere il motore 

»» j i M 

W COSTA V AVbRio 
HANMo uNosSTRArto 

Kopopi SUICIDARSI; 
COSTRUISCONO ENORMI 
CWIKB E POI a VAMD 
AIA0R1RE Pi FAME. 
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ttio fìOlAO ?t e 
SMODATO COI GAS 
w SCARICO PeuA 
Mcftceoes. 

I l MIO 
COK) UÀ DONA. 
CHC FI&OtSA 
CI HA FATTO FARE/ 
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VER CHI SUONA 
LA CAMPANELLA 

ERA ME<iWO Q i M l P O 
C ' C R A N O » cAVAU-i, A 
aUEUJ N ° N 31 PCJTE/ArJO 
CHIUDER* I FINESTRINI... 

L'industria automobilistica si è preparata da tem
po ad affrontare la nouuelle vaglie dei suicidi giovani
li: buona parte dei modelli che più fanno sognare i 
ragazzi è ormai dotata, oltre che di marmitta cataliti
ca, di aria condizionata per il riciclo dei gas di scari
co, mentre è prossimo il lancio sul mercato dei nuovi 
Scuolabus per i più piccini con lo slogan «Insieme per 
sempre». 

Ma anche le grandi firme della moda giovane non 
sono state alla finestra. SI, ormai è tramontata l'epoca 
degli astucci con i pennarelli, la gomma, il tempera
matite e le lamette. Per far contenti tutti, compresi i 
bidelli, l'Invicta, in occasione del nuovo anno scola
stico, punta tutto su un pratico e simpaticissimo zai
netto che piacerà senz'altro ai teen agers che decido

no di farla finita con interrogazioni e brufoli. Dotato 
di nodo scorsoio a perfetta tenuta d'aria, lo zainetto 
Invicta «Tenko», disponibile nei colori fucsia, verde 
elettrico e blu cianotico, consente di togliersi la vita in 
modo molto pratico, persino nell'intervallo delle le
zioni e senza sporcare per terra, semplicemente infi
landoci dentro la testa. 

Analoghe le prestazioni di «Zombie», presentato 
con successo all'ultimo salone dell'abbigliamento di 
Bolzano: è un morbidissimo e avvolgente piumino 
della Cicsse fornito di cappuccio impermeabile con 
cerniera lampo frontale. Il lingle pubblicitario «Soffo
cando sotto la pioggia» e già sulla bocca di tutti. 

(AndreaAloi) 

PENULTIMA ORA 

UNA RICERCA 
SUL TIFO 

Con il campionato di cal
cio, è ripreso il fenomeno 
del tifo violento. Dopo lun
ghi anni di studi, che hanno 
visto collaborare diversi Isti
tuti universitari, centinaia di 
studiosi di diverse discipline 
e anche alcuni filosofi e sa
cerdoti, si avanza una inte
ressante Ipotesi: secondo 
questa ipotesi, l'analisi so
ciologica, antropologica, 
psicologica del tifo violento 
può portare alla conclusio
ne che chiunque si reca ogni 
domenica allo stadio per 
mettersi In curva e gridare 
rome un orango e UNA 
( IROSISSIMA TESTA DI 
CAZZO. 

ULTIMA ORA 

RIVALUTARE 
SADDAM? 

Fonti bene Informate assi
curano che, durante l'occu
pazione di alcune ambascia
le europee, 1 soldati di Sad
dam avrebbero catturato an
che l'ambasciatore della 
pubblicità Ferrerò («il no
stro ambasciatore ci vizia»), 
e gli avrebbero infilato nel 
posteriore, uno per uno, tut
ti i Mon Cherl Ferrerò trovati 
nella sede diplomatica. Se la 
notizia fosse confermata, è 
molto probabile che le ma
nifestazioni pro-Saddam, fi
nora limitate ad alcune città 
arabe, si estenderebbero a 
macchia d'olio In tutto l'oc
cidente. 
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FERMEZZA 
Stampa sera Ci 

Usa-Urss: uniti contro t*aggres-
sione. 

Grande fermezza, ma non è un 
ultimatum di guerra. 
(*) titolo d'apertura a sei colonne 

sul vertice di Helsinki 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

Che delusione che Bush non sia 
riuscito a convincere Gorbaciov a 
dichiarare guerra a Saddam! 

EMPIRICHE OSSERVAZIONI 
Ufficio nazionale 

formazione Cali (*) 

L'esperienza accumulata, do
po aver incontrato (e le/li ringra
ziamo tutte/1) circa 300 delega
te/1, d dà U coraggio per sodala-

•«are alcune empiriche osserva-
xJonl 

, I. Abbiamo incontrato una do
manda di formazione da parte 
delle delegate/i • generalmente 
con compiti di contrattazione nei 
luoghi di lavoro • maggiormente 
estesa, ma anche di qualità più 
sofisticata rispetto all'offerta di
sponibile in alcuni territori e cate
gorie. 

2. Abbiamo riscontrato nelle 
delegate/nel delegati insicurezza 
nella definizione dell'identità del
la Cgil nell'attuale fase politica 
(ancora di più in quella storica) 
ed un disagio diffuso sul loro ruo
lo nell'organizzazione. Insicurez
za e disagio che non è certamente 
funzione della formazione risolve
re, ma che trovano nel pacchetto 
offerto stranienti e stimoli atti a 
definirne gli ambiti ed i possibili 
percorsi 

3. Cresce la distanza, spesso 
una vera e propria separatezza, 
tra il progetto del sindacato del di
ritti ed i modelli di rappresentan
za, oltreché alcuni modi soggettivi 
di stare alla politica, 

Questo d sollecita a definire un 
nuovo progetto di ricerca capace 
di •illuminare alcuni aspetti di 
questa straordinaria risorsa tiella 
organizzazione*. 

4. Si avverte, infine, una Incon
gnienza organizzativa tra te osser
vazioni compiute sull'esperienza 
dei corsi e la possibile alimenta
zione, nel network formativo Cgil. 
di un programma straordinario di 
formazione-base per giovani de-

• legate/delegati. Quello, cioè, che 
dovrebbe essere un diritto che 
l'organizzazione assicura alla 
propria rappresentanza nei luo
ghi di lavoro, diviene - in troppi 
casi - solo un intervento eccezio
nale e, quindi aleatorio, di poche 
strutture orizzontali. 

(•) scheda 'Ilsindacato 
e te sue parole, 

Riflessioni attorno 
alleesperienzecompiute'. 

Ci vuole davvero coraggio a 
scrivere questa roba. 

1.I delegali e le delegale della 
Cgil vorrebbero imparare qualco
sa, ma la Cgil è in grado di inse
gnare ben poco. 

2.1 delegati non sanno né cos 'è 
stata la Cgil né, tantomeno, cosa 
sia oggi. Ciò crea in loro una certa 
-come dire? • insicurezza. Com
prensibile, trattandosi del loro la
voro, D'altra parte non tocca certo 
a noi della formazione farà qual
cosa, se non qualche chiacchiera 
Una più una meno... 

3. Questo non sappiamo cosa 
vuol dire ma suonava bene. Ci fa
remo una ricerca dal titolo ancora 
più bello. 

4. Ciao dao bambina.. 

SI' , ABBIAMO 
LA FACCIA DA PIRLA 

(pubblicitu Gaulliersu Mondo Uomo) 
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(XXXffiRLU 
SUICIDIO 

Carlo Salami 

L'epidemia del suicidio, diffu
sasi in questi ultimi giorni, una 
qualche causa la deve pur avere e 
non pare azzardato individuarla 
nella ricomparsa del'on. Bettino 
Craxì che, ogni volta che toma 
dalle ferie e dai viaggi come pi
gnorato» personale di Bush, ap
pare sempre più spaventoso. Nel 
Terzo Mondo stanno accadendo 
delle vere catastrofi da quando 
l'ufficiale giudiziario Craxi ed il si
gnor Santo Padre si son messi, sfi
dando il buon senso ed ogni rego
la cautelare, a viaggiare smodata
mente baciando, per di più della 
gente che, pur abituata ad ogni 
calamita, ne farebbe ben volen
tieri a meno. 

Pimbo, pimbo mio, ha escla
mato il Karol abbracciando un 
bambino africano terrorizzato 
mentre il Craxi esattore, con la 
cartella ventiquattrore, conferma 
che il debito (o l'ammanco) non 
è poi cosi brutto come lo si dipin
ge; l'intero gruppo digerente del 
Psi è 11 a dimostrarlo: Rocco Tra-
ne, Claudio Signorile e il Manetta 
Teardo impollastrati e straripanti 
di salute. Ma anche il discorso te
nuto, a Reggio Emilia, dall'on. Pa-
tuelli non dev'essere per nulla 
estraneo all'ondata suicida; se 
esiste costui, e parla, la vita è dav
vero, come sosteneva un perso
naggio di Flaubert, una gran put
tanata. La conclusione vien da sé 
ed uno corre volentieri ad impk-

Noi credavamo, lo confessia
mo sinceramente, che il repubbli
cano on. Mommi non esistesse. 
Ritenevamo che fosse un'ipotesi, 
o una zona, un comprensorio, 
oppure, meglio ancora, uno 
pseudonimo dell'on. La Malfa, il 
quale, quando è depresso, si dà 
il nome immaginario per prova
re la nostalgia di sé e subito dopo 
l'esaltante gusto di riessere lui. 
Invece l'altro ieri sera alla tv, in 
Tribuna elettorale, abbiamo vi
sto e udito l'on. Mamml in carne 
e ossa, e de apparso simpatica
mente bizzarro: sulla sua faccia 
in un ristrettissimo spazio, sono 
situati la bocca, il naso e gli oc
chi. Tutto il resto, smisuratamen
te, è dedicalo alla fronte, e ci ha 
fatto venire in mente che una vol
ta accadeva di imbattersi su gior
nali e riviste in pagine bianche 
con questa scritta: •Spazio riser-

carsi specie dopo aver appreso, 
contro ogni verosimiglianza, che 
l'on. Mario Sceiba, quello novan
tenne, sarebbe sempre pronto a 
scendere nelle piazze per manga
nellare, come ai bei tempi, gli 
operai in sciopero. Noi siamo otti
misti e crediamo che il Pei, se è 
sopravvissuto a Sceiba, al rientro 
nel partito del duo art-deco Ca
stellina-Magri ed ai discorsi di Pie
tro Falena abbia la pelle dura e 
che non sia cosi semplice liqui
darlo. E poi, via, dobbiamo dirlo 
con una punta d'orgoglio: un'or
ganizzazione politica che si per
mette d'invitare alle proprie feste 
il Nosferatu del candeggio Pan-
nella, gli consente di comiziale e 
con esso perfino polemizza è tut-
t'attroche allo stremo, anzi dimo
stra quella vitalità propria degli 
sportivi e degli audaci. Sbagliere
mo ma noi siamo convinti che il 
Pei, anche dopo l'operazione Ri-
nascita-Asor Rosa, sia indistrutti
bile e possa affrontare, ormai, 
qualsiasi prova. 

JV* ANDIAMO A MIETERE 
n, PAPA, n, PAPA, n, PAPA 
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V. 

LA LEZIONE 
vaio alla pubblicità: Anche l'on. 
Mamml come tutti i lamalfiani, 
ama le confessioni. L'altra sera, 
per esempio, il suo discorso è 
stato infiorato di 'non abbiamo 
saputo; 'non abbiamo pensa
to', •dovevamo prevedere', 'do
vevamo decidere; 'avremmo 
dovuto; 'avremmo fallo me
glio- e via pentendosi e confes
sandosi. tanto che voi, quando vi 
accade di ascoltare uno di questi 

dostojevskiani, vi aspettate sem
pre che da un momento all'altro 
concluda: <osì, se permettete, io 
mi ritiro un momento. Vado di là 
a vergognarmi'. Invece, subito 
dopo, si mettono a darà lezione: 
•bisogna fare; -è ora di decider
si; •quest'andazzo deve finire; 
•adesso basta; e se fanno una 
pausa non é soltanto per ripren
dere fiato ma anche per dare il 
tempo a noi di chiedergli umil
mente scusa per tutto quello che 
dovevano fare loro, e non hanno 
fatto. 

C'erano anche, a Tribuna elet
torale, il socia/proletario on. 

Lizzato e il democristiano on. 
De Mita (Non abbiamo visto 
nessun altro.) Interessanti tutti e 
due. ma anche questa volta, alla 
fine, l'on. De Mita ha dato in 
escandescenze contro il Pei. È un 
rito elettorale, dal quale tuttavia 
si vede che i democristiani pen
sano sempre e soltanto ai comu
nisti. Perché gli oratori della De 
non provano una volta a conclu
dere i loro interventi con un at
tacco ai socialdemocratici? Lo 
proponiamo soltanto perché ci 
piacerebbe vedere una Tribuna, 
fra tante, finire con una risata ge
nerale. 

IO maggio 1970 

CRONACA VERA 
s i rischiava concreta

mente di fare la fine 
della Cecoslovacchia o 

^ ^ ^ dell'Ungheria. Libere 
•*••• elezioni, tanto perché 
Stalin potesse dire di aver mante
nuto le promosse, e poi, la Re
pubblica popolare. E Berlinguer, 
se avesse mal formato un governo 
nel 1975. non si sarebbe compor
tato diversamente. 

(Edgardo Sogno. 
intervista su II Tempo) 

I I Santo Padre ha nomi
nato vescovo coadiuto
re della Diocesi di Hoi-
ma il reverendo sacer
dote Deogratias Bvaba-
zaire. 

(L'Osservatore Romano) 

Ss®8-9 
HO, ALCUM 

paeFCRi^cohio i 
I CAMPER. 
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P 
azzo ammazza matto. 

, (titolo 
su 

La Notte) 

S
edicenne con due pal
mi di pelo sullo stoma
co: ha infilzato con un 

^ ^ ^ coltello da prosciutto il 
•"•"• minorato che gli aveva 
mollato un cazzotto. Vatti a fidare 
di certi mandrilli: messa in sospet
to dall'improvvisa debolezza del
l'amante ò tornata a casa di sop
piatto e lo ha trovato a letto con la 
figlia minorenne, l-a denuncia 
della povera cornificata. Sanre
mo: nella città dei lussi sfrenati 
costretti a stare nello baracche. 

(titolisu Cronaca Ver») 

C on la magia si pud lot
tare per la felicità. Tad
deo, parapsicologo ed 

^ ^ operatore esoterico, 
" • " calmo e sereno afferma 
con fermezza che l'uomo non de
ve mai mettere limiti teorici a ciò 
che potrebbe fare od ottenere. 
Cosi si esprime Taddeo. 

(pubblicità 
VivimitanoCorricre della Sera) 

A
nche in 1990. Ars FJcc-
tronlca sarà accompa
gnata del progetto mc-

^ ^ ^ dia «Van Gogh Tv Euro-
^mmm pa» nel canale degli ar
tisti sul programma tv liSAT. In lut
ici l'Kuropa il Gruppo «Van Gogh 
Tv Europa» invitu a «Pompino-il 
gioco». In questo gioco in uno 
spazio virtuale, artificiale si va alla 
ricerca dell'interattività tra attori, 
video, saltatori. 

( l'rograiiiina fiera 
di'ti 'elettronica Ars di hnz. 

rt'ixirto 'Kiinstltrkiiiial") 

C hi dice di non avere 
tcm|x>, di non avere 
mezzi, se ben riflette si 
accorgerà che l'unica 

^^™ cosa di cui difetta e l'a
more verso la mamma. 

(Madonna delle lacrime, 
rmista mensile di cultura 

rehgtasa-mformazioni-altualita, 
Siracusa) 

J ody Vender bocconia
no d.o.c. l grossi suc
cessi non li ha ottenuti 
solo sul fronte profos-

^^™ Mollale, non può infatti 
nlcncrsi più clic soddisfallo un 
uomo felicemente s|x>s.tioelio ha 

al suo attivo tre stupendi figli, due 
cani e due cavalli7 

(Elite) 

elio sport come nella 
vita, vince chi ha più sti
le. La sene Promasler 
entra nel Tutto-analogi
co. 

(pubblicità orologi 
sul Resto del Carlino) 

S ono ammessi, durante 
le operazioni di trasfor
mazione del pomodo-

^ ^ ^ ro, spostamenti di de-
" • " • stinazionc entro il limi
te massimo del 25'A. del pomodo

ro destinato a «pelato intero in 
conserva» verso il «concentrato» 
e/o gli «altri prodotti» o del 5% dei 
pomodoro destinato a «concen
trato» verso gli «altri prodotti» ov
vero del 5% del pomodoro desti
nato ad «altri prodotti» verso il 
«concentrato». 

(Gazzetta Ufficiale) 

C
inema a luci rosse, Mi
lano: Les mignones 
pump job; Trans anal 

^ ^ ^ silix; Piacere di carne; 
•"••" Su e giù profondamen
te; Stretta e bagnata; Le cameriere 
lo vogliono duro. 

(l'Unità) 

P
rogramma capelli. Tec
niche avanzate antica!-
vizie. Sistema indolore 
Protopohmero Dicci 

"™*™ anni di garanzia scntta 
Prova i primi 200 capelli super 
scontati. 

(pubblicità su La Stampa) 

crittnee, giornalista e 
saggista, Manangela 
Sala è serenamente 
passata in un'altra e 
migliore dimensione. 

(AdfGazette, 
Agenzia del fantastico) 

s 



Con Michael R. Gordon del New York 
Times, Edward Cody della Washington 
Poste Lucia Nunziata di Repubblica sia
mo gli unici giornalisti cui è stato con
cesso di entrare a Milano 2, ormai oc
cupata da sei settimane dagli operai di 
Sesto San Giovanni. Il primo impatto è 
allucinante. Alla barriera d'ingresso Lu
cia Nunziata sventolando il tesserino 
dell'Ordine, grida all'operaio di guar
dia: «Non sparare: siamo giornalisti!». 
L'operaio, evidentemente colpito dalla 
parola magica •giornalista» ha un sus
sulto. Si vede che è intimorito, quasi in 
soggezione quando ci dice: «Che cazzo 
me ne frega a me? Fuori dai coglioni 
tutti e cinque. Via! Andarsene. Irritati 
stiamo per andarcene davvero quando 
interviene il capoposto che ci ricono
sce: «Voi siete Gino e Michele, quelli 
che facevano i "falsi" su Tango!». Pur fe
riti nel nostro orgoglio (i «falsi» erano di 
Michele Serra) rispondiamo di si con la 
testa. L'operaio fa segno che possiamo 
entrare. Ci avviamo umiliati e avviliti 
verso l'albergo quando da lontano il 
capoposto ci urla: «Comunque quei fal
si 11. cosi per sapere, chi e che doveva
no far ridere?». Vigliaccamente faccia
mo segno che, in effetti, non lo sappia
mo neanche noi e, rassicurati, entria
mo nell'atrio del locale Hotel Jolly. 

Durante la notte fatichiamo a pren
dere sonno. C'è un silenzio irreale, in
terrotto soltanto dal rumore delle zan
zare (qui a Milano 2 sono cosi grosse 
che d'inverno quando c'è nebbia le 
fanno atterrare alla Malpensa) e da 
qualche lontana sparatoria: sono i par
tigiani dell'emiro Jaber Ahmed Berlu
sconi che non si danno per vinti. Ieri un 

SlfeArJl M VEK( 
Gino & Michele 

MILANO 2: TOAGETEA' FANTASMA 
advertising producer suicida si 6 lancia
to con la sua mountain bike contro un 
posto di blocco. Dopo il terribile impat
to contro gli operai sestesi il rampichi
no era ridotto che sembrava una Gra
ziella e anche il povero produccr... 

In mattinata con i colleghi stranieri 
siamo ricevuti da Saturno Brìoschi, ca

poturno della Falck-Diagusa ( Divisione 
Acciai di Uso Generale e Speciali al 
Carbonio e Legati), e attualmente re
sponsabile Stampa e Propaganda degli 
invasori. Personaggio amabile e di una 
certa cultura (legge il Manifesto tutti i 
giorni e Tex una volta al mese, anche se 
preferirebbe di gran lunga fare il con
trario) Brìoschi si e sforzato di dare 

un'immagine degli invasori soslcsi me-
nocmenla e rozza di quella che comu
nemente traspare all'esterno. Afferma 
chec'òcollaborazionc, che gli operai si 
sforzano di integrarsi con i costumi dei 
locali, che c'è qualche piccola incom
prensione ma che è roba di poco con
to. Il Brìoschi si infervora: «Il problema è 
che i vecchi residenti di Milano 2 sono 
ricchi ma ignoranti come bestie! Igno
ranti o ladri, ieri, |KT esempio, arbitravo 
una partita a tennis tra due locali. Quel
lo sulla destra fa un punto e grida: 15 a 
0! Allora io dico: uno d'accordo, ma gli 
altri 14 quando cazzo li hai fatti? Capi
le? Non sono cattivi, ma bisogna riedu
carli». Chiediamo increduli come pen
sano di riuscirci. Brìoschi allarga le 
braccia: «È già pronto un primo carico 
di 30 copywriter. È un esperimento, li 
mandiamo un due mesetti in miniera 
poi vediamo. Lo so che 6 una scom
messa, ma se la vinciamo tutta l'umani
tà ce ne sarà grata!». 

Milano 2 è una città fantasma. I via
letti, coperti da un tappeto autunnale di 
foglie, sono deserti. Sulla piazzetta i ta
volini della Sorbctteria riflettono i raggi 
del tramonto. Seduto su una poltronci
na di vimini c'è soltanto un operaio. Ha 
lo sguardo triste. È Luigino Colombo 
della Falck-Diragmac (Divisione Rac
cordi AFL di Ghisa Malleabile a Cuore 
Bianco). Ci spiega rassegnato: «Questi 
qui fanno i gelati di kiwi, di zuppa ingle
se, di puffo, di melone, di castagna... Li 
vedete quei bambini biondi laggiù? 
Non conoscono la crema e il cioccola
to. Ma come 6 slato possibile?». 

(3 continua) 
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FIGLI 
DI DIO 

Mi chiamo Yaruk, e sono 
un bambino di otto anni. Abi
to in Costa d'Avorio, la mia 
famiglia è composta da mio 
padre, una madre, e dai miei 
diciannove fratelli, coi quali 
vado molto d'accordo, ti più 
grande, Zabuk. è nato nel 
lf>70, nove mesi dopo il viag
gio in Africa di Paolo VI. Il più 
piccolo, Zabik, è nato l'anno 
scorso, nove mesi dopo la ve
nuta di Giovanni Paolo II. Il 
prossimo nascerà tra altri no
ve mesi, e cosi saremo in ven
tuno. Dal 70 un viaggio papa
le e un nuovo (rateilo all'an
no. -Il fatto 6 che il papa non 
sbaglia mai. e se dice che i fi
gli non vanno evitati vuol dire 
che è giusto cosi» ha detto 
una volta mio padre. «Sarà. 
ma qui più siamo e meno 
mangiamo, e poi chi l'ha det
to che il papa non sbaglia 
inai?» gli ho domandato io, 
papa!» ha detto mio padre «E 
parche |x;nsi che sia vero?» gli 
lio domandato io -Perché il 
papa non sbaglia inai'» ha ri-
s|x>slo imo padre, e a quel 
punto non gii ho più chiesto 
niente |>crche ho capilo che 
eravamo entrati in un vicolo 
cicco. 

(Enzo Coita) 

uTo£o it^ BOCCA1' 

b*u co^ìOi^e. ir^ noioo 

•wi 

4>KS L> AiOfo X>\ TU Tri 
^M AO-Cb^oGtiAvr» 

t o l t i A 

110 60ft£ACl0f. 

-roto Gofcgy, 
FACCe S061OÀ\ 

. » 

— $mM)txs^i8mswcM$u*— 



[cJOl£ft 

I II DEL DOPOGUERRA: 
LA. PROVA DJUTN1T1VA 

Tre settimane di polemiche, riunioni, prime pagine sugli as
sassini rossi del primo dopoguerra erano inutili. Le «rivelazioni» 
erano già tutte abbondantemente documentate, spiegate, corret
tamente insente nel loro contesto storico nei libri disforia. Già. 
ma chi li legge i libri di storia? Gli storia e i loro parenti stretti. Un 
monumento ha lutt'altra visibilità ed efficacia. Ed ecco qui la ri
vincita di Parma - esclusa dal triangolo della morte e dalla relativa 
celebrità - sulla vicina Reggio Emilia. 

Il monumento ai Caduti • che fa bella mostra di se davanti al 
famosissimo palazzo della Riotta, nella città di Maria Luigia -spie
gava già tutto. Come si pud vedere dalla foto, c'è un partigiano vi
vo in piedi col mitra ancora fumante. E un partigiano morto per 
terra. A Parma l'hanno sempre saputo: è stato il partigiano in pie
di a uccidere il suo compagna 

Questa evidenza storico-monumentale, edificata in tempi po
liticamente non sospetti, esige scelte dolorose ma coerenU: chiu
sura Immediata del Museo Cervi a Campegine e dirottamento di 
tutti i pullman di turisti polacchi e tarantini nella vicina città di 
Parma. Davanti al monumento contro La Resistenza. 
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IL TRIANGOLO NO 
Continuano le polemiche sul 

triangolo della morte: Napoli, Pa
lermo, Reggio Calabria. Al mini
stro Gava è stato nuovamente rim
proverato di aver definito alcuni 
camorristi, responsabili di efferati 
delitti nel Napoletano, «amici che 
hanno sbagliato» e di aver affer
mato che I loro crimini «sono spie
gabili con il timore che potessero 
prevalere quei medesimi onesti 
per colpa dei quali molti camorri
sti avevano subito anni di intimi
dazioni e repressioni». 

All'accusa che il partito abbia 
favorito assoluzioni e latitanze di 
camorristi e mafiosi colpevoli di 
stragi, il ministro ha replicato che 
«molti di noi ritennero di dover 
mostrare solidarietà ad amici con 

I quali erano stati in prima fila nel
le imprese più rischiose. Com'era 
possibile dimenticare da un gior
no all'altro quei comuni ideali 
che ci avevano dato la forza di lot
tare contro le istituzioni?». 

Per porre fine alle polemiche, 
la segreteria del partito, in un do
cumento diffuso ieri e fumato dal
lo stesso Foriani, rifiuta decisa
mente ogni criminalizzazione 
strumentale della mafia, della ca
morra e della 'ndrangheta. Ricor
da anche come i più illustri diri
genti del partito abbiano sempre 
operato per favorire un inseri
mento armonioso dei mafiosi e 
dei camorristi nella vita politica, 
sociale e economica del paese. 

(Renzo Bulazzi) 

A ÙMVCAUO ttw iFiMALnevie 
ucciso u- Dottate «*» MANDAUTC 

PROBLEMI 
Eglantine 

Trovare perche, ridotta al
l'osso, la questione degli 
scheletri del Po è senza mi
dollo. 

• •• 
Avendo saputo da Gava che 
la De aprirebbe al Pei se solo 
nel partito «dovesse maturare 
la scelta democratica», trova
re perché i discepoli di Sceiba 
e Tambroni sono stati cosi 
svogliati da applicarsi una 
piazza si e una stazione no. 

• •» 
Trovare chi è il sottosegreta
rio de che voleva comprare 
un leghista a suon di miliardi 
sapendo però che a trattative 
ancora in corso è difficile 
rompere il muro della riserva-
tesa. 

••• 
Avendo saputo da Pasquarctli 
che i giornalisti Rai non si fan
no influenzare dai politici, 
trovare se nascono già con
fermati a stuoino. 

• •* 
Sapendo che la Sip offre una 
predica del Papa a 11 000 lire 
e un oroscopo a 600 lire, tro
vare quale servizio, a pantà di 
superstizione, è stato più sog
getto all'inflazione. 

• •• 
Sapendo che il cardinale Biffi 
ha fatto u.i'altra uscita sul di
vorzio e sull'aborto, trovare 
perché lo portano fuori cosi 
di rado a prendere aria. 

• • • 
Sapendo che il governo italia
no vuole riprendere I rapporti 
con Pechino, trovare se le cin
quecento condanne a morte 
eseguite quest'anno in Cina 
possono considerarsi una 
buona ragione. 

Andarsene 
col gas 

una cosa 
pazzesca, 

poco italiana 
tanto tedesca 

Tolgono 
ildis-Turbo 

senza un lamento 
più che una fuga 

uno scappamento 
(Matteo Moder) 

MW&BKZA. 
X-Bay Spray 

Da oggi con X-Ray Spray le buste chiuse non avranno più se
greti Per leggere un documento contenuto all'interno vi ba
sterà spruzzare la parte estema dell'involucro col liquido X-
Ray Spray, attendere qualche secondo e subito vi apparirà il 
contenuto che vi Interessa leggere. 
Dopo 1 minuto l'effetto di X-Ray Spray sparirà e tutto tornerà 
come prima, senza lasciare la minima traccia. Facili istruzioni 
X-RAY SPRAY-Codice XR 6108 contatone 2 pezzi 
lire 49.800 (Lire 59.262 (VA compresa) 

(dal catalogo International Service) 
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Sono riapparse tutte le rubriche te
lecalcistiche che si conoscevano, e 
qualcuna di più. Ed è riapparso an
che, dopo un mese e mezzo di sosta, 
lo spot di cui I dirigenti della Federa
zione vanno più fieri: il quadretto 
campestre In cui una compita scolare
sca, una trepida suorina, un ingenuo 
chierichetto, un burbero chaufleur e 
un (omaretto sono, tutti insieme e pro
gressivamente, rapiti dal fascino del 
gioco del pallone, «Perché nessuno di
mentichi lo spirito del calcio». 

£ una fortuna che la Federazione 
italiana gioco calcio sia ricorsa a 
un'ambientazione e a personaggi col
locati in una verde campagna di qua-
rant'annifa. 

Se si fosse rimasti più ancorati all'at
tualità ilo spirito del calcio» si sarebbe 
materializzato, ancora in queste ulti
me domeniche d'estate, in una «piag
gia affollata, con un gruppo di ansi
manti e sudaticci quarantenni che rin
corrono il pallone sgomitando, sper-
nacchiando, fino a travolgere, prima 
di urlare gol, teli e tipi da spiaggia e ' 
donne incìnte. In tivù le rubriche tele-

calcistiche (che occupano ormai tutti 
I giorni della settimana tranne il giove
dì) giocano con il pallone come capi
ta nelle spiagge di oggi e mai come 
negli immaginari prati della Figc. 

Tutte con una sola eccezione: «Do
menica Sprint» di Gianfranco De Lau-
rentils e Nils Uedholm. I quali sono 
clamorosamente educati, cortesi, ri
duttivi, un po' tetri, non ti tirano mai il 
pallone addosso, non urlano, non si 
calpestano. 

Quest'anno,sono.^tati cacciati in 
una stanza da ufficio del catasto, dove 
li fanno restare fino alle 21 per coprire 
almeno in parte l'arrembante «Pres
sing» di Berlusconi (ma loro non l'a
vrebbero mal preteso), e gli hanno 
appioppato un Infelice collegamento 
dal Bar sport itinerante visitato da Sal
vatore Biazzo - dove è chiaro che o ci 
mandi Chiambretti oppure non te ne 
fai niente, perché il bar ce l'hai già in 
ogni altra trasmissione calcistica in ti
vù. 

La sorpresa del momento è che De 
Laurentiìs e Liedholm stiano vincendo 
inopinatamente la competizione, sia 
con la rugginosa «Domenica Sportiva» 
sia con il dirimpettaio «Pressing». Sono 
riusciti a mettere sotto Marino Barto-
letti, che è più spiritoso e più spigliato. 

Ma anche più ruffiano: è lui che si è 
collegato con la Libeccio e ha chiesto 
al comandante: «Non so se sono bla
sfemo ma 11, in fregata, seguite il cam
pionato di calcio?». Bartoleeeiti, ma 
cosa vuoi che facciano i marinai? 
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Majld Valcarenghl 

L'accusa è partita dall'associazione 
•Insieme» che raccoglie oltre duecen
to famìglie di portatori di handicap. 

-•Npl cfiajjójnento si legge che alcuni ra
gazzi cerébrolesi o disabili hanno rice
vuto un rifiuto da parte di diversi par
roci di Torre del Greco per partecipare 
ai corsi di catechismo. Aniello Polcse 
di 8 anni, accompagnato dalla madre, 
si è recato nella basilica di Santa Cro
ce per chiedere l'ammissione al corso. 
La risposta è stata che «non era possi
bile perché il ragazzo era in condizio
ni di non Intendere il sacramento e 
che, anche senza la prima comunio
ne, sarebbe andato ugualmente in pa
radiso». 

C'è da dire che per questo tipo di 
handicap è previsto, come parte inte
grante della terapia, l'inserimento nel 
sociale a tutti i livelli, proprio per non 
accentuare il senso d'esclusione della 
persona. 'Come sempre indolenza è 
figlia dell'ignoranza e qui l'ignoranza 
e quindi la violenza sono duplici: delle 
famiglie che vogliono mandare i ra
gazzi a catechismo perché cost fan 
tutti, e dei preti che non li accettano 
Ira i ragazzi «normali», ritardandone 
cosi la crescita psichica. 

Trasparente è l'ipocrisia culturale 

che guida i gesti di questi funzionari di 
sacrestia. Sia quando trova piena 
espressione nelle missioni e negli 
ospedali nel Sud del mondo che 
quando nega se stessa come accade a 
Torre del Greco, la politica assisten
ziale della chiesa si rivela sempre per 
quello che è. 

Al Tg ci dicono che i nuovi cattolici 
nel Sud del mondo aumentano a mi
lioni ogni anno. Non c'è difficolti a 
crederci. Dove c'è più miseria, soffe
renza, fame, Il c'è il terreno fertile per 
il proselitismo. Torre del Greco è un 
«incidente». 

Fuori dai riflettori della storia, alcuni 
preti si sono rivelati. C'è chi scambia la 
politica assistenziale della chiesa per 
solidarietà. No, la solidarietà ci pud 
essere solo tra uguali. Non c'è solida
rietà tra il padrone e lo schiavo, tra chi 
ha e chi non ha. Non c'è solidarietà 
dove c'è bisogno. Non c'è, non ci può 
essere vera solidarietà nella politica di 
scambio sia quando viene esercitata 
dalla chiesa per comperare anime, sia 
quando viene esercitata dai partiti per 
comperare voti. Cosi come non può 
esserci tra le persone per comperarsi 
gli afletti. 

r 
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I BRUTTI 
VERSI 

Bruno Brancher 

Itcm, a Michault Cui d'oca sono 
cento soldi... e un paio d'uose di baz
zana. complete di tomaia e suola, pur
ché mi salutino la Gianna, o un'altra 
simile figliola. (') 

Milano è città di commercio e di la
voro. Dopo di che suona strano che a 
Milano si tenti anche di fare poesia. 
Vero è che i poeti milanesi non sanno 
cantare d'amore. Vero è che i poeti 
milanesi vengono denominati anche 
come I poeti con ufficio. Sono vanito
si, permalosi, velleitari. Bevono Gate-
rade. Un insieme, un coacervo di cose 
orribili. Non tutti, però, lo escluso, ad 
esempio, come escludo: Baldini, de 
Angelis, Buffoni, Neri, (Giampiero) 
Loi, Mura. Con pochi altri. Ma il resto è 
una pena. Uno strazio. Una volta si 
presentò sul palco un professore che 
si vedeva da subito che era borioso ed 
anche schomo. Aveva fatto stampare 
a sue spese un libro di poesia che gli 
sarebbe servito, all'Università, come 

§radino ad una scalata alla carriera. 
1, si fanno anche di queste cose, nel 

campo della poesia. Lesse e, all'udir
lo, fui confermato nella mia prima im
pressione. Era proprio un cretino e co
si lo spemacchiai sonoramente. Se ne 
ebbe a male, e abbandonò la sala, e 
un po' mi dispiacque, perché, scivo

lando su una macchia d'unto rischiò 
di cadere. Un tale scrisse, e recitò, una 
sua poesia erotica dove supplicava 
l'amata di farsi mordere le caviglie. Un 
altro, invece, inriso dai più per la sua 
saccenza, una volta improvvisò una 
recita che lui definì, e dai, come eroti
ca, raccomandando l'uso della ma
sturbazione ai più poveri. 

Ci sono poeti ladri, e a volte anche 
assassini. Ci sono poeti he amano de
finirsi come poeti perbene. In questo 
«sfogo» uso volutamente una valanga 
di aggettivi. E, volutamente, chiamo 
quei poeti usando la «p» minuscola. E, 
oltre ai già sopra citati, escludo dal 
massacro il grande Arbasino. E la ma
linconia di Celati. E l'amara ironia di 
Rossani. E Mannacio, il fine cesellato
re della parola. Vogliamo salvare la 
poesia a Milano? Via, allora: escludia
mo i supponenti. Tingiamo i capelli a 
Giovanni Raboni il giovane guerriero. 
Aboliamo i proff. in cerca di promo
zioni. Escludiamo gli erotici che mor
sicano caviglie di innocenti fanciulle. 
Echi declama di cammelli nel deserto 
d'Arabia: «dal sinuoso e ondeggiante 
stupore», (testuale). Dico: Milano è 
città di commerci. E ricca. Piena di la
voratori. Ma io so che nei suoi anfratti 
si celano voci a volte allegre, a volte 
accorate. Comunque più suggestive e 
valide dei poeti milanesi d'oggi, e se la 
poesia la chiediamo ai bambini? No, 
non è una buona idea. I grandi prove
rebbero invidia e i bambini rischiereb-
bcro di essere presi a sberle. 

«... dove, per disarmare lo scherno 
anche gli artisti si disonorano...» (*). 
(' ) Francois Vlllon da- -Il Testamento». 
(') Paul Verlaineda •Poesie». 
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Un lettore d scrive a proposito del
la vignetta di Ellekappa uscita su 
Cuore del 3 settembre dedicata 
ogli ostaggi in Irak e che diceva 'In 
Italia c'è molta attesa soprattuto 
per il rientro dei bambini. Da parte 
degli zìi?: 

Ho preso la penna per scrivere a 
lato «vergogna» e invece mi son 
trovato ad esprimermi con la pa
rola... «macabro». Forse perché 
non mi aspettavo che tal, a dir po
co, gusto cinico (ma quale sati
ra!) potesse uscire dalla penna di 
Ellekappa. Ho sempre seguito 
con attenzione Cuore (prima 
Tango). A volte ho latto come di
ce Craxi: ho ingoiato rospi (veda
si per esempio Cuttuso. Quanto 
meschino il tentativo di giustifica
re quella incivile pagina!). Questa 
volta mi pare che si sia passato il 
segno. Ma nessuno di voi* fratel
lo, padre, nonno, oppure (restan
do in tema) zio? Ellekappa aveva 
presente o no la scena dello 
scempio compiuto su di un corpi-
cino di 7 anni? Vi sono compagni 
che il lunedi non comprano l'Uni
ta perché c'è Cuore (prima Tan
go). Pochi per la verità. Tant'è 
che la diffusione, il lunedi, è au
mentata. Ma molli sono coloro 
che comprano l'Unità e gettano 
via l'inserto Cuore senza neanche 
'sfogliarlo. Fedele lettore di Cuore 
(e prima di Tango) non vorrei ag
giungermi a questo numeroso 
gruppo di compagni. Il mio giudi
zio è condiviso da tutte le compa
gne e i compagni che mi è capita
to di interpellare (la federazione 
nella quale, anche se pensionato, 
mi si trova tutte le mattine, £ un 
buon posto di osservazione e d'a
scolto...). Comunque... buon la
voro. 

. PEPPE, L'Aquila 

Caro Ptppe, non sono d'accordo. 
Potremmo discutere a lungo sulla 
vignetta di Blekappa, ma a mio 
avviso non è colma di dnismo 
bensì di amarezza (che è tutta 
un'altra cosa). Potremmo discute
re sui lettori che al lunedì non 
prendono l'Unita perché c'è Cuo

re, su quelli che prendono Cuore 
nonostante l'Unità e anche su 
quelli che prendono l'Unità nono
stante Cuore. Cuore-ex-Tango, co
me a tieni a precisare tu. A questo 
proposilo mi dovresti spiegare 
perché sottolinei con tanto punti
glio l'ascendenza (e la discenden
za) da Cuore a Tango. Èmme di
re Mario Rossi fu Giuseppe: suona 
male. Ma non divaghiamo. Il pro
blema è, ancora una volta, la sati
ra. O. meglio, la cattiveria. Anche a 
me fa paura la cattiveria, lo ho 
sempre paura di essere cattivo, for
se perché ho paura che poi gli altri 
siano cattivi con me. Eppure sono 
grato a chi riesce ad essere "catti
vo", se il modo e il luogo in cui 
questa cattiveria si estrinseca la 
rendono puramente teorica, para
dossale, direi extratcrritoriale e 
rappresentativa. Ti assicuro che 
non sto facendo un sofisticalo e 
vacuo uso di parole: pensa che 
perfino il Codice prevede una clau
sola del genere. Infatti se io do del
lo scemo a uno in mezzo alla stra
da sono perseguìbile, se uso le 
stesse parole da un palcoscenico 
no. E questo perché il palco, il pul
pito, il cappello da giullare, la pa
gine verdi (ex rosa) di Cuore (ex 
Tango) sanciscono una zona fran
ca dalla quale tutto deve essere 
permesso perché tutto acquista un 
valore non letterale ma metafori
co, esasperato, -tiralo: È grazie a 
questa licenza che la satira può 
darci in cambio verità scomode, 
cattiverie utili e inediti punti di vi
sta che i nostri quotidiani freni di 
buonsenso e le nostre inibizioni 
dialettiche ci impediscono di prati
care nella polemica di tutti i giorni. 

R o m p e r e 

Sempre più buio, occorre chiarez
za! Coerente con le lettere sulla 
fedeltà al partito che Cuore ha già 
pubblicato. Convinto che le tesse
re si fanno anche per essere strac
ciate. Dopo le parole pronunciate 
da Pannella all'agenzia Ansa il 
5/9/90. Consiglio ai compagni 
del Pei iscritti al Partito radicale, in 
particolare Willer Bordon e Mi
chele Serra, di rompere i rapporti 
con tale partito. Ciò non toglie 

risponde Patrizio Rovere! 

che assieme al Partito radicale si 
possano condurre altre mille bat
taglie, ma ognuno per proprio 
conto. 

PEPPINO, Cosenza 

È ovvio che non posso e non vo
glio rispondere a nome di Michele 
e di Willer, che come il mitico Tex 

' riesce ad essere contemporanea
mente Ranger del Pei e Agente In
diano della Riserva Radicale. 

Caro Peppino, mi sbaglierò ma 
qui le strade sono tre. Una è la tua. 
Tu proponi di lasciare invariato 
l'arcipelago composto da tante tes
sere diverse che, ogni tanto, posso
no unirsi fino a disegnare un mo

saico di sinistra. Ma questa é la so
lita strada che, se me lo consenti, 
non porta da nessuna parie. O. 
meglio, porta al punto in cui sia
mo ora, cioè nella merda, con una 
sinistra divisa in mille partitoni, 
partami e correnti (vedi la teleno-
vela dei verdi e lo sceneggiato del
le mozioni). 

La seconda via (che è quella 
che in fondo pratichiamo in tanti) 
è quella di non prendere nessuna 
tessera nell'attesa che h Nuova 
Formazione Politica di Occhetto 
dia una cornice convincente e uni
taria alle differenze e alle ambigui
tà di una sinistra progressista alla 
ricerca di un minimo comune de
nominatore per governare. Ed ef
fettivamente l'attesa si fa lunga e 
qualcuno comincia a pensare di 
essere appeso alla fermata di un 
autobus senza orario e senza per
corso. • ' 

La terza strada, che in verità si 
presenta molto interessante, è 
quella che prevede che ogni citta
dino di sinistra si faccia due, quat
tro, sei tessere e diventi perciò lui 

stesso una •cosa vivente; una cel
lula completo della Nuova Forma-

. zione. La speranza <? che questa 
cellula si riproduca ali 'infinito, per 
clonazione o per partenogenesi 
Bisogna ammettere che cosi uno 
diventa la testimonianza vìvente 
della trasversalità In questo modo 
uno ha il coraggio di ingoiare nel 
proprio stomaco tutte le contrad
dizioni: se riesce a digerirle senza 
fani venire i foruncoli e l'ulcera e 
senza diventare schizofrenico vuol 
dire che -si può fare:.. Poi, oltre a 
dare un esempio e uno scossone ai 
vertici, si relativizza cosi il concet
to di tessera, che smette di rappre
sentare una sorta di segno di rico
noscimento per eletti ed iniziati, di 
codice genetico indelebile e di li
nea di demarcazione tra chi ap
partiene e chi non-appariiene ad 
una determinata razza o tribù. Un 
uomo con tante tessere (o con 
nessuna tessera) è quello che è: un 
disgraziato con tanti dubbi ma che 
non ha poi così tanta paura del 
buio. 

D i r ò d i p iù 

Ho quasi cinquant'anni e sono 
comunista abbastanza attivo da 
circa venti, anche se ho sempre ri
fiutato la tessera in attesa che la 
vocazione di governo del partito 
prevalesse sulla linea comoda e 
snob della opposizione pregiudi
ziale. Ho quindi collezionato sia 
frustrazioni esteme, man mano 
che Andreotti e gli eredi di Fanfa-
ni riconfermavano la loro salda 
presa sul sistema Italia e il loro in
transigente non pentimento, che 
interne per l'atteggiamento che 
viene normalmente assunto verso 
i non iscrìtti. 

Sono ben pochi i momenti lu
minosi determinatisi in questo pe
riodo, certamente correlati - in 
termini quantitativi -con la intelli
genza, la cultura e la disponibilità 
di tanti compagni. È stata per me 
quindi una grande gioia la prima 
pagina di Cuore del 3 settembre 
1990. Anzi, dirò di più: una prima 
distratta lettura mi aveva dato la 
convinzione di trovarmi sulla pri
ma pagina dell'Unità e di appren
dere che II partito avesse final

mente deciso l'abolizione della 
copertura .illa Rai per favorirne il 
processo di destalinizzazione e 
trasformazione in senso occiden
tale. 

VITTORIO, Roma 

O r p e l l o 

Caro Patrizio, nel mio «didentro* è 
nata una bella pensata di scrivere 
questa poesia qui acclusa. L'ho 
inviata alla tua rubrica perché la 
ritengo valido modo di usare la 
satira contro la voce in scatola de
gli unanimisti, utili idioti del verti
cismo, settariamente chiuso alla 
libera espressione del dissenso. 
Se di questi concetti fosse stato in
trìso il modo di dirìgere la realtà 
comunista quanti errori e orrori 
sarebbero stati evitati, ne convie
ni? Ho già una bella età e sono or
mai da tempo nel recinto di quelli 
della terza età che una certa ter
minologia politica appella: deboli 
e indifesi, che dopo aver militato 
onestamente per quarantanni 
nella cellula del Pei e della Fiom 

di una grande fabbrica si trova 
dentro a un tumultuoso guado 
tanto lontano dalle «amate spon
de» con la coscienza a pezzi. 

IL SOGNO DEL VEGLIARDO 

Quando sarai chiamato al gran 
cimento 

della Costituente e del Congresso 
rispondi con coscienza a questo 

evento 
il tentennare non è più permesso. 
Di si e di no è la tua mente intrisa 
parla compagno che mi sei... 

fratello 
perché la libertà sia più incisiva 
senza l'ipocrisia del falso orpello. 
Oh! Muse. Oh! Vati. Questo mio 

rovello 
sciogliete rime in armonioso 

canto. 
Fate che il tempo d'infinito mosso 
s'assida sopra tutti al grande 

podio 
stringendo nel suo pugno il 

drappo rosso 
che eterna in sé l'amore e vince 

l'odio. 
COSTANZO QUINTO, Savona 

BOLZANO -1 comfeneri del Ubi MtnnW e 
Della Torre hanno (ano un aposto alla 
magistratura per omissione d'atti d'uflicio 
In seguilo alle mozioni che vengono da lo
to presentate In consiglio comunale ed 
esaminale sottanto dopo motto tempo 
(ne presentano un centinaia al mese e per 
quaUaslKlacctiezzaR). (416314). 
ÌOHD1GHERA ( l a ) - Fgcle Pel hanno 
orcantna» la prima rassegna sul cinema 
africano. (Un) 
BRESCIA • Un'Intera pagina del quotidia
no locale e Mata comprata da «Ignazio. 
Alessandra e Lucia» per fare fili auguri al 
genitori In occasione del XXVI anniversa
rio di matrimonio e per ringraziarti del sa
crifici fatti per loro. (Aromoa) 
COMACCHtO (Fé) - Continuano I giochi 
di guerra simulala dell"«Asjoclazlonc Stra
teghi. Il gruppo che Investe I propri fine 
settimana sulle colline del Bresciano rico
struendo azioni militari ed emozioni da 
Vietcong. Ora. 150 «militari per hobby», si 
sono ritravati a bordo di canotti nelle valli 
di Comaechlo e, in squadre contrapposte. 
si sono sfidali e catturati, rincorsi ed «fion
dati. «Una grande battaglia navale • ha co
municato ITcomandante della aquadra vit
toriosa-sona esclusione di corpi.. (Rm-

CUNEO • Otto finanzieri reduci da un cor
so d'addestramento con lezioni di tiro, sal
ta dalla torre di ardimento, tecniche di di
fesa personale, abitudine allo slato di al
letta, ecc. prima del saggio Anale di fronte 
atte autorità, si sono esibiti l'altra notte in 
discoteca a Luisia In una maxirissa finita 

a cura di Davide Parenti 

all'ospedale, (Codone) 
r D U U R A - termlnanooggl le riprese In 
cuti per il nuovo film di luigi Magni. Il set 
con Alberto Sordi e Serena Grandi, si tra-

e al Udì ove si aggregherà anche Ni
no Manfredi. Titolo dell'opera: «In nome 
del .popolo sovrano» (solo al cinema). 

roS?ivORNASCO <Co) - Scaxzc-Sala 
r per cento lire tra casellante e motociclisti-

1 ca. Otto giorni di prognosi per il casellan
t i . f O n n o ) 
ntOSOLONE ( la ) • Il nostro paese confi
na a nord con una stalla di vacche, a sud 
con un megapollaio di galline, a est e a 
ovest con tanli piccoli allevamenti di ovini 
e suini. In questo periodo dell'anno avvie
ne lo sterramento (pulizia) e il letame vie
ne sparso sul campi che circondano il 
paese. Cosi, per 15/20 giorni l'anno, pos
siamo vantarci d'essere il paese più puzzo
lente d'Italia (Rodamaù) 
GELA • La dilla di onoranze funebri «San 
Giuseppe., dopo aver sponsorizzalo una 
squadra di pallavolo, ha ringraziato com
mossa' la cittadinanza con un manifesto a 
lutto per «l'accorata partecipazione in so-
stegiwdella propria souaejra.. (Maggio) 
IMPERIA - Una certa Anna Maria, veggen
te Itinerante, dicaj» vedere la Madonna In 
varie JnciHjjlalWrie: a Fossano. a Racco-
nlgLaCuneoVaPcgUcdoraanchealmpe-
ria. Il parroco di Porto Maurizio, don Fran-

> Drago, ha commentalo: «Sono più 
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convinto che sia la Madonna a vedere An
na Maria-. (Marietti) 
UUVES (Bz) • 17000 mq di manto erbo
so di San Siro sono stati fomiti danno dilla 
della citta che già da ora mede le- mani 
avanti •Per fare attecchire l'erba • dicono 1 
responsabili • e sialo seguilo un metodo 
piuttosto contestabile ed inoltre manca la 
neceuariavenlilazinnc. (Brennero) 
LAMEZIA TERME (Ca) - La Festa dell'U
nita quest'anno non si e tenuta 'Il partilo ò 
troppo Impegnato nel governo della citta-, 
giustifica la federazione (Cannone) 
LIVORNO • Vespaio di polemiche nel Pei 
dopo che Fgcl e Sezione Porto hanno 
chiesto il blocco delle operazioni d'imbar
co del materiale bellico Usa diretto nel 
Collo Persico. Ma più che Ira paclllMI ed 
Interventisti la dispute diventa subilo Ira 
mozione uno e due (Utili) 
LUCERÀ (Fg) - Il PaMilK.10 Mulini- e il 111-
scottificlo Sacco hanno cluuvi Divxtu-
pazione per SO di|jcndcn1i ed altrettanti 
impiegali dell'indotto (Umlxi) 
MANTOVA • La Federazione provini. lille 

del M-.I e Mala commissariala. I missini 
non si scompongono e ricordano che po
chi anni la In commivsariato anche un 
commissario e concludono* «Siamo pro-
pno fascisti- (Ctiftufitii) 
MERANO (Bz) - l'er realizzare un pur-
chessio sotterraneo i l vuole abballere il 
pioppeto che la da scenario alla dirittura 
d'arrivo dcll'ip|XK)romo f l/itierm) 
NOVARA • Pros|)cttivt' più che buone fx-r 
la vendemmia l.ttlO dei CUVSK-I vini elei 
colli novaresi (Zanziltar) 
ORISTANO • Carlo (ìrancse. (omunista, 
ex vieesintlaco, si 0 hullato e ol par,K adule 
lussandosi una s| -alla ( FM tk'Krlttv) 
REGGIO EMILIA • l.'on Mauro Del Due. 
s-xialisla. Ila appreso con disappunto la 
noti/la (lei iiossiiiitc pavsaKKio al INI del* 
Con 'tagliabile <h Como Ida -Cuore- del 
I0!I!X!) Si losse Imitalo (li un -TaKliato-
ro-, -T<IU,II.IVII( ( ,i-, -1.iuli.iK.i1lo-. -Tnujlli-
(. alle- 0 • 1 attlni (|iialsi,isi ,illro .mimale-, la 
(osa non l'avrOil-c sumioriato più di tan
to fi proprio (-nel -T.IKII.IIHH-- die Uh Ila 
rlali» I.ISIHIIO Che |Mi.s.sa nsUri-nlun* la Min 

Testi e disegni del lettori sono graditi. 
La redazione di Cuore non si Impegna però 

né a restituirli né a fare lavoro di consulenza 

carriera politica? (Vinros) 
SANTA MARGHERITA BEUCE (Ag) -
Salvatore Colletti, comandante dei «Hill 
urbani, è andato in pensione dopo 2-1 anni 
di servino Assunto come vigile semplice è 
riuscito a guadagnarsi i gradi di capitano 
sulla-strada-, ( VM) 
SAVONA - Mentri- mi chiedevo' -f. giusto 
che il sindaco abbia vietato con un'ordi
nanza il lavaggio delle aulo. l'annaffia-
mento del giardini privati e altri sprechi 
d'acqua?- venivo bagnato dal sistema au
tomatico d'annalliamento dei giardini co
munali (Zucui) 
SIENA - Al momento di scegliere 300 lavo
ratori per la cassa integra7Ìone. i dirigenti 
della -Slavo- si sono dimostrati Inflessibili 
ed hanno applicalo alla lettera il criterio 
•Chi 6 .senza raccomandazioni resta a ca
sa- (Simone) 
TERAMO • Rulla una Panda itaichcgRiata 
in un viale e si da albi luga L'aulo pero si 
blocca ad un semaforo e non vuol sa|>cmc 
di ripartire Cosi il ladro scende dall'auto e 
chiede aiuto al |>nmo lussante che incon
tra' -Scusi, lei conosce la Panda?- -Certo • 
gli risponde il passante • conosco bene la 
Panda e soprattutto questa. Visio che 6 la 
mia1- Il cavi, naturalmente. 0 finito in tri
bunale (D'Amare) 
'TRENTO - Un ordigno esploravo e stato 
collocalo nei pressi dell'Opera Itonomelli, 
centro di ricovero per extra comunitari. 
(Gtantrtmctt) 
TREVISO - Manilestazionc dell'Anpi sul 
monumento dei itartigiani nel Censitili" 
l>er ricordare 1 compagni caduti e respin
gere le recenti s|x-cuUi/ioni contro la Resi
stenza Fra gli altri, ha parlato anche uno 
dei familiari delle ultime dell'uttcnlalo alla 
Ma/ione di liologna ( llretlini) 
TRIESTE - Sbaglia chi va dicendo clic il 
sind.K.iio non difende più gli operai Ne 
MI quak osa il IVi hx ale. alle prese con 
problemi di mobilita (xvii|>a/K>i)ale (Ma. 
fXHKIt) 
VALSESIA (Ve) - -Facce di... bronzo- ex 
n-pul-Mietimi, ora es-xmc nti del Msi, caia-
nò ( (ime avvoltoi sulla iiolemica della Ke-
-.istcn/a -I martin - dieoixi • li «Umililo 
avuti noi- (V) 
VENEZIA - Il I mieti americano (Iryphaii-
tria ( nrrea ) sia infestando i culmini veno 
/latu di Mirano l'i.inig.i. S Mana di Sala II 
parassita deloglia allx-n e collim-, campi f 
giardini (IUinMtit:t<t) 
VERCELLI • Ciurlili' e l.idn Ira carabinieri 
e polizia Ak imi uomini della -llenemen* 
la*. np|xis|jiti in iKrruhcsc, sono siali ler* 
m.iti (l.ti;li ,iKenli dalla MMiadra mollile 
( Voltane) 
VERONA • I)O|KI (|iiasi un anno di natii. 
lornato.K usa, ii.isdiiK-noi he mamma e 
papa si erano separali e vivevalrtHirmai ili 
due i ase diverse, il nonno era morto, la 
sua molo Kli era siala vendili.! dal fratello 
(IOVSKornane), la sua ragazza si era fi
danzala ( OH un-altro Cosi Kilipixt non ha 
esitalo ha tirato su l2 IIIÌIHIUI clic aveva ri-
sp.inni.ilo ed • - al li iato a vivere in SiKlaim--
rx.i (t'Jttm'ì 

RAZZISMO 
ISTRUZIONI 

FERII 
N0V-US0 

satura Balbo 
IAIÌÌÌ Ì Miuii'oni 

L'occasione fa l'uomo 
razzista. In Italia le cose fi
nora non sono andate 
splendidamente per gli 
Immigrati «extracomunl-
tari». In futuro, dicono 
Laura Balbo e Luigi Man-
coni nel loro libro «I razzi
smi possibili», potrebbe 
andare peggio. E non si 
tratta di dare la «colpa» a 
qualcuno o a qualcosa, ma 
di vedere perché, con gli 
strumenti della sociologia 
e non solo quelli. Il libro fa 
anche 11 punto sulla pre
senza degli immigrati In 
Italia e informa sulla legge 
Martelli. È pubblicato da 
Feltrinelli, costa 20.000 li
re e viene presentato que
sta sera alla Festa dell'U
nità di Milano, alle 21. Con 
Luigi Manconl e Laura Bal
bo ci saranno Bruno Na-
sclmbenl e Goffredo Fofl. 

Caro Scalfari, come forse Lei sa. 
passo molti mesi dell'anno nella 
Maremma Toscana. (Pietro Citati, 
prima pagina di Repubblica') 
Quando ritorno a Roma, provo 
10 stesso dolore che provavo cin
quant'anni fa, verso il 15 ottobre. 
(Pietro Citati, prima pagina di Re
pubblica) 
Non posso più camminare per il 
giardino, accarezzando il tronco 
di un leccio, staccando la foglia 
ingiallita di un 
oleandro, leggen
do i ciuffi di grami
gna, le siepi d'allo
ro, le lucertole fug
gevoli, il rospo im
provviso. il riccio 
notturno, il canto 
di un passero co
me fossero fogli di 
un grande libro 
che non riesco a 
comprendere. (Pietro Citali, pri
ma pagina di Repubblica) 
Conosco persone letteralmente 
entusiaste all'idea di rituffarsi nel 
lavoro. (Salvatore Veca, Gente) 
11 presidente della Corte d'Ap
pello di Bologna, Emesto Tilocca, 
ha restituito oggi al presidente 
della Regione Enrico Boselli la vi
sita di cortesia di ieri. (Regione 
Emilia Romagna-Giunta Regiona
le. Servizio stampa e informazio
ne) 
Una chiamata al telefono dalla 
California mi ha raggiunto nel pie
no svolgimento, al Senato, del di
battito sulla crisi del Kuwait. (Giu
lio Andreotti, Europeo) 
•Quello di Nelson è uno sguar
do che ingravida», scherza Adna- selli. Il Giorno) 

no Costa. «L'anno scorso due 
donne, contemporaneamente.'. 
erano II per partorire bimbi gene
rati con rSqueL (La Prealpina) 
Nlgel Mansell è arrivato a Monza 
con l'alluce di una mano schiac
ciato chiudendo un cassetto. 
(Cristiano Chiavegato. La Slam
po) 
Sono stato estremamente colpi
to dalla violenza, dalla animosità 

che si è rovesciata 
su Oriana Fallaci do
po l'uscita del suo li
bro Insdallah. 
(Francesco Albero-
ni. Corriere della Se
ra) 
Fra I tanti temi di 
convegno di que
st'estate incuriosisce 
e disorienta quello 
proposto dagli orga

nizzatori di Aquileia: «Attila flagel-
lum Dei»7 (Carlo Bo. Gente) 
I l trionfo mondano di Maiorca. 
Sotto i bianchi tendoni del Flani-
gan, Juan Carlos mangia croque-
lasdejamon. (Panorama) 
I cigni sono belli, ma sono anche 
cattivi. Immagina un po' un cigno 
tedesco! Ne ho conosciuto uno a 
Oberhof. (Enzo Giorgetti, Lo Spic
ciolo Nuovo) 
Per 11 latte di pecora è l'ora della 
rivincita, (titolo su La Stampa) 
Portando il proprio cane in clini
ca veterinaria per sottoporlo ad 
applicazioni laser per via di un 
bubbone che ha sulla schiena, se 
ne sentono delle belle. (Pier Bo-
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.0 maggio 
di Torino al musicista veronese Franco Donatoni 
Inquietudini e sensazioni 
di un compositore dalle mille maschere 

.V. enezia Vediretrox 
tira le somme del Festival e s'interroga sul futuro 
Parla Paolo Portoghesi: 
«Ecco come vorrei cambiare la Mostra del cinema» 

CULTURAeSPETTACOLI 

fiere dell'Est 

Me Donate a 
Mosca. Lunghe 
file per un 
hamburger. II 
mercato avrà 
difficoltà ad 
emergere dalle 
rovine 
dell'economia 
pianificala 

• i La rapida avanzata della 
democratizzazione in Europa 
orientale e in Unione Sovieti
ca. ancora in corso mentre 
scrivo, è senza dubbio una del
ie più straordinarie rivoluzioni 
nella lunga stori» della demo
crazia. Cóme nessuno, che io 
sappia, aveva previsto il mo
mento e la rapidità di questa 
trasformazione spettacolare, 
cosi nessuno, credo, e In grado 
di prevedere con precisione II 
corso successivo di queste ri
voluzioni democratiche. Ma 
dappertutto i democratici pos
sono rallegrarsi dell'enorme vi
talità delle idee democratiche 
dimostrata dalle azioni del po
polo nei vostri paesi. 

É un dato storico il fatto che 
le istituzioni politiche del ge
nere che voi cercate e che siete 
impegnati a creare - in breve, 
quello che voi e io normal
mente deliniamo democrazia 
(la democrazia concretamen
te esistente, cioè, non la demo
crazia Ideale) - sono esistite 
solo In paesi con economie di 
proprietà predominantemente 
privale, orientate al mercato: 
in paesi, se preferite questo 
nome, capitalistici. È anche un 
dato storico - non ho bisogno 
di ricordarvelo io - il fatto che 
tutti 1 paesi «socialisti» con ordi
namenti economici di proprie
tà preminentemente statali, a 
direzione centrale - economie 
guidate - , non hanno goduto 
di governi democratici, e anzi 
tono stati governati da dittatu
re autoritarie. Altro dato stori
c o è che anche alcuni paesi 
capitalistici* sono stati - e so
no - governati da dittature au
toritarie. 

Per mettere la cosa in ma
niera più (ormale, sembra che 
le economie orientate verso il 
mercato siano necessarie alle 
istituzioni democratiche, ma 
certamente non sufficienti. E 
sembra che gli ordinamenti 
economici di proprietà statale 
e a direzione centralizzata sia
no rigidamente associati con 
regimi autoritari, anche se l'au
toritarismo non ne ha affatto 
un bisogno assoluto. Slamo 
davanti a qualcosa che asso
miglia molto, sembrerebbe, a 
un esperimento storico che 
non lascia molti dubbi su que
ste conclusioni. Inutile dire 
che nella mia fin troppo breve 
definizione dell'esperimento e 
delle sue conclusioni e stata 
inserita una quantità enorme 
di complessità, variazioni e 
specificazioni. 

Anche se l'esperimento sto
rico non è cosi netto come 
sembra, esistono comunque 
buoni motivi per pensare che 
un'economia preminentemen

te di proprietà statale, a dire
zione centralizzata, si dimo
strerà incompatibile con la de
mocrazia In un tempo non 
troppo lungo. Infatti un tale or
dinamento economico pone 
risorse enormi nelle mani dei 
leader risorse per la persua
sione, l'imposizione, la corru
zione, la coercizione. Per 
quanto ne so, gli unici esempi 
di un'economia a direzione 
centralizzata in paesi demo
cratici (non pero di diffusa 
proprietà statale) sono state le 
esperienze relativamente brevi 
di Gran Bretagna e Stati Uniti 
durante la seconda guerra 
mondiale, quando l'esigenza 
di mobilitare tutte le risorse 
possibili per lo sforzo bellico 
portò alla creazione di sistemi 
di allocazione e fissazione di 
prezzi centralizzate. Pur aven
do dato eccellenti risultati ri
spetto alle loro circoscritte fi
nalità, in entrambi i paesi que
sti sistemi furono rapidamente 
smantellati appena finita la 
guerra. -
. Pertanto anche se del siste

mi di proprietà stataleedidire-
zione centralizzata dell'econo
mia non si fossero dimostrati -
come si sono dimostrati - inef
ficienti nell'affrontare le esi
genze di paesi relativamente 
moderni, sviluppati, sarebbe 
saggio da parte vostra respin
gerli in nome del fatto che tali 
sistemi rappresentano un con
tinuo pericolo per le istituzioni 
democratiche. Mi rendoconto, 
certo, che liberare I vostri paesi 
da questi sistemi richiederà 
una lotta faticosa, aspra e pro
babilmente prolungata. 

Ciononostante, desidero 
suggerire l'idea che II vostro 
cammino si trovi a metà strada 
tra il sistema economico, che 
giustamente respingete, e la 
piena adesione a un'econo
mia di mercato. Sollecitando 
queste considerazioni mi toma 

• alla mente un libro pubblicato 
quasi mezzo secolo fa. e che 
vale la pena rileggere oggi: The 
Creai Transformatioa di Karl 
Polanyi. Palanyi sosteneva che 
i palesi fallimenti dell'interven
to statale In Inghilterra dall'ulti
mo decennio del Settecento 
agli anni Trenta del dicianno
vesimo secolo, e in particolare 
le conseguenze disastrose del
le Poor Laws. influenzarono 
profondamente il pensiero di 
generazioni di importanti stu
diosi, da Bentham. Burke e 
Malthus e Ricardo. Marx. Mil), 
Darwin e Spencer. La lezione 
che molti pensatori dell'epoca 
ne trassero fu che l'Intervento, 
anche per fini umanitari come 
nel caso delle popolazioni ru
rali povere, rischia di creare 
più danni che vantaggi. L'alter-

Quelli che pubblichiamo qui sotto sono ampi stralci 
della «lettera aperta agli amici dell'Europa dell'Est» 
con cui Robert Dahl interviene nella discussione sul 
destino delle società che escono dal crollo dei regi
mi comunisti, sul ruolo del mercato e dell'intervento 
statale nei regimi democratici. Dahl, docente di 
scienze politiche alla Yale University ed autore di 
saggi fondamentali di teorìa democratica, còme 

«Poliarchia», «La Democrazia economica» e nume
rosi altri, parteciperà mercoledì, alla festa dell'Unità 
di Modena, a un dibattito che prende spunto dal 
suo ultimo lavoro, pubblicato dagli Editori Riuniti, 
«La democrazia e i suoi nemici». Il testo, inedito in 
Italia, è apparso sull'ultimo numero di «Dissent», la 
prestigiosa rivista americana di teoria politica, che 
ringraziamo. 

ROBERTA. DAHL 

nativa da appoggiare, invece -
fu la loro conclusione - , era 
una piena economia di merca
to con mercati autoregolantisi 
nella terra, nel lavoro, nel capi
tale e nel denaro. E con l'ap
provazione della Poor Law Re-
tomi del 1834, parve finalmen
te arrivare un'economia di 
mercato autoregolata. Ma ap

pena arrivata, lo scontento per 
le sue conseguenze cominciò 
a richiedere l'intervento dello 
Slato per regolare i mercati. 

L'esposizione di Polanyi 
concorda con una gamma 
molto più ampia di esperienze 
storiche nei paesi in cui oggi 
troviamo le economie di mer
cato più avanzate e prospere: 

in Europa, In Nord America, in 
Giappone e nel Pacifico. Dalle 
esperienze di questi paesi -a l 
le cui istituzioni politiche ed 
economiche potreste oggi ri
volgervi in cerca di soluzioni 
attuabili per i vostri problemi -
possiamo trarre, mi sembra, le 
seguenti conclusioni. 

1. Molte delle critiche avan

zate dai socialisti al capitalismo 
erano sostanzialmente corrette. 
Il capitalismo è perpetuamen
te in contrasto con valori di 
equità, giustizia, uguaglianza 
politica tra tutti I cittadini, e de
mocrazia. Quello su cui molti 
socialisti erano gravemente in 
errore era il fatto di credere 
che i mali da loro Individuati 
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potevano essere risolti nel mo
do migliore con l'abolizione 
dei mercati, della competizio
ne tra imprese economiche e 
dell'apparente «anarchia» del 
sistema dei prezzi, e con il tra
sferimento della proprietà e 
del controllo diretto dell'eco
nomia al «pubblico», o «socie
tà», qual è rappresentato dallo 
Stato. In Europa occidentale, 
però, i socialisti hanno scoper
to di non poter raggiungere 
questi obiettivi; di non essere 
in grado di sostituire il capitali
smo con il socialismo che tanti 
di loro ritenevano idealmente 
preferìbile; e hanno rivolto il 
loro impegno politico a ricer
care piuttosto soluzioni speci
fiche ai problemi concreti che 
un'economia di mercato inevi
tabilmente produce. 

2. Nel rendere le loro econo
mie più umane, i partiti sociali
sti. laburisti e socialdemocratici 
hanno contribuito — pur non 
essendone i soli autori - allo 
sviluppo delle economie miste 
che esistono oggi nei paesi 
avanzati. Se tali economie mi
ste sono ben lontane dal siste
mi centralizzati che voi deside
rate smantellare, sono anche 
lontanissime dal modello libe
rale classico di un'economia 
di mercato autoregolata. Se 
volete guardare alle economie 
più avanzate per riceverne una 
guida, allora, non dovreste la
sciarvi fuorviare dai dogmi sui 
•liberi mercati». Le economie 
di questi paesi sono spesso de
finite «di libero mercato», ma 
non lo sono. Piuttosto, tutte le 
economie più avanzate e pro
spere del mondo sono un mi
sto di mercati e interventi sul 
mercato (anch'essi di incredi
bile varietà) imposti delibera
tamente dai governi. 

3. Inoltre, un secolo e più di 
sforzi per arrivare a un misto 
fattibile e politicamente accetta
bile di elementi di mercato e di 
non mercato non ha prodotto 
una soluzione definitiva, slabi
le o uniforme. Non c'è il mini
mo motivo per pensare che la 
ricerca della miscela migliore 
sia giunta da qualche parte al
la fine. Negli Stati Uniti, per 
esempio, oggi stiamo subendo 
le conseguenze di otto anni di 
amministrazione Reagan, du
rante i quali la deregulation e 
l'adorazione degli elfetti bene
fici del mercato hanno domi
nato la teoria, e in una certa 
misura le politiche, dell'ammi
nistrazione. Oggi siamo impe
gnati nella scoperta - o meglio 
nella riscoperta - del danno 
che si può determinare se le 
scelte pubbliche si basano sul
l'ingenuo presupposto che tut
to, o quasi tutto, possa essere 
lasciato al mercato. 

4. L'esperienza dei paesi de
mocratici con le economie più 
avanzate ci dice che non è 
emerso un singolo modello, e 
neppure un modello dominan
te; e quel che i emerso è il pro
dotto delle caratteristiche speci
fiche e della storia individuale 
di ciascun paese. Pertanto I 
paesi scandinavi - e tra gli altri 
l'Austria, la Germania e i Paesi 
Bassi - hanno sviluppato quel
lo che talvolta prende il nome 
di corporativo democratico. 
L'espressione corporatismo 
democratico viene usata per
ché vengono decise iniziative 
di politica economica attraver
so accordi tra le maggiori parti 
economiche. Eppure non solo 
i modelli di corporativismo de
mocratico differiscono grande
mente tra questi paesi, ma in 
altri, come la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti, le strutture -cor
porative» sono relativamente 
deboli, in parte perché le asso
ciazioni dei lavoratori e degli 
imprenditori sono mollo meno 
estese, più frammentate e più 
decentrate. 

5. Le pratiche concrete nelle 
democrazie avanzate sono, 
quindi, troppo diversificate e 
complesse per poter essere cat
turate da un'ideologia Trenta
cinque anni fa, Charles E. 
Lindblom ed io sostenemmo 
che era sempre più difficile per 
una persona ragionevole tro
vare sensate le alternative pò- -
ste nelle scelte tradizionali tra 
socialismo e capitalismo, pia
nificazione e libero mercato. 
ragolamentazione e lalssez-fai-
re. L'organizzazione economi
ca, asserivamo allora, pone 
problemi complessi che pos
sono essere risolti solo con 
una diligente attenzione ai det
tagli tecnici. Sono convinto 
che l'esperienza dei fatti, da al
lora, conferma con forza que-' 
sto giudizio. Ciò non vuol dire 
necessariamente «la fine dell'i
deologia». Ma significa che 
nessuna persona ragionevole 
può aspettarsi che un'ideolo
gia fornisca soluzioni a proble
mi concreti. 

6. Sembra evidente, quindi, 
che la ricerca di soluzione ai 
problemi provocati da una so
cietà di prevalente proprietà 
privala e orientata al mercato è 
slata e continuerà a essere un 
elemento fondamentale all'or
dine del giorno politico per 
qualsiasi paese democratico. 
Come già in passato, la ricerca 
avrà luogo in mezzo a contro
versie politiche. E cosi dev'es
sere. Poiché anche se spesso 
le soluzioni dipendono da co
noscenze tecniche, raramente, 
o forse mai, la conoscenza tec
nica è sufficiente di per sé. Le 
soluzioni alternative ìnvariabil-

In un libro di John Bossy ricostruita la nascita del sacro arredo dove si celebra il sacramento della penitenza 

D confessionale, approdo dei riti infranti 
Il confessionale, luogo sacro dove si celebra il più 
intimo dei sacramenti: la confessione. «L'Occidente 
cristiano», un libro dello storico inglese John Bossy 
ricostruisce i motivi, non banali, che hanno portato 
ad allestire il caratteristico arredo delle chiese catto
liche, a partire dal '600, quando i riti ecclesiali per
dono la dimensione sociale per assumerne una 
molto più individuale. 

MARINA CAFFIERO 

tln confessionale molto semplice. 

• 1 Quando e perché ha fat
to la sua comparsa nelle nostre 
chiese il confessionale, quella 
parte dell'arredo sacro che co
stituisce lo strumento della 
confessione e della penitenza? 
Sembra essere finora sfuggita 
all'attenzione dei non speciali
sti la traduzione italiana di un 
libro dello storico inglese John 
Bossy - L'occidente cristiano. 
1400-1700. Torino, Einaudi 
1990 - c h e olire ad occuparsi 
di altre questioni di grande in
teresse. contiene la risposta a 
questa curiosa domanda. 

Molti sono gli studi e le di
scussioni storiografiche che, a 
partire da un lontano e famoso 
lavoro di H. Jcdin fino ad oggi, 
hanno affrontato la questione 
dei rapporti tra la Riforma pro
testante e la reazione cattolica 
ad essa e hanno tematizzato la 

distinzione, niente affatto pu
ramente formale o lessicale. 
tra «Riforma cattolica» e Con
troriforma, Nuovo e talvolta 
apertamente provocatorio.è il 
taglio di questo smilzo ma as
sai complesso libretto che deli
nea un quadro generale e di 
lungo periodo delle trasforma
zioni della cristianità dell'Euro
pa occidentale: un quadro che 
va ben oltre i limiti del campo 
ristretto alle vicende della 
Chiesa per affrontare i proble
mi dei rapporti tra religione e 
società e che rompe, con le 
concezioni insistenti sulle dif
ferenze e sui contrasti tra le di
verse versioni del cristianesi
mo apparse dopo la Riforma 
per proporre un oggetto di in
dagine percepilo come unita
rio. Questo passaggio non s'i
dentifica con la rottura dell'u

nità cristiana avvenuta con la 
Riforma: un termine, questo, 
che Bossy. polemicamente, 
evita di usare a causa dell'im
plicito giudizio negativo che 
esso comporta nei confronti 
del cristianesimo medievale. 
Esso consiste invece in un pro
cesso, di ben più lungo perio
do e di più ampia portata, e ri
guardante tutte le confessioni, 
di modificazione profonda di 
concezioni e comportamenti 
che avevano Informato quella 
che l'autore chiama la cristia
nità tradizionale», destinata ad 
essere sostituita da un «cristia
nesimo tradotto» - quello del
l'età moderna - , fondato sulla 
parola, soprattutto scritta, e fil
trato da libri e catechismi più 
che ancorato ai simboli, alle 
immagini e al rituali. 

D'altro canto, poiché la 
Chiesa veniva concepita come 
un organismo sociale e le sue 
istituzioni erano viste come 
fondativo e garanti delle rela
zioni sociali, tali trasformazio
ni non riguardavano soltanto 
precetti religiosi, dottrine teo
logiche e morali e pratiche ri
tuali, ma smantellavano l'inte
ro edificio sociale e i capisaldi 
della vita e dell'etica comuni
taria, costruendo il tessuto del
la nuova Chiesa e della società 

moderna. Una nuova epoca 
nasceva dalla demolizione de
gli antichi modi di relazione tra 
i cristiani, fondati sulla recipro
cità, sui rapporti sociali perso
nali e concreti, sugli obblighi 
nel confronti di una parentela 
allargata, e dalla loro sostitu
zione con pratiche e relazioni 
impersonali, formali, astratte. 
Bossy individua concretamen
te i segni della transizione, nel
la pratica sociale, «dall'etica 
della solidarietà all'etica delle 
buone maniere», all'interno di 
un processo di revisione che, 
come si é detto, é transconfes
sionale e non sembra contrap
porre un'«etica protestante» a 
quella cattolico-controriformi
stica. I segni di tale transizione 
sono molteplici e talvolta si ri
trovano in direzioni inaspetta
te: ad esempio, nella prassi sa
cramentale. Battesimo, matri
monio, penitenza ed eucare
stia costituivano nella cristiani
tà tradizionale «lo scheletro del 
corpo sociale», in quanto era
no riti regolatori delle tradizio
ni e delle esperienze sociali. I 
primi due, riti di parentela e di 
alleanza, santificavano e con
solidavano unioni ed amicizie 
e costituivano un fondamenta
le momento di riconciliazione 
nelle laide familiari e nei con
flitti entro la comunità. Analo

ga funzione di riconciliazione, 
di pacificazione e di rifonda
zione dell'unità sociale era 
svolta dai sacramenti della pe
nitenza e dell'eucarestia in 
una società in cui il problema 
centrale era quello del control
lo dei conflitti e della violenza 
e nella quale, non a caso, i 
peccati ritenuti più gravi erano 
quelli di avversione (orgoglio. 
ira e invidia), in quanto disgre
gatori principali della comuni
tà. Progressivamente però i sa
cramenti andarono perdendo 
la loro dimensione e funzione 
sociale a favore di una conno
tazione più individualizzata, 
intima, privata, del tutto scevra 
dal compito della riconcilia
zione. Emblema di questa evo
luzione è, appunto, l'invenzio
ne, in ambito cattolico, del 
confessionale, introdotto da 
Carlo Borromeo nel 156S: il 
confessionale segna la transi
zione, per il sacramento della 
penitenza, da rito pubblico e 
sociale - in cui il sacerdote e il 
peccatore erano a diretto con
tatto e il rituale dell'assoluzio
ne cosi come gli atti di ripara
zione erano visibili a tutti - ad 
una dimensione privata e se
parata, indicata dalla stessa 
chiusura dello spazio, in cui le 
funzioni penitenziale, di com

pensazione dell'offesa e di ri
conciliazione pubblica con 
Dio e con il prossimo cedeva
no il passo alle idee della tra
sformazione intima del cristia
no, della disciplina interiore e 
dell'autocoscienza. Un pas
saggio di significati, questo. 
che era comune anche al 
mondo protestante. I peccati 
cessano dunque di costituire 
una questione visibile e socia
le. da redimerei con atti visibili 
e sociali, e muta anche la loro 
gerarchia: con il prevalere dei 
peccati di concupiscenza, in 
primo luogo di quelli sessuali, 
su quelli tradizionali di avver
sione. la svalutazione del pri
mato della pace, della carità e 
della riconciliazione tra i cri
stiani si fa completa. Resta da 
chiedersi quale è stata la molla 
di tali modificazioni. Oltre al
l'influsso dei mutati valori in
trodotti dall'umanesimo, il fat
to rilevante é che le istituzioni 
della cristianità devono adat
tarsi - ma spesso lo precedono 
e accelerano - a un processo 
estemo, quello relativo alla for
mazione dello stato moderno, 
in cui la regolamentazione del
le offese e la punizione di esse 
sono sottratte alla sfera privata 
e vengono assunte fra le com
petenze della sovranità secola
re. Di corrispondenze tra i due 

mente coinvolgono anche im
portanti valori: uguaglianza, 
pari opportunità, libertà, sicu
rezza, progresso e senso della 
comunità, tra gli altri. 

7. Poiché una scelta intelli
gente di politiche pubbliche ri
chiede tanto competenza tecni
ca quanto sensibilità nei con
fronti dei valori connessi, nelle 
moderne democrazie si e evo
luta una forma di attività intel
lettuale che tende a combinare 
entrambi gli aspetti della politi
ca economica E si è sviluppato 
un tipo nuovo di intellettuale 
per impegnarsi in quest'attivi
tà: lo specialista in scelte eco
nomiche. Se la sua collocazio
ne e le sue funzioni variano tra 
i paesi democratici, negli Stati 
Uniti lo specialista in scelte 
economiche si colloca nelle 
maggiori istituzioni di ogni ge
nere. non solo nei rami esecu
tivi del governo a ogni livello -
nazionale, statale e locale -
ma anche nel Congresso e ne
gli organismi legislativi di Stato 
e nei consigli municipali e nei . 
partiti politici, nelle aziende 
commerciali, nei sindacati, 
nelle organizzazioni di lobby, 
nei centri di ricerca indipen
denti, e nelle università. 

Per impedire che la cono
scenza tecnica nei vostri paesi 
venga monopolizzata da un 
singolo gruppo particolare, 
probabilmente avrete bisogno 
di creare e mantenere una no
tevole misura di pluralismo tra 
le organizzazioni impegnate 
nell'analisi delle politiche pub
bliche. e avrete bisogno di una 
scorta di specialisti ben prepa
rati per lavorarvi Per questo 
scopo, né prospettive ideologi
che, quali la convinzione della 
necessità della democrazia e 
di un'economia di mercato, né 
la conoscenza tecnica, rivolta 
al singoli problemi da affronta
re, che sia conoscenza di eco
nomisti, ingegneri, scienziati o 
altro, potranno, di per sé, esse
re sufficienti. 

Nelle vostre lotte politiche. 
le esperienze dei paesi demo
cratici a economia avanzata 
potranno esservi utili. Ma vi 
esorto a evitare gli errori dei li
berali classici, le cui idee si for
marono in reazione al falli
mento del mercantilismo e 
delle Poor Laws. Reagendo ai 
fallimenti della proprietà stata
le e della direzione centrate 
zata dell'economia, potreste 
essere tentati di concludere . 
che l'alternativa migliore t) 
spingere tutto verso mercati 
non regolati. Non solo sarebbe 
una lettura errata dell'espe 
rienza delle democrazie avan 
zale: sarebbe una sventura per 
i vostri paesi, (traduzione di 
Bruno Amalo) 

processi, religioso e politico-
sociale, Bossy ne indica molte 
altre: ad esempio, l'analogia ri
scontrabile tra il passaggio da 
una rappresentazione «larga» e 

• matrilineare della Sacra Rami-
glia a quella coniugale ristretta 
e le trasformazioni che nella 
medesima direzione andava
no verificandosi nelle strutture 
familiari della società europea. 
E ancora: una volta che il man
tenimento dell'unità sociale e 
la tutela della pace furono tra
sferiti all'autorità politica, fini
rono per dissolversi anche l'i
dea della fraternità e la pratica 
della carità, sostituite dall'idea 
astratta della filantropia e dalla 
pratica assistenziale imperso
nale che avrebbero condotto 
alla «grande reclusione» sei
centesca disegnata da M. Fou
cault. 

L'insieme del processo por
ta, in conclusione, non alla fi
ne della dimensione del sacro 
e dei suoi rituali, bensì a una 
loro dislocazione nell'ambito 
della sfera secolare della so
vranità: la regalità santificata 
segna cosi una delle tappe 
principali di quelle «migrazioni 
del sacro» che compongono il 
processo di secolarizzazione, 
su cui questo libro apporta un 
contributo di grande originali
tà. 

l'Unità 
Lunedì 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

Suggestioni e inquietudini del compositore veronese nel ciclo dedicatogli a Torino 

Le mille maschere di Donatori 
«Settembre musica», ta rassegna che da alcuni anni 
si svolge a Torino, ha reso omaggio a Franco Dona
tami, dedicandogli tre giornate, quasi una sintesi di 
trentanni di attività del compositore. Dal primo 
Puppenspiel (1961) al capolavoro Arie, alle pagine 
solistiche o da camera: gli strumenti usati come una 
sorta di mobilissimo teatro musicale. Eccellente 
prova della «Nieuw Ensemble» di Amsterdam. 

P A O L O P B T A Z Z I 

BBJ TORINO. Fedele alle pro
prie migliori tradizioni, Settem
bre Musica ha reso omaggio a 
Franco Oonatoni con la pub
blicazione di un importante li
bro curato da Enzo Restagno e 
con cinque concerti: tre inten
se giornate, che hanno costi
tuito il momento più significa
tivo e più originale della mani
festazione torinese. Era il pri
mo ciclo di cosi ampio respiro 
(almeno in Italia) dedicato al 
compositore nato a Verona 
nel 1927, una proposta di 
straordinario interesse, per 
l'intrinseca qualità dei pezzi 

ascoltati e per l'esemplarità 
della consapevolezza proble
matica con cui il cammino di 
Donatemi, per circa trentanni, 
dalla prima maturità a oggi, ha 
rappresentato «una esistenza 
costantemente minacciata 
dall'afasia», come egli stesso 
ebbe a scrivere. 

Ripercorrendo le tormentate 
vicende musicali e personali di 
questo cammino, mantenuto a 
tungo su' ciglio dell'abisso at
traverso svolte sofferte o fecon
de contraddizioni, si scopre 
anche una segreta continuità 
nelle trasformazioni: si può 

tracciare un arco che ideal
mente collega, ad esempio, la 
inquietante teatralità implicita 
nel marionettistico gesticolare 
di Puppenspiel (1961) per or
chestra (il pezzo più antico 
ascoltalo a Torino, uno dei pri
mi decisivi nel catalogo di Do
natemi) , o la geniale brillantez
za di Puppenspiel 2 (1966). e 
la nervosa, irrequieta mobilità 
del pur diversissimo Cinis 
(1988) per voce femminile e 
clarinetto basso (superiori a 
ogni elogio Francoisc Kubler e 
Armand Angstcr). In questa 
pagina, che Donaloni defini
sce il suo «piccolo requiem», i 
magistrali procedimenti di pro
liferazione, le tecniche combi
natorie del compositore vero
nese danno vita ad un gioco 
slaccettatissimo, tra ironia, sar
casmo, umor nero e luminosi 
barbagli sulle sillabe di una 
frase latina che dice «quando 
sarò cenere dorata». 

Le prodigiose alchimie so
nore di Donatori sono frutto di 
una tenace ricerca, della conti
nua riflessione sulla problema-

licitò, oggi, del rapporto tra il 
soggetto creatore e la sua ma
teria: sono nate dalla volonta
ria imposizione, per molti an
ni, di severe pratiche autoco-
strutUve che non escludevano 
peraltro l'invenzione, come di
mostrava a Torino, ad esem
plo, Etwas ruhiger im Ausdruck 
( 1967), che nella meravigliosa 
interpretazione del Nieuwe En
semble di Amsterdam si con
fermava una delle più solferte 
e importanti pagine degli anni 
Sessanta, una musica nata da 
una riflessione impietosa con 
esiti di calibrata essenzialità. E 
nel fondamentale Duo pour 
Bruno (1974-75) una sorta di 
scatenamento inventivo fa 
esplodere dall'interno lo sche
ma rigoroso del pezzo, il suo 
procedere a pannelli di uguale 
lunghezza, approdando a una 
conclusione di sconvolgente 
violenza drammatica. Cosi 
Duo pour Bruno fa presagire 
una svolta, dopo la quale Do-
natoni mette da parte le prati
che autocostrittive degli anni 
precedenti, o meglio, assume 

un nuovo atteggiamento dì 
fronte alle proprie magistrali 
tecniche di trasformazione e 
manipolazione del materiale 
portandole liberamente alla 
luce, lascia riaffiorare ciò che 
era stato rimosso (anche i rap
porti con antiche radici, Bartok 
ad esemplo), si concede a ge
sti di piò libera e immediata 
evidenza, a figure di più rileva
la plasticità e muove nelle più 
svariate direzioni. 

Un capolavoro intenso e se
greto come Arie (1978) per 
voce e orchestra e il suo primo 
grande pezzo vocale: poi, con 
l'eccezione di un vasto trittico 
corale, Donatonl ha composto 
solo pagine solistiche o da ca
mera. E stata la parte del suo 
catalogo di gran lunga privile
giala a Torino: il ritratto ne è 
uscito un poco squilibrato, ma 
si è avuta una preziosa occa
sione per approfondire la co
noscenza della stagione più 
recente del compositore vero
nese. Una ventina di pezzi, che 
andrebbero ricordati uno per 
uno, mostravano la libertà con 

cui oggi Donatonl accoglie i 
prelesti inventivi più disparati, 
si lascia stimolare dagli organi
ci più inconsueti sempre con 
singolare concretezza dell'In
venzione timbrica, fa prolifera
re I suol materiali nelle direzio
ni più diverse, non escludendo 
oggi il puro divertimento (ad 
esempio nelle movenze jazzi
stiche di Hot). Ci si trova di 
fronte ad una sorta di mobilis
simo teatro musicale che ha 
per protagonisti gli strumenti; 
si Incontrano momenti di lumi
nosità apparentemente felice, 
ma l'incessante mobilità in
ventiva talvolta suscita la sini
stra impressione di un inquie
tante girare a vuoto, e ad un 
vuoto sembrano spesso allu
dere I magistrali arabeschi, i 
giochi di una fantasia irrequie
ta e febbrile: è davvero impos
sibile tentare di riassumere in 
poche parole I molli volti che 
mostra, o le molte maschere 
che indossa Donatonl nella fit
ta produzione recente. 

Tra i qualificati interpreti 
ascoltati a Torino emergeva 

Il compositore 
Franco 
Donatonl 

l'eccellenza del Nieuw Ensem
ble di Amsterdam diretto da Ed 
Spanjaard, protagonista di 
esecuzioni esemplari: da ricor
dare inoltre la bravura dell'En
semble 2E2M diretto da Mela
no e affiancato da splendidi 
solisti, i notevoli risultati rag
giunti da Sandro Gorll con il 
Divertimento Ensemble e l'im

pegno di Carme diretto ri* Lu
ca Pfaff (con esiti disuguali, 
ma buoni in Rag), la chiarez
za analitica della direzione di 
Ramon Enclnar, purtroppo ca
rente di tensione nel concerto 
con l'ottima Orchestra della 
Rai di Torino. Da sottolineare 

' la partecipazione costante del 
pubblico torinese e il caldo 
successo del bei ciclo. ' 

| ~ | ITALIA 1 ore 18.30 

Il ritomo 
di Tarzan, re 
della foresta 
BEI Una nuova serie di av
venture di Tarzan prende il via 
su Italia 1 oggi alle 18.30, un te
lefilm al giorno in onda dal lu
nedi al sabato. Il popolare 
eroe della giungla nato dalla 
penna di Edgar Rice Burroughs 
nel 1912, il bambino bianco 
che, orfano dei genitori uccisi 
in un agguato, viene allevato 
dalle scimmie e diventa un 
eroe coraggioso, protettore de
gli animali e della foresta, e in
terpretato dall'attore Ron Ely. I 
luoghi scelti per girare la serie 
televisiva sono la foresta dcl-
l'Amazzonia e alcune zone del 
Messico, del Guatemala e del 
Mozambico ancora inconta
minale. Tra gli attori, nel cast 
figurano alcune «guest star»: 
Etnei Merman, Jack Palance, 
Diana Ross e James Whitemo-
re. Pei l'occasione la siglia dei 
telefilm è stata incisa da Fran
cesco Salvi. La puntata di oggi 
si intitola «Una vita da salvare», 
in cui Tarzan deve salvare la vi
ta del piccolo Jai, morso da un 
ragno velenoso. 

Primefìlm. Michele Placido, esordiente regista contro il razzismo 

Pummarò, dai campi alla Germania 
S A U R O BORELLI 

Thywill Amenya e Pamela Villoresl in «Pummarò» di Michele Placido 

Pummarò 
Regia: Michele Placido. Sce
neggiatura: Sandro Petraglia, 
Stefano Rulli, Michele Placido. 
Fotografia: Vilko Filac. Musica: 
Lucio Dalla, Mauro Malavasi. 
Interpreti: Thywill Amenya, Pa
mela Villoresl, Jacqueline Wil
liams, Gerardo Scala, Franco 
Interlenghi, Nicola Di Pinto. 
1990. 
Roma,Ar i« ton2 

H I ! ricorrenti fatti di cronaca 
che vedono protagonisti gli im
migrati extracomunitari alle 
prese con i drammatici proble
mi del lavoro, della casa, dello 
sfruttamento, dell'intolleranza 
razzista, stanno certo a dimo
strare che nel nostro paese la 
presenza di questi ospiti mal-

sopportati costituisce una que
stione di bruciante attualità ci
vile e sociale. Meritorio è quin
di l'intento dell'attore, ora an
che regista, Michele Placido di 
realizzare un film incentrato 
sul tema che riassume in sé tut
te le complesse implicazioni 
del rapporto tra immigrati ex
tracomunitari e italiani. 

Partendo da impressioni 
personali, da indizi eloquenti 
reperibili in ogni realtà abitata 
da lavoratori immigrati e, da 
una traccia narrativa rappre
sentativa delle esperienze sfor
tunate patite da molti giovani 
di colore (la serrata, agile sce
neggiatura è opera di Sandro 
Petraglia e Stefano Rulli), Mi
chele Placido proporziona una 
storia, per quel che 6 possibile, 

esemplare. Dove non è soltan
to in questione la condizione 
spesso tragica in cui vivono 
(sopravvivono) gli immigrati 
nel nostro paese, ma è soprat
tutto in discussione la volontà 
di ognuno di noi di misurarci 
con i problemi innescati ap
punto, nelle nostre comunità e 
istituzioni, dalla presenza di ta
li stranieri spesso brutalmente 
oltraggiati e vilipesi. 

Dunque, Kwaku, giovane 
medico da poco laureato nel 
Senegal, giunge in una zona 
agricola del Napoletano per ri
vedere il fratello maggiore da 
qualche tempo occupato nei 
lavori dei campi. Non lo trova 
ed è a sua volta costretto alla 
fatica di bracciante malpagato 
per guadagnare i soldi occor
renti al viaggio verso Roma, 
dove Pummarò (questo il so
prannome del fratello) si «5 

spostato. Il lavoro, tra «capora
li», padroni esosissimi e condi
zioni di vita insopportabili, e 
un inferno. Cosi, Kwaku di il a 
poco si sposta a Roma. Anche 
qui, però, il fratello, incostante 
e fuorviato dalle cattive com
pagnie, si è già eclissato per 
partire alla volta del Nord. 
Sempre più solo e demoraliz
zato, Kwaku si dirige anch'egli 
verso Verona e qui trova, se 
non altro, qualche gesto di so
lidarietà e persino un trepido 
sentimento d'amore con una-
giovane donna del luogo, 
Eleonora (una bravissima Pa
mela Villoresi), divorziata e 
madre di una bambina. 

Ormai, l'odissea personale 
del giovane medico senegale
se sembra volgere al termine 
per il meglio. Invece e proprio 
allora che si scatena, selvaggia 
e patologica, la violenza razzi

sta contro di lui e la sua donna. 
Kwaku parte, infine, per la Ger
mania dove un telegramma 
l'ha chiamato per constatare 
l'identità del fratello assassina
to in un regolamento di conti 
tra malfattori. In una tristissima 
notte di Natale, nella città tede
sca piena di neve, di freddo, di 
luci, lo sfortunato ragazzo, con 
l'indennizzo dell'assicurazio
ne per la morte del fratello e 
trascinandosi appresso la ra
gazza incinta dello stesso 
Pummarò, parte per il Canada 
verso una nuova vita, una nuo
va realtà. 

Film di aspri contrasti e di 
nobile ispirazione, Pummarò 
riesce con piglio originalmente 
realistico e con digressioni so-
ciologico-psicologjche perti
nenti a toccare il nervo scoper
to di un dramma tutt'ora aper
to, tragicamente divampante. 

I [CANALE 5 ore 22.30 

Fare denaro 
come 
al Monopoli 
BBI Dietro la capacità di ac- ' 
cumulare denaro c'è quasi 
sempre una filosofia di vita che 
giustifica l'uso di qualsiasi 
mezzo per arrivare a! fine; con
cetto retorico, ma etiicace. E 
questo il tema di Tutto per de
naro, lo speciale a curo di Ga
briella Simoni, in onda su Ca
nale 5 oggi alle 22.30. Le gran
di ricchezze accumulate in po
co tempo, la spasmodica ricer
ca di colpi finanziari, il mirag
gio di facili guadagni e di 
cariche prestigiose, il successo 
economico e sociale (ideali 
che ormai appartengono indi
scriminatamente all'universo 
maschile e femminile) : il pro
gramma indaga sulle situazio- : 
ni in cui il denaro e un aito va
lore di vita sono ritenuti valori 
fondamentali. Ma soprattutto 
più importanti dei modi usati 
per ottenerli. 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
immuni 

®: TM>WOWTK10 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.0O UNO MATTINA. Presentano Livia Az
zeriti e Puccio Corona. Regia di Pa-
squale Smalla 

T.OO CARTONI ANIMATI 

8 .1 B LA88IE. Telefilm 

• .«W «ANTA BARBARA. Telefilm 8 . 4 0 HOSPOSATOTUTTALAFAMIGLIA 

1 0 . 3 0 T O t MATTINA B.30 LA DIVINA C O M M I D I A 

1Cs»M> PIDOtUFl Im. Regia di Camillo Ma-
•trocinque (tra il 1*e2*tempoTG1 FLA-
SHJ 

1 0 . 0 0 A SUD DI M O O PAGO Film 

1 1 . 3 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. 

1 2 . 3 0 FUORILEOOE.Telelllm 
1 3 . 3 0 TBLBOrORNALB.Tg1.Tr» minuti di.. 

11.BS CAPITOL. Telenovela 

1 3 . 0 0 T G 2 0 R E T R E O I C I - M B T E 0 2 

1««^Q CIAO FORTUHA.DI Annalisa Butto 
14 .1 « IL MONDO DI OUARK.dlP. Angela 
1B.OO PRANDI MOSTRE.dlQ. 01 Laura 
1 * M O ASPETTANDO BICU Un programma di 

Oretta Lopane 
1 7 . 3 0 ASPETTANDO VERDI. Parma « i l suo 

Festival 
18.QO T P 1 P A 8 M 
1 8 . 0 8 CUORI SENZA ETA.Tele(l Im 

1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

1«t.30 SARANNO FAMOSI. Telelilm 

1 8 . 1 8 OHIBU. I piaceri della vita 

1 8 . 3 0 MRBELVEDERE,Telefllm 

1 0 . 8 8 PIANURA ROSSA. Film con Gregory 
Peck. Regia di Robert Parrlsh 

1 8 . 3 0 TOSSPORTSBRA 

1 8 ^ 8 SANTA BARBARA-Telefllm 

1 8 . 4 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lelllm con Michael Douglas 

1 1 . 3 0 

1 2 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 8 . 4 8 
1 8 . 1 8 
1 8 . 4 8 
1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 
1 0 . 4 8 
3 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 2 8 
2 2 . 3 0 

0 .08 

PALLACANESTRO! Memorisi Mani
chei» 

DSB MERIDIANA 
TELBOIORNALI REGIONALI 
DSEUniverso città 
TENNISTAVOLO. Italia-Inghilterra 
BA8SBALL.Par1lta di campionato 
MISSITALULFIIm. 
L'ESTATE DI M APAZINB 3 
T P 3 DERBY 
TELBOIORNALB 
TELEGIORNALI REGIONALI 
SPORT REGIONALE 
VIDBOBOX. 01 Beatrice Seronl. 
IL PROCESSO DBL LUNEDI 
TG3SERA 
SE INCONTRI 8ARTANA PREGA 
PER LA TUA MORTE. Film. 
TG3 NOTTE 

m a o CNE TEMPO FA 
1 0 . 4 8 T G 2 TELEGIORNALE 

SOOO TELBOIORNALB 
2 0 . 1 8 T 0 2 - S P 0 R T 

1 0 4 0 VINCENT • THBO.FIIm In 2 parti con 
Tim Roth e Paul Rhys.Regia di Robert 
Altmsn (2* ed ultima parte) 

2 0 . 3 0 ILCOMMI88ARIOK08TBR.Telel l lm 

2 2 . 2 8 TELBOIORNALB 
2 2 . 3 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 * 4 0 LA SCALA D I SETA^arsa comica di 

Giuseppa Foppa, musica di Gioacchino 
Rossini 

O.SO T O I NOTTE.CHETBMPOFA 

2 1 . 3 8 STAGIONE DI PROSA 1 0 0 0 . .Napoli 
milionaria- di Eduardo Oe Flllp 
pò (alle 22.20 tra il 1* • Il 2* atto. Tg2 sta-
sera) 

2 3 . 8 0 T P 2 NOTTE-METEO 2 . Oroscopo 

O.OB IL FASCINO DELL'AMBIGUITÀ. Film 
Michel Piccoli. Regia di Pierre Granier-
Deterrà •Il mostro» (Odeon Tv, ore 20.30) 

0 . 3 0 D IAMOND* . Telefilm 
1 0 . 3 0 QUESTO E IL MIO UOMO. Film 
12.3Q DUBCOMBNOLTele'ilm 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 ILO.OCOOELLECOPPIE.Oulz 
1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 . 3 0 TI AMO, PARLIAMONE. Attualità 
1 8 . 0 0 CERCOEOFrRO.ConM, Guariscili 
1 8 . 3 0 CARATV.VistldavicIno 
1 8 . 8 8 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T .28 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO «GIUSTO! 

10.Q0 AMORE IN SOFFITTA. Telelilm 
1 0 . 3 0 LAPAMIOLIABRADY. Telefilm 
1 1 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telelilm 

8 . 3 0 BONANZA. Telefilm 
8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

sn. 1O.00 AMANDOTI. Telenovela 
1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelilm 
1 2 . 3 0 BBNSON. Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 0 0 COSI PIRA IL MONDO 

1 3 . 0 0 LA FAMIGLIA BRADFORD 1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA 
14.Q0 HAPPY DAYS. Telelilm 
1 4 . 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telelilm con 

David Lipper 

12.3Q CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 0 0 8UPERCAR. Telefilm 
1 8 . 4 0 FALCONCRBST. Telelilm 

1 8 . 0 0 B IMBUMBAM. 
1 8 . 4 8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

18.O0 BATMAN. Telefilm 
1 7 . 2 0 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10.Q0 ILOIOCODBIB.OuIZ 1 8 . 3 0 TARZAN.Telelilm 
1 7 . 8 8 FBBBRE D'AMORE. Sceneggiai» 

1 0 . 4 8 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 

2 0 . 3 0 QIPVANI OMICIDI . Film con Judd Nel
son, Brian Me Namara. Regia di Marvin 
J. Chomsky 

22.3Q TUTTO PER DENARO. Attualità 

1 0 . 3 0 CASA KBATON. Telefilm 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 0 . 3 0 DINASTV. Telefilm 

2 0 . 3 0 ITALIANI A R i a Film. Regia di Miche-
le M. Tarantini 

2 0 . 3 0 COLOMBO. Telefilm. 

2 3 . 0 8 MAUWIZIOCOSTAIttOSHOW. 

2 2 ^ 0 I FICHISSIML Film con Jerry Cai*. 
Diego Abatanluomo. Regia di Carlo 
Vanzlna 

2 2 . 3 0 POLLICE DA SCASSO.Film con Peter 
Falk. Regia di William Frledkin 

2 3 . 8 8 L'AVAMPOSTO DELL'INFERNO. 
Film. 

1 X 0 MARCUSWELSYM.aTelef i lm 0 . 1 6 CHIPS. Telefilm 1.40 MANNY.Telefilm. 

13.0O 
1 4 . 0 0 
1 8 . 4 8 

1 8 . 4 8 
1 0 . 1 8 
20.0O 
20.3O 
2 2 . 1 8 

SUPBRWRESTLINO. 
CAMPOBASE. 
EMOOOLF. I tornei del circuito 
europeo 
WRESTUNG SPOTLIGHT 
TELEGIORNALE 
TUTTOCALCIO. 
SETTIMANA GOL 
TELEGIORNALE 

13.0Q SPORT NEWS 

2 2 . 3 0 ILMEQUODIKOPER. 

1 8 . 0 0 QUESTO DIFFICILE AMO-
RE. Film. Regia di Roy Boultlno 

1T.OO TV DONNA. Attualità 
1 0 X 0 TRA IL BUIO E LA LUCE. Film 
2 0 . 3 0 UNICO INDIZIO. UN ANELLO 

DI FUMO. Film. Regia di Stuart 
Cooper 

2 2 . 2 0 LADIES A GENTLEMAN 
2 3 . 0 0 STASERA NEWS 

a i 8 ADOLESCENZA TORBIDA. 

& 
rwmmurjfiBsii! 

1 4 . 0 0 AMORE PROIBITO. Telenov. 
1 8 . 3 0 S.W.A.T. Telefilm 
17.3Q SUPER 7 . Varietà 
18.3Q BARETTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 IL COLOSSEO DI FUOCO. 

Film. Regia di Earl Bellamy 
2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
23 *40 A G B N T E 4 K 2 CHIEDE A IU -

TO.FIIm 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 5 . 3 0 IL NAUFRAGO DEL PACIFI-

CO.Film con Jeff Musso 
17.0Q ZUFALUTeleflIm 
20.QO FLASH OORDON.Varieta 
2 0 . 3 0 ILMOSTRO.Film.RegiadlLuI-

pi Zampa 
2 2 . 3 0 RANOBRS ATTACCO ORA 

JCFIIm. Regia di Roberto Mort-
tero 

O.30 UN SALTO NEL BUIO 

ywo—••!•»«» 

1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 0 0 

1 .00 

SUPER HIT 
ANTEPRIMA ROCK 
NOTTINO HILLBILLIES 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
ANTEPRIMA ROCK 

1.30 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IRVAH. Telelilm 

1 8 . 3 0 CARTONE ANIMATO 
1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 AVENIDA PAUUSTA. Tele-

novela 

2 0 . 3 0 LA DROGA MALEDET-
TA.FIIm 

K\ RADIO 
18.0Q Al PRANDI MAGAZZINI 
18 .30 L'INDOMABILE. Telenovela 
1 8 . 3 0 VE3ENIA. Telenovela 
1 7 . 3 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
2 0 . 2 8 YESENIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

lil|lltlllll 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 0 . 3 0 TELBOIORNALB 

2 0 . 3 0 SPORT REGIONALE 

2 3 . 4 8 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNALI. GR1: «; 7; 8; 10:11; 12: 
13; 14:17; 19; 21.04; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57' 9 Radio anch'io; 
11.251 grandi della Rivista: 16 II gasino
ne estate: 19,25 Audlobox; 20.30 Pensio
ne Bellavista; 22 Le confessioni di un 
terrestre ricevente e comunicante. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27,18.27.19.26.22.27.6 II buongior
no di Radiodue; 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta definizione; 15 Memorie 
d'estate; 19.50Colloqui, anno III; 22.45 
Felice incontro. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 8.30-10.45 Concerto: 
11.50 Antologia operistica; 15.45 Con
certi iazz; 19 Terza pagina; 21 Concer
to diretto da Matthlas Bamert; 23 Blue 
note. 

1 0 . 4 0 FEDORA 
Regia di Camillo Maslroclnque, con Luisa Ferlds, 
Amedeo Nazzarl, Osvaldo Valenti. Italia (1942). 93 mi
nuti. 
Ennesima riduzione cinematografica della storia di 
Fedora, principessa russa che per vendicare l'assas
sinio del fidanzato raggiunge Parigi, ma II destino la 
(a innamorare proprio dell'uomo che sospetta colpe
vole. Drammone di buona fattura. 
RAIUNO 

1 8 J S PIANURA ROSSA 
Regia di Robert Parrlsh, con Gregory Peck, Vln Min 
Than, Maurice Denham. Gran Bretagna (1954). 94 mi
nuti. 
Un pilota Inglese perde la moglie in un bombarda
mento e cade in uno stato di depressione. Inviato in 
Birmania ritroverà la fiducia nella vitao l'amore. 
RAIDUE 

2 0 . 9 0 IL MOSTRO 
Regia di Luigi Zampa, con Johnny Dorelll, Sydne Ro
me, Renzo Palmer. Malia (1977). 105 minuti. 
Storia insipida e un po' volgare. Un giornalista fallito 
(Johnny Dorelll) trova finalmente un possibile scoop, 
ma viene Invischiato In una trama poco chiara. 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 UNICO INDIZIO UN ANELLO DI FUMO 
Regia di Stuart Cooper, con Donald Strtherland, David 
Hemmlnge, Franclrw Racette. Gran Bretagna (1977). 
84 minuti. 
Un killer profeesionista accetta l'incarico di uccidere 
l'amante di sua moglie. Ma la consorte pentita gli crea 
problemi di coscienza. Sarà II caso più difficile della 
sua carriera. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 POLLICE DA SCASSO 
Regia di William Frledkin, con Peter Falk, Peter Boyle, 
Paul Sonino. Usa (1978). 103 minuti. 
Su Retequattro tutta una serata dedicata a Peter Falk. 
prima nei panni del tenente Colombo e qui protagoni
sta di una scoppiettante commedia -gialla- dirotta 
con gusto. 
RETEQUATTRO 

O0.0S IL FASCINO DELL'AMBIGUITÀ 
Regia di Pierre Oranler-Oeferre, con Michel Piccoli, 
Gerard Lanvln, Nathalle Baye. Francia (1981). 97 mi
nuti. 
Cinema di notte propone stasera ancora un giallo 
d'autore di Pierre Granler-Oelerre in prima visione tv. 
Se l'ora tarda vi spaventa, vale la pena di videorogi-
strarlo. 
RAIDUe 

0 0 . 1 B ADOLESCENZA TORBIDA 
Regia di Luis Bunuel, con Fernando Soler, Rosila 
Quintana, Victor Manuel Mendoza. Messico (1950). 83 
minuti. 
Un Buftuel del periodo messicano che l'autore consi
dera poco riuscito. E la storia di una bella ragazza 
che, evasa da un riformatorio, arriva in una fattoria. 
Tutti si innamorano di lei. anche il padrone... 
TELEMONTECARLO 

20 l'Unità 
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17 settembre 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pregi e difetti, risultati e obiettivi 
della rassegna veneziana nel bilancio finale 

di Paolo Portoghesi. «Il cinema italiano? 
È un serraglio, pieno di improvvisatori» 

XLVH MOSTRA 
HfflERNAZIONALE 
PARIE 
aNEMATOGRAFICA 

« « i r r»"af r n 
Palazzo del 
Cinema. In 

basso il 
plastico del 
progetto di 

Mario Botta 
perii nuovo 
palazzo A 

destra 
un'immagine di 

«Gloriatine 
calde» di 

CheificeZarchf 
e, in basso, «La 

dote di 
Zuzuny»di 

Palavano isvtN, 
due film 

presentati nella 
retrospettiva 

«Prima dei ' 
codici» * ~ 
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«La Mostra dei miei sogni » 
Paolo Portoghesi, presidente della Biennale, fa un 
bilancio di questa XLVII Mostra del cinema: di come 
è andata, di quello che ha funzionato e di quello 
che non ha funzionato, del suo futuro (incerto) e 
dei suoi tanti problemi (certi). E tra uno statuto da 
rifare, tra il nuovo Palazzo del cinema da costruire, 
tra i fondi che non ci sono, scopre, per le sue archi
tetture, una «vocazione» cinematografica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RENATO PALLAVICINI 

••VENEZIA. «SI, è stato (arto 
un passo avanti» Paolo Porto
ghesi, presidente della Bienna
le e soddisfatto di questa XLVII 
Mostra d'Arte Cinematografi
ca Al primo piano del Palazzo 
del cinema, nel suo ufficio, c'è 
ancora un gran andirivieni di 
segretarie, nonostante i rifletto
ri. come si dice in questi casi. 
siano ormai spenti. «L'anno 
scorso il giudizio era che la 
Mostra avesse perso l'autobus 
rispetto alle altre grandi mani
festazioni intemazionali - dice 
Portoghesi - ed anzi che si fos
se avviata una decadenza inar
restabile. Ma quest'anno mi 
sembra che ci siano staU segni 
di ripresa, penso al ritomo de
gli americani, ad una maggio
re osmosi tra film d'impegno e 
film d'intrattenimento E poi 
c'è la speranza che il concorso 
per il nuovo palazzo del cine
ma, questa volta, non rimanga 
nel dimenticatoio. Il ministro 
Tognoli, su questo, ha preso 
un preciso impegno e a To
gnoli le sorti della Biennale so
no sempre state a cuore, an
che prima che diventasse mi
nistro». 

Da qualche parte fono Mate 
espreste crinebe eoi piano 
organizzativo. Secondo leL 
le cose come tono andate? 

Siamo riusciti ad evitare il caos 
dell'anno scorso, quando mol
ti, pur avendo acquistato i bi
glietti, poi non riuscivano ad 
entrare Quest'anno con la nu
merazione dei posti è filato tut
to più liscio. Semmai abbiamo 
avuto un altro inconvenlenie 
dovuto ai troppi biglietti ornas
si distribuiti: il risultato è stato 
che a molte proiezioni le sale 
non erano piene E tuttavia le 
vendite, anche grazie alle nu
merose repliche che abbiamo 
organizzato sono andate beni;. 

Una triste considerazione, in
vece, devo farla sull'inadegua
tezza. nonostante alcuni mi
glioramenti, delle attrezzature 
tecnologiche Si sono verificati 
troppi inconvenienti, interru
zioni di proiezione, maschcrlni 
sbagliati. Mi sembra una cosa 
assolutamente non tollerabile. 

Vediamo di allargare un artì-
mo H diacono. La Mostra è 
una delie manifestazioni di 
punta deva Biennale e, a 
parte I problemi «pedikl, 
sembra risentire dei mali 
cronici dell'Ente: da uno «ta
nno ormai Inadeguato alla 
mancanza di rondi e di sedi 
Qua! èli suo parere? 

Penso che il nuovo statuto che 
si sta approntando debba rive
dere molte cose, ma che deb
ba salvaguardare alcuni princi
pi del vecchio (che risale al 
1973, ndr) Ad esempio quello 
di affiancare alle tradizionali 
attivila cspositive, quelle di ri
cerca. e di scambio tra le diver
se discipline, le cosiddette «at
tivila permanenti» L obicttivo 
da perseguire è riuscire final
mente a far mettere radici a 
quest'istituzione e a farle con
quistare una solidità che non 
aveva mai avuto Questo è sta
to lo sforzo di questi anni e in 
particolare dell'ultimo piano 
quadriennale, approvato all'u
nanimità e, in un certo senso, 
voluto dalla sinistra nel consi
glio direttivo, proprio perchè 
puntava sulle attività perma
nenti, forse in parte si è rivelato 
velleitario, ma le buone inten
zioni c'erano Ora è necessario 
che i fondi, promessi per l'an
no scorso, arrivino davvero 
Spero che il *9I si riveli decisi
vo per il rilancio della Bienna
le 

E •"Ipotesi, avanzata anche 

da lei che la Biennale Arte 
del 1992 slitti di un anno? 

Questo mi sembra inevitabile e 
se ne è già parlato in Consiglio. 
Se non fosse cosi, bisognereb
be aspettarsi un'efficienza mi
racolosa da parte dei vari enti 
locali A loro spetta infatti la 
nomina di buona parte dei 
consiglieri, e siccome per sta
tuto le nomine del nuovo Con
siglio debbono avvenire alla 
scadenza del mandato prece
dente (che termina alla fine 
del 1991 ndr), mi sembra im
probabile che 11 nuovo diretto
re, a sua volta eletto dal Consi
glio, riesca ad organizzare la 
Biennale Arte in pochi mesi E 
poi c'è la necessità di ricollo
carsi sugli anni dispari per arri
vare a far coincidere la Bienna
le Arte col centenario del 1995 
Anzi, sapendo di questa inten
zione, la Biennale di San Pao
lo, a sua volta, si è già spostata 
sugli anni pari 

Veniamo al problema delle 
sedi. Acne ponto slamo? 

La scelta del Settore Architettu
ra, diretto da Francesco Dal 
Co, di puntare su temi «interni», 
mi sembra giusta Amvare a 
dei buoni progetti, soprattutto 
fattibili, come è stalo fatto per 
il Padiglione Italia e per il Pa
lazzo del Cinema è un ottimo 

traguardo Se tutto va bene, 
qui al Lido, quest'altro anno si 
potrebbe addirittura aprire il 
cantiere. 

Ma in questo caso, con I la
vori In cono, per la Mostra, 
le cose «I complicherebbe
ro? 

lo credo che bisognerà chiede
re all'architetto che dovrà co
struire il nuovo Palazzo, di ap
prontare un progetto esecutivo 
che consenta di non interrom
pere la Mostra Ma sicuramen
te bisognerà anche ridistribui
re meglio le attività tra il Udo, 
Venezia e Mestre Forse sarà la 
volta buona per ripensare a 
quel decentramento che, an
che quest'anno, ha suscitato 
polemiche. In questo senso la 
querelle tra Biraghi e il sindaco 
non è negativa perchè ha me-
so a fuoco un problema che 
dobbiamo affrontare Fino ad 
oggi abbiamo subappaltato al 
Comune parti della Mostra, 
credo invece che sia la Mostra 
a dovere organizzare più 
proiezioni e non il Comune a 
doverne chiedere qualcuna, in 
più o in meno, in regalo 

Solo un ampliamento delle 
tedi e dell'offerta, oppure 
un allargamento al «merca
to», magari sull'esempio di 
Cannes? Biraghi è contra

rio, D ministro Tognoli ha 
Ipotizzato un gemellaggio 
col Mifed di Milano, una sor
ta di asse Venezia-Milano; e 
lei che c o n ne pensa? 

Sono abbastanza d'accordo 
con Binqhi sul fatto di non rin
correre il modello-Cannes, an
che perchè, tutt'al più, potrem
mo raggiungere un secondo 
posto Credo dunque che la 
Mostra debba continuare a di
stinguersi sul piano della cultu
ra e della sclczionne dei valon 
Comunque un affiancamento 
al mercato, secondo l'ipotesi 
di Tognoli. mi sembra interes
sante In questo modo si risol
verebbe anche il problema 
della creazione di un asse pa
dano Milano-Venezia, che mi 
sembra uno sbocco naturale 
per la città 

Per la difesa del cinema ita
liano contro l'Invadenza de
gli americani, tra «protezlo-
nisti» e «liberisti», lei come al 
colloca? 

Non sono ovviamente sciovini
sta, ma sono convinto che al
cune difese bisogna prenderle, 
però su) piano culturale e non 
su quello protezionistico D'al
tronde la maggior difesa è fare 
del buon cinema e consentire 
ai giovani talenti di venir fuori 
Se devo esser sincero, il pano

rama del cinema italiano mi 
sembra un pò una specie di 
serraglio dove ognuno proce
de per suo conto e dove ci so
no troppi improvvisatori 

E il rapporto di Paolo Porto
ghesi con li cinema com'è? 

Come tutti quelli della mia ge
nerazione sono stato un fanati
co del cinema C'era, allora, la 
voglia di impossessarsi di quel
lo che consideravamo il lin
guaggio del nostro tempo Og
gi mollo è cambiato, ma credo 
che resti la passione di vedere, 
attraverso il cinema, qualcosa 
che aiuti a capire II mondo in 
cui viviamo Personalmente, 
durante il pcnodo della Mo
stra, faccio un'indigestione di 
cinema, ma poi, durante l'an
no, ci sono dei lunghi digiuni 
E poi la mia architettura è sem
pre stata fotogenica La mia 
pnma casa, la casa Baldi era 
del regista Vittono Baldi che ci 
ha girato dentro un film che si 
chiamava Luciano, ho fatto la 
casa Andreis e vi è stata girata 
L ape regina di Marco Ferrcn, 
nella casa Papanice, Scola ha 
giralo Dramma della gelosia E 
adesso in Stanno tutti bene di 
Tornatore in alcune sequenze 
c'è la mia moschea Si vede 
che il mio è proprio un destino 
cinematografico. 

Idee per il futuro (incerto) della Biennale 
• • La Biennale è uno di que
gli oggetti del desiderio sui 
quali maggiormente si esercita 
Il vocabolario dei politici italia
ni che si occupano di cultura. 
No. il fenomeno non deriva 
dall'eventuale ricchezza della 
Biennale (lo Stato le assegna 
ordinanamente una decina di 
miliardi, meno di quanto non 
vada ad altri enti pubblici), ma 
- nell'ordine - dalla risonanza 
intemazionale dello stesso no
me dell'ente, dalla sua posizio
ne geografica strategicamente 
importante (chi può resistere 
alla tentazione di Venezia7) e 
dai fatto che proprio a Vene
zia, soprattutto in onore della 
Biennale, si organizzano anco
ra banchetti ncevimenu abba
stanza ricercati della mondani
tà Perciò di Biennale si parla 
sempre molto, tanto più ades
so che la sua crisi è sotto gli oc
chi di tutti Con la scadenza del 
Consiglio direttivo in carica al
le porte, il tramonto della Bien
nale si articola in I) un diret
tore de! .settore teatro (Carme
lo Bene) cacciato a furor di 
popolo con conscguente sipa-
no chiuso su ogni attività, 2) 
un direttore del settore arti visi
ve (Giovanni Carandente) che 

ha speso più del doppio di 
quello che gli era slato pro
messo per fare due Esposizioni 
che non sono piaciute pratica
mente a nessuno, tranne che 
ai mercanti che vi hanno lan
ciato t propri artisti, 3) un di
rettore del settore musica (Syl-
vano Bussolti) che quando ha 
cercato di fare qualcosa di fuo
ri dall ordinano è stato coperto 
solo dalle critiche, 4) un diret
tore del settore architettura 
(Francesco Dal Co) che ha 
lanciato progetti e concorsi uti
li (come quelli per il Padiglio
ne Italia ai Giardini e il nuovo 
Palazzo del cinema) i quali, 
dopo aver ottenuto l'interesse 
di tutu, per il momento hanno 
fatto beila mostra di loro sono 
nel palazzo del cinema in oc
casione dell'assegnazione dei 
Leoni ci oro, sabato scorso, 5) 
un direttore del settore cinema 
che per mettere in piedi i suoi 
clamon festivalien (che, per 
altro, come nell'edizione ap
pena conclusa finiscono sem
pre per scontentare qualche 
partner danaroso) deve far ri
corso alla bontà di questo o 
quel ministro per il Turismo e 
lo Spettacolo, 6) un Archivio 
storico delle arti contempora-

NICOLAFANO 

nee che pare nasconda teson 
ma che nessuno è in grado di 
conservare (la vicenda della 
mancata nomina di un vero, 
competente conservatore del-
l'Asac è forse la più scandalo
sa del quadnennio che va a 
chiudersi), 7) una credibilità e 
un prestigio intemazionale in 
forte ribasso 

Ma ci si avvicina a un altro 
giro di boa, alla nomina di un 
nuovo Consiglio direttivo 
(quello attualmente in carica 
scade alla fine del IMI, ma le 
•manovre» per le nuove nomi
ne scatteranno molto prima) 
quindi vale la pena tornare alle 
copiose parole di quei politici 
cui si accennava ali inizio e ai 
progetti di alcuni uomini di 
cultura Perché da essi dipen
de il futuro della Biennale, 
malgrado tutto 

Dai tempi della riforma, i so
cialisti hanno la presidenza 
della Biennale (prima con Ri
pa di Mcana poi con Porto
ghesi) quindi cominciamo da 
loro Da un lato ci sono i fratelli 
De Michclis Gianni e Cesare, 
che fino a qualche mese fa 
sponsorizzavano la morte del

la Biennale per garantire spa
zio all'Expo ormai tramontata 
dopo quel tramonto i fratelli 
non hanno contraddetto né 
riaffermato la vecchia ipotesi 
Dall'altro lato c'è Portoghesi 
(sostenuto, pare, dalla segre
teria del partito) il quale punta 
a un rilancio moderato della 
Biennale con un occhio e mez
zo ai festival e alle vetrine e 
I altro mezzo alle cosiddette 
attività permanenti di ricerca 
Per far ciò, Portoghesi deve ot
tenere un rifinanziamento del
la Biennale da parte dello Sta
to centrale, perché I dieci mi
liardi di oggi coprono poco più 
che le spese vive di gestione 
fin qui il presidente non ha tro
valo orecchie attente nel go
verno (la Biennale fa capo ai 
ministeri dello Spettacolo e dei 
Beni Culturali), ma alcune re
centi prese di posizione del ti
tolare dello Spettacolo, il so
cialista Tognoli, lo lasciano 
ben Sperare (portare tutta la 
Biennale sotto l'ala del suo mi
nistero e procedere a un rifi-
nanziamento finalizzato an
che alla realizzazione del nuo
vo Palazzo del Cinema questa 

sarebbe 1 intenzione di Togno
li) Al nfinanziamenlo punta
no anche i comunisti, ma per 
fare una Biennale abbastanza 
diversa da quella prospettata 
da Portoghesi Cacciari, Curi, 
CcccarcIlT, Dal Co e altn intel
lettuali hanno elaborato da 
tempo un progetto globale per 
Venezia all'interno del quale 
la Biennale copre il ruolo di 
motore trainante della ricerca 
culturale Una palestra di studi 
a\anzati e un centro di docu
mentazione il più ricco possi
bile, con attività sparse per tutti 
i dodici mesi dell'anno e non 
solo in occasione di mostre del 
cinema e di esposizioni d'arte 
questo potrebbe essere il futu
ro della Biennale (di opinione 
non dissimile sono anche al
cuni esponenti dei partiti laici 
veneziani) Pure, nello stesso 
Pei c e chi (come Iattuale 
consigliere Gianni Borgna) fre
na un pò I ipotesi del grande 
centro di ricerca per garantire 
un certo spazio anche alle ve
trine culturali non pnvc di un 
qualche richiamo mondano 

E propno le vetrine stanno 
molto a cuore ad alcuni demo
cristiani (per esempio Gianlui
gi Rondi) i quali vorrebbero 

una Biennale celebre nel mon
do per il suo sfarzo cinemato
grafico e la sua centralità nella 
produzione intemazionale 
una Mostra del cinema più im
portante e bella di Cannes, per 
intenderci, e meglio organizza
ta di Berlino senza i cascami 
delle reiette attività permanen
ti 

La frattura comunque, è più 
grave di quanto appaia al pri
mo colpo d'occhio. Di qua c'è 
una Biennale rigorosamente 
legata alla ncerca e alla docu
mentazione, che si potrebbe 
realizzare anche con i fondi 
esistenti (per questo fine c'è 
un progetto di abbattimento 
dei costi e di reperimento di 
sponsorizzazioni che a Ca' 
Giustinian non è mai stato pre
so in considerazione), di là 
una Biennale salottiera legata 
ai soli appuntamenti dell E-
sposizione d'arte e della Mo
stra del cinema che ha assolu
tamente bisogno di nuovi pin
gui finanziamenti pubblici Chi 
vincerà non è facile dirlo i pes
simisti a Venezia, dicono che 
la Biennale finirà per essere 
povera e coperta di lustrini di 
cartone due mesi all'anno Più 
o meno conc adesso, insom
ma 

Ultìrrii bagliori 
da Mosca prima 
del pugno di ferro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBERTA CHITI 

•ni VENEZIA. Fu un maledetto 
errore Prendere un giovanotto 
comunisti) m smoking e met
terlo in un giardino di ricchi 
Non basta costruire il giardino 
come un mondo fantastico da 
Mago di Oz - piante dipinte e 
fion alti tre meln - e permette
re al nostro eroe di lanciare di
sinvoltamente torte in faccia 
agli altn ospiti come in una co
mica alla Mack Senne». In
somma Il giovane severo, anno 
1934, fu un errore totale D'al
tra parte il regista, Abram Mat-
veevic Room, non era mai pia
ciuto ai funzionari del cinema 
sovietico. Il film fu bocciato 
per «formalismo», per «distacco 
dalla realtà' L'Unione Sovieti
ca del piano quinquennale lo 
mise, per cosi dire, fuori con
corso Fino agli anni Settanta 

È dunque anche per nsarcir-
lo di trenta e passa anni di con
gelamento che la retrospettiva 
•Prima dei codici» ha riservato. 
nella Biennale di Dick Trocy, il 
posto d onore a Strogij Jumxsa, 
•il giovane severo» che fa 1 er
rore di cadere per qualche in
quadratura in un mondo a fu
metti Il film di Room è stato 
1 ultimo proiettato dei venti
quattro con cui la retrospettiva 
ha raccontato gli estremi anni 
di libertà del cinema sovietico 
pnma che il realismo socialista 
li irreggimentasse (e non solo 
loro) Ventiquattro film sono 
sinceramente troppi per essere 
raccontati Eppure qualche 
collegamento è possibile 

Uno è la beffa (calcolata) 
Quella «subita» dal dovane se
vero per essere stato proiettato 
subito dopo Capaev Come di
re il ripudiato e il figlio predi
letto dal regime sovietico, il 
clandestino e il vincitore Se // 
giovane severo si permetteva di 

Biraghi 
«Non ho fatto 
pressioni 
sulla giuria» 
• i VENEZIA. «Non ho inter-
tento in alcun modo nelle de
cisioni della giuna e non è ve
ro che abbia impedito I asse
gnazione della medaglia d'o
ro del Senato a Ragazzi tuo-
rv Chi parla è Guglielmo Bi
raghi, direttore della Mostra 
del cinema e la sua precisa
zione è la risposta alle notizie 
pubblicate len da alcuni quo
tidiani I lavon della giuna, si 
sarebbero svolti, a suo dire, in 
un clima di grande serenità e 
in totale autonomia II diret
tore ha si presenziato a qual
cuna delle nunioni ma svol
gendo soltanto «una funzione 
di consultazione su questioni 
procedurali», in ossequio 
quindi a quanto previsto dal 
regolamento della Mostra 
Quanto a Ragazzi fuori, il film 
di Marco Risi che molti avreb
bero premiato non soltanto 
con l'osella per la migliore fo
tografia, «il film - ha detto Bi
raghi - ha dovuto cedere il 
premio in questione (la me
daglia d'oro del Senato ndr) 
a un altro concorrente, Ra-
spad, di Michail Bclikov, in 
seguito ad una regolanssima 
votazione» 

inserire scene da sogno dì car
tone in un racconto "astratto 
ed elegante», come scrisse il 
curatore della rassegna, Gio
vanni Buttafava, Capaev (gira
to da due registi con lo stesso 
cognome, Vasil'iev, ma non 
erano fratelli) riuscì a conqui
starsi la benevolenza delle au
torità sovietiche tanto da esse
re additato come «modello» 
del cinema del futuro In qual
che modo un film manifesto 
Ma non aspettatevi (se vi capi
terà di vederlo a Roma e a Mi
lano. per esempio, la rassegna 
dovrebbe senz altro passare), -
un ora e mezzo di noia morta
le Di «santini» del nuovo corso 
sovietico Capocev fu esempla
re come lo fu Roma atta aper
ta. O. se prefente. Ombre rosse 
D altra parte fu lo stesso Eizcn-
stejn a dirlo (forse a malincuo
re) «1 due registi Vasil ev han
no saputo creare figure indi
menticabili, fatte loro tutte le 
espenenze di stile poetico e di 
ordine sentimentale caratten-
stiche delle prime tappe del 
nostro cinema, e la profondità 
tematica caratteristica dei tem
pi più recenti» 

E il mostro sacro della cine
matografia sovietica parla per
fino di 'figure eroiche come 
pnma era riuscito a fare Shake
speare» 

Capaev non piacque solo a 
Stalin e Ejzenstein la campa
gna pubblicitaria In effetu fu 
forse più vasta di quella per In-
shallah (il libro di Onana Fal
laci) , ma il film fu visto e appa-
laudilo da tutti Era avventuro
so (siamo nel 19, steppe degli 
Urali il distaccamento militare 
del condottiero «anomalo» Ca
paev miete vittime fra l'armata 
bianca), epico (Capaev muo
re annegato come Alessandro 

il macedone), spinto» (le 
strategie belliche vengono 
spiegate con metodi sui gene
ris mele o patate al posto di 
soldatini) 

Fu un trionfo Per 11 giovane 
severo il disastro Eppure agli 
intellettuali era piaciuto Lo 
sceneggiatore, Juni Olesa, non 
aveva scntto un soggetto, ma 
una «pièce cinematografica» E 
la discussione sul tema «scrit
tura-cinema» in quei tempi an
dava forte, nonostante non esi
stessero ancora le teorie di Go
re Vìdal, il presidente della giu
ria veneziana. Non recluso In 
congelo, ma recensito senza 
pietà per motivi di sceneggia
tura hi, per esempio, Tommi, 
tratto da una commedia tea
trale Sentite qua la stroncatu
ra «Non si devono buttare sol
di, tempo e talento per una ta
le noia sovrumana L errore 
del film sta nel fatto che non 
sempre un bravo regista è an
che un bravo scencgiatore» 

Se Tomnu valse una stron
catura e un volacelo nella pa
gella dei cntici a Protazanov, fu 
un altro libro a far promuovere 
questa volta Kulesov fra gli arti
sti «di buona volontà» Il film si 
intitolava Velilaj utesitel', «il 
grande consolatore», ed era 
tratto dalla biografia di uno 
scnttore americano. O Henry. 
al secolo William Potter Per , 
Kulesov era solo un altro viag
gio in quella cultura america
na che amava. Ma vi possiamo 
assicurare che, visto oggi, fa un 
certo effetto sentire un negro 
che canta qualcosa di molto si
mile a un blues in lingua russa. 
Siamo m un carcere america
no lo scnttore si trova 11 sotto • 
accusa di truffa e continua a 
scrivere racconti «d'evasione» 
(il bisticcio è Involontano) La 
realtà del carcere si intreccia 
alla fantasia delle sue «short 
stoncs», le torture dei secondi
ni a lieto fine puntuale di tutti i 
libn Fin qui niente di strano 
Ma ecco il trucco le vicende 
false e bellissime dei perso
naggi che escono dalla penna 
del protagonista, si muovono 
stilizzale come nel teatrino di 
Cosa sono le nuvole, con una 
innamorata dalle ciglia lunghe 
e la boccuccia palpitante co
me quella di Laura Betti, la De- j 
sdemona formato manonetta. 
Era un nuovo scivolone nel 
I •irrealismo socialista» di quel
la cinematografia che si stava 
velocemente abituando alla 
prosa Uno degli ultimi scivolo
ni A Hollywood intanto, i regi- , 
sti imparavano i pnmi steccati 
del codice Hays 
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MOTORI 

Sono ben 23 le versioni, 
tra quelle a benzina e le diesel, 
della ormai popolare 
vettura della casa torinese 

Lo sviluppo previsto in settembre 
Le caratteristiche dei nuovi modelli 
A giugno erano 900.000 le aute vendute 
D mercato chiede maggiore qualità 

Per un milione di Tipo 

4 A lato il nuovo 
modello della 
Tipo 1 81 e 
Sotto il motore 
della stessa 
vettura 

• • Ooccaro di Penango • È 
toccato alle colline astigiane. 
dove le prime brume autunnali 
s'insinuano Ira le vigne, far da 
cornice alla presentazione di 
una serie di nuove versioni del
la Tipo che in Fiat commercia
lizzerà a partire dal 15 di que
sto settembre. Prima di elen
carle vale la pena di sottolinea
re che la Tipo, sia in Italia che 
negli altri mercati, ha assunto 
in questi due primi anni di vita 
una funzione trainante grazie 
ad alcune caratteristiche (abi
tabilità. conloft, sicurezza) 
che e difficile non apprezzare 
fin dal pruno momento. Lan
ciata sul mercato il 26 gennaio 
1988 la vettura ha totalizzato in 
giugno le 900 mila unita ven
dute, sicché la previsione del 
milione per le prossime setti
mane non pare troppo azzar
data. 

All'indomani della richiesta 
di una massiccia cassa integra
zione. i nuovi modelli mirano 
ad una clientela che manifesta 
esigenze crescenti mentre ten
de, sia pur lentamente, verso 
auto di qualità (e prezzo) più 

La Fiat, in attesa di nuovi modelli suscettibili di ravvi
vare il mercato punta sulla Tipo che tiene bene. Nata 
due anni e mezzo fa in 8 versioni raggiunge ora i 23 
diversi modelli La gamma Tipo si amplia verso l'al
to, le cilindrate vanno dal 1100 ai 2000, le potenze 
da 56 a 138 cavalli, le velocità massime da 150 a 204 
km/h. C'è attenzione per l'ecologia nei rinnovati mo
tori della casa torinese. 

ANDREA LIBERATORI 

alti. Dalla meta di questo mese 
saranno In vendita nuovi mo
dem di 1800, 2000.1600,1900 
Turbo diesel. Dal canto loro le 
Tipo 16001 E. AGTe DGT della 
Serie Europa (E) hanno un 
nuovo motore monoalbero, 
camme in testa, che eroga 80 
CV-DIN con marmitta cataliti
ca trivalente e sonda lambda 
che migliora l'elasticità del 
motore mentre controlla l'e
missione di gas riducendo l'in-
qumamento 

Quanto alle Tipo a benzina 
le versioni più vendute sono 
stale quelle con motori da 

1372 a 1581. Qui. probabil
mente, la voce più ascoltata è 
stata quella della clientela na
zionale e, in particolare, di chi 
ha acquisito la versione 1400. 
Infatti fra le osservazioni mag
giori c'era quella relativa ad 
una potenza che consente una 
elasticità di marcia, poco adat
ta alle nostre strade. Occorreva 
qualche cavallo in più (magari 
a scapito della economicità in 
certe condizioni di guida). 

Ed ecco le modifiche ai due 
modelli Praticamente immu
tate le due cilindrate, la poten
za e cresciuta. 172 CV del 1400 

sono diventati 78, gli 83 CV del 
1600 diventano 86. Quanto al
le caratteristiche della gamma 
di Tipo più alta possiamo dire 
che il 1800 1 E. con motore a 
benzina di 17S6 eme ad inie
zione elettronica, eroga una 
potenza di 187 km/h e, soprat
tutto, per chi non miri tanto so
pra ai 130 km/h previsti dalla 
legge, consente una accelera
zione di tutto rispetto da fer
mo a luO km/h In dieci secon
di Ottima per sorpassi e altre 
necessità di una guida che non 
dimentica la sicurezza propria 
e altrui. 

La versione 20001 E. CAT ha 
un motore benzina da 199S 
eme, che sviluppa 115 CV-DIN 
anche grazie ali Iniezione elet
tronica. Per questo propulsore 
va sottolineata una caratteristi
ca. è dotato di alberi controro
tanti di equilibratura che lo 
rendono anche più silenzioso, 
in particolare agli alti regimi 
Finora la casa torinese, se non 
andiamo errati, montava que
sto motore soltanto su vetture 
della gamma più alta. Ma non 
è l'unica nota di interesse per 

questa versione della Tipo; il 
20001 E. ha, di serie, marmitta 
catalitica, sonda lambda e val
vola EGR. Risultato velocità 
massima 190 Km/h, accelera
zione da 0 a 100 km/h 10,5 se
condi. 

E veniamo ad un'altra ver
sione Tipo, la 1600 Scicela con 
motore a benzina (86 CV DIN) 
dotata di cambio automatico 
che in Italia trova un mercato 
ancora diffidente, mentre in 
Europa va guadagnando posi
zioni rapidamente Resta in li
stino la 1400 Tipo a cambio 
automatico e le si affianca la 
nuova 1600 Selecta con carat
teristiche indubbiamente inte
ressanti. Gli 86 CV del suo mo
tore consentono una velocità 
massima di 165 km/h con una 
accelerazione da 0 a 100 km in 
13,5 secondi, consumo 5,9 litri 
per 100 km Potenza e coppia 
elevate - affermano i tecnici 
Fiat - assicurano alla trasmis
sione una progressività di fun
zionamento ottimale'con rile
vanti valori di ripresa. 

La Tipo 1900 turbo diesel, 

come forse i lettori ricorderan
no, fu presentata in anteprima 
a primavera Ora viene com
mercializzata sui vari mercati 
con la valvola EGR (Exaust 
Gas Recirculation), vale a due 
a parziale ncircolo dei gas di 
scarico Non esce praticamen
te • si assicura - fumo visibile 
Sono le norme Cee antinqui
namento che lo richiedono in 
un numero crescente di Paesi 

d'Europa. 
Va detto - e meriterebbe 

qualche riga in più - che note
voli miglioramenti ha avuto 
l'impianto freni delle Tipo più 
potenti, con l'introduzione di 
dischi ventilati a maggiorati 
anteriori e posteriori. 

Prezzi, indicativi ancora. 
18001 E. intomo ai 19 milioni, 
2000 1 E. sui 21 milioni, 1600 
Selecta 19 milioni 

D Salone si apre il 19: trecento espositori italiani 

Colonia, 2 ruote in passerella 
La ripresina nasconde la crisi 
Si tiene dal 19 al 23 settembre la mostra intema
zionale del ciclo e motociclo Irma dì Colonia. 
Sempre più larga la partecipazione degli esposito
ri, dal odati ben 300 italiani Poche te novità, all'in
ségna di una nuova tendenza che vede il rallenta-
re della presentazione di nuovi modelli. Le case 
preferiscono «estendere» la presentazione delle lo
ro novità durante l'anno. 

UOO DALLO-

• I 1990, anno pari. Tocca 
quindi a Colonia ospitare l'at
tuale Salone intemazionale 
del ciclo e motociclo, dal 19 al 
23 settembre Negli anni dispa
ri e Milano a mettere a disposi
zione la sede della Fiera. Sem
pre più grande (142 000 metri 
di superficie espositiva) ed at
trezzata. ritma di Colonia ospi
terà 1040 espositori provenien
ti da 38 nazioni L'Italia sarà 
presente con 300 case, il nu
cleo straniero più folta 

La crisi del settore motocicli
stico. anche se attualmente si 
registra una certa modesta ri
presa, segna l'imminente salo
ne. Poche le novità, molti gli 
aggiornamenti, le rivisitazioni 
dimodelli già in produzione 
La politica commerciale delle 
case motociclistiche impone 
oggi un rallentamento nella 
presentazione di nuovi model
li. Si preferisce concentrare 
l'attenzione sulle versioni che 
già raccolgono I migliori con
sensi da parte del pubblico 

Vediamo di elencare le po
che novità e gli aggiornamenti 
dei modelli in produzione. 

HONDA • Il più grande co
struttore di moto del mondo 
presenta una sola interessante 
novità rappresentata dalla ter
za edizione della Cbr 600 F 
Completamente nuova nel 
motore, la 600 F ha la catena 
di distribuzione laterale, nuo-
vto albero motore e carter, ri
fatta anche la testa. La potenza 
sembra raggiunga il valore re
cord per la categoria di 100 cv. 
Nuovo il telaio in travi di ac
ciaio, nuovi la forcella, l'im
pianto frenante, modificate la 
carena ed il codino Migliorata 
la Transalp con l'adozione di 
un freno a disco postcnore, cu
polino più protettivo e grafica 
rinnovata 

YAMAHA - È la casa che si 
presenta con il maggior nume
ro di novità. La più importante 
ci sembra la Xtz 660 Tenere, 
derivata dalla versione impe
gnata nell'ultima Parigi-Dakar. 
Il monocilindrico ha una cilin
drata maggiorata di 60 ce, raf
freddamento ad acqua, testa 
con 5 valvole, in pratica òcom-
pletamcnte nuovo La parte ci
clistica é stata radicalmente 
rinnovata mentre l'estctira è n-
masta quella caratterizzata dal 
voluminoso serbatoio 

Sempre nel settore dell'en
duro, la casa giapponese pre
senta la Xt 600 pnva di avvia
mento elettrico, quindi più leg

gera e meno costosa. Nel set
tore delle stradali la Fzr 600 è 
stata dotata di forceUone Del-
tabox. carena modificata e 
nuovo codino. La Fzr 1000 si 
presenta con la carena modifi
cata nella parte anteriore, for
cella rovesciata, telaio poste
riore e codino nuovi, nuovi an
che I colori. La classica» Fi 

Queste 
le Escori; 
sul mercato 
da ottobre 
• • Poco meno di 2000 mi
liardi di lire- questo l'investi
mento della Ford per realizza
re la 'Nuova Escort» (che di 
vecchio ha solo il nome, men
tre e totalmente rinnovata nel
la carrozzeria). Per il mercato 
italiano, dove le «Nuove 
Escoria saranno commercializ
zate il 4 ottobre, la Ford Italia 
ha scelto te versioni più equi
paggiate e che offrano le mi
gliori prestazioni Verranno 
immediatamente offerte al 
pubblico le Escort a 3 e a 5 
porte, le Onon a 4 porte e la 
Cabriolet a 2 tutte con livelli di 
finiturcClx» e «Ghia», con mo
torizzazioni 1300 da 63 cv, 
1600 da 90 cv, 1600 iniezione 
da 108 cv. 1400 catalizzala da 
71 eve 1800 Diesel da 60cv A 
gennaio verranno commercia
lizzate la -Station' wagon Clx e 
Ghia con motori 1300, 1600 e 
1800 Diesel, entro la pnmavera 
1991 verrà poi introdotta sul 
mercato una versione sportiva, 
la Xr3i con motore 2 litri 16 val
vole da 150 cv e, successiva
mente, la 2 litri Cosworth 16 
valvole da 220 cv, con trazione 
integrale È previsto anche 1 ar
rivo, in un secondo tempo, di 
una versione turbodiesel 

Caratteristico della strategia 
della Ford per il lancio delle 
vetture in Italia e che la diffe
renza di prezzo fra le eversio
ni destinate a una maggiore 
diffusione sarà contenuta in 
1 465 000. da 15 375 000 della 
1300 Clx a 16810000 della 
1600 Ghia, sempre chiavi in 
mano 

1200 e dotata di un cupolino 
più grande ed attacchi del mo
tore su silent-block, inoltre può 
essere equipaggiata, a richie
sta, con un Abs elettronico. 

KAWASAH - Si parla della 
presentazione di due 750, una 
stradale non carenata e di una 
enduro, ma l'importatore ita
liano non conferma la notizia. 

SUZUKI - Nuova per l'Euro
pa una 4 cilindri raffreddata ad 
acqua, con telaio perimetrale 
in tubi e senza carenatura, ci
lindrata di 400 ce. Dovrebbe 
chiamarsi Gsf 400 e pesare 
meno di 180 kg, buone le pre
stazioni (55 cv, 190 km/h), un 
solo freno a disco, scarico 
quattro in uno. Le sportive 
Gsx-R 750 e 1100 vengono affi
nate nella parte anteriore della 
carena e dotate di nuovi fari. Ci 
sarà, al salone, anche la formi

dabile Rgv 250 Gamma, a due 
tempi, aggiornata nel forceUo
ne, nell'accensione digitale e 
nel radiatore. La potenza « di 
60 cv. 

BMOTA • A Colonia sarà 
presentata la versione definiti
va della Tesl-ID col motore 
Ducati 851, inoltre la Yb8 con 
aggiornamenti estetici e modi
fiche tecniche. 

DUCATI • Presenta la 907. 
esteticamente vicina alla Paso 
e dotata di iniezione elettroni
ca. Ci sarà anche la 8S1 con 
sella doppia, aggiornata. 

CAGTVA • Presenta la Mito. 
125 carenata dalle prestazioni 
esuberanti, già vista in Italia. 

HUSQUARNA - Aggiorna
menti di dettaglio per tutta la 
gamma. 

BETA • Nuova versione del
la plunvittorfosa Zero, miglio

rata nelle prestazioni e dotata 
di un radiatore più piccolo e di 
forcella regolabile in estensio
ne ed affondamento 

PIAGGIO • Offre un'area 
•tecnologica» dove all'insegna 
dcll'amblente-ecologla pre
senta uno studio di veicolo da 
città a tre ruote, con cilindrata 
di 300 ce e circa 20 cv, auto

matico ed avvantaggiato da 
una bnllante accelerazione e 
da una velocità di poco infe
riore ai 100 km/h Gli studi so
no più d'uno- c'è l'Mp 50, ci
clomotore tipo tender con va
no portacasco, il «Progetto Fu
turo», scooter di 250 ce con 
ampia possibilità di carico (ti
po Honda) e sistema antibloc

caggio elettronico brevettato 
sulla ruota anteriore. 

GILERA • Forse farà in tem
po a presentare un nuovo 600 
enduro, più stradale rispetto al 
noto Re 600 

APR1LIA • Presentare a li
vello europeo il suo nuovo 
scooter Amico 50 in produzio
ne da questo mese 

Roma-Praga-Roma (attraverso la prova dei valichi) sull'Austin Montego 

Una tranquilla avventura di 4700 km 
• • Autostrade, strade di pia
nura e di montagna, tornanti e 
salite con pendenze fino al 16 
per cento. In tutto, 4700 chilo
metri percorsi da Roma a Pra
ga, e ritorno, attraverso Valtel
lina. Val Venosta, Val d'Adige 
e i passi alpini dello Stetvlo. di 
Resla e del Brennero Un per
corso impegnativo, e in appa
renza un po' sadico, per una 
•giovane» Austin Montego tur
bodiesel station-wagon 2 0 
DSL che alla partenza dalla ca
pitale aveva percorso meno di 
500 chilometri, nemmeno suf
ficienti per completare il ro
daggio 

Eppure, il motore diesel del
la Montego 2 0 dsl turbo s w si 
è comportato bene lanciato in 
quinta, dopo aver fatto la voce 
un po' grossa nelle marce più 
basse, diventa silenziosissimo, 
quasi non si avverte, sulle salite 
alpine più dure, se si ha l'ac
cortezza di non far calare trop
po i gin, regge bene e senza 
strappi, malgrado la vettura 
pesi, vuota, 1 550 chili, sia lun
ga 4,468 metri e larga 1,710 
Morbido e assai maneggevole 
il volante, equipaggiato con un 
eccellente servosterzo II cam
bio - manuale Rovcr-Honda 
con 5 marce adottato su tutte 
le versioni - e una vera delizia, 
morbido e scorrevole 

Per altro, la Montego rag
giunge, grazie a 81 cavalli e a 
1994 ce, i 165 chilometri oran 
e i consumi sono i più bassi nel 
gruppo di vetture con analo
ghe caratteristiche 3 8 litri di 

Quattromilasettecento chilometri, da Roma a Praga e 
ritomo, a bordo di un'Austin Montego turbodiesel 2.0 
station-wagon. Un percorso in alcuni tratti difficile 
per la vettura, che tuttavia ha mostrato di sapersela 
cavare anche nelle situazioni più ostiche. La Monte
go è apparsa un'automobile molto adatta a chi ha 
bisogno di una «familiare» diesel sicura e silenziosa 
senza voler rinunciare a buone prestazioni. 

MARCO BRANDO 

La station-wagon Montego 2 0 DSL 

gasolio ogni 100 chilometri a 
90 km/h costanti, 5 5 a 120 
km/h, 6 nel ciclo urbano Tut
to merito a quanto pare, della 
metamorfosi subita dal motore 
monoalbero a benzina il 4 ci-
lindn sene 0, trasformato dalla 
Rover e dalla Pcrkins in uno 
dei pnml diesel al mondo so
vralimentalo e ad iniezione di-

ret'a È un 2 litn con testata In 
lega leggera - «progettato e co
struito», ci assicura la Rover, 
•per poter essere utilizzato 
senza I esigenza di una rodag
gio preventivo» - ed equipag
gia sia la versione berlina che 
quella station-wagon della 
Montego Un propulsore po
tente ma assai silenzioso Men

to anche del fatto che la vettu
ra è stata insonorizzata in mo
do efficace il motore è isolalo 
dall'abitacolo per mezzo di 
una paratia imbottita e di sup
porti, uno dei quali a tampone 
idraulico Lo starter automati
co consente partenze presso
ché istantanee 

Per finire, le rifiniture e gli 
equipaggiamenti la posizione 
di guida è comoda e nposante, 
molto ampia la visuale, nfinitu-
re in radica e, oltre alla dota
zione tradizionale di sicurezza, 
sedili con rampe anli-sclvola-
mento, nell'amplissimo baga
gliaio due sedili estraibili per 
bambini, che reggono fino a 
45 chili ciascuno Un efficace 
sistema di ventilazione rende il 
viaggio gradevole anche sotto 
il sole a picco, senza obbligare 
ad apnre i finestrini Si sente 
solo la mancanza del contagi-
n, consideralo un optional 

La nostra Montego turbo
diesel ha i numeri per poter se
durre l'automobilista che, pur 
dovendo «ospitare» una fami
glia numerosa e altrettanti ba
gagli, desidera una vettura che 
sappia distinguersi per linea, 
prestazioni e comodila E il ca
ratteristico profilo della sta
tion-wagon Austin - dal muso 
lungo e affilato - in effetti ha 
mostrato di saper sedurre mol
te persone, in Italia e oltre fron
tiera In particolare sono ap
parsi assai incunositi i cittadini 
della Cecoslovacchia, poco 
abituati a vedere sulle loro 
strade vetture dell Austin Ro

ver La Montego ha ricambiato 
queste attenzioni «digerendo» 
senza problemi il robusto ga
solio cecoslovacco, malgrado 
che la vista del fumo nero 
emesso dai camion - unici 
mezzi di trasporto locali dotati 
di motore diesel -ci avesse fat
to temere possibili spiacevoli 
conseguenze sul sofisticato 
turbo della nostra vettura Per 
altro d nrte il lungo viaggio 
l'automobile, malgrado avessi
mo un po' abusato del suo 
«giovane» motore, ha consu
mato solo un chilo d'olio Nes
sun problema, dunque, per 
quel che riguarda la vettura. 

Una «nota di biasimo» se le 
merita invece il tipo di servizio 
che I Italia otTre agli automobi
listi Al rientro da Praga, dopo 
centinaia di chilometri su auto
strade cecoslovacche e au-
stnache per la maggior parte 
gratuite, la sera del 29 luglio 
scorso, una volta passala la 
frontiera italiana del Brennero. 
abbiamo dovuto constatare 
che I servizi Igienici (si fa per 
dire') posti all'inizio dell'auto
strada, una delle più care d'Ita
lia, erano del tutto inutilizzabi
li, chiaramente trascurati da 
molli giorni e ndoltl molto peg
gio di un letamaio II motivo di 
quel degrado7 Un solitario fun
zionano dell'Aci, al quale ci 
siamo nvolti per protestare, ha 
sostenuto che la pulizia delle 
toilette spetta alla società che 
amministra I autostrada Non 
e e che dire, un «buon» bigliet
to da visita per gli stranieri in 
amvo nel nostro Paese 

Il Giappone 
punta sulla 
ricerca per 
Tanto elettrica 

Anche la cnsi del Golfo potrebbe avere un peso di nlievo 
nello sviluppo dell'auto elettrica In Giappone infatti. Paese 
da sempre considerato tra i più «vulnerabili» energeticamen
te ma anche tra i più avanzali tecnologicamente si sono ac
celerati gli sforzi in questo senso I produttori di auto nippo
nici hanno infatti allo studio un progetto per la creazione di 
un consorzio di ncerca che si dovrà occupare del delicato 
capitolo legato ali alimentazione ossia le baitene, da sem
pre considerato il punto cruciale Gli alti costi iniziali (di 
progettazione e di messa in opera) che 1 auto elettrica pre
senta, insieme alle minori «performances» che offre (se 
comparata con l'automobile classica) rappresentano, tutta
via, ostacoli difficili da superare e che rendono il progetto di 
non facile realizzazione, almeno in tempi brevi Per la cro
naca, la prima auto elettrica a vedere la luce risale al 1873 
Oggi in circolazione per le strade di tutto il mondo se ne pos
sono contare solo poche decine di esemplari. 

Dopo 50 anni 
la Citroen 2 CV 
esce anche 
dal mercato attivo 

Dopo mezzo secolo di suc
cessi e circa 4 milioni di 
esemplan in giro per le stra
de di tutto il mondo, la Ci
troen «2 CV», che dal 27 lu
glio scorso ha cessato la produzione, è uscita dal mercato 
attivo (lo stabilimento portoghese della Citroen che la pro
duceva si dovrà infatti dedicare a «tempo pieno» alla «AX») 
per entrare di diritto nella storia dell automobile L'idea del
la «2 cavalli» nasce nell'ottobre del 1935 ad opera di Pierre 
Qoulanger, direttore generale della Citroen. Il pnmo prototi
po della 2 CV (allora si chiamava TPV, Toule Petite Volture) 
a vedere la luce è del 1939 e rappresenta, per l'allora angu
sto mondo dell'auto, una novità assoluta e «sconcertante». 
Bisognerà comunque aspettare il dopoguerra ed .1 Salone 
dell auto del 1948 perche la 2 CV, tra lo stupore (ed anche 
1 ironia) venga finalmente presentata. Il successo fu imme
diato. 

Esperimenti con 
vetture munite 
di due motori: 
elettrico e diesel 

Secondo il parere dell'asso
ciazione del) industria auto
mobilistica di Francoforte, 
ancora prima del Duemila vi 
sarà in circolazione un gran 
numero di automobili equi-

_ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ paggiate con due motori, 
• " " • ^ • ^ — • " ^ ^ " " • " ^ • ^ cosiddette Kombiauto Au
tomobili con un motore elettrico e con un motore Diesel 
possono essere molto interessanti da un punto di vista eco
nomico nel caso che I prezzi del carburante continuino a sa
lire. ha detto il direttore del VDA, Achim Diekmann. Secon
do Diekmann, l'auto puramente elettrica non sarebbe molto 
pratica, perché le batterie non potrebbero fornire energia 
sufficiente. La Kombiauto, invece, avrebbe il vantaggio di 
poter correre in città con il motore elettrico e sulle autostra
de con un normale motore Diesel Vi sono diverse auto spe
rimentali di questo tipo, tra cui alla Volkswage e alla Merce
des. 

Negli Stati Uniti 
entro settembre 
due nuovi 
modelli Nissan 

Nuovi modelli Nissan sbar
cheranno alla fine dell'esta
te sul mercato automobilisti
co statunitense Come han
no, infatti, sottolineato por-
tavoci del colosso dell'auto 
nipponico, due nuove berU-
ne. a quattro e due porte. 

verranno esportate negli Siati Uniti, pnma della fine di set
tembre I due modelli sono la nuova«Sentra»4porte.2000di 
cilindrata (di cui ne verranno esportati 3000 esemplari al 
mese) e la «Sentra NX» a 2 porte (di cui è previsto un export 
di 6000 modelli) 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTK 

Reati colposi 
e risarcimenti 

• • Il contrasto giurispruden
ziale che si era manifestato fra le 
varie sezioni della Corte di Cas
sazione circa la concessione 
dell'attenuante del risarcimento 
del danno In favore dell imputa
to di reati colposi quando lo 
stesso viene effettuato dall'Im
presa assicuratrice, ha indotto le 
Sezioni Unite a dirimere le diver
genze E lo ha fatto, a mio giudi
zio, interpretando troppo rigoro
samente il codice penale 

Per negare la possibilità del ri
conoscimento, le Sezioni Unite 
(sent 17 apnle 1989. n 6909), 
in contrasto con la prevalente 
giurisprudenza, hanno esteso la 
non applicabilità dell'attenuante 
non soliamo al conducente-non 
assicurato del veicolo che ha de
terminato il danno, ma anche al 
conduccntc-propnetario-assicu-
rato 

Hanno, infatti, ntenuto che il 
«risarcimento in cui si estrinseca 
la volontà dell imputato di ripa
rare il danno prodotto con la sua 
condotta criminosa e quindi 
concretante una tangibile mani
festazione di resipiscenza» Il pa
gamento del premio assicurativo 
e la stipulazione di un contratto 
obbligatomi non costituisce, se
condo tale sentenza, un atto vo
lontario avente le caratteristiche 
dell art 62 n 6 cod pcn (I ave
re prima del giudizio, riparalo 
interamente il danno mediante il 
risarcimento di esso) perché «la 
prestazione risarcitoria avviene 
ad opera di un terzo, in conse
guenza di un atto che l'imputato 
ha compiuto pnma della com
missione del reato» Il codice pe
nale, invece, presuppone «uni
camente un comportamento vo
lontario dell imputato successi
vo ali esaurimento del reato» Il 
risarcimento del danno «dev'es
sere posto in essere dall imputa
to. deve seguire 1 esaurimento 
del reato, non é surrogabile da 
terzi o da strumenti che della vo
lontà suddetta non siano espres
sione efficace e significativa. 
Conseguentemente alla ipotesi 
descritta é irriducibile ogni con
dotta antecedente at reato con
cepita solo in previsione dell e-
ventualità del reato stesso ed a U-

tolo di garanzia per le conse
guenze dannose che esso po
trebbe produrre» 

Cosi posto il problema, la so
luzione appare corretta ed im
porrebbe una modifica del codi
ce penale, che consenta l'appli
cazione dell'attenuante anche 
quando siano altn ad effettuare 
il risarcimento del danno, sem
pre che questo avvenga in virtù 
di un contratto stipulato fra il 
proprietario del veicolo (con 
possibilità di estendere il benefi
cio anche a chi lo usa momenta
neamente. purché non contro la 
volontà del proprietario) e l'e
ventuale istituto assicuratore 

Non v'é chi non veda, infatti, 
che il principio di solidarietà, an
che se imposto dalla legge, rap
presenta pur sempre un modo di 
essere di una società che ha ne
cessità, per garantire i lesi, di di
videre il rischio fra tutti I condu
centi dei veicoli 

Fra I altro, il risarcimento del 
danno da parte degli assicuratori 
pnma dell'eventuale condanna 
penale dell imputato, rappre
senta anche una forma promo
zionale di acquisizione dei con
tratti assicurativi di cui beneficia
no i lesi. 1 impresa assicuratrice 
viene cioè scelta anche in base 
alla velocità di liquidazione del 
danno ed anche perché I assicu
rato possa beneficiare - ove fos
se nccessano - di una riduzione 
della pena La stessa pretesa dei 
procuratori della Repubblica di 
condizionare la loro adesione 
alla pena parteggiata prevista 
dal nuovo codice di procedure 
penale, viene in tal modo disat
tesa. perché l'imputato non avrà 
alcun interesse ad un intervento 
presso il proprio assicuratore 
perché proceda alla liquidazio
ne del danno, considerato che 
non potrà godere della ulteriore 
riduzione della pena prevista 
dalla concessione di una atte
nuante che, secondo le Sezioni 
Unite non potrà essere più ac
cordata 

Sarà opportuno che di ciò ten
ga conto il Parlamento allorché 
approverà la legge di nlorma 
della Re auto 
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TOTOCALCIO 
1 BARI-TORINO 2-1 
2 CESENA-MILAN 0-1 
X FIORENTINA-SAMPDORIA 0-0 
1 GENOA-ROMA 3-0 
1 INTER-BOLOGNA 1-0 
X JUVENTUS-ATALANTA 1-1 
X LAZIO-PARMA 
2 NAPOLI-CAGLIARI 
1 PISA-LECCE 

0-0 
1-2 
4-0 

X BARLETTA-ASCOLI 
2 MODENA-FOGGIA 
X CASALE-EMPOLI 
1 SPAL-TREVISO 

0-0 
1-3 
2-2 
1-0 

MONTEPREMI. Lire 23.059.683.692 
QUOTE. Al 35 -13- L. 329.424.000 

Ai 1.215-12-L., 9.489.000 

ALCIO 
rAOS 

in una domenica folle 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOUNI 

M NAPOLI. 1 telefoni muti, le 
immagini di lavori in corso 
bloccati eloquenti; al San Pao
lo di Napoli abbiamo verificalo 
il dopo mondiale di uno stadio 
mondiale. Ma I problemi logi
stici possono interessare solo 
gli addetti ai lavori. Erano stati 
promessi stadi comodi e fun
zionali e la promessa non e 
stata mantenuta. Ma cosa ben 
più gravi qualcuno si era an
che riempito la bocca con la 
parola •sicurezza» e anche 
questa ha tutta l'aria di una 
chimera. Quel gruppetto di 
scugnizzi che nel corso del pri
mo tempo hanno impegnato 
in un duro sprint sulla pista di 
atletica degli adiposi poliziotti 
può essere considerato un di
vertente intermezzo. Gli scal
manati avevano tutta l'aria di 
voler fare una ragazzata. Ma 
preoccupa la facilita con la 
quale sono riusciti ad inscena
re l'invasione di campo. In al
tre situazioni, in un clima di
verso che cosa potrebbe acca
dere? E ancora il campionato 
non e entrato nel vivo. Gli spal
ti desolatamente vuoti in diver
si stadi lo testimoniano. Il cam
pionato non è ancora arrivato 
al clou ma in questi prime due 
giornate non sono mane ite 
sorprese e colpi di scena. Do
po tanto parlare e profetizzare 

ieri ad un certo punto in testa 
alla classilicac'era il Pisa. Era
no dieci anni che la simpatica 
squadra toscana non provava 
una slmile sensazione. E ci 4 
voluto un gran gol dell'interista 
Bianchi ad un minuto dalla fi
ne ed un altro, a tempo scadu
to. di Van Basten per limitare le 
sensazioni di vertigine ai pisa
ni. Il vulcanico presidente An
conetani ha preferito fare II 
modesto e dare tutto il merito 
al genlale-secondo Anconeta
ni- allenatore Luccscu. Il tecni
co rumeno a sua volta ha fatto 
prolcssione di umiltà. Per II 
momento vai bene il minuetto 
visto che ancora non si pud 
addentare niente di corposo. 
La seconda di campionato ha 
infatti detto che la pimpante 
Roma, forse erasoio un'illusio
ne. Al giallorossi è bastato 
mettere per la prima volta il 
naso fuori casa per ritrovarsi di 
nuovo piccoli piccoli. E poi c'è 
la poderosa Juve che continua 
la sua marcia imballata nono
stante (o forse proprio per 
questo) i tanti •cavalli'. Segna
li chian finora non se ne vedo
no. Anche l'astro nascente del 
Torino di Martin Vazquez si è 
tramutato in meteora a Bari e il 
Napoli è senza bussola e chis
sà se l'ago calamitato di Mara-
dona possa ancora una volta 
fargli trovare la giusta rotta. 
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Serie B 
Foggia e Ancona 
vittorie in trasferta 
Subito in fuga 

A PAGINA 2 8 

Il Pisa felice: è primo 
Solo in extremis le milanesi 
agguantano i toscani 
Il Cagliari passa a Napoli 
Arbitri in difficoltà 
Quarantatre ammoniti 
quattro espulsi, sei rigori 
Ed è subito polemica 

Stadi ancora sotto accusa 
Due facili invasioni 
al San Paolo e a Torino 
San Siro «perde» l'erba 

La gioia del giocatori del Cagliari dopo l'impresa di Napoli. In alto Klin-
smann «contadino» tenta di mettere a posto il prato di San Siro 

E mercoledì le Coppe 
Maratona in televisione 
• • ROMA. Mercoledì prossimo prenderanno il 
via le tre coppe calcistiche europee e per gli ap
passionati si annuncia un'autentica giornata di 
•passione» davanti al teleschermo. Le tre reti te
levisive della Rai seguiranno gli incontri di anda
ta di cinque delle sette squadre italiane impe
gnale (l'ottava formazione partecipante, il Mi-
lan, accede direttamente al secondo turno della 
coppa del campioni). Questo il calendario tele
visivo delle trasmissioni in diretta: Rallino, 
17.55 da Bergamo: Atalanta-Dinamo Zagabria, 
primo turno di coppa uefa: 20.25 da Roma: Ro-
ma-Benfica, primo turno di coppa uefa. Rai-
due, 20.25 da Napoli: Napoli-Ujpcst, primo tur
no di coppa del campioni. Raltre, 16.25 da Sii-
ven (Bulgaria): Slrven-Juvcntus, primo tumo di 

coppa delle coppe; 19.25 da Vienna: Rapid 
Vienna-Inter, primo tumo di coppa ucla. Al ter
mine delle partite andrà in onda su Raltre uno 
speciale con le sintesi filmate delle partite. Gio
vedì riprenderà invece la rubrica Eurogol che 
proporrà le immagini di tutti gli incontri del pri
mo tumo delle coppe europee. 

Anche la radio seguirà massicciamente i tre 
tornei continentali. Dalle 15.00 alle 19.50 di 
mercoledì andrà in onda su Radlouno -Tutte le 
coppe minuto per minute» che comprenderà la 
radiocronaca delle partite di Bologna, Atalanta 
e Juventus. Alle 19.30 la maratona calcistica 
proseguirà su Radiodue e Stereodue con le ra
diocronache degli incontri di Napoli, Roma. In
ter, e Sampdo ria. 

LUNEDÌ 17 GIOVEDÌ 20 
• AUTOMOBILISMO. Perth: 
Rally automobilistico d'Au
stralia. 
• SESSIONE CIO. A ToKyo li
no al 19. 

MARTEDÌ 18 

• CALCIO. Posticipi primo 
turno Coppe Europee. Coppa 
delle Coppe, Montpellier 
(Fra)-PSV Eindhoven (Ola): 
Coppa Uefa, Royal Anversa 
(Bel)-Fsrencvaros (Une' 

• CALCIO. Anticipo primo 
turno Coppe Europee: Coppa 
Campioni, Odeose 

. (Dan)-Roal Madrid (Spa): 
Coppa Coppe; Coppa Uefa.. 

SABATO 22 

MERCOLEDÌ 19 

• GIOCHI ASIATICI. Da Pe
chino fino al 7 ottobre. 
• PALLAVOLO. Messina: 
Italia-Svezia. 
• CANOTTAGGIO. Gavirate 
(Varese): Campionati assolu
ti (lino al 23). 

• CALCIO. Andata primo 
turno Coppe Europee. Coppa 
Campioni, Napoll-Ujpest 
Oosza. Coppa delle Coppe, 
Stlven-Juventus, Kalsersiau-
tern-Sampdorla. Coppa Uela, 
Zaglebic Lublno-Bologna, 
Ata1 anta-Dinamo Zagabria, 
Roma-Benllca, Rapid Vienna-
Inter. 

DOMENICA 23 
• AUTOMOBILISMO. Estori
la (Portogallo): GP. di F.1. 
• AUTOMOBILISMO. Mon
treal (Canada): Mondiale 
sport prototipi. 
• CICLISMO. Cannes: GP 
delle Nazioni. 
• CALCIO: Campionati serie 
A, BeC. 

Non ha ancom la patente, ha iniziato a guidare rubando la moto al padre ed è campione 
Il diciassettenne Loris Capirossi ha vinto il titolo mondiale: un record su due ruote 

Vietato ai maggiori di anni 18 
Loris Capirossi 
sul podio 
subito dopo 
aver vinto il 
Gp d'Australia 
di motociclismo, 
un successo 
che gli vale 
il titolo 
iridato 
della classe 125 
A17anni 
il centauro 
romagnolo 
è diventato 
Il più giovane 
campione del mondo 
delle due ruote 

A PAGINA 2S 

Cade dal balcone da quattro metri 
Salvato da un tendone: una frattura 

I giorni neri 
del et: Vicini 
all'ospedale 
• i CESENA. Grave incidente 
ad Azeglio Vicini. Il commis
sario tecnico della Nazionale 
è precipitato dalla finestra 
della sua abitazione di Cese
natico, procurandosi la frat
tura del malleolo della gam
ba destra e la sospetta incri
natura di due costole. 

L'incidente è accaduto 
nella notte tra sabato e do
menica, poco dopo le due. 
La moglie di Vicini, signora 
Ines, si è svegliata improvvi
samente avvertendo dei ru
mori provenienti dalla strada 
sottostante l'abitazione di via 
Montegrappa. 

Avendo subito nei mesi 
scorsi un furto e temendo 
che i ladri fossero tornati in 
azione, magari rubando la 
vettura del figlio (alla quale 
alcune settimane fa erano 
stati tagliati i pneumatici). la 
signora ha svegliato il marito 
che si è precipitato immedia
tamente verso la finestra per 
controllare la situazione. 

Ma, sia per il pavimento 
scivoloso, sia per la presenza 
di una balaustra troppo bas
sa, Vicini ha perso l'equili
brio ed è caduto nel vuoto. 

Per fortuna la presenza di 
un telone di una pizzeria sot
tostante l'abitazione del 
commissario tecnico, ha at
tutito la caduta. Vicini è pre
cipitato da quattro metri. È 

stato prontamente soccorso 
dai familiari. È arrivata 
un'ambulanza dall'ospedale 
di Cesenatico. Il commissa
rio tecnico è stato qui ricove
rato, poi trasferito al Bufalini 
di Cesena. 

I medici gli hanno riscon
trato la frattura al malleolo. 
Probabilmente Vicini ha an
che due costole incrinate. 

Per la riduzione della frat
tura oggi gli verrà apposto un 
gesso. Dovrà portarlo per 30 
giorni. Quindi questo rende
rà molto complicato il suo la
voro. Tra una settimana Vici
ni dovrà diramare le convo
cazioni per la partita amiche
vole della nazionale a Paler
mo contro l'Olanda del 26 
settembre. Ai giornalisti che 
lo hanno intervistato breve
mente nella sua stanza posta 
al quinto piano del reparto 
chirurgia uomini dell'ospe
dale Bufalini, Vicini ha detto: 
•Certo che mi sentivo meglio 
prima. Ad ogni modo non e 
un grosso guaio. Andrò a Pa
lermo anche col gesso e le 
stampelle». 

Nella mattinata, appena si 
e saputa la notizia dell'inci
dente, il presidente del Cese
na, Lugaresi, 6 andato a visi
tare Vicini. Il commissario 
tecnico ha ricevuto anche 
decine di telefonate di auguri 
provenienti da tutta Italia. 

l'Unità 
Lunedi 

17 settembre 1990 



SERIE A 
CALCIO 

Mikhailichenko 
un debutto 
negativo 
in campionato 
A destra, 
Vialli 
siede 
comodamente 
in panchina 
insieme 
ai rincalzi 
In basso, 
Il viola 
Kubik 
In azione 

Scialbo pareggio senza reti tra toscani e sampdoriani che evidenzia 
i grossi Hmiti attuali delle due squadre. Delude l'atteso Lacatus 
tra i viola, evanescenti Mikhailichenko e Mancini tra i blucerchiati 
E per Boskov continua l'enigma Vialli che è rimasto ancora in panchina 

FIORENTINA-SAMPDORIA 
1LANDUCCI 6 
2FIONDELLA 5 5 
3PIN 6 
4IACHINI 6 
SDELL'OGLIO 6 5 
SFACCENDA 6 
7LACATUS 4 

NAPPI 75' s v 
8KUBIK 6 5 
9BORGONOVO 5 

10FUSER 5 
11 DI CHIARA 6 
12MAREGGINI 
13ANTINORI 
14ZIRONELLI 
15 BUSO 

0-0 
ARBITRO Longhl 5 5 

NOTE Angoli 10 a 3 per la 
Sampdoria Spettatori 
33mila circa per un incasso, 
compresa la quota abbona
ti di L 851 000 000 Ammo
niti Lombardo, Mannini, 
Dell Ogllo e Nappi per gioco 
scorretto, Flondella per 
comportamento anti regola

mentare 

1 PAGLIUCA s v 
2 MANNINI 6 
3 BONETTI 6 
4 PARI 5 5 
5VIERCHOWOD 6 5 
6KATANEC 6 
7 MIKHAILICHENKO 4 

INVERNIZZI75' sv 
8CEREZO 7 
9LOMBARDO 5 

10 MANCINI 5 5 
11DOSSENA 6 
12NUCIARI 
13LANNA 
15CALCANIO 
16 VIALLI 

Miserie senza nobiltà 
H presidente in tribuna e l'ex numero 10 in panchina 

Cecchi Gori e Antognoni 
esordio con applauso 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. Si era scomoda
to anche il sole per la prima 
uscita interna in campionato 
della nuova Fiorentina targata 
Cecchi Gon Grande festa in 
curva Resole dove i tifosi han
no esposto a caratteri cubitali 
un «grazie Mario» £ lui, da uo
mo di spettacolo qual è aveva 
organizzato tutto alla perfezio
ne In tribuna d onore delle 
graziose hostess a distnbuire 
cioccolatini rigorosamente 
viola. Una coreografia che ha 
visto protagonisti i tifosi della 
curva che nonno formato un 
grande cuore viola mentre I al
toparlante diffondeva in sotto
fondo il vecchio Inno della Fio
rentina 

Alle 1545 il nuovo padrone 
viola ha fatto il suo ingresso in 
tribuna Sigaro in bocca al se
guito lo stuolo del nuovi consi-
glicri il figlio Vittono in testa 

ina hostess gli si è avvicinata e 
gli ha messo al collo una sciar
pa viola In tutto questo pro
gramma bene organizzato, un 
solo nco le formazioni delle 
squadre sono state distnbuite a 
tutta la tribuna d onore ma 
ahimè non alla stampa Una 
gaffe di non poco conto, ma 

c'è da capirli, per loro era la 
prima volta 

Ma la festa non era finita Lo 
spettacolo si trasfenva sul ter
reno di gioco Non appena dal 
sottopassaggio le due squadre 
hanno fatto il loro ingresso in 
campo, la Fiesole ha avuto 
una ovazione ali indirizzo di 
un «esordiente» Si trattava di 
Giancarlo Antognoni che da 
len siede in panchina a fianco 
di Lazarom come accompa
gnatore ufficiale «L unico 10, 
tu sei 1 unico 10 », chiaro il n-
ferimento del tifosi alla sua 
lunga milizia in maglia viola e 
al «traditore» Bagglo 

L unica nota stonata della 
giornata però è stato il risulta
to Uno zero a zero abbastanza 
scialbo, ma alla line Lazaroni 
non se la prende più di tanto 
•Con un po' di fortuna - esor
disce I ex ci brasiliano - pote
vamo fare bottino pieno Ab
biamo avuto le migllon oppor
tunità e due pali Poi non di
mentichiamoci che di fronte 
avevamo una delle migliori 
squadre del campionato, che 
per me può tranquillamente 
lottare per lo scudetto Questo 
pareggio per lui va un pò stret

to, ma importante oggi era 
muovere la classifica» Sulla 
prestazione della squadra il 
tecnico ha aggiunto «Stiamo 
progredendo partita dopo par
tita Non dimentichiamoci che 
questa squadra è molto rinno
vata L importante è fare dei 
piccoli passettini ogni domeni
ca Oggi, è vero, mancavano 
Dunga e Malusci, due ottimi 
giocatori e due pedine fonda
mentali per noi, ma io non par
lo mai degli assenti parlo solo 
di coloro che sono In campo e 
che sudano La prestazione di 
Kubik' Molto positiva Ha gio
cato veramente un ottima ga
ra. peccato perché avrebbe 
mentatoalmeno un gol» 

La buona prova del cecoslo
vacco dimostra che la Fiorenti
na può fare a meno di Valdo7 

•Valdo gioca nel Benlika non 
nella Fiorentina» risponde sor-
ndendo Lazarom 

Domenica prossima i viola 
andranno a far visita a Sansiro 
al Milan campione del mon
do «Non partiamo sconfitti in 
partenza - conclude Lazarom 
- per domenica potremo recu
perare sia Dunga che Malusci 
e se ripeteremo la prestazione 
di oggi potremo toglierci delle 
soddisfazioni» 

Microfilm 
l ' n e t giro di sessanta secondi tre passaggi a Landucd dello Fio
rentina il prologo giusto di una gara noiosa 
5' su punizione Kubik colpisce la traversa, sul nmabalzo ti pallo
ne colpisce Paglmea e finisce in corner. 
11 * angolo di manani, testa di Vierdiowod. pallone alto 
13' altra punizione dal limile di Kubih, stavolta Pagliuca para a 
terra. 
18' Dossena in dribbling prolungalo, assist per Bonetti die tira 
subito, Landuca devia in tuffo 
30' azione di Mariani, palla a Katanec che in mezza girata impe
gna Landucd 
41 ' Manani solo in area finisce a terra sul contrasto con Landuc-
a per Longhi tutto ok, i due giocatori si •beccano-
4 3 ' Fuserfa tutto da solo poi tira appena alto da fuori area 
4 8 ' tirocdo da 25 metri di Dell'Oglio die colpisce ilpalo 
64' punizione di Manani, Cerezo di testa spedisce alto 
72' incursione aerea di Vierchowod, Landucd sventa. 
87' violento tiro di Kubik da una quindicina di metri, il pallone si 
spegne di poco sul fondo 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• I FIRENZE. Forse la vera e » 
senza di Florentina-Sampdona 
è da ricercare nello «guardo 
perplesso del signor Sebastiao 
Lazaroni o nel testone rasato e 
chino di Gianluca VialU che 
abbandona malinconico Fi
renze dopo aver gustato, si fa 
per dire, la partita dalla pan
china Dalla tribuna si scorge 
un giocatore triste tutto incas
sato in un fisico imponente or
mai da Schwarzenegger più 
che da normale giocatore di 
calcio anche ieri lex alfiere 
del nostro football pareva de
stinato alla sospirata rentree, 
ma Boskov se ha deciso poi di

versamente, avrà avuto le sue 
ragioni Non da poco, viste le 
miserie esibite ieri dalla sua 
Samp se anche In queste con
dizioni l'attaccante non gioca, 
la situazione è ancora più seria 
di quanto si possa pensare 

Il tecnico jugoslavo, senza 
punte di ruolo perdurando l'in
fortunio di Branca, si è inventa
to Dossena centravanti, spe
rando magari che il suo gran
de vecchio trovasse conforto 
dal gioco sulle fasce di Lom
bardo e Mikhailichenko e so
prattutto da Mancini Pure illu
sioni la sua creatura viaggia a 
ritmi improponibili come ave

va tatto largamente intuire set
te giorni prima col Cesena e «e 
il migliore è Toninho Cerezo. 
un solo anno in più del super-
pensionato Antognoni (al de
butto in panchina come ac
compagnatore della squadra 
viola auguri), il quadro e 
completo 

Si era detto alla vigilia che la 
malridotta Fiorentina di questi 
tempi, sbatacchiata dalla Ro
ma al debutto in campionato e 
priva nell occasione anche di 
Malusci e del leader Dunga, 
avrebbe avuto bisogno di una 
Samp in giornata nera per farla 
franca in qualche modo Ed è 

Sul prato-gruviera di San Siro il tornante nerazzurro risolve l'assedio a Cusin 

Bianchì trova la buca giusta 

stato in effetti cosi al punto 
che la distonica truppa di La
zaroni avrebbe perfino potuto 
vincere se dopo cinque minuU 
una calibrata punizione di Ku
bik fosse finita in rete Invece il 
pallone dopo aver sbattuto 
sulla traversa ha picchiato sul
la schiena di Pagliuca termi 
nando in corner nove volte su 
dieci simili azioni finiscono 
con un gol e gli unici dubbi, 
semmai, sono nell'attnbuire la 
rete a chi ha urato o a chi ha 
commesso sia pure involonta-
namente, autorete Scampato 
il pencolo, la Samp ha tentato 
qualche sortita poco convinta 
dando a qualcuno la sensazio
ne che prima o poi avrebbe fi
nito per passare in vantaggio 
tuttavia il teorico predominio è 
durato al massimo una ventina 
di minuu gli unici in cui Lan
duca e il barbuto Faccenda 
hanno penato 

I problemi arrivavano dal la
to destro dello schieramento 
toscano, nella fascia occupata 
dal debuttante Fiondella e, 
qualche metro avanti, da un 
Fuser fuori posto e pasticcio
ne da 11 infatti Bonetti ha im
perversato nel primo tempo e 
se solo Mikhailichenko lo aves
se aiutato appena un po' la 
Fiorentina avrebbe nschìato 
grosso II russo invece ha ten
tato un paio di cosucce nei pn-
missimi minuti sparendo subi
to di scena forse per non de
moralizzarlo fin da adesso 
Boskov ha atteso ben 75 minuti 
prima di effettuare una sacro
santa sostituzione con Inver-
nlzzl 

Allo stesso modo di «Mikha» 
è naufragato dall altra parte, il 
romeno Lacatus un disastro 
autentico ben mesto sarebbe 
stato questo mini- derby del-
I Est se in qualche modo il ce
coslovacco Kubik, alla dispe
rata ricerca di una riconferma 
non avesse giocato una gara 
più che dignitosa Tutto solo 
peraltro Kubik non poliva fare 
miracoli che non gli competo
no La Fiorentina e una squa
dra sfilacciata pnva di un trc-
quartista in grado di lanciare le 
punte, sempre Isolate e abban
donate a se stesse Di Lacatus, 
dnbblomane che sembra ap
partenere al calcio italiano di 
quindici anni fa si è detto ma 
len anche Borgonovo con il 
solito Vierchowod incollato al
le sue spalle, è naufragato col 
solo alibi di non aver ricevuto 
palloni decenti 

Cosi, con una Fiorentina in 
queste condizioni e una Samp
doria senza attaccanti di ruolo, 
la gara si è incamminata verso 
la più logica delle soluzioni, lo 
zero a zero che in questi casi e 
lo specchio fedele del nulla. 
Anche le squadre si sono abi
tuate, specie la Samp ali idea 
non sgradevole del punucino 
ne è venuto fuon un secondo 
tempo da grande sonno senza 
annotazioni sene a parte il se
condo palo colpito da Dell O-
glio, peraltro in maniera piut
tosto casuale Lazarom adesso 
attende i rinforzi promessi da 
Cecchi Gori e ne ha tutte le ra
gioni Boskov invece attende 
Vialli ma qui siamo nel campo 
del mistero 

Boskov dribbla 
le domande 
su Gianluca, 
grande malato 
• i FIRENZE. Tranquillo e 
s^—pre disponibile «mister 
simpatia» Boskov si concede 
volentieri nel dopo partita. 
«L'importante era muovere la 
classifica -esordisce il tecnico 
blucerchiato - siamo venuti a 
Firenze consapevoli de'la no
stra forza È arrivato un pur'o 
ma ne potevano arrivare an
che due perché a mio avviso 
abbiamo giocato per due terzi 
dell incontro un buon calcio 
Loro hanno avuto solo occa
sioni su Un da lontano Co
munque ho visto una bella Fio
rentina» 

Sul mancato utilizzo di Vial
li, Boskov aggira 1 ostacolo 
•Voi dite di Vialli ma mancava 
anche Branca e quindi siamo 
stati costretti a schierare una 
formazione zeppa di centro
campisti con Mancini libero di 
fare ciò che voleva D rei che le 
cose sono andate nel verso 
giusto» Ad un certo punto e 
sembrato che la sua squadra si 
accontentasse del pan pen
sando alla Coppa delle Coppe 
«Non direi Abbiamo giocato 
ad un buon ntmo tutta la parti
ta alla Coppa cominceremo a 
pensare da domani» DFD 

Bianchi 
abbracciato 
da Klinsmann 
dopo il gol 
A sinistra 
Zenga 
premiato 
come miglior 
portiere 
del mondo 

Trapattoni 
e il ragazzo 
dalle mille 
risorse 
§ • MILANO Lo sguardo di 
Alessandro Bianchi è quasi 
spaurito inerì: dulo non si ca
pisce bene se sia frastornato 
per il gran gol segnato al Bolo
gna consentendo in questo 
modo ali Inter di tenere il pas
so di Milan e Pisa oppure per 
tutto quello stuolo di persone 
che sono li ad attenderlo «E la 
pnma volta che segno un gol 
cosi importan e una rete che 
vale due punti- Bianchi non fa 
a tempo a sciogliersi davanti ai 
taccuini dei numerosi cronisti 
presenti che ecco arrivare 
lemme lemme quatto quatto 
Giovanni Trap ittoni il quale si 
piazza in piceli dietro la pol
troncina del suo pupillo «Ave
te visto - dice il Trap gongolan
te - questo e un ragazzo dalle 
mille risorse Bianchi ha un va
lore tattico enorme 6 un punto 
di riferimento per tutta la squa
dra che oggi ha giocato con il 
cuore fino al novantesimo 
Spesso i giornali gli hanno alli
bato qualche cinque ma lo 
ho sempre detto che non sem
pre il più bravo deve giocare 
ma il più utile e in questa Inter 
Alessandro e u.i.iiiirno • 

OPAS 

£|py*. INTER-BOLOGNA 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO Volete farvi un i 
dea di Inter Bologna' Facile 
bast ì raccontarvi le condizioni 
del campo di San Siro Da una 
parte quella interista sembra
va un incontaminato prato al-
1 inglese Neil altra quella bo
lognese dove i nerazzurri at
taccavano ricordava una tnn 
cca delle Ardcnnc buche zol
le strappate terra smossa Alla 
fine per la solita rotazione tut 
lo San Siro era un gniviera 
Senza essere Einstein si posso
no trarre due conclusioni I) 
I Inter ha attaccalo per novan

ta minuti meritando almeno 
come quantità d occasiom(18 
tiri in porta una traversa un ri
gore non concesso su Klin
smann) una vittoria strappata 
paradossalmente al penultimo 
minuto grazie a una prodezza 
balistica di Alessandro Bian 
chi 2) Il prato di San Siro no
nostante 1 ventilaton e I rifletto
ri sempre accessi continua a 
far schifo Schifo non è una pa
rola elegante però vistochela 
spesa complessiva per questo 
stadio è stata di 140 miliardi 
rende bene I idea 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4 BERTI 

STRINGARA59' 
5 FERRI 
6 BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8 PIZZI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 
12MALGIOGLIO 
13PAGANIN 
14 BARESI 
1SMANDORLINI 

6,5 
7 

65 
5 

55 
65 
65 
75 
55 

6 
6 
6 

V «ffc 1-0 
MARCATORE 69' Bianchi 

ARBITRO Baldas 5 5 
NOTE Angolo 9 a 1 per l'In
ter Terreno in pessime 
condizioni Ammoniti Ver
ga e Mariani per gioco fallo
so Spettatori 60 000 (di cui 
32 232 abbonati) per un in
casso di 853 milioni e 
782mila lire 

1 CUSIN 
2 VILLA 

65 
65 

3CABRINI 6 
4VERGA 6 
5 ILIEV 6 5 
6TRICELLA 5 5 
7 MARIANI 6 
8 BONINI 6 
9WAAS 5 

10 DETARI 6 5 
11 POLI 5 
12VALLERIANI 
13 NEGRO 
15NOTARISTEFANO 
16LORENZO 

Ritornando ali Inter che in
sieme al Milan e al Pisa si e già 
assestata sul tetto della classifi
ca. le novità di ien sono quasi 
tutte positive II Bologna del 
professor, ingegner, esimio do
cente di football Franco Sco
glio non è una squadra che 
brilli per salute e vigore Molti 
giocaton viaggiano a mezzo ci
lindro, altn devono entrare nei 
meccanismi imposti dall alle
natore Altn ancora, Infine ve
di Waas e Poli, non sono dav
vero dei califfi del gol Detto 
ciò comunque va reso atto a 
Scoglio di aver organizzato 
con realismo la sua squadra 

cinque giocatori in linea a di
fendere Cusin Detan Verga e 
Boninl a centrocampo aiutati 
alternativamente da Manani o 
da Poli La prima linea, natu
ralmente, lascia alquanto a de
siderare «Ma volevate che ve
nissi a San Siro per attaccare'», 
ha detto con molta sincerità 
Franco Scoglio Quindi con lu
nare disincanto ha sottolinea
to «In fondo e stata una partita 
equilibrata una traversa I In
ter un palo noi con Detari e un 
po' di occasioni sporche da 
entrambe le parti » 

Scoglio ama i paradossi in 
realtà Inter bologna e stata 

una partita a senso unico L'as
sedio di Fort Apache si diceva 
una volta Beh si può usare 
anche per Inter-Bologna Bian
chi (il migliore dei nerazzurri) 
ha tatto spiovere decine di 
cross per le capoccie di Serena 
e Klinsmann Poi, visto che I a-
rea rossoblu si intasava come 
una Usi di periterà Trapattoni 
provava ad escogitare qualche 
contromossa gli insenmenti al 
centro di PIZZI (meno brillante 
rispetto a Caglian) gli aggira
menti di Klinsmann e Serena, i 
un da lontano di Mattheus 
Propno con una conclusione 
del suo leader(8l), I Inter 
quasi riusciva a forzare la porta 
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del Bologna il solilo Bianchi 
crossava dalla destra Mal 
thaeus senza pensarci troppo 
faceva partire una secca fion
data che scheggiava la traver
sa Quindi una sene infinita di 
conclusioni che non ci stavano 
più nemmeno sul taccuino Da 
notare due falli in arca su Klin
smann (74 86) sui quali i ne
razzurri hanno reclamato il n 
gore 11 pnmo (intervento duro 
diTncclla) probabilmente e e-
ra Sul secondo I azione di Cu 
sin sembrava regolare 

Attacca attacca e I Inter 
scopre la coperta ali 87 Detan 
in contropiede fa vibrare con 

un gran tiro il palo sinistro di 
Zenga Un falso allarme per 
che propno due minuti dopo 
Bianchi inventava un exploit 
da cineteca cross di Brehme 
deviazione di lliev e il neraz
zurro faceva partire una gran 
sassata imparabile per Cusin 
Infine per gli amanti della die
trologia la sostituzione di Berti 
(59) per Stnngara Già a Ca 
glian lo stesso cambio era 
sembrarci un segno di sfiducia 
nei confronti di Berti che però 
come scusante poteva addur 
re un forte raffreddore che I a 
veva indebolito Questa volta il 
naso non e entra semmai gli 
hanno fischiato le orecchie 

Scoglio vede 
un'altra gara 
«Meritavamo 
il pareggio» 
M MILANO «Sono cose che 
capitano nel calcio fanno ma
le, ma questa è la legge dello 
sport» Il professor Scoglio un 
pò banalmente cerca di in
goiare I ennesimo rospo dopo 
che il suo Bologna ancora a 
quota zero sembrava avviato a 
strappare contro I Inter un pre 
zioso pareggio «Ho visto un 
buon Bologna anche se avrei 
prelento vedere una squadra 
meno bella, ma più concreta» 
Gli si fa notare che il suo Bolo
gna ha fatto però pochissimo 
per vincere questo incontro 
superando la propria meta-
campo in rare occasioni «Co
me dovevamo giocare' - chie
de visibilmente irritato- Trapat 
toni avrebbe preferito forse 
che ci buttassimo nella sua 
meta campo per farci infilzare 
da Matthaeus e Klissman' La 
prossima volta vedremo di ac 
contentarlo» Poi sempre di 
seguito «La partita e stata so-
stiazialmc'te equilibrata a par 
te il capolavoro di Bianchi» E il 
campo come I ha trovato' 
«Non era certamente quel che 
si dice un salotto mi e parso 
un terreno molto sofferente 
ceco dal campo mi aspettavo 
qualcosa di più» • PAS 
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SERIE A 
CALCIO 

Il gol 
di Fonseca 
che ha gelato 
Il San Paolo 
Sotto 
Careca 
tra due 
difensori 
sardi 
A destra 
Alemao 
espulso 
abbandona 
il campo nel 
primo tempo 

" SPORT 

La squadra di Bigon, in dieci dopo mezz'ora per l'espulsione 
di Alemao, perde due punti in casa e mostra un gioco troppo confuso 
Il Cagliari, interpretando bene le geometrie del tecnico, è andato 
in vantaggio con Rocco e ha fissato il risultato con Fonseca 
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NAPOLI-CAGLIARI 
1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6 RIZZARDI 
7CORRADINI 

INCOCCIATI 71 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10MAURO 
11 SILENZI 

7 
6.5 

6 
6 

4.5 
4.5 
5.5 

' 6 
5.5 

5 
5.5 

5 
12TAGLIALATELA 
13RENICA 
14VENTURIN 
16ZOLA 

1-2 
MARCATORI: 33' Rocco, 45' 

Careca (rig.) 68'Fonseca 
ARBITRO: Nicchi 5 

NOTE: Angoli 6-5 per il Na
poli. Spettatori 49.268 per 
un incasso di L. 
1.177.120.000. (Abbonati 
40.940 per una quota di L. 
911.700.000). Espulso al 28* 
Alemao, per fallo di reazio
ne su Cornacchia. Ammoni
t i : Cornacchia, Careca, 
Mauro, Crlppa, Valentinl, 

Rocco, Firlcano, Matteoli. 

1JELPO 
2 FESTA 
3 HERRERA 
PAOLINO 57' 

7 
6.5 

6 
6 

4 CORNACCHIA 6.5 
5VALENTINI 
6FIRICANO 
7 CAPRIOLI 
8 MATTEOLI 
9FONSECA 

6.5 
6.5 

6 
7 
6 

10FRANCESCOLI 6 
11 ROCCO 

NARDINI77' 
7 

3.V. 
12DIBITONTO 
13 ROSA 
15COPPOLA 

Il giorno della matrìcola 
k 2 M * nintr * > - " • - * - , " • *• •- . * ^ * - . ^ » 

«Insultati 
fuori casa, 
provocati 
al San Paolo» 

FRANCESCA D I LUCIA 

M NAPOLI. Battuti per la 
smania di vincere. Questa la 
versione ufficiale del Napoli, 
battuto per la prima volta al 
San Paolo nella gestione Bi
gon, imbattuto in casa da 17 
mesi. Ma non mancano le ac
cuse all'arbitro Nicchi. E non 
tanto da parte dei giocatori, 
apparsi abbastanza rassegnati. 
E la dirigenza napoletana a 
sparare sul direttore di gara 
con il record degli ammoniti. 
•Siamo Insultati fuori e provo
cati In casa. Vogliamo che la 
federazione ci spieghi chi e il 
responsabile di tutto questo -
ha urlato il vicepresidente ope
rativo del Napoli Francesco Se- ' 
reo. praticamente l'alter ego di 
Ferlaino - le provocazioni non 
fanno bene a nessuno - ha 
continuato Serao che fa le veci 
dell'Ingegnere evidentemente 
anche quando si tratta di la
mentarsi - vogliamo comun
que ringraziare il pubblico. Ha 
capito ed e stato vicino alla 
squadra». 

Anche il direttore generale 
oggi £ furioso: -Il mestiere del
l'arbitro £ difficile, l'arbitro può 
sbagliare come d'altronde i 
giocatori. Certo che oggi di er
rori ce ne sono stati parecchi. 
Abbiamo avuto la prova di co
me si pud perdere una partita 
di calcio». Una partitacela co
munque e proprio tre giorni 
prima dell'esordio in Coppa 
campioni contro gli ungheresi 
dell'Ulpcst. «Almeno Alemao 
sarà fresco - dice sarcastica
mente Bigon - e poi rientrerà 
Baroni. Speriamo che ci sarà 
anche Maradona... però e un 
vero peccato che in Italia non 
si faccia come nella maggior 
parte degli altri paesi. Le parti
le alla vigilia di un turno di 
coppa dovrebbero essere gio
cate di sabato». 

L'espulsione di Alemao ne) 
primo tempo ha segnato la 
partita. «Anche in dicci contro 
1 ] abbiamo cercato la vittoria 
a tutti i costi e niamo stati sfor
tunati in più di un'occasione. 
Mettiamo il secondo gol del 
Cagliari. La deviazione di Cor
redini ha cambiato completa
mente la traiettoria del tiro fa
cendolo divenire un pallonetto 
imprendibile por Galli. I ragaz
zi - ha continuato Bigon - han
no cercato di accontentare il 
pubblico e si sono ritrovati a ri
schiare moltissimo contro una 
squadra velocissima in contro
piede». La centesima «panchi
na» in scric A £ stata per Bigon 
ricorrenza amara. Lui però cer
ca di addolcirsi la bocca: «Ave
vo chiesto un regalo. Quello di 
poter uscire dal campo a testa 
alta. E cosi e stato. Chi e stato 
in partita si e impegnato allo 
stremo. Hanno lottato tutti con 
coraggio anche se magari poi 
hanno peccato in lucidità». 

Chi invece si è fatto espelle
re ha avuto uria solenne ra
manzina. Nell'intervallo Ferlai
no. Moggi e Serao hanno dura
mente redarguito Alemao, pa
pa proprio Ieri della secondo
genita. Ed il peggio doveva an
cora venire. 

Microfilm 
10' Malleoli vince di forza un contrasto con Crippa e lancia Roc
co. Lata stringe al centro e tira di poco a lato. 
16' fuga di Mauro e cross per la testa di Silenzi, ti •cicognone' 
viene spinto da Festa ma era giù in ritardo. 
28" Alemao reagisce con un calcione a un 'entrata di Cornacchia 
e l'arbitro lo espelle. 
33' Francescoli apre per Cornacchia in sospetto fuorigioco: cross 
che Fonseca non raccoglie; ma arriva Rocco e mette dentro. 
44" Festa contrasta in area Silenzi che scivola a terra: per l'arbitro 
è riapre. Batte Careca e segna. 
46* punizione di Mauro, bello stacco di testa di Ferrara, ma il 
pallone va oltre la traversa. 
48' punizione di Matteoli che libera Fonseca. Calli esce a valan
ga e lo obbliga ad uno sbilenco pallonetto che sfiora il palo. 
55" bella azione di Mauro che va vìa in dribbling. Cross per Silen
zi che incorna ma la palla viene respin la dalla traversa. 
68" Firicano lancia Fonseca. È stretto da Corradìnì ma riesce lo 
stesso a girarsi e tirare: la palla, forse sfiorata dallo stesso Corra-
dini, finisce in porta: e il gol della vittoria del Cagliari. 
76' Firicano si trova solo davanti a Calli: cerca di inFilarlo con 
calma ma il portiere napoletano ancor più freddamente riesce a 
deviare in angolo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO FEROOUNI 

•iNATOU. Erano diciassette 
mesi che il Napoli non perdeva 
in casa. Quél 2-4 con la Juvcn- ' 
tus capitò il 1 aprile dello scor
so anno e poteva essere archi
viato come uno scherzo. Ora si 
potrebbe dare la colpa al nu
mero 17 ma sarebbe un inutile 
esorcismo cabalistico. La 
smorfia non c'entra: e II Napoli 
che presenta un volto rugoso 
attraversato da un ghigno di 
rabbiosa impotenza. Lo si era 
già visto domenica scorsa e l'e
sordio casalingo lo ha confer
mato. La buona volontA dimo
strata Ieri non basta quando si 
tratta di mascherare lacune 
troppo ampie che solo il genio 

di Maradona pud colmare. Ma 
«c| pibe» ha dovuto di nuovo. 
piegarsi ai voleri del suo mal di 
schiena e allora l'acqua £ dav
vero poca per far galleggiare la 
papera o, meglio, il brutto ana
troccolo azzurro. 

È il solito vecchio Napoli. 
L'anno scorso gli era riuscita 
l'impresa di vincere in maniera 
rocambolesca il secondo scu
detto, ma per sperare di poter 
fare il tris quest'anno bisogne
rà chiedere l'intervento di San 
Gennaro. E al vecchio Napoli 
non sembrano aver dato quel 
solilo di nuovo gli ultimi acqui
sti. Se Silenzi può accampare 

l'alibi delle poche palle che gli 
vengono fomite e della perdu
rante scarsa vena di Careca 
che non lo può spalleggiare a 
dovere, che dire di Rizzarti? 
Uno dei più consumati assiomi 
calcistici dice che bisogna sa
per giocare soprattutto senza 
la palla. D'accordo, ma Rizzar-
di se ne approfitta. Lo si vede 
correre parecchio ma sembra 
che il suo Impegno principale 
sia quello di fuggire qualsiasi 
contado con II pallone. 

A questo Napoli malconcio 
e dimezzato dall'assenza di 
Maradona il computer aveva 
dato una mano. Dopo la «proi
bitiva» trasferta di Lecce, gli 
toccava mostrarsi al suo pub
blico contro la matricola Ca
gliari. La squadra di Ranieri, 
domenica scorsa, era stata 
strapazzata dall'Inter ma sem
bra averci fatto subito il callo. I . 
sardi sono scesi in campo sen
za l'intenzione di nascondersi. 
Certo, per Careca e Silenzi c'e
rano due guardiani appositi 
come Valentinl «Festa ma per 
il resto: viso aperto e fronte al
ta. Spaziosa, poi, quella di 
Malleoli che con la sua espe- : 
rienza e il suo raffinato mestie
re e il perno del centrocampo 
e la chioccia giusta per i tanti 
ragazzini rossoblu. E la pazien
za di Matteoli e l'ardire del gio
vani, uniti al marpionesco la
voro di Francescoli, hanno 
portato il Napoli dalla tensione 
nervosa all'isteria. E cosi si £ ri
tagliato uno spazio tutto suo 
l'arbitro Nicchi. 

Il signore di Arezzo ha co
minciato bene ammonendo 
Cornacchia che interpretava in 

maniera troppo sentita 11 ruolo 
di. frenatore dell'arrembante. 
Alemao. Ha proseguito meglio 
tirando fuori il cartellino giallo 
per Careca che aveva sceneg
giato un rigore, ma poi via via 
si £ smarrito. Sul gol di Rocco 
deve aver avuto anche lui il so
spetto che ci fosse un fuorigio
co. In quell'occasione era lon
tano dall'azione. Era, invece, 
in posizione strategica quando 
Silenzi si £ autoatterrato in 
area: tuttavia, ha colto l'occa
sione per «pareggiare I conti». 
E forse anche per farsi perdo
nare la pur giusta espulsione di 
Alemao che aveva mollalo 
uno stupido calcione a Cor

nacchia colpevole di essergli 
planalo addosso duramente, 
ma senza cattiveria. Ha conti
nuato poi ad ammonire a raffi
ca: alla line ha messo insieme 
una collezione di ben nove 
cartellini gialli ma non ha avu
to il coraggio di passare una 
seconda volta al rosso: quan
do Crippa ha provato a far sal
tare la caviglia di Matteoli con 
una scivolata-killer. Il signor 
Nicchi ce l'ha messa tutta per 
rovinare una partita, se non 
bellissima, senz'altro piacevo
le. E in particolare per merito 
del Cagliari, capace di sfruttare 
appieno l'agilità e la sveltezza 
dei suoi giovani. Qualcosa di 

più del semplice, grezzo con
tropiede. Nella squadra di Ra
nieri ci sono diversi piedi buo
ni e le geometrie non si limita
no a delle semplice rette. 
Scambi e vellutate triangola
zioni si sono viste a più riprese 
e solo un ottimo Calli £ riuscito 
ad evitare che la sconfitta si 
tramutasse in disfatta. Insom
ma, il campionato, alle sue pri
me mosse, fa vedere che diver
se squadre sono ancora alla ri
cerca della giusta dimensione, 
ma quella del Napoli sembra 
una ricerca molto laboriosa. E 
mercoledì c'£ l'esordio in cop
pa Campioni contro gli unghe
resi dcllUipesL 

Ranieri: 
«Giochiamo 
sempre 
per vincere» 

•fa NATOLI. Non sono in Para
diso ma quasi. I cagliaritani si 
specchiano nella slorica vitto
ria (I rossoblu non espugnava
no il San Paolo dal tempi di Gi
gi Riva) e sognano la salvezza. 
•È sempre questo infatti il no
stro obiettivo - ricorda un sor
ridente Ranieri - non poteva
mo continuare come a Marsi
glia, col Lecce e con l'Inter... 
Ma non siamo stati bruttissimi 
contro I nerazzurri come non 
siamo stati bellissimi oggi So
no due anni che questa squa
dra gioca sempre nella stessa 
maniera: per vincere, per lo 
meno ci prova. I motivi della 
caduta del Napoli non li so: 
forse l'assenza di Maradona, 
l'espulsione di Alemao o il 
pensiero rivolto alla Coppa dei 
campioni, So solo che abbia
mo cercato di bloccarli, sulle 
fasce e poi di fermare proprio 
Alemao, la loro fonte del gio
co. Non £ slata la prima volta 
che il Cagliari ha un inizio 
stentato e poi si riprende. L'ar
bitro? Non lo giudico. Il merito 
di questa vittoria £ stato tutto 
nostro. Abbiamo osato e ci £ 
andata bene». OF.D.L 

Matteoli: 
«Visto 
che non siamo 
così male?» 

•iNATOU. Una vittoria a Na
poli non era proprio nei piani 
di Gianfranco Matteoli. sardo 
purosangue, uno del protago
nisti dell'incredibile match del 
San Paolo. «È da stupidì parla
re di piani - sorride Matteoli - . 
abbiamo fatto la nostra partita 
con l'intenzione di mostrare a 
tutti che il Cagliari £ una buona 
squadra. Nei giorni scorsi ne 
abbiamo sentite di tutti i colori. 
era ora di dare una smentita a 
chi non faceva altro che parlar 
male di noi». I giocatori rosso
blu erano stati duramente stri
gliati in settimana dal tecnico. 
«Penso che il Cagliari avrebbe 
potuto segnare anche qualche 
gol in più, in contropiede li ab
biamo fatti soffrire parecchio. 
Il fatto di giocare in dieci so
prattutto di aver perso uno co
me Alemao, ha però senz'altro 
penalizzato il Napoli». Per l'u
ruguaiano Francescoli la per
dita di Alemao £ stata decisiva. 
•A quel punto siamo diventati 
noi 1 favoriti. Ma sono soprat
tutto contento perché il Caglia
ri ha ritrovato la voglia di gio
care». . OF.D.L 

Il portiere romagnolo, protagonista per tutto rincontro, sbaglia alla fine e Van Basten non lo perdona 

Fontana, la papera vola all'ultimo minuto 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

«ra CESENA II Milan sbanca 
il Manuzzi al novantunesimo, 
per la comprensibile dispera
zione di Marcello Lippi e del 
suo Cesena. L'audace colpo 
porta la firma del due olan
desi Gullit e Van Basten. Il 
primo ha calciato una puni
zione al fulmicotone che ha 
messo in crisi il giovane e 
bravo portiere romagnolo 
Fontana, il secondo ha sca
raventato in porta il prezio
sissimo pallone, ufficializ
zando la sua ritrovata vena. 
Baci e abbracci in casa ros-
sonera per il colpaccio (me
ritato, intendiamoci) che 
consente ai rossoneri di viag-

filare a braccetto coi cugini 
nteristi in vetta alla classifi

ca. 
Il Milan, orfano di Ancelot-

ti e Rejikard, non può essere 
ovviamente ancora al me
glio. Però s'ingegna, corre, 
lotta, prova trame di gioco 
anche apprezzabili, anche se 
il centrocampo £ insolito. 
Donadoni prende il posto di 
Ancelotti come playmaker 
anetrato, mentre Gullit «sca
la» e va a dargli manforte. 
Donadoni parte ovviamente 
in sordina, anche un po' im
pacciato, prova solo lunghi 
lanci, poi pian piano inizia a 
calarsi bene nella parte e fi
nisce alla grande. Ma la vera 
sorpresa £ Gullit. Gioca, cor; 
re e tira come ai bei tempi. È 
un piacere rivederlo. Anche 
fisicamente sta bene. Spesso 
parte dal fianco di Donadoni, 

ma non si accontenta di sug
gerire Van Basten e Agostini. 
No, corre, va in area, si smar
ca, colpisce di testa e di pie
de. Sul suo colpo di testa, al
lo scadere del primo tempo, 
la palla va contro la traversa, 
poi su ribattuta di Van Basten 
tocca ancora la traversa e 
ballonzola sulla linea bianca 
(dentro o fuori? chissà). Cosi 
per novanta minuii. Vuol dire 
che è completamente recu
perato. Anche se lui, scara-
manticamente, afferma di es
sere ancora un po' lontano 
dal cento per cento della 
condizione. 

Sacchi gongola per questo 
importante recupero. Come 
pure sfoggia un sorriso a 32 
denti quando deve parlare di 
Van Basten. Anche il secon
do «tulipano» sta venendo 
fuori. Il «fantasma» visto al 
mondiali £ solo un ricordo. 
Adesso il giocatore ha ritro
vato grinta e anche un'accet
tabile condizione fisica. La 
rabbia con la quale si £ getta
to sul pallone sfuggito al por
tiere bianconero al 91" £ la 
perfetta fotografia di questo 
nuovo giocatore. 

Ma, a parte gli olandesi, il 
Milan ha «girato» bene. Nel 
primo tempo il gioco £ stato 
più lineare, svolto anche sul
le fasce, con percussioni so
prattutto di Carbone sulla de
stra. Nella ripresa i rossoneri 
hanno buttato in campo an
che coraggio e grinta. Insom
ma hanno assalito la diliger)-

CESENA-MILAN 

Gullit in azione 

za bianconera per tutti i 45 
minuti. E il fatto che il gol sia 
arrivato solo al 91' £ da con
siderarsi una coincidenza 
perch£ le occasioni dell'inte
ra partita sono state almeno 
una mezza dozzina. E tutte 
ghiotte. 

Sull'altro fronte il Cesena 
ha saputo tener testa al Mi
lan, ma solo per I primi 43 
minuti. Nel primo tempo i 
bianconeri, proponendo 
pressing e tanta determina
zione, sono riusciti a rispon
dere colpo su colpo alle fola
te offensive del Milan, crean
do anche una occasione da 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 NOBILE 
4 ESPOSITO 

7 
6 
6 
6 

DEL BIANCO 46' 6 
5 8ARCELLA 
6JOZIC 
7PIERLEONI 
8PIERACCINI 
9AMARILDO 

10QIOVANNELLI 
GELAIN80' 

11 CIOCCI 

6 
6 

5,5 
6 

5,5 
6 

s.v. 
6 

12ANTONIOLI 
13FLAMIGNI 
16TURCHETTA 

0-1 

gol con Pierleoni. Nella ripre
sa il ritmo degli uomini di 
Lippi £ calato, anche per la 
maggiore aggressività del mi
lanisti, a quelpunto per il Ce
sena tutto £ diventato più dif
ficile ed £ stato costretto a 
rinserrarsi nella sua metà 
campo. Con tutto ciò Lippi 
sperava di poter portare a ca
sa il pareggio e tutto lasciava 
presagire che potesse porta
re in porto questo risultato. 
Invece al 91 ' il colpaccio dei 
due olandesi. Ad ogni modo 
la squadra cesenate c'è, do
vrà continuare ad usare l'ar
ma della grinta per raggiun-

MARCATORI: 91 ' Van Basten 
ARBITRO: D'Elia 5.5 

NOTE: Angoli 10 a 1 per il 
Milan. Ammoniti Esposito 
per gioco non regolamenta
re, Barcella, Carbone e Pl-
racclni per gioco falloso. 
Spettatori 19.910 per un in
casso di 602.284.000, abbo
nati 4.770 per una quota di 
114.387.000. L'Incasso tota
le. di 716 milioni e 387mila. 
è record per lo stadio cese
nate. Supera di tre milioni 

quello precedente. 

gere l'obiettivo della salvez
za, che £ quello che si £ pre
fissato. 

Da sottolineare la grande 
prestazione del giovane por
tiere Fontana, che almeno in 
cinque o sei occasioni ha ne
gato il gol ai rossoneri. 

La cronaca. Al 28' clamo
rosa occasione per il Cesena: 
Ciocci lancia Pierleoni che 
solo davanti a Pazzagli non 
riesce a far altro che toccare 
a lato. 

Al 45' del primo tempo 
lancio di Donadoni in area 
per Gullit che colpisce di te
sta, la palla va a colpire la 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3MALOINI 
4CARBONE 
5 F. GALLI 
6BARESI 
7 AGOSTINI 

GAUDENZI64 
BDONADONI 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11 EVANI 

STROPPA 73' 

6 
6 
6 

6,5 
6,5 
6,5 

6 
s.v. 
6,5 

7 
7 

6,5 
s.v. 

12 ROSSI 
13COSTACURTA 
14 MASSARO 

traversa, ritoma in campo, 
Van Basten ancora di testa 
ed £ ancora traversa. Fonta
na alla fine ribatte. 

Nel secondo tempo al 6' 
Van Basten prova il destro 
dal limite ma Fontana respin
ge. 

Al 15' Fontana esce a va
langa su Van Basten. 

Al 24' Gullit vola di testa e 
la palla va a lato di un sodio. 

Al 4G' punizione battuta da 
Gullit da trenta metri, la palla 
supera la barriera, Fontana la 
ribatte ma arriva Van Basten 
e la caccia dentro, 

Sacchi: 
«Il gioco 
di Lippi? 
Violento» 

• • CESENA. Aria tesa nello 
spogliatoio milanista nono
stante la vittoria acciuffata al 
91 '. Sacchi se la prende con il 
Cesena, «colpevole», a suo di
re, di aver messo in atto un gio
co fin troppo violento. «Il Cese
na - dice Sacchi - ha lottato 
con armi lecite ma anche ille
cite. E questo sinceramente 
non mi sta bene. Ci sono ele
mentari regole di correttezza 
che andrebbero rispettate. In
vece non £ stalo cosi allo sta
dio Manuzzi. Guardate il caso 
di Evani. Picchia, picchia e pic
chia alla fine sono riusciti a 
metterlo ko». Il giocatore ha ri
portato una forte contusione 
alla caviglia sinistra. Ma dome
nica potrebbe essere regolar
mente in campo. Estremamen
te polemico anche Marco Van 
Basten. Ce l'ha con 1 guardali
nee. «Da quattro anni mi chie
do cosa stiano a fare questi si
gnori in nero. La palla di Gullit 
era dentro o fuori? Il guardali
nee £ rimasto Imbambolato e 
non ha saputo dare alcuna ri
sposta». UW.G. 

Lippi: 
«Le accuse 
di Sacchi? 
False» 

• i CESENA. Marcello Lippi 
non ci sta. «Sono amareggiato 
per la sconfitta della mia squa
dra - osserva - ma soprattutto 
non riesco a «digerire» le accu
se ingiuste che mi sono state ri
volte da qualcuno nell'altro 
spogliatoio (Sacchi, ndr). So
no accuse totalmente ingiusti
ficate ed insensate. A quel si
gnore che accusa il Cesena di 
aver usato le maniere forti e di 
aver messo in atto un gioco 
violento, rispondo solo che il 
primo giocatore ad essere ri
masto infortunato e stato pro
prio Esposito, del Cesena, È 
stato colpito duro da un rosso-
nero. mi pare Baresi. Dunque 
non mi pare che la violenza sia 
partita e sia stata provocata dai 
giocatori ecscnati». Lippi parla 
anche della partita e del com
portamento della sua squadra. 
•Per 45 minuti abbiamo tenuto 
testa nella maniera migliore al 
Milan, rispondendo colpo su 
colpo alle azioni rossonere. A 
cinque minuti dalla line crede
vo ormai di avere il pareggio in 
tasca e invece £ arrivala la bef
fa-. UW.C. 
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Il trainer rumeno Lucescu conquista la seconda vittoria 
che porta i nerazzurri in testa al campionato 
Doppietta di Piovanelli che è ora il capocannoniere 
Confusionaria la squadra di Boniek che è stato espulso 

Piazza dei miracoli 

L'argentino 
Simeone 
realizza 
la seconda 
rete del Pisa 
A destra in alto 
• laziale Sosa 
che ha tallito 
«rigore 

PISA-LECCE 
1 SIMONI 

2CAVALLO 
3 LUCARELLI 

LARSEN56' 
4ARGENTESI 
5CALORI 
6 BOSCO 

BEEN63' 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11 PIOVANELLI 

6.5 
5 
6 

5.5 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7 
7 

6.5 
7.5 

12LAZZARINI 
13BOCCAFRESCA 
15 FIORENTINI 

• • PISA. «Siamo telici del vi
stoso risultato e del primo po-
sto.ma sarà bene restare con i 
piedi per terra. Niente euforia. 
Domenica riceveremo il Ge
noa che ha battuto la Roma e 
subito dopo andremo a fare vi
sita al Napoli». Questo il com
mento di Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa e dello stes
so direttore tecnico Lucescu. 
Sia il padrone della squadra 
nerazzurra che il trainer rume
no, nonostante il corposo risul
tato, hanno gettato acqua sul 
fuoco dell'entusiasmo poiché 
se e vero che la squadra tosca
na ha vinto offrendo una otti
ma prestazione e un gioco 
spumeggiante è anche vero 
che la pattuglia di Zibgnew Bo
niek. nella prima parte della 

LORIS CIULLINI 

gara, ha avuto a portata di ma
no la vittoria. Intatti dopo 22 
minuti, su cross di Moricro e 
assist di testa di Pasculli, il so
vietico Alcinikov ha mancato 
un gol sparando, da pochi me
tri, su Simoni. Undici minuti 
dopo e stato l'argentino Pa
sculli a sprecare una facile oc
casione. Nel frattempo la squa
dra pisana, avendo trovato le 
giuste misure, si era già impa
dronita del centrocampo e il 
goleador Piovanelli aveva 
(30') realizzato un eurogol: 
gran sinistro su calcio piazzato 
da non meno di 30 metri con 
pallone che si insacca all'icro-
cio dei pali sulla sinistra del 
povero Zunico. Un gol che ha 
fatto piegare le gambe alla 

squadra leccese. Una rete che 
ha avuto il potere di mettere in 
mostra tutti i difetti e i limiti 
della compagine di Boniek: 
confusione e malintesi fra Alci
nikov e Mazinho sul centro
campo e la mancanza di una 
punta capace di farsi largo nel
l'area pisana i cui componenti 
hanno mollo pasticciato. Lo 
stesso allenatore del Lecce alla 
fine, commentando il risultato 
e la sua espulsione (un malin
teso con il direttore di gara) ha 
dichiarato: «Se potesse contare 
su un giocatore del calibro di 
Piovanelli che oltre a segnare 
due gol e stato al centro di 
ogni azione, sicuramente il 
Lecce avrebbe strappato un 
punto se non l'intera posta». 

Infatti Piovanelli. capocanno
niere del campionato non è 
solo risultato una pericolosa 
spina nella difesa salentina ma 
anche un suggeritore cccen-
zionale. Al 65', grazie alla clas
se e alla abilità il capitano del 
Pisa ha controllato un pallone 
con il petto, con una finta ha 
ingannato due avversari, ed ha 
servito su un piatto d'argento 
una palla gol per Padovano 
che di piatto ha battuto Zunico 
in uscita. Nel frattempo (50') 
l'argentino Simeone (che gio
ca come un europeo) con un 
pezzo di bravura ha realizzato 
una rete da antologia mandan-

' do in solluchero gli oltre torni
la presenti, Simeone su lancio 
di Neri, con un pallonetto ha 

4-0 
MARCATORI: '30 Piovanel
li, 50' Simeone, 65' Padova-

no. 83' Piovanelli 
ARBITRO: Trentalange di 

Torlno6.S 
NOTE: Angoli 4-3 per il Lec
ce. Espulsi: 53' Marino per 
gioco scorretto, 58' Boniek 
per protesta, 68' Cavallo 
per gioco scorretto. Ammo
niti: Conte, Maino. Spettato
ri paganti 11.982 (8.241 ab
bonati pari a 189.919.176) 
per un incasso complessivo 

di 308.221.176. 

scavalcato un avversario e pri
ma che il pallone toccasse il 
terreno con un gran destro ha 
fatto secco il portiere. Come 
abbiamo accennato il succes
so ottenuto dal Pisa è pio che 
meritato ma va ricordato che il 
Lecce, per l'esulsione di Mari
no (fallo intenzionale su il lan-
ciatissimo Neri), ha fatto di tut
to per facilitare il compito alla 
squadra di Lucescu. Al 68' Ca
vallo si comportava come Ma
rino (fallo su Monaco) e lui 
prendeva la via dello spoglia
toio con largo anticipo. A pari
tà di forze la squadra toscana, 
sostenuta dal pubblico, sfrutta
va al meglio l'arma del contro
piede: all'83' Simone allunga
va il pallone a Padovano che 

1 ZUNICO 
2 AMODIO 
3 MORELLO 
4 MAZINHO 
5 FERRI 
6 MARINO 
7ALEINIKOV 
8CONTE 
9 PASCULLI 

10 BENEDETTI 
MONACO 46' 

11 MORIERO 

6 
5.5 

6 
6 
6 
5 

5.5 
5.5 

5 
6 

5.5 
6 

CARANNANTE53'5.5 
12 GATTA 
15VIRDIS 
16 PANERÒ 

irrompeva in area leccese e al 
momento giusto serviva il capi
tano piazzato sulla sinistra del
l'area di rigore. Per Piovanelli 
battere Zunico era una cosa da 
ragazzi. Se dovessimo dare un 
giudizio in base alla prestazio
ne offerta contro il Lecce il Pisa 
potrebbe rientrare benissimo 
nel ristretto lotto delle squadre 
che puntano all'alta classifica: 
sotto la guida Lucescu i neraz
zurri riescono a coprire molto 
bene ogni zona di campo, al 
momento opportuno sono in 
grado di fare pressing e quan
do sono in possesso del pallo
ne (grazie al trio Simeone-Pa-
dovano-Piovanelli. aiutati dal
l'onnipresente Dolcetti) sono 
capaci di recitare un buon co
pione. 

L'undici di Salvemini rimonta e beffa il Toro. Primo gol per Raducioiu 

Stadio vuoto, risultato pieno 
BARI-TORINO 

•HKSSS 
Joao Paulo 
trastorma 
R rigore 
Etegot 
della vittoria 
peri baresi 
e I primi 
due punti 

mmmm 

1 DRAGO 5 
2BRAMBATI 7.5 
3AMORUSO 6 
4GERSON 6 
5CARRERA 7 
6URBANO 6 

7 COLOMBO 5.5 
LAURERI63' 6.5 

8 DI GENNARO 6.5 
9 RADUCIOIU 7.5 

10MAIELLARO sv 
SCARAFONM7' 6 

11 JOAO PAULO 
12ALBERGA 
13TANGORRA 
15DICARA 

2-1 
MARCATORI: 9' Muller, 39' 
Raducioiu, 89' Joao Paulo 

su rigore 
ARBITRO: Luci di Firenze 6 
NOTE: ammoniti Baggio, 
Carrera, Carino. Mussi, 
Lentini e Amoruso, tutti per 
gioco scorretto. Al 17' 
Malellaro uscito per stira
mento all'87 Bresciani la
scia il campo In barella. 
Spettatori 35mila circa per 
un incasso di L. 482.000.000 
(abbonati 12.953) per una 

quota di L. 389.458.823. 

1 MARCHEGIANI 6 
2 MUSSI 6.5 

BRESCIANI 73' SV 
3 BAGGIO 5 
4 FUSI 6 
5CRAVERO 6.5 
6POLICANO 6.5 
7CARILLO 5.5 
8ROMANO 6 
9 MULLER 5.5 

SKOR058 ' 6 
10M.VAZQUEZ 6.5 
11 LENTINI 5.5 
12TANCREDI 
13ANNONI 
14ZAGO 

Altro stop dei biancazzurri 
bloccati dalla matricola 
Sciupato un rigore 
I tifosi contestano Calieri 

Sosa il fallibile 
Undici metri 
gettati al vento 

LAZIO-PARMA 
1 FIORI 
2BERGODI 

3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7 MADONNA 
8SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11 RUBENSOSA 

6 
6 
6 
6 
6 
6 

4.5 
5 
5 

4.5 
5 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 

14BACCI 
15 BERTONI 
16SAURINI 

Zoff avvisa: 
«Difendo tutti 
ma voglio 
rinforzi...» 

i B ROMA. Si è rivisto lo Zoff 
formato Juve, ieri pomerìggio. 
Ha difeso la squadra, elogiato 
Soldi «una prova di carattere, 
la sua-, si è detto soddisfatto 
del risultato «visto com'è anda
ta sugli altri campi, non possia
mo lamentarci». La verità è che 
il tecnico laziale, visto il delica
to momento psicologico della 
sua squadra, cerca di assicu
rarle un ombrello per ripararsi. 
Zoff evita di dare in pasto alla 
critica giudizi •pesanti», fa 
•gruppo» con i suoi e fa capire 
alla società che quella della 
panchina corta è una faccen-, 
da che comincia a infastidirlo: 
«Sono contento perché • la 
squadra, dopo la sconfitta di 
giovedì, ha reagito. Nei primo 
tempo, fino al rigore, siamo 
andati bene. L'errore di Sosa ci 
ha messo in crisi, poi nella ri
presa, abbiamo sentito nelle 
gambe la partita di giovedì. 
Purtroppo siamo contati e allo
ra bisogna accontentarsi». Il ta
sto giocatori-conlati anima 
un'intervista a ritmi sonnolenti: 
chiederà, gli chiedono, qual
che rinforzo? Zoff dribbla la 
domanda: «Abbiamo ancora 
qualche caso da risolvere..», al
ludendo a quelli di Troglio, e 
soprattutto, di leardi, giocatore 
che per le sue caratteristiche, 
centrocampista difensivo, ser
ve come il pane alla Lazio. Zoff 
chiude con un messaggio al 
pubblico, che pure ieri, come 
il Modena, ha accompagnato 
il rientro dei laziali negli spo
gliatoi con una fischiata colos
sale: «Il pubblico paga e ha di
ritto a esprimere il suo dissen
so. lo, lo ripeto, di questa Lazio 
sono soddisfatto». CS.B. 

MARCELLO ABATE 

••BARI. Debutto fortunato 
per il Bari, in campionato, nel 
nuovo stadio San Nicola, co
struito in occasione dei mon
diali. Debutto fortunato, visto 
che la partita si era messa ma
le, con un gol segnato in aper
tura di gioco da Muller, che 
aveva approfittato di una re
spinta avventata di Drago, un 
portiere che a Bari non sta 
avendo troppa fortuna. 

Indubbiamente il Torino è 
venuto meno alle aspettative. 
Infatti non solo si è fatto rimon
tare il vantaggio iniziale, che 
aveva colpito a freddo i baresi. 
gelando i 35.000 spettatori che 
affollavano gli spal'i del San 
Nicola, ma ha praticamente 
gettato al vento le possibilità di 
una vittoria, come ha onesta
mente ammesso Salvemini ne
gli spogliatoi a fine p ittita. 

D'altra parte c'è da tenere 
conto che il Torino ha anche 
colpito in pieno una traversa 
sull'uno ad uno con un calcio 
di punizione battuto, poco 
fuori dal limite, da Policano, 
ed ha subito la rete decisiva su 
un rigore incecccpibile, per un 
fallo di mano di Carilo in pie
na arca: un fallo nero ma mu
tile, visto che il difensore tonni-
sta avrebbe potuto 'ranquilla-
mente rinviare. 

Le due squadre erano scese 
in campo in formazioni abba
stanza rimaneggiate. Mondo-

nico, infatti, non poteva conta
re su Bruno, squalilicato, ed al
meno per buona parte ha 'pu
nito» Skoro, lenendolo in pan
china. Ancora più vistose le as
senze nel Bari. Salvemini, che 
non può contare al momento 
su Loscto, ha dovuto rinuncia
re anche a Cucchi e Deruggie-
ro (squalificati) e a Tenace-
nere, non ancora ristabilitosi 
da uno stiramento. Ha dunque 
dovuto «inventare» la difesa, e 
modificare il consueto schiera
mento di centrocampo. L'alle
natore barese, ribadcndoalcu-
nc scelte già fatte mercoledì 
scorso, in Coppa, a Messina. 
ha riproposto Gcrson in posi
zione centrale ed ha aflidato a 
Di Gennaro la cabina di regia. 
L'ex nazionale ha disputato 
una bella partita, tornando a 
giocare ad alto livello, ora che 
ha risolto i problemi fisici, che 
l'avevano un po' lermato nel 
campionato scorso. 

Come si è detto il Torino è 
passato subito in vantaggio, 
per un mezzo pasticcio della 
difesa barese, soprattutto di 
Drago, che ha respinto (9') di 
pugno un pallone, sfiorato ap
pena dalla testa di Di Gennaro, 
mandandolo sui piedi di Mul
ler, che non ha perdonato. 
Ventldue minuti dopo, il brasi
liano però sbagliava netta
mente un gol fatto, tirando ma
lamente fuori un pallone allun
gatogli da Martin Vazqucz. 

Muller era riuscito a superare 
in dnbbling persino il portiere 
avversario, l'incerto Drago, ma 
non completava l'opera con il 
tocco giusto. 

Superato il pericolo del rad
doppio, il Bari pareggiava. 
Joao Paulo, finalmente ricor
dandosi che il calcio è un gio
co collettivo, lanciava Radu
cioiu, che spaziando sulla sini
stra, infilava Marchcggiani, 
con uno splendido rasoterra, 
che ovviamente scatenava il ti
fo del «San Nicola». 

Nella ripresa, la partita con
tinuava a scorrere abbastanza 
avvincente. Il Toro, evidente
mente più fresco dei suoi av
versari, continuava a macinare 
gioco ed a crearsi occasioni fa
vorevoli. Ma Skoro (subentra
to allo •spento» Muller), Poli
cano (su calcio di punizione 
colpiva la traversa) e Bresciani 
(prima che s'infortunasse) fal
livano delle occasioni propi
zie. Proprio nel finale, con il 
Torino in dieci, per II «Toro» è 
arrivata la beffa e nello stesso 
tempo il trionfo, ormai inspe
rato, per il Ban. All'89' Carillo, 
pressato da Di Gennaro, colpi
va con un pugno il pallone che 
si era impennalo in area, sul 
cross di Urbano. Joao Paulo 
non falliva dagli undici metri, 
lasciando al Torino le recrimi
nazioni (i granata si sono la
mentati di Luci, reo di non aver 
lischiato un rigore a loro favo
re), e due punti importantissi
mi al Ban. 

2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

P I S A 

I N T E R 

M I L A N 

A T A L A N T A 

J U V E N T U S 

S A M P D O R I A 

G E N O A 

R O M A 

L A Z I O 

B A R I 

C A G L I A R I 

N A P O L I 

P A R M A 

T O R I N O 

F I O R E N T I N A 

L E C C E 

B O L O G N A 

C E S E N A 

Punti 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

O 

O 

Gi. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

PARTITE 

Vi. 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

RETI 

Fa. 

5 

4 

2 

3 

3 

1 

3 

4 

0 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Su. 

0 

0 

0 

1 

2 

0 

1 

3 

0 

3 

4 

2 

2 

2 

4 

4 

2 

2 

IN CASA 

VI. 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

RETI 

Fa. 

4 

1 

•t 

2 

1 

1 

3 

4 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Su. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

3 

2 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

FUORI CASA 

VI. 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Po. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

fi ET 

Fa. 

1 

3 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

Su. 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

3 

0 

2 

1 

0 

0 

2 

4 

4 

1 

1 

Me. 

Ing. 

+ 1 

+ 1 

+ 1 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

0-0 
ARBITRO: Ceccarinl 6.5 

NOTE: Angoli 7-2 per la La
zio. Spettatori 33.031 per un 
incasso di L. 933.000.000. 
(Abbonati 15.457 per una 
quota di L. 454.716.000). 
Ammoniti: Sclosa e Apollo-

ni per gioco falloso. 

1TAFFAREL 
2 DE MARCO 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

MANNARI 84' 

8ZORATTO 
9BROLIN 

SORCE66' 
10CATANESE 
11 CUOGHI 

6 
6.5 
6.5 

6 
6 
7 

6.5 
S V. 

7 
5.5 

s.v. 
6.5 
6.5 

12FERRARI 
13 DONATI 

140SIO 

STEFANO BOLDRINI 

l t dassfflche di A e 8 sono datante dal computer. A putta d punti iwne conto 31: t) Media Inglese: 2) Differenza reti, 3) Maggior numero di reti latte. 4) Ordine alfabetico 

• • ROMA. I numeri sono la 
giusta chiave di lettura di que
sto Lazio-Parma: un'occasione 
per pane, fallita, ed ecco spie
gato lo 0-0. il risultato, però, la
scia tracce diverse nel morale 
delle due squadre. La Lazio, 
dopo l'umiliante KO rimediato 
in Coppa Italia con il Modena, 
e conseguente eliminazione, 
sciupa nel peggiore dei modi 
l'opportunità di rifarsi e imboc
ca, dopo i frettolosi peana di 
agosto, la strada dell'insicurez
za. E in chiusura di match, 
quando ormai le squadre ave
vano già raggiunto gli spoglia
toi, è planata sul prato dell'O
limpico la prima contestazio
ne della stagione: dalla curva 
Nord, dove era raggrumato. 
come sempre, lo zoccolo duro 
della tifoseria biancazzurra, 
sono arrivati cori non proprio 
amichevoli nei confronti del 
presidente Calieri, invitato a re
carci in un posticino che non e 
certo un club esclusivo. Musica 
diversa, invece, per gli emilia
ni. L'obicttivo era conquistare 
il primo punticino in serie A, e 
il punticino, meritato, è arriva
to. Per una squadra che ogni 
domenica deve far legna e 
mettere su travi per costruire il 
suo fortino chiamato salvezza, 
è slata una bella giornata. 
Usciva da tre schiaffoni di fila, 
il Parma (doppia sconfitta in 
Coppa Italia con la Fiorentina 
e KO intemo con la Juve nella 
prima di campionato), e aveva 
bisogno di tirarsi su. La prova 
di ieri ha dimostrato che i tre 
ganci non hanno prodotto 
sconquassi: la mascella degli 
emiliani è dura e per chi deve 
lottare a ogni ripresa, è una ri
sposta confortante. Manca, pe
rò, e questo è l'attuale limite 
dei gialloblù, il colpo capace 
di mandare l'avversario al tap
peto: Melli e Brolin sono due 
zanzare, fastidiose, ma poco 
incisive. Con un attaccante 
smaliziato, abituato al palco
scenico della serie A, la salvez
za potrebbe essere una como
da pratica. 

CANNONIERI 

reti KLINSMANN (Inter): 
PIOVANELLI (Pisa), nella 
loto 
CARNEVALE (Roma); 
EVAIR (Atalanta); AGUIL-
LERA (Genoa); BAGGIO 
(Juventus) 
CANiGGlA (Atalanta); 
RADUCIOIU. JOAO PAU
LO (Bari): ONORATI (GE
NOA): ROCCO. FONSECA 
(Cagliari): BIANCHI (In
ter); AGOSTINI (Milan), 
VAN BASTEN (Milan); 
MELLI (Parma): NAPOLI 
(Juventus);CARECA (Na-

Roli); PADOVANO. SIMO-
E (Pisa); VOELLER, 

SALSANO (Roma); IN-
VERNIZZI (Samp); MUL
LER (Torino). 

La Lazio, si diceva, e tornata 
alla realtà. La squadra di Zoff 
condivide, al pari di altre for
mazioni di rango, il classico 
male di stagione, vale a dire lo 
squilibrio fra chi e in forma e 
chi, invece, ancora arranca. 
Domini e Madonna, anche ieri 
i peggiori in casa biancazzur
ra, non hanno fatto alcun pas
so in avanti rispetto alla disa
strosa prova di giovedì «corso. 
Madonna, addinttura, nel se
condo tempo è scivolato a fare 
il terzino, per tenere a freno le 
galoppate del numero tre del 
Parma, Gambaro, un velocista 
che ha creato non pochi pro
blemi sul versante destro lazia
le. Un passo indietro, rispetto 
alla gara con il Modena, han
no fatto Sclosa, Riedle e Sosa, 
quest'ultimo uscito di pista do
po il rigore fallito. È andato in
vece meglio Soldi, elogiato da 
Zoff negli spogliatoi: parole. 
quelle proferite e ripetute più -
volte dal tecnico biancazzurro, 
che mirano chiaramente al re
cupero psicologico di un gio
catore ormai prossimo al tra
collo psicologico. 

Con questi chiari di luna, si 
intuisce, la gara ha regalato 
ben poco da ncordare. Ventu
no minuti per vedere la prima 
azione sena: punizione di So
sa, la difesa del Parma respin
ge, pallone raccolto da Domini 
che da quindici metri tira fuori. 
Al 23' lunga azione di Sergio 
sulla sinistra, cross rasoterra 
che taglia l'arca, ma nessun la
ziale risce a buttarla dentro. Al 
29' il rigore per i romani: Apol-
Ioni strattona Riedle. che fini
sce a terra. Sul dischetto va So
sa, tiro a mezz'altezza che fini
sce sul fondo. Nella npresa, al 
57'. l'unica azione pericolosa 
del Parma e pure l'unica da ri
cordare di un secondo tempo 
da buttare: Catanese, da alme
no trenta metri, scaglia una 
sassata che Fiori vede all'ulti
mo momento e riesce a devia
re in angolo. Tutto qui. Davve
ro troppo poco. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 23, oro 16 

ATALANTA-CAGLIARI 
CESENA-JUVENTUS 
LECCE-LAZIO 
MILAN-FIORENTINA 
PARMA-NAPOLI 
PISA-GENOA 
ROMA-BARI 
SAMP-BOLOGNA 
TORINO-INTER 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-CAGLIARI 
CESENA-JUVENTUS 
LECCE-LAZIO 

MILAN-FIORENTINA 
PARMA-NAPOLI 
PISA-GENOA 

ROMA-BARI 
SAMPDORIA-BOLOGNA 
TORINO-INTER 

REGGINA-CREMONESE 
TRIESTINA-PADOVA 
PIACENZA-COMO 
CASERTANA-PERUGIA 

26 l'Unità 
Lunedi 
17 settembre 1990 



SERIE A 
CALCIO 

Un primo tempo alla grande non basta alla Juventus per battere 
l'orgogliosa Atalanta. Baggio e Evair decidono il risultato 
dal dischetto, ma i bianconeri protestano per la decisione arbitrale 
In ogni caso la direzione di Fabricatore è di quelle da dimenticare 

Il pareggio è di rigore 

Caniggia 
• Evair 
si abbracciano 
COpoilQOl 
In basso. 
il brasiliano 
segna il rigore 
perl'Atalanta 
A destra, 
l'allenatore 
Maifredi 

Inrìdenti tra tifosi 
H «Delle Alpi» 
stadio a rìschio 

Microfilm 
1 ' spunto di Haessler sulla fascia, cross del tedesco e colpo di 
testa di Casiraghi sul quale Ferron si salva in angolo. 
10' punizione di Mio Cesar, rimpallo su Progna, sulla palla si 
avventa Marocchi, ma la conclusione va fuori. 
2 0 ' fallo di Bonadna su Baggio, punizione dal limile, tira lo 
stesso Baggio che colpisce la traversa. 
2 1 ' rigore reclamalo dalla Juve per spinta di Bonacina a Bag
gio. 
2 5 ' la Juve passa, lancio di Napoli per Fortunato che in area 
viene spinto da Catelli. Rigore netto, Baggio trasforma 
6 3 ' mischia in area della Juve, Tacconi sventa, sulla respinta 
del portiere si avventa Perrone, la sua conclusione viene salva
ta da Napoli sulla lineq di porta. 
75* pareggio dell'Atalanta Cross di Perrone, mani di De Mar
chi, spinto da Caniggia. L'arbitro non vede e fischia il rigore. Ti
ra Evair e segna. 
W centro di Alessio, testa di Baggio, Ferron salva alta grande. 
9 0 ' contropiede di Caniggia ed Evair conclude di poco a lato. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Nonostante II ta
bellone del nuovo display invi-
tassa «I lair-play, i tifosi della 
Juve e dell'Atalanta non se ne 
sono curati e hanno dato vita 
per tutto l'incontro ad una se
rie di incidenti che potevano 
anche avere conseguenze ben 
piQ gravi. Già prima della gara, 
comunque, dal secondo anel
lo della curva Maratona (oc
cupato interamente dai tifosi 
bianconeri), piovevano in te
sta ai malcapitati tifosi berga- ' 
maschi (relegati nell'anello in
feriore) oggetti di vario tipo. Si 
e anche arrivati a lanciare le 
«eggroUne della curva. Ma gli 
incidenti più gravi s o m scopi,. 

Evair. Si è temuto davvero che 
la situazione potesse degene
rare. Due tifosi atalantini, forse 
per sfuggire alla furia dei bian
coneri che dall'anello superio
re lanciavano qualsiasi cosa 
capitasse contro di loro, han
no scavalcato la rete di recin
zione' entrando sul terreno di 
gioco. A questo punto, sono fi
nalmente intervenute le forze 
dell'ordine che sono riuscite a 
riportare la calma. Ma, alla fine 
della partita, nel primo anello 
delio stadio di sono registrati 

nuovi tafferugli. Comunque, il 
nuovo stadio ha ancora una 
volta dimostrato di non essere 
pronto per un campionato di 
serie A. Infatti tra i tre anelli 
dell'impianto torinese è facile 
comunicare, e i tifosi sono a 
stretto contatto fra loro. E ieri 
meno male che i supporier 
atalantini non erano molti Co
munque in tribuna c'era già 
chi cominciava a pensare con 
una certa apprensione a quel
lo che potrà accadere il giorno 
del derby. Ma le deficienze del 
Delle Alpi non si fermano pur
troppo qui. Difficolta logistiche 
non consentono di raggiunge
re gli spogliatoi con una certa 
facilita, per cui t giocatori al 
termine della gara devono sali
re in tribuna stampa per le in
terviste del dopo-partlta. Dav
vero una situazione poco inco
raggiante, come poco Incorag
giante rimane la questione del
ia viabilità. Prima della partita 
si è nuovamente creato un gi
gantesco ingorgo nel viale 
principale che porta allo sta
dio. Ma, almeno per il momen
to le autorità cittadine conti
nuano imperterrite a sostenere 
che va tutto bene. Contenti lo
ro. OT.P. 

JUVENTUS-ATALANTA 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3JULIOCESAR 
4 FORTUNATO 

ALESSIO 84' 
S DE MARCHI 
OOEAGpSTINI 
7HAESSLER 
GALIA60' 

8 MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10 SAGGIO 
11 SCHILLACI 

6.5 
7 

6.5 
7 

sv 
6.5 
6.5 
5.5 

6 
t?5 

S 
5 
5 

12BONAIUTI 
13 BONETTI D. 
14 DI CANIO 

1-1 
MARCATORI: 25' Baggio, 

76' Evair 
ARBITRO: Fabricatore 4.5 

NOTE: Angoli 7 a 4 per la 
Juventus. Spettatori 20.635 
per un incasso di L. 
723.145.000. (Abbonati 
25.600 per una quota di L. 
819.000.000). Ammoniti: 
Marocchi, Bonacina. De 
Agostini, Contratto, Casira
ghi, Tacconi, Caniggia, 

Evair, Bordln. 

1FERRON 
2 CONTRATTO 6.5 
3PASCIULLO 6.5 
4 BONACINA 7 
5BIGLIARDI 6 
6PROGNA 6 
7STROMBERG 6.5 
«CATELLI 5.5 

BORDIN8T 
8 EVAIR 

10PERRONE 6.5 
DEPATRE84' sv 

11 CANIGGIA 5.5 
12GUERRINI 
13 PORRINI 
16 RIZZOLO 

• • TORINO. Una Juve a due 
facce, brillante e spigliata nel 
primo tempo, arruffona e ri
nunciataria nella ripresa, è co
stretta a segnare il passo nei 
confronti delle milanesi in te
sta alla classifica. Proprio nella 
loro giornata migliore, i bian
coneri si vedono imporre II pa
ri da una Atalanta grintosa, 
ben disposta in campo da Fro 
slo e capace, con un secondo 
tempo generoso e gagliardo, 
di rimontare il gol di svantag
gio e riacciuffare con un rigore 
di Evair II pareggio. E proprio 
sul Uro dagli undici metri, o 
meglio sul fallo che lo ha gene
rato, sono nate le prime pole
miche Juventine della nuova 
stagione. Vale la pena quindi 
raccontare subito l'episodio. 

Alla mezz'ora della ripresa, 
con la Juve alle corde e l'Ala-
tanta riversata nella metà cam
po bianconera, su un cross di 
Perrone si vede chiaramente 
De Marchi toccare la palla di 
mano. Ma altrettanto chiara
mente si e vista una spinta di 
Caniggia ai danni del difensore 
bianconero. Fabricatore, mol
to incerto e impreciso in ogni 
suo intervento, non ha avuto 
esitazioni in questa occasione 
e ha indicato il dischetto del ri
gore. Vane le proteste di Tac
coni e Evair, non nuovo a dare 
dispiaceri alla vecchia Signora. 
ha messo a segno il punto del 
definitivo l-l. 

Partita bene, la Juve ha crea
to nel primo tempo moltissime 
occasioni da rete. Disposta 
con la zona pura secondo i vo

leri di Maifredi, con De Marchi 
e Julio Cesar difensori centrali, 
Napoli e De Agostini a spinge
re sulle fasce, la squadra bian
conera ha subito dato l'im
pressione di essere in buona 
giornata. A centrocampo do
minava Fortunato, mentre in 
avanti, nonostante il gran mo-
vimento di Haessler lasciato li
bero di muoversi secondo ispi
razione, la Juve non riusciva a 
cogliere I frutti della sua supe
riorità, infatti quasi mai Scruna
ci e Baggio trovavano lo spun
to vincente. E con I gemelli 
mondiali, sfigurava anche II 
generoso Casiraghi, chiamato 
a ripiegamenti difensivi sfian
canti. E cosi la spinta bianco
nera, davanti alla quale l'Ata-
lanta era costretta a ripiegare 
al limite della sua area, si affi
dava alle puntate dei difensori 

. e agli inserimenti dei centro
campisti. E in questo lavoro gi
ganteggiavano Napoli e Ma-
rocchi, alutati al momento del
la costruzione dal solito De 
Agostini. Ma, anche questa 

' volta, per passare In vantaggiò 
la Juve ha avuto bisogno di un 
rigore. La decisione di Fabrica
tore, almeno in questa occa
sione non ha lasciato spazio a 
recriminazioni, tanto netta è 
stata la spinta di Catelli ai dan
ni di Fortunato, smarcato in 
area da Napoli. Andava al tiro 
Baggio, che spiazzava Ferron. 
L'ex fiorentino, per il resto del
la partita pero si è visto davve
ro poco. E riuscito a farsi peri
coloso solo sui calci da fermo, 
come al 20' quando ha colpito 
la traversa con una punizione 

dàliimKeT. 
Incapace di far fruttare il 

gran lavoro del primo tempo, 
la Juve si presentava nella ri
presa con un solo gol di van
taggio, e dopo una fiammata 
iniziale, conclusa da Marocchi 
a lato, dal quarto d'ora del se
condo tempo cresceva ('Ata
lanta, sospinta da uno Strom-
berg sempre volitivo e da un 
Bonacina, capace al tempo 
stesso di fermare Baggio e di 
proponi in avanti. Cosi, dopo 
un paio di spunti di Evair e Fer
rane, al 30' arrivava il discusso 

rigore che permetteva all'Ata
lanta di pareggiare il vantaggio 
juventino. Vano poi nel finale 
il forcing della Juve che, pro
prio al 90' ha pero rischiato il 
gol-beffa, quando un contro
piede di Caniggia, smarcava in 
piena area Evair. Ma la conclu
sione del centravanti brasilia
no sfiorava il palo. Un pareg
gio che comunque non deve 
far gridare allo scandalo, an
che se maturato In circostanze 
piuttosto dubbie. I nella ripre
sa, calato Marocchi. sostituito 
uno stanco Haessler, il coman

do dei gioco è passato all'Aia-
lenta che, soprattutto nella 
mezz'ora finale, ha dimostrato 
di meritare il pareggio. Per la 
Juve comunque una partita in
coraggiante, anche se si devo
no ancora correggere alcune 
incomprensioni, soprattutto In 
attacco. 

Infine una nota particolare 
per l'arbitro. Il signor Fabrica
tore. che ha distribuito ben no
ve cartellini gialli, non ha dato 
mai l'impressione di saper te
nere in pugno la partita. Una 
direzione da dimenticare. 

E alla fine 
tutti se la presero 
con l'arbitro 
Wt TORINO. L'imputato nu
mero uno e II direttore di gara. 
Il signor Fabbricatore non ha 
convinto proprio nessuno. «Il 
rigore mi pare che sia stato 
una invenzione dell'arbitro -
ha detto a fine partita il presi
dente bianconero Chiusano - , 
ci slamo battuti per poter dire 
queste cose e mi sembra giu
sto sottolinearlo In situazioni 
del genere. Comunque un 
buon pareggio, sono soddi
sfatto soprattutto del primo 
tempo della Juve». Più drastico 
sull'arbitro il giudizio di Maifre
di: «Il rigore fischiato da Fab
bricatóre è da mettere in archi
vio come esempio di quelUche 
non devono mai essere fischia
ti. Al limite, ci stava un fallo per 
noi. Comunque soddisfatto, la 
squadra ha risposto positiva
mente alle mie attese, anche 
se nella ripresa siamo legger
mente calati». Anche Marocchi 
ha qualcosa da ridire sulle de
cisioni dell'arbitro: «Nove am
moniti? Pensavo di essere io 
l'unico, in quanto mi sembra 
che la partita sia stata corretta. 
Comunque lasciamo stare cer
te cose, la Juve mi e piaciuta. 
Un episodio strano ci ha tolto 

un punto. Ma ci aspetta una 
stagione lunga, non manche
ranno le occasioni per recupe
rare il punto perso oggi». 

Anche dal fronte atalantino 
arrivano critiche all'operato di 
Fabbricatore: «Sembrava che 
ce l'avesse con me - dice Ca
niggia - Mi ha quasi sempre fi
schiato i falli contro, quando 
invece ho dovuto subire parec
chi Interventi al limite del rego
lamento. Sul rigore non so, 
non ho visto nulla, comunque i 
compagni mi hanno assicura
to che il fatto di mano c'era ed 
era Anche netto». Oli preferi
sce parlare della partita è inve
ce l'allenatore dell'Atalanta 
Frosio. Econtento della presta
zione del suoi e non fa nulla 
per nasconderlo: -Dopo un 
primo tempo forse di marca 
bianconera, nella ripresa sla
mo saliti in cattedra, raggiun
gendo il meritato pareggio. Il 
rigore? Non so, non ho ancora 
parlato con i miei. Vorrei sotto
lineare in modo particolare la 
prestazione di Bonacina, che e 
riuscito a annullare dalla parti
ta un fenomeno come Baggio». 

OT.P. 

La difesa e l'attacco di Bianchi svaniscono: per i genoani un gol di Onorati e due di Aguilera 

Tutti a lezione dal signor Bagnoli 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

Corsa spalla a spalla tra Carnevale e Cdlovatl 

M GENOVA. Informazioni 
sulla Roma: qui perde per 3 a 
0, ma se i genoani fossero stati 
più precisi, sarebbe potuta fini
re anche ffa 0 e 11 succo non 
sarebbe cambiato. Questo per 
spiegare subito che tipo di 
sconfitta e stata: molto merita
ta. La Roma ha giocato male in 
attacco e malissimo in difesa. 
Nel peggio del novanta minuti 
si sono segnalati Carboni, 
Tempestili!, Desideri e Carne
vale. Il Genoa, invece, è stato 
molto bello e cinico. Con quel 
suo difendersi a uomo ovun
que e a oltranza. Con quel ri
partire veloce in contropiede 
sfruttando la deliziosa giornata 
di Aguilera, autore di una dop
pietta (mentre l'altro gol è di 
Onorali). 

Pensando all'impegno di 
mercoledì prossimo che i già!-
lorossi hanno nel primo turno 
di coppa Uefa contro il Benfi-
ca, c'è da avere molta solida
rietà con Bianchi. Ha più o me
no 48 ore, un tempo succiente 
per cambiare, ma non stravol-

fjere. E più di qualcosa non ha 
unzlonato nei meccanismi tat

tici che aveva predisposto e, 
soprattutto, non esiste un solo 
reparto che possa avergli dato 
un'Impressione migliore di un 
altro. 

Restano ricordi legati anche 
a brutte sensazioni. La prima: 
il Genoa scende sulla destra 
come vuole e quando vuole. 
Eranlo e Florin non trovano 
ostacoli. È una sensazione che 
colpisce dopo pochissimi mi
nuti, e che Bagnoli intuisce ad

dirittura con attimi di anticipo. 
Si alza e, mulinando le mani in 
avanti, lancia chiari segnali ai 
suoi: è di là che dovete andare. 
Ci vanno subito, I genoani, aT 
10', e con una certa fretta (la 
Roma ha appena sfiorato il gol 
con Voeller impreciso davanti 
a Piotti). Ci vanno e capiscono 
che Bagnoli aveva ragione. 
Pallone che esce da una brutta 
mischia e che rotola verso Erà-
nio. Tre passi in corsa e traver
sone: difesa della Roma immo
bile, entra Onorati, in corsa, ra
pido e preciso, piatto sinistro, 
Zinetti dovrebbe essere l'Uo
mo Ragno: laO. 

Ci sono partite che hanno 
una storia da subito. Quella 
che la Roma si ritrova addosso 
sembra nitidamente brutta. 
Sotto di un gol, la scena della 
partita giallorossa, infatti, non 
cambia. Stesse immagini sulla 
destra, dove Carboni e Deside
ri si incrociano e calpestano, 
lasciando al loro destino Era
nlo e Fiorin. Stesse immagini in 
difesa, dove i difensori balla
no. Tempestilli soffre la veloci
tà d'esecuzione di Aguilera. Al-
dair, la rude e possente agilità 
di Pacione. In tutto questo, il 
Genoa ha il merito di arretrare. 
Giochino facile e perfido: per 
provare a infilare In contropie
de la Roma che, per rimontare, 
è costretta a scoprirsi. . 

Certi giochini alle squadre di 
Bagnoli riescono sempre be
ne. Il secondo gol arriva in fo
tocopia sulle Immagini de! pri
mo. Aguilera lancia Eranlo sul
la destra. Il mediano tiene pai-

GENOA-ROMA 
1 PIOTTI 
2TORRENTE 
3CARICOLA 
4ERANIO 
5COLLOVATI 
6SIGNORINI 
7 FIORIN 
8BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10 ONORATI 
RUOTOL0 86' 

11 PACIONE 
FERRONI 

6 
6.5 
6.5 

7 
6 
7 
6 

6.5 
7.5 
6.5 
s.v. 
6.5 
s.v. 

12GHIZZARDI 
13VISCA 
15SIGNORELLI 

la per cinque, sei metri e poi la 
crossa. È il cross di pochi mi
nuti prima. E, come prima, la 
difesa fa finta di niente. Tutti 
fermi. Immobili. Tempestilli, 
Aldair, Nela. Come se niente 
fosse. Il tuffo e il colpo di lesta 
di Aguilera che ha seguito l'a
zione sembra un fotomontag
gio. Ma come ha fatto a arriva
re lassù, quel piccoletto 11? In
tanto, e gol: 2 a 0. Minuto di 
gioco: numero 40. 

Forse Bianchi negli spoglia
toi spiega ai suoi qualche nuo
vo accorgimento tattico, ma il 
Genoa va di fretta, Aguilera 6 
bravissimo e lancia Pacione 

3-0 
MARCATORI: 10' Onorati, 
40' Aguilera, 47' Aguilera 

(rigore) 
ARBITRO: Beschln 

dlLegnago6 
NOTE: Campo In perfette 
condizioni. Ammoniti: Bor-
tolazzi, Aldair. Rizziteli!. In
casso: 294.240.000. Paganti 

13.962, abbonati 13.576. 

che comincia a puntare Zinet
ti. I difensori gli corrono dietro 
e. vista dall'alto, per i tifosi de
v'essere una scena struggente. 
Il difensore giallorosso che rie
sce ad avvicinarsi maggior
mente a Pacione è Nela, e gli 
salta sulle spalle. Tutto avviene 

. in piena area, una cosa abba
stanza plateale: rigore netto. 
Batte Aguilera, non sbaglia, fa 
3a0.ÉII47\ • 

Manca ancora un tempo 
pieno, ma in parrocchia, parti
te cosi, si interrompono per 
farle ricominciare da 0 a 0. 
Bianchi toglie Salsano e Pia
centini, e inserisce RJzzitelli e 

1 ZINETTI 
2 TEMPESTILLI 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 

GEROLIN50' 
5 ALDAIR 
6 NELA 
7 DESIDERI 
8SALSANO 

RIZZITELA 50' 
0VOELLER 

10 GIANNINI 
11 CARNEVALE 

6 
4.5 
4.5 

5 
5.5 

5 
5 

4.5 
5.5 
5,5 

6 
6 

4,5 
12 ALIDORI 
13 PELLEGRINI 
19 DI MAURO 

Gerolin. Vuole più spinta a 
centrocampo. Spera di smuo
vere qualcosa al limite dell'a
rea di Piotti, dove il Genoa s'è 
attestato e dove la Roma fini
sce per sbattere. Giannini cer
ca lanci smarcanti, Voeller lot
ta su ogni pallone. Carnevale 
continua sbagliare tutto. L'as
sedio della Roma è abbastan
za disperato e inutile. Il Genoa 
si chiude con ordine senza ver
gognarsi di spedire il pallone 
in tribune. Signorini fa un figu
rone e Aguilera ancora quello 
che vuole. Allo scadere, Car
nevale prende la traversa: con
fermato il 4,5 in pagella. 

Bagnoli 
elegante: 
«Roma 
sfortunata» 

••GENOVA! Onesto fino al
l'eccesso, Bagnoli ammette 
che «nella vittoria del Genoa 
c'è tanto merito, ma è anche 
vero che a noi è andato tutto 
bene, alla Roma tutto male». 
Non meno onesto, Ottavio 
Bianchi, prima di commenta
re la sconfitta, fa una pre
messa doverosa. «Risultato? 
Come si fa a discuterlo quan
do una squadra arriva in area 
quattro volte e segna tre 
gol?». Due sono stati gli epi
sodi decisivi, secondo l'alle
natore giallorosso: il fulmi
neo vantaggio del Genoa e il 
rigore del 3-0. «Noi abbiamo 
continuato a mantenere il 
possesso del pallone per tut
ta la partita, loro hanno fatto 
i gol». Forse la Roma pensava 
al Benfica, azzarda qualcu
no. «No, il fatto è che ci è an
dato tutto storto. I gol sono 
stati episodici, sono nati 
sempre da palloni persi a 
centrocampo. È andata ma
le, ma non e il caso di preoc
cuparsi eccessivamente. Ab
biamo rimesso i piedi per ter
ra». DS.C. 

Nela: «Non 
si può giocare 
peggio 
di così» 

• i GENOVA. Salsano, che a 
Marassi ha giocato per una vita 
con la maglia della Samp, sta
volta non mette neppure il na
so in sala stampa. Carboni, 
l'altro ex blucerchiato. accetta 
invece di salire sul banco degli 
Imputati. Dalla fascia sinistra 
che lui presidiava sono venuti 
infatti i primi due gol del Ge
noa. «Ma non e colpa mia - di
ce convinto - , è solo questione 
di intesa». Giannini, invece, 
non cerca attenuanti. «Non 
possiamo recriminare, sareb
be banale dire che pensavamo 
già alla Coppa Uefa». Scbino 
Nela nel Genoa ha mosso I pri
mi passi di una brillante carrie
ra. «Non mi aspettavo che la 
mia squadra di un tempo fosse 
cosi forte, ma noi l'abbiamo 
facilitata molto. Se migliorere
mo? Ditemi voi come si fa a . 
giocare peggio di cosi. Il rigore 
di Pacione? Probabilmente c'e
ra, o almeno il contatto in area 
c'è stato». Poco lontano, Intan
to, il presidente della Dinamo 
Mosca ufficilizza In sostanza il 
trasferimento di Igor Dobro-
volskl al Genoa. Il sovietico, 
tuttavia, difficilmente sarà di
sponibile prima del 20 ottobre. 

DSC. • 

l'Unità 
Lunedi 
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C A L C I O 

BARLETTA-ASCOLI O-O 
BARLETTA: Mlsetori, Slgnorelli, Tarantino, Strappa, Sot
tili. Gabrieli, Carrara (87' Colauttl), Gallacelo, «ste l la , 
Bolognesi (SS' Antonucclo), P i ron i . (12 Borgia, 14 Farls, 
ISCaverzan). 
ASCOLI: Lorieri, Mancini, Benettl, (60' DI Chiara), Marca
to, Alolsi. Peroohzzl, Sabato, Casagrande. Giordano, Ber
nardini, Cvetfcovic (80' Cavaliere). (12 Bocchino, 14 Bu-
Xlardini. 16 Zaini). 

aBITRO: Cardona di Milano. 
ANGOLI: 9-4 per Barletta. 
NOTE: spettatori 4.000. Ammoniti per gioco falloso Carra
ra, Gallacelo, Cvetkovic, Marcato. Bolognesi, Ol Chiara. 

BRESCIA-SALERNITANA 1-2 
BRESCIA: Zanlnelll, Carnasciali. Rossi, Bonometti, Lu-
zardi, Cltterio, Merlo. Bortolotti (25' Vaiotl), Giunta. Maso-
llni, Ganz. (12 Gamberini, 13 Del Piano, 14 Marangon, 16 
Mignoli). 
SALERNITANA: Batterà, Di Sarno. Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra, Ceramicola, Donatelli, Gasperini, Martini 
(76' Carruezzo), Pasa (89' Amato), Ferrara. (12 Efficie, 13 
Somma. 16 Mauro). 
ARBITRO: Bazzoli di Merano. 
RETI: 17' Pasa. 56' Ganz. 57' Pasa. 
ANGOLI: 8-0 per il Brescia. 
NOTE: Spettatori: 4741. Ammoniti Cltterio e Carruezzo 
per gioco falloso, espulso all'87' Carruezzo. 

COSENZA-VERONA 0-0 
COSENZA: Tontlni, Marino, Tramezzani, Catena. Di Cin
z i e Storgato. Compagno. Mileti, Vivsrinl (62' Biaglonl), 
Aimo. Manilla (63' Bianchi). (12 Pierotti, 13 Galeazzi, 15 
Noeera). 
VERONA: Gregorl, Polonia, Calisti, Acerbls, Favero, Soto-
mayor. Pellegrini, Magrin (72' Cucclari), Fanna, Prytz (35' 
Lumini). Pusceddu. (12 Martina. ISPlubelli). 
ARBITRO: Guidi di Bologna. 
NOTE: Spettatori: undicimila. Ammoniti DI Cinzlo e Prytz 

Kr gioco falloso: Acerbls per comportamento non rego-
nentare. 

CREMONESE-TARANTO O-O 
CREMONESE: Rtimpulla, Gualco. Favelli. Piccioni, Bono-
mi, Verdelli. Giandebiaggi. lacobelli (15' Ferrarono. Netta 
(61 ' Lombardini). Maspero. Chlorri. (12 Arisi, 14 Garzllll, 
iSBaronio). 
TARANTO: Spegnuto. Cossaro. Filardl. Evangelisti, Bru
netti, Zaffaroni, Turrinl, Mazzaferro, Clementi (72' Bella-
spina), Raggi, Giacchetta (82' Insanguino). (12 Plracclnl, 
14Cazzar6,15 Passiatore). 
ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
ANGOLI: 4-0 per la Cremonese. 
NOTE: Spettatori 8.600. Ammoniti: Cossaro • Mazzaferro 
per gioco falloso. Chlorri per proteste. Clementi e Filardl 
per comportamento antlregolamentare. 

MESSINA-TRIESTINA 1-0 
MESSINA: Abate, Losacco. Schiavi, Ficcadentl (60' Bro
dai , Miranda, De Trizio, Cambiaghi, Pugnai. Pretti, Muro 
(68' Cardelll), Traini. (12 Dorè. 13 Ancora, 18 Venticinque). 
TRIESTINA: Biato, Corlno, Costantini, Di Rosa <46' Roma
no). Consagra, Pieci. Conca, Glacomarro, Soda (63' 
Trombetta), Urban.Terraciano. (12 Rlommi, 13Luiu). 
ARBITRO: Fucci, di Salerno. . 
RETE: 30-Pugllsl. 
ANGOLI: 3-3. 
NOTE: Settemila spettatori. Ammoniti: Abate per prote
sta, Schiavi, Miranda e Cardani per gioco falloso. 

MODENA-FOGGIA 1-3 
MODENA: Ballotta. Chili, Da Rosa (77' Torrisl). Cappellac
ci. Preslccl, Culcchi, Bonaldi, Bergamo, Bosl, Sacchetti 
M6' Nini). Brogl. (12 Meanl, 14 Patta. ISGasperlnl). 
FOGGIA: Mancini. List. Codlspoti. Manicone, Paladino, 
Napoli, Rambaudi, Porro. Baiano (87' Bucare), Barone, 
Signori. (12 Zangara, 13 Grandini, 15 Picasso, 16 A r d i t o 
ne). 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
RETI: 28' Brogl, 42' Autorete di Chiti, 45' Barone au rigore, 
86' Signori. 
ANGOLI: 3-1 per II Foggia. 
NOTE: Spettatori 6.000. Espulsi l'allenatore del Modena, 
Ullvlerl al 46' e Cuicchl al 70' per doppia ammonizione; 
ammoniti Ballotti per proteste, Preslccl per comporta
mento non regolamentare. Manicone, Paladino e Cappel
lacci per gioco scorretto. 

PADOVA-ANCONA 1-2 
PADOVA: Oal Bianco, Murelli, Benarrivo, Sola, Ottoni, 
Ruffinl (55' Zanoncelli), DI Livio. Longhi (55' Maniero), 
Galderisl, Nunziata, Predella. (12 Blstazzoni, 13 Pasqua-
letto, 16 Putelli). 
ANCONA: Nista, Fontana, Lorenzlnl, Brunlera. Maccoppi, 
Erminl, Messersi, Minaudo, Tovallerl (84* Turchi), vec-
chlola (SS' Deogratias), De Angells. (12 Rollandl, 15 De 
Jullle.16Bertarelli). 
ARBITRO: Cesari di Genova. 
RETI: 2' Maccoppi. 25' Galderisl (su rigore), 40' Nunziata 

Ìautogol). 
ANGOLI: 4-3 per II Padova. 

NOTE: Ammoniti: Minaudo e Sola gioco scorretto. Manie
ro comportamento scorretto, Galderisi simulazione. 

PESCARA-REOOINA 1-0 
PESCARA: Manninl. Campione. Taccola, Armenlae. De
stro, Ferretti. Gelsi. Fioretti. Monelli, Baldierl, Bivi. (12 
Marcello. 13 Alfieri. 14 Alberti. 15 Plnciarelli. 18 Martore!-
la). 
REGGINA: Rosln, Bagnato, Attrice, Scienza, Bernazzanl. 
Vincioni, Simonini, Tedesco, La Roaa. Flmognari (25' Ma-
ranzano. 36' Carbone), Poli. (12 Torresin, 13 Granzotto, 15 
Tomaselll). 
ARBITRO: Boemo di Cervlgnano del Friuli. 
RETE: al 56' Bermizzani su autogol. 
ANGOLI: 6-2 per I» Reggina. 
NOTE: Spettatori 12.000. Ammoniti: al 16' Vinclone. al 60' 
Scienza e al 77' Ferretti per gioco scorretto, al 55' Simon I-
ni e all'83' per proleste. 

REGOIANA-LUCCHESE 2-2 
REGGIANA: Faceiolo. De Vecchi. Villa, Daniel. De Agosti
ni, Zanutta, Bergamaschi, Melchior!, Morello. Lantigotti, 
Ferrante. (J2 Ces iretll. 14 Paganln, 13 Bertozzl, 15 Domi-
nlsslni. 16Franchi). 
LUCCHESE: Pinna, vignlni. Russo, Pascucci, Monaco (64' 
Landl), Montanari. Di Stefano (46' Rastelli), Giusti, Paci, 
Oonatelli. Simonetta. (12 Qulronl, 15 Castagna, 16 Barai-
di). 
ARBITRO: De Angells di Civitavecchia. 
RETI: 4' Donatelli, 60' Ferrante, 66' Paci, 72' Ferrante. 
ANGOLI: 4-0 per In Reggiana. 
NOTE: Spettatori 6.000. Ammoniti Zanutta, Simonetta, 
LantignottleLandi. 

UDINESE-AVELLINO O-O 
UDINESE: Giuliani, Senslni, Vanoll (79' Al. Orlando), Rou
t i n e Lucci, Suslc, Mattel, An. Orlando, Marronaro. Del
l'Anno. Balbo. (12 Battistlni, 13 Oddi. 14 Pagano. 16 Dal 
Moro). 
AVELLINO: Amato, Ramponi, Vignoli, Franchini, Mlggla-
no, Plscedda, Celsstini (72' Gentllinl), Sorbetto. Battaglia 
(4V Voltattornl), Cinello, Fonte. (12 Brini, 13 animino, 16 
Raimo). 
ARBITRO: Cornioli di Forlì. 
ANGOLI: 14 a 2 per l'Udinese. 
NOTE: Ammoniti per gioco scorretto Mlgglano. Plscedda. 
Celestini, per simulazione Cinello. per gioco falloso Mat
tai. AH'81 ' espulso Roesltto per doppia ammonizione. 

SPORT T^^^^^ 
Modena-Foggia. La squadra pugliese travolge gli emiliani 
Signori, Barone su rigore e un'autorete di Bosi firmano 
la vittoria dei rossoneri. Il momentaneo vantaggio dei 
gialloblù siglato da Brogi. Espulsi l'allenatore Ulivieri e Cuicchi 

Zeman, un tris 
per salire in vetta 

LUCADALORA 

• • MODENA. Modena bello 
solo di notte. I gialloblù di 
Ulivieri lo hanno ribadito an
che nel debutto casalingo 
col Foggia; dopo aver perso 
ad Ascoli per 3-0 nella prima 
giornata di campionato han
no dovuto subire 3-1 dalla 
compatta e concrelalorma-
zione guidata da Zeman, 
cancellando in tal modo l'ef
fimero exploit In Coppa Italia 
dove aveva eliminato prima 
la Reggina e poi clamorosa-
mentela Lazio. 

«Le partite che contano so
no queste. Dobbiamo impa
rare a giocare per far punti 
anche di giorno; non possia
mo permetterci di (.ire regali, 

come col Foggia, anche per
ché i rossoneri non ne hanno 
bisogno, loro sono già entrati 
in pieno clima di serie B; noi 
invece arranchiamo da ma
tricola sprovveduta». La di
chiarazione è di Renzo Uli
vieri, il vulcanico allenatore 
gialloblù, tanto vulcanico 
che per tutta la ripresa si è 
dovuto vedere la partita dalla 
tribuna: al rientro in campo 
l'arbitro invitava il tecnico a 
lasciare il recinto di gioco reo 
di aver discusso troppo a lun
go con un guardalinea; al 71 ' 
poi veniva espulso Cuicchi 
per doppia ammonizione. 

Il miglior Modena, quello 
che vuole Ulivieri, grintoso e 

determinato, lo si è visto 
quando era rimasto in dieci e 
in svantaggio per 2-1, ma 
proprio nel momento di 
massima pressione ecco 
giungere la botta del ko defi
nitivo da parte di Barone e 
compagni molto bravi a 
sfruttare i vasti spazi liberi da
vanti a Ballotta. 

La partita era iniziata mol
to bene per il Modena, con 
gioco alla garibaldina orche
strato da Bergamo, Cappel
lacci, Cuicchi, Bosi e da Brogi 
vera spina nel fianco della di
fesa ospite. Cosi i padroni di 
casa, pur privi di Pellegrini, e 
con De Rosa e Sacchetti 
bloccati dall'emozione del 
debutto, risultavano i più atti
vi, cogliendo un palo al 13' 

con Bonaldi a portiere battu
to; sfiorando il gol al 17' con 
Brogi. 

I rossoneri impegnavano 
Ballotta per la prima volta al 
23' con Manicone. Tanta 
pressione fruttava infine l'I-
0: Bosi a Bergamo, questi a 
Brogi che saltava Napoli e 
metteva sotto la traversa con 
Mancini in uscita. Il Modena 
insiste, ma nel giro di quattro 
minuti il Foggia, che si era 
ben organizzato, capovolge
va la situazione, grazie ad 
un'autorete e ad un calcio di 
rigore. 42': il Modena è tutto 
nella meta'campo del Fog
gia, un rinvio di List trova Por
ro, cross da destra a sinistra 
per Signori e gran tiro a volo, 
deviato alle spalle di Ballotta 

dalla testa di Bosi. Modena 
imbambolato e il Foggia non 
perdona. Siamo in recupero, 
46': Codispoti libera la sua 
area, mandando il pallone 
nella meta campo modenese 
dove De Rosa Impreparato 
non interviene su una palla 
innocua, gli subentra Signori 
che serve al centro Baiano 
tutto solo in area viene atter
rato da Cuicchi. Rigore. Tira 
Barone: 2-1. 

Nella ripresa il Modena 
cerca il pareggio e lo sfiora al 
74' allorché Mancini si rende 
protagonista di una grande 
parata su Nitti deviando sul 
palo. Poi il 3-1 all'86'con l'at
tivissimo Signori che sfrutta 
abilmente il contropiede. 

Reggiana-Lucchese. L'attaccante appena diciotto anni, all'esordio nel campionato 
cadetto, con una doppietta salva la sua squadra dalla sconfìtta 

Ferrante si traveste da Silenzi 
A.L.COCCONCELLI 

••REGGIO EMILIA. Silenzi 
non c'è più, ed allora a cavare 
le castagne dal fuoco per la 
Reggiana e Pippo March loro ci 
pensa Marco Ferrante guarda 
caso il diciottenne rientrato 
nell'operazione che ha portato 
Il bomber della scorsa stagio
ne sotto il Vesuvio. Di avere di
mestichezza con II goal Fer
rante lo aveva dimostrato gua
dagnandosi il titolo di capo
cannoniere dell'ultimo torneo 
Primavera, ma che potesse 
esordire in serie B con una 
doppietta non ci avrebbe cre
duto neppure lui. Il calcio è 
davvero materia labile e con
traddittoria. La Reggiana si 

presenta al match consapevo
le di avere non pochi problemi 
in fase offensiva. Al punto di 
dover già rivedere la campa
gna-trasferimenti, aver boccia
to Cori (che proprio ieri ha ac
cettato la destinazione Arez
zo) prima ancora che questi 

' abbia messo piede in B e di 
mettersi alla ricerca di un nuo
vo attaccante (in pole posltion 
sempre l'avellinese Ravanelli). 

Bene, a giudicare datla'pro-
va'eon la Lucchese; problemi 
forse ancora maggiori li ha In 
retrovia, troppo perforabile in 
particolare al centro. Pippo 
Marchioro, però, non si mostra 

particolarmente preoccupato. 
Ammette che c'è da migliorare 
per portare la squadra ai livelli 
dell'anno scorso, ma precisa 
di continuare ad avere grande 
fiducia in «questi ragazzi». 

La partita per la Reggina si 
• mette subito male. Non passa
no neppure cinque minuti e la 
Lucchese è già in vantaggio. 
Cross dalla destra di De Stefa
no, dalla parte opposta Simo
netta raccoglie e rimette al 
centro per Paci, tutto solo nei 

1 pressi del dischetto. Faceiolo 
| puòsolo ribattere la conclusio

ne, e per DonateltFè un invito a 
nozze ribadire in rete. Il tutto 
con la difesa granata colpevol
mente ferma a guardare. Quel

lo di Orrico si conferma com
plesso tosto, ben organizzato. 
Applica bene il pressing, gioca 
a memoria non avendo in pra
tica cambiato nulla rispetto al
la passata stagione. Per tutto il 
primo tempo impedisce alla 
Reggiana di avvicinarsi con 
una certa pericolosità dalle 
parti di Pinna. Il reparto arre
trato toscano, tuttavia, lascia 
intrawedere qua e la delle cre
pe, di non essere poi cosi soli
do se messo sotto pressione. 
Nella ripresa la Reggiana, so
stenuta dalle iniziative di Ber
gamaschi e dal proprio orgo
glio, si mette a rincorrere il pa
reggio con maggior insistenza. 
Ci va vicino con due colpi di te

sta di Bergamaschi e Ferrante, 
lo agguanta con quest'ultimo 
sempre di testa su azione da 
angolo. Gioia breve in casa 
granata. Paci s'incunea tutto 
solo in un varco centrale ed in
fila Faceiolo con un preciso 
diagonale. Altri cinque minuti 
ed e il pareggio definitivo che 
lascia tutti soddisfatti. Ferrante 
è bravo ad offrirsi al servizio di 
Bergamaschi, a controllare in 
corsa e a battere Pinna sull'ac
cenno di uscita. La Reggiana, 
che ha scontato anche il po
meriggio poco ispirato di Mo-' 
rello e LantJgnotti. sfiora addi
rittura il successo con una fion
dala dal 30 metri di Melchion a 
lato di poco. 

Pescara-Reggina. Bravi gli abruzzesi, ma senza l'aiuto di Bagnato... 

Serve un autogol per vincere 
FERNANDO INNAMORATI 

• i PESCARA. Buon esordio 
casalingo del Pescara di Car-
letto Mazzone che riesce a 
condurre in porto una vittoria 
molto sofferta ma altrettanto 
meritata. La squadra adriatica 
infatti, anche se in questo pe
riodo non si esprime al meglio, 
ha sempre dato l'Impressione • 
di controllare agevolmente la 
gara. Dopo un inizio estrema
mente guardingo il Pescara ha 
mostrato le azioni migliori pro
prio nella fase centrale della 

CANNONIERI 

2 reti Rambaudi, Balano, 
Signori (Foggia); Casa-
grande (Ascoli); Pasa (Sa
lernitana); Erminl (Anco
na); Ferrante (Reggiana). 
1 Fanna, Pellegrini, Pu
sceddu (Verona); Simonet
ta, Donatelli, Paci (Lucche
se); List, Barone (Foggia); 
Tovalleri (Ancona): Cvet
kovic (Ascoli): Cinello 
(Avellino): Simonini (Reg
gina); Galderisl (Padova); 
Brogi (Modena); Puglisl 
(Messina); Ganz (Bre
scia). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 23 Ore 16 

A N C O N A - L U C C H E S E 
A S C O L I - C O S E N Z A 
AVELLINO-BARLETTA 
F OGGIA -B R ESC I A 
M O D E N A - M E S S I N A 
R E G G I N A - C R E M O N E S E 
SALERNITANA-UDINESE 
T A R A N T O - R E G G I A N A 
TR IEST INA-PADOVA 
V E R O N A - P E S C A R A 

partita quando ha velocizzato 
la manovra ed ha cominciato a 
schiacciare gli avversari nella 
propria metà campa A dire il 
vero la Reggina aveva svolto 
con molta diligenza il compito 
che si era assegnato: contene
re il prevedibile impeto offensi
vo del Pescara, imbrigliandone 
la manovra con un folto cen
trocampo e affidando al con
tropiede di La Rosa e Simonini 
le speranze di un improbabile 
colpaccio. L'unica azione che 

ha portato scompiglio nella di
fesa biancoazzurra porta pro
prio la firma dei due attaccanti 
calabresi che hanno trovato il 
modo' di sciupare clamorosa
mente la sola vera occasione 
da rete costruita nell'arco dei 
novanta minuti: al 27' del pri
mo tempo un abile passaggio 
del centravanti reggino per
metteva a Simonini di girare al 
volo a botta sicura scavalcan
do il portiere in uscita, ma Tac
cola sulla linea respingeva di 
testa. Scampato il pencolo il 
Pescara riusciva a prendere il 

comando delle operazioni per 
cercare di sbloccare il risulta
to. La rete della vittoria giunge
va all' 11' del secondo tempo a 
conclusione di un'azione co
rale che vedeva impegnati tutti 
gli uomini del fronte d'attacco. 
Ma alla fine era il mediano Fer
retti a sferrare il colpo conclu
sivo, Rosin chiudeva bene lo 
specchio della porta e sembra
va sulla traiettoria del pallone 
ma una malaugurata deviazio
ne di Bagnato spediva il pallo
ne in fondo al sacco. La beffar
da autorete tagliava le gambe 
alla squadra ospite che non 

2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOQQIA 
ANCONA 
ASCOLI 
VERONA 
LUCCHESE 
SALERNITANA 
AVELLINO 
PESCARA 
REGGINA 
CREMONESE 
TARANTO 
MESSINA 
REGGIANA 
PADOVA 
BARLETTA 
TRIESTINA 
COSENZA 
BRESCIA 
MODENA 
UDINESE* 

Punti . 

4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
O 
O 

- 4 

Giocate 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

PARTITE 

Vinte 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
1 

c 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Pari 

0 
0 

0 
2 
2 
0 

0 
0 
1 

Perse 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 

2 
2 
1 

RETI 

Fatte 

8 
3 
3 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
2 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
0 

Subite 

1 
1 
0 
0 
2 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
3 
3 
2 
1 
1 
5 
3 
6 
1 

Media 
Inglese 

+ 1 
+ 1 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 

- 2 
- 2 

2 
2 

- 2 
- 3 

3 
2 

' L'Udinese e penalizzata di 5 punti 

era più in grado di reagire. I 
giocatori di casa invece, galva
nizzati dal vantaggio, prende
vano definitivamente in mano 
le redini dell'incontro per chiu
dere la partita senza affanno. 

Vittoria sofferta ma meritata 
dunque, che premia la squa
dra che ha messo in mostra 
più grinta e carattere: sono 
queste infatti le doti del Pesca
ra che il nuovo allenatore sta 
plasmando. L'impronta del 
tecnico e ben visibile nell'as
setto tattico e nel carattere di 
tutta la squadra e comincia co
si a darei suoi frutti. 

SERIE C 
C I . G I R O N E A Risultati 
Carpl-LR. Vicenza 0-0; Carrarese-
Pro Sesto 1-0; Casale-Empoli 2-2; 
Chlevo-Piacenza 0-3: Como-Trento 
2-0; Mantova-Fano 1-3; Monza-Ba
racca Lujo 1-0; Pavia-Varese 2-2; 
Venezla-Spe:la2-1. 
Classifica. Fano, Piacenza, Car
rarese, Como, Monza, Venezia 2; 
Empoli, L.R. Vicenza, Varese, Car
pi, Casale, Pavia 1; Baracca Lugo. 
Pro Sesto, Spezia, Trento, Chievo e 
Mantova 0. 

Prossimo turno. 23/9 
Baracca-Lugo Mantova; Empoli-
Carpi, Fano-Pavia: L. Vicenza-Mon
za; Piacenza-Como; Pro Sesto-Ve
nezia: Spezia-Carrarose; Treni»-
Chievo: Varese-Casale 

C I . GIRONE 8 Insultati 
Arezzo-Nola 3-0; Battipagliese-Ter-
nana 0-0: Casarano-Giarre 1-0; Ca
tania-Monopoli 0-0: Catanzaro-C. 
Puleolana 0-0; Palermo-Siracusa 2-
0, Perugia-Licata 0-0: Siena-F. Art-
dria 0-0, Torres-Casertana 1-0. 
Classifica. Arezzo, Casarano, 
Palermo e Torres 2, C. Puteolana. F. 
Andna, Licata, Monopoli, Ternana, 
Bampagliese, Catania. Catanzaro, 
Perugia e Siena 1, Casertana, dar
re, Nola e Siracusa. 

Prossimo turno. 23/9 
Campania-Catania: Casertana-Pe-
rugia. F. Andrla-Catanzaro, Giarre-
Arezzo. Llcata-Battlpagllese, Mo
nopoli-Siena: Nola-Palermo, Sira
cusa-Torres. Ternana-Casarano 

Tognoli: 
«Milano non 
merita uno 
stadio così» 

Sottoposto a cure intensive, il prato di S. Siro sembra an
cora gravemente malato, len, anche il Ministro dello 
Sport e Spettacolo Carlo Tognoli (nella foto) ha parlato 
dell'erba del Meazza che durante la partita cedeva sotto i 
tacchetti dei giocatori. «Uno stadio come il Meazza - ha 
detto Tognoli - non menta un simile terreno di gioco». 
140 miliardi spesi per ottenere cinquemila posti in più: 
ne valeva la pena' «Non spetta a me dirlo - ha risposto il 
Ministro - forse se ne doveva discutere di più prima, ad 
ogni modo non è certo uno scandalo, si tratta di erba e se 
non attecchisce credo che non dipendaselo dalla coper
tura, le responsabilità sono altrove. Quattro anni la pro
posi a Berlusconi di acquistare S. Siro per poter costruire 
un nuovo stadio. Berlusconi non trovo soci per l'opera
zione e ora Milano si ritrova uno stadio che è una specie 
di ribollita». 

A n c h e D O n i e k Quarantatre ammonizioni. 
t r a i C a t t i v i quattro espulsi e sei rigon 
V * di cui cinque realizzati: 

Alimentano questo il bilancio della sc
ali ammoniti c?nda. Semata del! cam-
** pionato di sene «A«. Rispet-
^.^m^mm^^^mm^^mm to a domenica scorsa sono 

diminuite le espulsioni, ma 
sono aumentati i numeri dei rigori (alla prima erano stau 
quattro) e delle ammonizioni. Queste ultime domenica 
scorsa erano «solo» 32. Fra gli espulsi di ieri, figura anche 
Boniek allenatore del Lecce. Propno la partita Pisa-Lecce 
ha avuto il record di espulsioni ( tre) in questo inizio di 
campionato. Il maggior numero di espulsioni è stato de
cretato in Inter-Bologna: oltre a ordinare tre calci di rigo
re, l'arbitro Fabricatore ha alzato il cartellino giallo per 
nove giocatori. In Napoli-Cagliari gli ammoniti sono stali 
otto. 

Incidenti 
a Genova 
Due arresti 
a Roma 

Incidenti dopo la partita 
Genoa-Roma. Durante il 
tragitto dallo stùdio di Ma
rassi alla stazione ferrovia
ria di Brignole, un migliaio 
circa di tifosi giallorossi ha 

^.»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»»• "versato la delusione per 
la sconfitta della Roma 

contro le auto in sosta. La reazione sarebbe stata in qual
che modo «stimolata» dal lancio da parte degli abitanti 
del quartiere di corpi contundenti contro i giallorossi. A • 
Roma, due giovani tifosi del Parma sono stati arrestati d<> 
pò la fine della partita tra il Parma e la Lazio: Luca Gior
dani, 23 anni e Marco Concili, di 21 , hanno aggredito un 
funzionano di polizia e altri agenti dai quali erano stau 
fermati dopo averli visti accendere dei candelotti fumo- , 
geni. Giordani aveva avuto dal 28 aprile scorso dalla que
stura di Parma il divieto di andare allo stadio. 

Due generali 
a Marassi 
al posto 
di Dobrovolski 

Tra il primo e il 20 ottobre 
sarà ufficializzata la data 
dell'arrivo definitivo al Ge
noa del giocatore sovietico 
Igor Dobrovolski, della Di
namo Mosca. Il sovietico 

, _ ^ . ^ „ . ^ m m ^ era atteso ieri allo stadio 
Marassi per assistere all'in

contro con la Roma. Al suo posto sono arrivati due gene
rali della Dinamo centrale e di Mosca che hanno garanti
to per il prossimo arrivo del giocatore. «Dobrovolski non 

: è presente a Genova - hanno spiegato - perchè non ha 
voluto lasciare in brutte acque I suol compagni di squa- ' 
dra: tre della Dinamo, infatti, sono stati squalificati e non ' 
potranno giocare giovedì contro l'Ararat per lo scudetto». 
Gli unici problemi per il momento riguardano, secondo i 
due emissari della federazione sovietica, i termini di un 
nuovo contratto richiesto dal Genoa per allungare la per
manenza di Dobovolski in maglia rossoblu. «Per ora Igor 
è genoano per un anno - hanno detto - dopo si vedrà». 

Lo scivolone 
del Napoli 
compromette 
gli abbonamenti? 

Sono 40.940 gli abbonati 
del Napoli per questa sta
gione. Un dato che miglio
ra di poco quello dello 
scor«o anno, ma che e lon
tano dai tradizionali «tetti» 
raggiunti negli anni prece
denti. 40.940 abbonati cor

rispondono ad una quota partita di 911 milioni e 700 mi
la lire. Scarsi, invece, i paganti ieri: 8.328corrispondenti a ' 
265.420.000. Gli spettatori complessivi di Napoli-Cagliari. 
risultano cosi 49.268 pari ad un incasso globale d i 
1.177.120.000. Da segnalare che nello scorso anno il Na
poli mantenne aperta la campagna abbonamenti con -
una speciale formula di mini abbonamenti che fece sali
re poi il conto complessivo delle sottoscrizioni ad oltre 42 
mila. La sconfìtta di ieri blocca questo programma del 
Napoli per questa stagione. 

E N R I C O C O N T I 

C 2 . GIRONE A Risultati 
Ceclna-Pogglbonsl 1-1; Cuneo 
Montev. 2-1, Donnona-Livorno 2-2; 
Gubblo-Maesese 0-0; M. Ponsaccc-
Templo 1-1; Novara-Pontedera 1-0, 
Olbia-Prato 0-0: Sarzanese-Ale*-
sandrlaO-0; Viareggio-Oltrepò 1-0. 
Classifica. Cuneo, Novara. Via
reggio 2; Alessandria. Massose. 
Poggibonsl. Prato, Livorno, Tempio, 
Cecina, Oerthona, Gubbio, M. Pon-
sacco, Olbia e Sarzanese 1; Monte
varchi, Oltrepò e Pontedera 0 

Prossimo turno. 23/9 
Alessandria-Cecina: Livorno-Via
reggio. Massese-Novara, Monte
varchi-Olbia, Oltrepo-Oerthona; 
Pogglbonsl-Cuneo; Pontodera-Mo-
bllierl Ponsacco; Prato-Gubbio: 
Templo-Sarzanese 

C 2 . GIRONE C Risultati 
Clvitanovese-Rlmlnl 0-1; Jesl-Fasa-
no 3-0; Martina-Altamura 0-0. Rie-
cione-Giulianova 0-0, Samb-Bisce-
glle 2-1, Teramo-Chletl 0-2. Trani-
Franeavilla 1-2: Vastese-Lanclano 
0-1, Vis Pesaro-Molletta 0-0. 
Classifica. Chietl, Francavilla, 
Lanciano, Rimlnl, Jesi, Sambene-
dettese 2, Altamura, Glulianova, 
Molletta. Martina, Riccione, Vis Pe
saro 1, Bisceglie, Fasano, Civitano-
vese. Teramo. Tram e Vastese 0. 

Prossimo turno. 23/9 
Altamura-Civitanovese, Blsceglie-
Ricclone. Chleti-Vastese. Fasanc-
Vis Pesaro, Francavilla-Teramo. 
Giuilanova-Martina, Lanciano-
Sambenedettese, Molletta-Tram, 
RimmWesi 

C 2 . GIRONE B Risultali 
Fiorenzuola-Pergocrema 1-0, Le- i 
gnano-Lecco 1-1. P. Telgate-Saran-
no 4-1, Plevlgina-Centese 0-O, Sol- ' 
bialese-Cittadella 1-1, Spal-Treviso ' 
1-0: Suzzara-Ospitaletto 1-2, vslda-,. 
gno-Lerle 1-0; Virescit-Ravenna 0-0. 
Classifica. Oepitaletto. Fioren-1' 
zuola. P. Telgate. Spai. Valdagno 2; i 
Contese, Cittadella, Lecco, Ruven- j 
na, Legnano, Pleviglna, Solbiatese. ; 
Vlreacit 1; Lette. Pergocrema, Sa- * 
ranno, Treviso e Suzzara 0 

Prossimo turno. 2 3 / 9 ' 
Centese-Solbiatese, Cittadella-Pa-
lazzolo Telgate. Lecco-Spal. Lctle-
Fiorenzuola, Ospitaletio-Vircsclt I 
Bergamo, Pergocrema-Valdagno, 
Ravenna-Suzzara, Saronno-Pievi-
glna, Treviso-Legnano 

C 2 . GIRONE D Risul tat i . 
Astrea-Acireale 3-0, Enna-C DI 
Sangro 1-0, Formia-Turns 0-0. Lali-
na-Celano 0-0, Lodigiani-lschia 1*1, 
Potenza-A Leonzio 1-3, Pro Cave-
se-Ostiamare 3-3. Savoia-Krolon 1- ' 
2,V.Lamezia-Sangiuseppese2-1. , 
Classifica. A Leonzio, Krolon , 
Astrea, Enna.V Lamezia 2 Celano, 
Ischia, Ostiamare, Turns, Formla, -
Latina, Lodigiani, Pro Cavese 1, • 
Acireale, Sangiuseppeso, Potenza • 
e Savoia 0. 

Prossimo turno. 23/9 
Acireale-Pro Cavese. Atl Leonzio 
Lodigiani, Castel di Sangro-Latlna, 
Celano-Enna, Ischia-Vigor Lame
zia, Kroton-Aslrea, Ostia Mare-Sa- , 
voia. Sangiuseppese-Formia. Tur-
ns-Potenza 
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Capifossi 
Mondiale 
per un baby 

— ~ SPORT " " " 

All'ultima gara in Australia l'italiano 
di 17 anni vince nella classe 125 e scavalca 
in classifica Prein ritirato. È il più giovane 
pilota a conquistare il titolo iridato 

Il più bravo in moto 
guida senza patente 
Un incredibile Loris Capirossi vince in Australia il 
Motomondiale della 125. Il rivale Stefan Prein va su
bito fuori gioco ma contro il pericolo Spaan gli ita
liani sono tutti uniti: «Non passa lo straniero!». La fe
licità di Loris e la grande emozione di Francesco Pi-
Ieri, rimasto in Italia, attaccato ad un telefono. John 
Kocinski piega Carlo Cardus ed è lo statunitense il 
nuovo re della 250. 

•CARLO BRACCINI 

• • PHIUJP ISLAND. È rima
sto al telefono per qualche 
minuto, frastornato, incapa
ce quasi di parlare, mentre, 
all'altro capo del telefono, a 
migliaia di chilometri di di-
stanzwa in mezzo all'Ocea
no, il «suo» Loris Capirossigli 
raccontava di un sogno dive
nuto improvvisamente realtà. 
Francesco Pileri non era in 
Australia con il fratello Paolo 
e il resto della squadra, ed ha 
appreso cosi, all'alba di do
menica mattina, che Loris 
Capirossi è il campione del 
mondo della 125. Il più gio
vane pilota ad avere mai 
conquistato un titolo iridato. 
è un simpatico romagnolo di 
appena diciassette anni, ca
pitato quasi per caso in uno 
dei team più agguerriti e pre
stigiosi del motomondiale 
della 125. con il solo compito 
di crescere e fare esperienza 
accanto a un autentico fuori
classe come Fausto Gresini. 
due volte campione del 
mondo della 125. nel 1985 e 
nel 1987. E invece, nel volge
re di pochi gran premi, il ra
gazzino di Riolo Terme si è 
ritrovato a inseguire prima, a 
difendere poi, e infine nuo
vamente a rincorrere, in uno 
svantaggio che sembrava ir
recuperabile, la leadership di 
un campionato nel quale do
veva solo essere un •appren
dista pilota». All'appunta

mento con la storia, ha corso 
con la sicurezza e la tranquil
lità di un campione consu
mato. -Nessun calcolo di 
classifica - aveva confidato 
poco prima del via - come al 
solito ci sarà un bel mucchio 
e tutti saremo II in mezzo. Per 
vedere chi vincerà questo ti
tolo bisognerà aspettare l'ul
tima curva». E cosi è stato. Ma 
a preoccupare Capirossi non 
è stato il suo rivale numero 
uno. il tedesco Stefan Prein, 
leader provvisorio della clas
sifica iridata con sette punti 
di margine sull'italiano, subi
to fuori gioco a causa di un 
inconveniente meccanico. 
No, a tentare il tutto per tutto 
ci ha pensato l'olandese 
Hans Spaan, due soli punti di 
ritardo da Capirossi e una 
gran voglia di vincere, a 36 
anni suonati, il suo primo 
campionato del mondo. Co
me già due settimane fa in 
Ungheria, Capirossi ha trova
to qualcuno in grado di co
prirgli le spalle, mentre il 
•golden baby» del team Pileri 
prendeva il largo verso II tra
guardo. Ancora Fausto Gresi
ni, compagno di squadra ge
neroso e intelligente che, pur 
comportandosi sempre nei 
lìmiti della correttezza, si tira 
addosso le ire (e qualche 
pugno sul casco, dato al vo
lo, in corsa) di uno Spaan vi
sibilmente contrariato, ma 

VIlICC POCO In attesa di concludere la 
fi Roche s u a s l a S i o n e agonistica con 
J U _*L " pros3'™0 Giro di Lombar-
diventa dia, il ciclista irlandese Ste-
papa-allenatore P n e n R °c h e si * trasformato 
r r in allenatore. Un'attività in-
t^,^mmmmm^^^^^,^^^ trapresa con particolare de

dizione visto che il piccolo 
atleta seguito da Stephen con occhio attento è il figlio Nico
las di appena sette anni. Intanto si è svolto ieri a Montalbano 
Ionico (Matcra) il campionato italiano di ciclismo dilettanti. 
La gara, disputata su un percorso di 163 chilometri, è stata 
vinta da Roberto Menegotto dell'lranian Loom. Il corridore 
del Veneto si è imposto con un esiguo distacco dopo essere 
riuscito ad andare in fuga ad appena due chilometri dal tra
guardo. In seconda posizione, a due secondi dal vincitore, si 
& piazzato Cristiano Andreani (Ceramica De Lorenzo), die
tro di lui è giunto Mirko Gualdi (Zalf Euromobili) vincitore 
pochi giorni fa del titolo mondiale dilettanti. 

L'arrivo vittoriosa di Loris Capirossi (n. 65). Sopra, l'esultanza del campione mondiale 

anche gli altri italiani non so
no stati da meno. Bruno Ca
sanova e Doriano Romboni 
soprattutto, ma anche Ales
sandro Gramlgni e Gabriele 
Debbia. I primi due hanno 
addirittura eretto un muro, 
invalicabile da Spaan, e che 
ha impedito all'olandese di 
portare ancora il suo attacco 
nelle ultimissime battute di 
gara. E dire che Capirossi era 
II, a pochi passi da loro 

Avrebbero potuto forzare 
la mano e cercare di superar
lo (tutti sanno cosa avrebbe 
significato una vittoria per 
ciascuno di loro); ma hanno 
preferito la lealtà e la corret
tezza di un gioco tutto fra ita
liani. «Devo molto a tutti 
quelli che mi hanno aiutato -
confessa Capirossi, ma è dif

ficile strapparlo all'abbraccio 
degli uomini della squadra -. 
Il più grande però è sempre 
Fausto. Avete visto? Oggi per 
me ha rischiato quasi le bot
te!». 

Ma in Australia si decide
vano anche le sorti del moto-
mondiale della 250, affare 
privato fra la Honda dello 
spagnolo Carlos Cardus e la 
Yamaha del giovane pupillo 
di Kenny Roberts, John Ko
cinski. Come per la 125, Il 
vantaggio di Cardus, cinque 
punti su Kocinski, non è ba
stato per lasciare in Spagna il 
titolo della quarto di litro 
(conquistatolo scorso anno 
da un-altro pilota iberico, Si
to Pons). Dopo un intermi
nabile duello con il tedesco 
Bradi, è toccato a Kocinski 

tagliare per primo il traguar
do, mentre a Cardus, fermato 
da un guasto al cambio, non 
restava che prendere la via 
dei box. Con il titolo già asse
gnato con due gare d'antici
po a Wayne Rainey e alla sua 
Vamaha-Roberts (a proposi
to del team manager ameri
cano, con quello di Kocinski 
i titoli quest'anno sono due), 
la 500 ha trovato ugualmente 
la maniera di divertire il nu
meroso pubblico di casa, e i 
due piloti australiani, l'ex 
campione del mondo Wayne 
Gardner e la sua seconda 
guida del team Honda-Roth-
mans, Michael Doohan, si 
sono dati a lungo battaglia 
prima di concludere nell'or
dine tra i fischi e gli incita
menti della folla. 

Tris azzurro 

Un podio 
tutto 
«casalingo» 
•1PMLLIP ISLAND. Questi!ri
sultati del Gp d'Australia, pro
va conclusiva dei campionato 
del mondo di motociclismo 
1990. Classe 125:1) Loris Ca
pirossi (Ita), Honda; 2) Bruno 
Casanova (Ita), Honda a 39"; 
3) Doriano Romboni (Ita), 
Honda a 40"; 4) Hans Span 
(Ola), Honda a 40". Classifica 
mondiale: 1) Capirossi (Ita) 
182 punti; 2) Spaan (Ola) 
173; 3) Prein (Ger) 169. da»-
«e 250: 1) John Kocinski 
(Usa), Yamaha; 2) Helmut 
Bradi (Rfg), Honda a 2"; 3) 
Luca Cadalora (ita), Yamaha 
a 9": 4) Daryl Beattie (Aus), 
Honda a 12"; Classifica mon
diale: 1) Kocinski (Usa) 223 
punti; 2) Cardus (Spa) 208; 
3) Cadalora (Ita) 184. Classe 
500: 1) Wayne Gardner 
(Aus), Honda 2) Mick 
Doohan (Aus), Honda a 1"; 
3) Wayne Rainey (Usa), Ya-
maha a 2"; 4) Eddie Lawson 
(Usa), Yamaha a 42". Classifi
ca mondiale: 1) Rainey (Usa) 
255 punti; 2) Schwantz (Usa) 
188; 3) Doohan (Aus) 179. 

In Romagna 

Gran festa 
a Borgo 
Rivola 
• I BORGO RTVOLA. Il primo ti
tolo mondiale vinto ia\Yenfant 
prodige del motociclismo ita
liano, Loris Capirossi, ha scate
nato l'entusiasmo a Borgo Ri
vola (Ravenna) il paese dove 
risiede il diciassettenne neo
campione. In casa Capirossi la 
notizia della vittoria di Loris è 
arrivata alle 6.10 di questa mat
tina con la telefonata di un 
amico dall'Australia. Subito 
dopo è giunta anche la chia
mata del giovane pilota roma
gnolo. «Non riusciamo ancora 
a capire cosa è successo» ha 
dichiarato visibilmente emo
zionata la madre di Loris, la si
gnora Patrizia. Il campione iri
dato, smaltita la tensione, ha 
richiamato la famiglia nel po
meriggio. «Aver vinto il titolo 
mondiale - ha detto Loris - è 
una cosa meravigliosa. Il mio 
successo di oggi è arrivato an
che grazie alraiulo che mi 
hanno dato in corsa gli altri pi
loti italiani». A Borgo Rivola so
no intanto iniziati subito i fe
steggiamenti. Alle 6.30 le cam
pane della chiesa hanno suo
nato a festa per 1S minuti. Lo
ris Capirossi tornerà a casa 
mercoledì prossimo. 

Atletica. Ultimi fuochi di stagione a Padova: Evangelisti con 8,15 davanti 
al primatista europeo Emmian: ai Campionati di Spalato avrebbe guadagnato il bronzo 

Un salto fuori tempo massimo 
DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

• i PADOVA Rivincita inutile 
per l'architetto Giovanni Evan
gelisti che però, per ragioni di 
sponsor e perché saltava sulla 
pedana di casa, ha tirato fuori 
dal cuore e dai muscoli una ' 
prestazione tecnica ragguar
devole. Il quasi trentenne salta
tore padovano ha rallegrato 1 
settemila pigiati sulle tribune 
dello stadio Arcella con un 
8.15 che a Spalato gli avrebbe 
regalato il podio. Giovanni 
Evangelisti ha rinunciato alla 
quarta prova per preparare il 
salto vincente. Ha tenuto a ba
da Robert Emmian, primatista. 
d'Europa - in lizza con la ma
glia rossa bordata di bianco 
dell'Armenia - e il triplista bul

garo Khristo Markov e poi ha 
detto che a Spalato non stava 
bene, che non ha intenzione 
di smettere e che pensa già ai 
Campionati del mondo del
l'anno prossimo a Tokio. E co
munque prima di definire i 
programmi - nei quali dovreb
be esserci anche lo spazio per I 
Campionati mondiali Indoor di 
Siviglia - vuol capire quel che 
gli ò accaduto in Dalmazia. 

Anche Francesco Panetta 
pensa al Campionati del mon
do dell'anno prossimo ma non 
sa se vi correrà le siepi o la ma
ratona. SI, proprio la marato
na. Francesco sa che sulle sie
pi e praticamente impossibile 
sconfiggere tre keniani: uno di 

loro soprawiverà comunque. E 
cosi sta meditando sul debutto 
nella corsa di Gelindo Bordin. 
E domenica sette ottobre Fran
cesco sarà a Venezia per as
saggiare i 42 chilometri e 195 
metri. Non e sicuro di arrivare 
in fondo ma non lo esclude. 
Vale la pena di annotare che a 
Venezia ci sarà anche Gelindo 
Bordin che ha preferito la ma
ratona sulla laguna a quella 
del Campionati Italiani a Carpi. 
Ieri pomerìggio Francesco ha 
corso i tremila assieme al ma
rocchino Brahim Boutaib cam
pione olimpico dei 10 mila 
metri. 1 due si sono trovati in 
vetta alla corsa assieme al fran
cese nero Cyrille Laventure e 
all'ottimo Renato Gotti. Fran
cesco sperava in una volata in

tensa del francese che invece 
ha contrastato poco il maroc
chino. E comunque il campio
ne d'Europa ha esibito uno 
sprint eccellente che gli ha 
permesso di finire a soli 60 
centesimi (7'47"11) dal cam
pione del mondo. Sui tremila 
ha molto impressionato il di
ciannovenne altoatesino Chri
stian Leuprecht che ha fatto il 
quinto posto e con 7'51"53 ha 
migliorato il primato italiano 
juniores. 

C'era la maestra veneta Ilea
na Salvador impegnata sui cin
que chilometri di marcia con 
la tedesca primatista del mon
do Beate Anders. Ileana ha vin
to senza problemi e alla fine 
ha spiegato che non ce l'ha 
con la campionessa d'Europa 

Annarita Sidoti. Ileana si era 
preparata per vincere il titolo a 
Spalato e proprio quel giorno 
- il giorno dei giorni - stava 
male. «Ci ho messo una setti
mana per digerire la delusione 
ma ora sono tranquilla e già 
penso al futuro: campionati 
mondiali al coperto e all'aper
to e Coppa del Mondo. Non ho 
nulla contro Annarita che ha 
vinto onestamente la sua gara. 
Ero delusa. Ce l'avevo col de
stino e mi sembrava di aver su
bito un'ingiustizia. Mi è passa
ta e penso ad altre cose. Per 
esempio che ho dovuto chie
dere un altro anno di aspettati
va, senza stipendio e senza 
contributi pensionistici». La 
strada della gloria, per tanti 
campioni, è lastricata di spine. 

Sessione Ciò. Clamorosa proposta contro il doping 

«Fluori ciclismo, pugilato 
e pesi dalle Olimpiadi» 
• • TOKIO. È stata inaugurata 
ufficialmente ieri dall'Impera
tore del Giappone Akihito la 
sessione generale del Comita
to olimpico intemazionale che 
culminerà domani con l'asse
gnazione delle olimpiadi del 
1996. Nel suo discorso di aper
tura il presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch, ha auspi
cato -una tregua olimpica per 
sanare le ferite del mondo». I 
Giochi secondo il massimo di
rigente sportivo «dovrebbero 
diventare il foro privilegiato di 
incontro, riflessione e azione 
delle forze nascenti del nostro 
mondo». Samaranch ha anche 
sottolineato la recente decisio
ne di sostenere il comitato 

I olimpico del Kuwait in esilio, i 

progressi in atto in Sudafrica 
verso l'abolizione dell'apar
theid, le difficoltà create allo 
sport dei paesi dell'est euro
peo dal difiicile momento poli
tico, i passi in avanti nella lotta 
al doping. 

In attesa della designazione 
di domani, si fa sempre più 
serrata la lotta 'diplomatica» 
fra i rappresentanti delle sei 
città, Atene, Atlanta, Toronto, 
Melbourne , Manchester e Bel
grado, candidate ad ospitare i 
Giochi del '96. In lavore della 
capitale greca si sono già 
schierati i due membri italiani 
del Ciò, Franco Carrara e Gior
gio de Stefani, ed anche Primo 
Neblolo, che pero, come presi
dente dell'associazione delle 

federazioni del giochi olimpici 
estivi, non ha diritto al voto. 
Atene per guadagnare consen
si ha anche offerto una crocie
ra gratis di tre giorni nelle isole 
dell'Egeo a tutti i 15.000 tecnici 
e dirìgenti che parteciperanno 
all'edizione '96 della manife
stazione. Per la mega-crociera 
sarebbero Impiegate 22 navi. 
Intanto Aosta ha presentalo uf
ficialmente la sua candidatura 
per i Giochi invernali del 1998. 
Ieri c'è stata una significativa 
presa di posizione del vicepre
sidente del Ciò. il canadese Ri
chard Proud. Il dirìgente ha 
proposto di depennare dalle 
olimpiadi il sollevamento pesi, 
il ciclismo e il pugilato, in 
quanto discipline -ad alto ri
schio di doping», 

L'imperatore del Giappone Akihito (a sinistra) con Samaranch 

Gaudenzi 
re di New York 
ci riprova 
a Messina 

A poco più di una settimana di distanza dalla vittoria agli Us 
Open di Flushing Meadows nel torneo juniores, la giovane 
rivelazione Andrea Gaudenzi scende oggi in campo per una 
prima verifica delle sue capacità. Al torneo «Città di Messi
na», riservato a giocaton professionisti e dotato di un monte
premi di 100 mila dollari, circa 110 milioni di lire, iniziatosi 
ieri con le qualificazioni, dovrà subito vedersela con l'argen
tino Gulllermo Perez Roldan (nella foto), testa di serie nu
mero I del tabellone e 16° nella classifica Atp. Oltre a Perez 
Roldan, favorito del torneo, nel tabellone figurano anche gli 
argentini De La Pena e Oavin, lo statunitense Duncan e il 
francese Tulasne. La pattuglia azzurra è composta, oltre che 
dalla giovane promessa Gaudenzi, da Claudio Pistoiesi, 
Renzo Furlan e Stefano Pescosolido. 

Il ciclista belga 
Bar muore 
a 24 anni 
per infarto 

Un arresto cardiaco ha 
stroncato nella notte tra gio
vedì e venerdì scorsi, il cicli
sta professionsita belga Pa-
trice Bar, ventiquattro anni. 
La notizia è stata diffusa solo 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ien da un'agenzia belga. Se-
" " " ^ " ^ ^ " • " ^ " ^ • " ^ ^ condo un medico, il giovane 
professionsta Bar soffriva di bradicardia (battito cardiaco 
lento), un fenomeno molto diffuso tra 1 ciclisti agonisti. Bar, 
che era nato e viveva a Liegi, era passato al professionismo 
nel 1989 con la Humo. Quest'anno era stato ingaggiato dalla 
loc Tulip con I cui colori aveva ottenuto lo scorso 8 agosto a 
Wachtebeke la sua unica vittoria. Per il 1991 aveva firmato 
un contratto con la squadra belga Selb. 

Motosuperbike 
a Monza 
Vince Pirovano 
cadeTardozzi 

Al successo nel motomon
diale di Loris Capirossi, ha 
latto riscontro ien pomerig
gio un brutto incidente oc
corso al pilota ravennate Da
vide Tardozzi, trcnt'anni, im-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pegnato a Monza nell'ultimo 
••^»»»»»»^»«»»»»»»»»— giro della seconda prova del 
campionato italiano superbike. Taidozzi e caduto, per fortu
na senza gravi conseguenze, dopo un contatto con la moto 
di Fabrizio Pirovano. Il ravennate, alla guida di una Ducati 
ufficiale, è caduto in vista del traguardo, rotolando per pa
recchi metri, prima di fermarsi contro il guard-rail. Subito 
soccorso, Tardozzi è stato visitato: escluse complicazioni 
neurologiche, è stato comunque trasportato all'Ospedale di 
Monza per ulteriori accertamenti clinici. La gara e stata vinta 
da Pirovano (Yamaha) davanti a Monti (Honda). 

F.3 a Varano 
L'Alfa Romeo 
diColdago 
davanti a tutti 

Il varesino Roberto Colciago. 
ventidue anni, ha finalmente 
interrotto un lungo digiuno 
di vittorie. Ieri sul circuito 
Riccardo Paletti di Varano 
(Parma), ha vinto la 10* 

^^___^^^^____ prova del campionato di 
^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " - ^ ~ Formula 3. Su Reynard Alfa 
Romeo, Colciago ha percorso I 56 giri previsti in 43'12"829 
alla media di 139,955 chilometri orari, precedendo Richard 
Favero (Dallara Alfa Romeo) di 5" 140 e Andrea Gilardi 
(Reynard Alla Romeo) di 9"850. In classifica generale Col
ciago è in testa con un punto di vantaggio su Angelini. Il 
prossimo appuntamento con il tricolore F.3 sarà a Vallelun-
ga il 6 ottobre, mentre i primi otto della classifica generale si 
ritroveranno sabato e domenica prossimi sull'autodromo 
Bugatti di Lcs Mans per la 6* edizione della Coppa Europa di 
F.3. Ecco la classifica del campionato Italiano dopo la 10* 
prova: 1) Colciago p.28; 2) Angelini p.27; 3) Savoldi p.21; 
4) Gilardi p.20:5) Zanardi p. 18 

Bugatti, auto 
da collezione 
Pochi e ricchi 

la Milano 

Il «mito» delle Bugatti conti
nua vivere: ieri una cinquan
tina di esemplari prodotti tra 
il 1920 e il 1940 si sono radu-

nilflti a Milano n a t i a M i l a n o P " "cordare 
pilOU a Pillano ,a figura d e , fondatore della 

celebre casa automobillsti-
^ ^ ™ ™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ' ca. Per rendere omaggio ad 
Ettore Bugattisono arrivati collezionisti da Giappone. Austra
lia. America, Olanda, Germania, Finlandia, Inghilterra, Fran
cia. Partita da Molsheim, in Alsazia, dove ha sede lo stabili
mento fondato da Ettore Bugatti, l'affascinante carovana ha 
toccato Francia, Germania, Austria. Sabato e giunta a Cam-
pogalliano (Modena) dove e stato inaugurato lo stabilimen
to, e ieri a Milano, dove i partecipanti al raduno assieme al 
sindaco di Milano, Pillitteri, al presidente della Bugatti, Ro
mano Artioli e a Michel Bugatti. figlio del fondatore, hanno 
scoperto la lapide dedicata dal Comune di Milano a Ettore 
Bugatti e posta sulla facciata della casa dove nacque. 

FLORIANA BERTELLI 

SPORT IN TV 
Rotano. 15.30 Lunedi sport 
Raidue. 18.30 Tg2-Sportsera: 

20.15 Tg2-Lo Sport 
Raltre. 11.30 Pallacanestro; 

15.30 Tennistavolo. Calta-
nissetta: Italia-Inghilterra; 
16.00 Baseball: partita di 
campionato; 20.30 II Pro
cesso del Lunedi. 

Tmc. 13.00Sportnews. 
CapodUtrla. 12.30 Sportime; 

13.45 Campo base; 17.30 
Calcio: Campionato ar
gentino: 19.30 Sportime: 
20.30 Settimana gol; 24.00 
Mezzanotte gol; 0.15 Bor
do Ring. 

TOTIP 
1* 1) H. Danger 

CORSA 2) Rusman 
X 
1 

2* 1) Laugab 
CORSA 2) Looklng L. 

3" 1) Guardi d'A. 
CORSA 2) Frastuono 

4* 1) Giungla Fa 
CORSA 2) Fathom 

5* 1)Eveho 
CORSA 2) Inasol 

6* 1) Fonsilla 
CORSA 2) Funesto 

Quote: ai «12» lire 
32.408.000; agli «11- l i re 
700.000; al «10» lire 
56.000. 

BREVISSIME 
Monoghettl record. L'australiano Steve Monoghetti ha vinto la 

mezzamaratona di Newcastle (km. 21,097) in Ih 00'34" sta
bilendo il nuovo primato mondiale sulla distanza. 

Trofeo Telemarket. La Philips Milano si è aggiudicata la secon
da edizione del torneo di basket di Brescia battendo in finale 
la Panasonic Reggio Calabria per 110-109. 

Trofeo MenlcheUl. La Clcar di Cantù ha vinto a Rovereto la 
quinta edizione del torneo di basket superando in finale il Bo-
sna Sarajevo per 108-89. 

Plccollrd battuta. La tennista italiana è stata sconfitta per 7-5,7-
5 dalla svedese Dahlman nella finale dei torneo open di ten
nis di Atene. 

Europeo Offshore. Col settimo posto al Gp Città di Jcsolo di 
motonautica, l'equipaggio Spelta-Ambroggctti di «Fresh & 
Clean» ha conquistato il titolo continentale. 

Mondiali di Triathlon. L'australiano Greg Walch e l'americana 
Karcn Smyers hanno vinto il titolo mondiale della disciplina a 
Orlando in Fionda. 

Ballablo campione. Marco Ballabio, conquistando il suo sesto 
successo stagionale a Misano Adnatico. si e laureato campio
ne italiano della formula Alfa Boxer. 

l'Unità 
Lunedi 

17 settembre 1990 29 
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Editori B Riuniti 

I Piccoli/Marx 
30 volumi 

Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 

dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 

VOLUMI PUBBLICATI 

IL DENARO. GENESI E ESSENZA 
LA GUERRA CIVILE IN FRANCIA 

SULLA LIBERTÀ DI STAMPA 
CRITICA AL PROGRAMMA DI GOTHA 

IL MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA 
LE MACCHINE 

LA LEGGE CONTRO I FURTI DI LEGNA 
LORD PALMERSTON 

LAVORO PRODUTTIVO E IMPRODUTTIVO ti-»** 
DIFFERENZA TRA LA FILOSOFIA DI DEMOCRITO E 

QUELLA DI EPICURO 
SALARIO, PREZZO E PROFITTO 
LA SCOPERTA DELL'ECONOMIA 

VOLUMI IN PREPARAZIONE 

LAVORO SALARIATO E CAPITALE 
MERCE E DENARO 

FORME CHE PRECEDONO LA PRODUZIONE 
CAPITALISTICA 

INTRODUZIONE DEL 1S57 
LA GUERRA CIVILE NEGLI STATI UNITI 

SUL LIBERO SCAMBIO 
RUSSIA 

•f f iV RICARDO 
IL CAPITALE. CAPITOLO VI Inedito 

INDIA 
PROCESSO LAVORATIVO E PROCESSO DI 

L'ACCUMULAZIONE ORIGINARIA 
INDIRIZZO INAUGURALE E ALTRI SCRITTI 

SULL'INTERNAZIONALE 
IL 18 BRUMAIO DI LUIGI BONAPARTE 

CINA 
SMITH 

LE LOTTE DI CLASSE IN FRANCIA 
LA QUESTIONE EBRAICA 

Sono interessato alla serie «I Piccoli/Marx». Desidero sottoscrivere alle condizioni speciali valide fino al 31*12-1990 

Cognome Nome , 
Indirizzo Cap Citta 
Tel Professione Anno nascita , 
A G abbonamento annuale (12 volumi) al prezzo di L. 100.000 anziché L. 120.000 
B D i 12 volumi + «II capitale» (3 volumi in cofanetto) a L. 131.000 anziché L. 187.000 

Per il pagamento: 
D allego assegno non trasferibile D pagherò l'intero importo in contrassegno 
contributo fisso alle spese di spedizione L. 4.000 

Data Firma 

Non si accettino reclami trascorsi otto giorni dal ricevimento di quanto fornito 

> \ 


